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Scandalosa ingerenza del MEC nella polìtica nazionale 


_jE DIMISSIONI del governo regionale siciliano 
includono, con un risultato fallimentare, un trien- 
io di esperienze di governi di centro-sinistra, tutti 
resieduti dal ‘ doroteo D’Angelo. La crisi siciliana, 
'altro canto, si inserisce, con una funzione dirom- 
ente, nello scontro tra le correnti d.c. alla vigilia 
el congresso nazionale. In Sicilia infatti si adden- 
ino in maniera particolarmente acuta tutti gli effetti 
egativi della involuzione e del deterioramento della 
olitica di centro-sinistra. 

La Sicilia, che aveva pagato un prezzo spaven- 
)so per il cosiddetto « miracolo » economico (si 
ensi al mezzo milione di emigrati in un decennio), 

, trova oggi particolarmente esposta ai contraccolpi 
ella congiuntura sfavorevole e alle scelte di politica 
conomica imposte dai monopoli di concerto con la 
estra dorotea. Ci troviamo perciò oggi nell’isola di 
■onte all’esplodere di un malessere crescente tra 
! masse lavoratrici e la piccola borghesia imprendi- 
>riale che si manifesta in un vasto movimento di 
itte nelle miniere, nelle campagne, nelle grandi 
ittà, nei nuovi insediamenti industriali. Ci troviamo 
Itresì di fronte ad un vasto movimento che riven- 
Ica una profonda moralizzazione della vita pubblica, 
juesta spinta ha trovato un coerente sbocco in sede 
olitica e parlamentare attraverso l’iniziativa incal¬ 
ante dell’opposizione di sinistra (PCI e PSIUP). 

_jO SCONTRO di classe e lo scontro politico e par- 
imentare delle scorse settimane hanno visto il go- 
emo D’Angelo cedere in tutti i campi al ricatto dei 
ruppi monopolistici e del capitalismo agrario e atte- 
:arsi infine sulla linea del governo centrale, con la 
inuncia persino ad utilizzare la forza delle rivendi- 
azioni unitarie espresse dall’Assemblea e i risultati 
el dibattito alla Camera dei deputati sulla mozione 
omunista a proposito dei rapporti Stato-Regione. 

‘ Il bilancio di previsione semestrale presentato 
al governo diventava l’espressione di questa grave 
ivoluzione e di una linea totalmente rinunciataria 
ia nella politica delle entrate che in quella della 
pesa, con la prospettiva di svuotamento della inizia- 
iva del potere legislativo e il taglio persino di stan- 
iamento relativi a leggi sociali già approvate dal- 
^Assemblea. E’ stata la vivace denuncia di questa 
ituazione a far esplodere i contrasti aH’interno dello 
chieramento di centro-sinistra. 

Chiare riserve alla linea governativa erano state 
lei resto già espresse sia dalla CISL che dal recente 
songresso regionale del FRI. L’iniziativa della cor- 

E -ente fanfaniana di scindere le proprie responsabi- 
ità con un documento pùbblico firmato dai sefdépu- 
ati regionali della corrente è sfociata, infine, nelle 
klimissioni dei suoi esponenti dalle cariche regio- 
bali di partito e dal governo.. 
t Si tratta, evidentemente, di una operazione di 
basta portata, che ha anche ragioni strumentali di 
ordine locale e di carattere nazionale. Ma è inaccet¬ 
tabile l’interpretazione meschina che la destra socia¬ 
lista tenta di dare all’iniziativa fanfaniana. A propo- 
bito per esempio dello scioglimento del Consiglio 
icomimale di Palermo, il governo D’Angelo aveva 
Eia capitolato. Il presidente della Regione aveva 
sostenuto l’inesistenza di motivi di scioglimento e 
U PSI lo aveva appoggiato non votando la mozione 
comunista, respinta con 43 voti contro 43. Il PRI, più 
correttamente, ha fatto legittimo riferimento al con- 
enuto del documento fanfaniano che nella sostanza 
— e sia pure, ripetiamo, per ragioni strumentali 
nerenti alla lotta di potere aH’intemo della DC — 
■iprende alcuni degli importanti motivi sviluppati 
Jalla opposizione di sinistra. 

In VERITÀ*, oggi, la crisi siciliana esplode alla luce 
iel sole e non più attraverso anonimi franchi tira- 
ori e la tradizionale bocciatura del bilancio, inse¬ 
rendosi clamorosamente nella più generale crisi del 
centro-sinistra sul piano nazionale. 

Né vale il tentativo mistificatorio della destra 
socialista che, di fronte al.crescente malcontento 
iella base del partito, continua a parlare di « ostm- 
Eionismo» dell’opposizione di sinistra. In questi tre 
anni D’Angelo si è caratterizzato con i volti più con¬ 
traddittori: dalla accettazione dei voti comunisti sul 
jìlancio del ’62 alla discriminazione anticomunista 

Pio La Torre 

(Segue in uhima pagina) 
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dì lotta dèi tèssili i 
per il contratto ® flOYGHIO 


le accuse 
di Saragat 


L’ex segretario del CNEN in aspra polemica con 
il leader del PSDI - Le « celle calde » e il plutonio 
Oggi si conclude l’autodifesa? 

. . ■ • . . . ........ ... 


Presentata Diehiaraiìone 

la legge di G.C. Paletta 
PCI-PSIUP dì ritorno 
per il eiaema da Varsavia 


n progetto di legge d’ini- 
zieUva parlamentare per il 
cinema, elaborato dal PCI 
con il concorso del reiUP, 
è stato presentato ieri po¬ 
merìggio a Montecitorio. ' Il 
progetto, che reca le firme 
di un folto gruppo di depu¬ 
tati ftra gli altri: Alleata. 
Lajolo. Rossana Rossanda. 
Alatri del PCI; Valori. Pa¬ 
squale Franco. Perinelli, Pi- 
gni del PSIUP > prevede, co¬ 
me è noto, ima radicale ri¬ 
forma della legislazione ci¬ 
nematografica. Tra i suoi 
punti fondamentali, già am¬ 
piamente illustraU dal nostro 
giornale, sono: Tabolizione 
dei • ristorni - e una contem¬ 
poranea. congrua detassazio¬ 
ne per i film parlati nella 
lingua originale; la ricosti- 
turione di un noleggio e di 
un esercizio di Stato, che 
qualifichino l'intervento pub¬ 
blico nel settore, a difesa 
della produzione nazionale; 
la democratizzazione del cre¬ 
dito; nuovi strumenti di so- 
fltegno per i documentari; 
l’abolizione di ogni Upo di 
finanziamento statale per 1 
riiiwiioniRlI 


n compagno on. Giancarlo 
Pajetta. membro della Di¬ 
rezione e deUa Segreteria del 
Partito, è giunto ieri pome¬ 
riggio a Fiumicino con volo 
Alitalia. proveniente da Var¬ 
savia. Paletta ha preso parte, 
alla testa della delegazione 
del PCI, ai lavori del con¬ 
gresso del Partito operaio 
imificato polacco. . 

Al suo arrivo al « Leonardo 
da Vinci •, G. C. Pajetta, in¬ 
terrogato da un giornalista 
sull.a posizione del PGUP 
sulla questione dei rapporti 
con la Cina, ha cosi risposto: 
• La posizione assunta dal 
compagno Gomulka nel suo 
rapporto sulla questione dei 
rapporti con il Partito comu¬ 
nista cinese si può riassu¬ 
mere nella necessità di un 
dibattito approfondiU) e ac¬ 
curatamente preparato con la 
partecipazione ài tutti 1 par¬ 
titi. Questa posizione ci è 
pam sottolineare quello che 
anche a noi sembra l’esaen- 
zialc ». 


Cortei operai a Bielia e 
Napoii - Gli industriali 
farmaceutici vogliono 
un incontro con Moro 
prima di accettare il 
contratto: i sindacati 
proclamano lo sciopero 


Con ammirevole combatti¬ 
vità e compattezza, i 450 mi- 
ia tessili hanno dato vita ieri 
ad una nuova giornata di lot¬ 
ta unitaria per il contratto, 
che essi attendono da quasi 
sette mesi e per il quale han¬ 
no perso oltre 40 milioni di 
ore di sciopero. Le astensio¬ 
ni sono state altissime in tut¬ 
te le aziende, e il lavoro è 
stato sospeso per tutta la 
giornata, in conformità alle 
decisioni dei sindacati; mar¬ 
tedì e mercoledì invece — 
come pure oggi-—-le fenna- 
te son previste .più brevi, 
onde rendere incisiva la bat¬ 
taglia col minor costo possi¬ 
bile per i lavoratori. ; 

• Manifestazioni e comizi si 
sono avuti in varie località, 
come già mercoledì a Biella, 
dove un lungo corteo di gio¬ 
vani operai aveva sfilato con 
motociclette e biciclette per 
le vie del grosso centro la¬ 
niero. A Napoli, hanno sfila¬ 
to ieri per la città operaie ed 
operai delle Manifatture co¬ 
toniere meridionali (IRI), 
dando vita ad una vistosa di¬ 
mostrazione. 

Lo sciopero ha avuto una 
riuscita quasi totale a Prato 
(dove domani parlerà il se¬ 
gretario della CGIL, Rinaldo 
Scheda), Biella, Torino, Mi¬ 
lano, Varese, Bergamo, e co¬ 
si via. I sindacati si incon¬ 
trano domani a Milano per 
decidere sul proseguimento 
della battaglia. Tra l’altro, 
pare che i contatti separati 
allacciati dal ministro del La¬ 
voro fra sindacati. e indu¬ 
striali, non abbiano approda¬ 
to a risultati per la resisten¬ 
za di questi ultimi a discu¬ 
tere gli otto punti su cui è 
imperniata la vertenza (sa¬ 
lario, premio, orario, qualifi¬ 
che, cottimi, scatti, ecc.). La 
FIOT-CGIL ha indetto (^r 
domenica tre convegni re^o- 
nali in cu! dirigenti e attivi¬ 
sti discuteranno sugli svilup¬ 
pi deH’agitazione. 

Fra i chimici, si è avuto 
un ritorno di fiamma padro¬ 
nale dopo l’accordo sid con¬ 
tratto. L’Assofarma, che rap¬ 
presenta le grandi aziende 
farmaceutiche (Carlo Erba, 
Lepetit, Squibb e cosi via), 
ha comunicato di non poter¬ 
si pronunciare sull'accordo 
— nonostante sia scaduto il 
termine del 13 giugno — poi¬ 
ché intende prima ottenere ‘ 
un incontro col presidente | 
del Consìglio. A questa mo-j 
tivazione paradossale e chel 
prelude a nuove pressioni 
degli imprenditori farmaceu¬ 
tici sul governo, i sindacati 
hanno concordemente rispo¬ 
sto riaprendo la lotta in tutto 
il settore; anche la Farmu- 
nione aveva dato tra l’altro 
ima risposta insoddisfacente 
sull’accordo. 

Uno sciopero da 4 ad 8 ore 
verrà effettuato in linea di 
massima lunedi; a Milano 
esso è anticipato ad oggL 

Si estendono cosi le lotte 
'contro i tentativi padronali 
di far pagare la «congiun¬ 
tura > ai lavoratori che chie¬ 
dono migliori contratti; oltre 
ai tessili ed ai farmaceutici, 
sono in sciopero ^i 80 mila 
cavatori, i 45 mila del settore 
manufatti in cemento, 1 70 
mila conservieri, i 10 mila 
poligrafici, le 300 mila confe¬ 
zioniate. 'Tornano inoltre in 
lotta i 135 mila calzaturieri 
mentre scioperano circa 100 
mila metallurgici delle azien¬ 
de pubbliche e private per 
strappare i premi di iwodu- 
zione previsti dal contratto. 


FERMI DALLA 




NOnE 


I PILOTI DELL’ALITALIA 










Anche i piloti dell’Alitalia sono scesi da mezzanotte in sciopero, per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro scaduto da cinque mesi. Nessun aereo delia compagnia di bandiera si 
alzerà dagli scali per 24 ore: il sindacato autonomo della categoria ha. anzi, minacciato 
un proseguimento deU’àzione nel caso la direzione aziendale non dovesse abbandonare 
immediatamente il suo atteggiamento intransigente. Insieme ai piloti, sono in agitazione 
anche i motoristi, gli operai e gli impiegati, mentre hostesses e stewards sono già al 
loro ottavo giorno di lotta. (Nella foto: un momento di una delle manifestazioni di pro¬ 
testa delle hostesses e degli stewards) 

(In cronexa il servizio) 


Da direttore del Laboratorio internazionale 
di genetica e biofisica 

Clamorose dimissìoop 
dì Bozzati-Traverso 


Trasferito il 


Con lui si sono dimessi i suoi collaboratorì • Un 
comuuicatn delTIstituto • Il gesto suona protesta 
per i mancati provvedimenti del CNR e del gevemo 


di Orgosolo 

CAGUARL 19 

Il commissario di P. S. di 
Orgosolo, dottor Greco, diri¬ 
gente del commissariato dove 
si svolse l’interrogatorio del 
pastorello di Fonni, Giuseppe 
Mureddu, morto poco dopo il 
trasporto ai carcere di Nuoro, 
è state allontanato dal suo in¬ 
carico, colloearto a disposizio- 
vie e sostituito dal commissa. 
rio Ermanno Zamporlino. In¬ 
sieme con lui sono stati tra¬ 
sferiti quasi tutti gli agenti 
che si trovavano ad Orgesolo 
il giorno in cui il Mureddu fu 
interrogato. 

Intanto i consiglieri regio¬ 
nali comunisti compagni Car¬ 
dia, Prevosto e Nioi hanno 
chiesto che siano allontanati 
e sospesi dai servizio anche 
quei funzionari, sotto la cui 
direziona si avoiaero i fatti che 
condussero all'atroce morte 
del pastorello, morto che si 
tentò di far passare per sui¬ 
cidio. 

L’intero caso, comunque, 
sarà discusso in Parlamento 
la prossima asitimana, in sa- 
gulto ' all’intarrogaziena prò- 
tentata dal compagno . dopa- 
tato Ignazio Piraotu. 


Il prof. Adriano Bozzati 
Traverso, direttore del labo¬ 
ratorio intemazionale di ge¬ 
netica e biofisica di Napoli, 
ha annunziato, insieme ai 
vice direttori del laborato¬ 
rio proff. Francesco Grazio¬ 
si Eduardo Scorano le 
dimissioni dai rispettivi in¬ 
carichi. ■ 

La decisione è stata comu¬ 
nicata con un telegramma al 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche pro¬ 
fessor Giovanni Poivani e, 
contemporaneamente, ne è 
stata data informazione alle 
competenti autorità di go¬ 
verno ed al presidente del- 
TEuratom M Chatenet. 

In un colloquio avuto ieri 
sera con un nostro redattore 
il prof. Buzzati Traverso ha 
sottolineato le ragioni delle 
proprie dimissioni (già e- 
spresse in un comunicato del¬ 
l’Istituto) aggiungendo che 
nel Laboratorio intemazio¬ 
nale di genetica e biofisica 
si protrae ormai da troppi 
mesi un'assurda situazione 
che impedisce ai ricercatoli 


di lavorare con la necessaria 
serenità e rapidità. < I mezzi 
per portare avanti la nostra 
ricerca attualmente esistono 
— ha detto il prof. Buzzati 
Traverso — ma una serie di 
assurde preoccupazioni e pau- 
re limita la spesa necessaria 
per portare avanti col ritmo 
dovuto studi avviati, che già 
hanno posto il nostro istitu¬ 
to in una posizione dì avan¬ 
guardia tra tutti gli altri 
paesi nel giro di soli due 
anni ». 

Il fermo atteggiamento del 
prof. Buzzati Traverso e dei 
suoi collaboratori riceve 
l’appoggio di tutta la dire¬ 
zione scientifica dell’istituto 
e — più in generale — degli 
ambienti della ricerca e de¬ 
gli studi. .. . 

Nel comunicato diramato 
ieri è sottolineato tra l’altro 
che ristituto di genetica e 
biofisica in soli due anni di 
vita è diventato uno dei 
quattro principali centri eu¬ 
ropei di ricerca nel campo 

. (Segua in ukimm pagina) 


Il Consiglio dei ministri 
rinviato per ottenere 
dal vice presidente del¬ 
ia CEE giunto a Roma 
il benestare sui provve¬ 
dimenti - Dato per sicu¬ 
ro l’aumento del prez¬ 
zo delia benzina (126 
ia «normale», 136 la 
« super ») 


Grave e scandaloso colpo 
di scena: il Consiglio dei 
ministri che doveva riu¬ 
nirsi oggi per decidere le 
misure anticongiunturali è 
stato rinviato alla prossima 
settimana e al suo posto è 
stata convocata per oggi una 
riunione dei ministri finan¬ 
ziari assieme al vice presi¬ 
dente del MEC, Robert Ma- 
rjolin giunto ieri mattina a 
Roma. Questa riunione av¬ 
verrà-, stamane . alle -11 alla 
Farnesina e vi parteciperan¬ 
no Marjolin, il presidente 
del Consiglio on. Aldo Mo¬ 
ro, il vice presidente ono¬ 
revole Pietro Nenni, i mi¬ 
nistri dei dicasteri finanzia- 
ri e il Governatore della 
Banca d’Italia: una specie 
di « piccolo Consiglio » chia¬ 
mato ad ascoltare rultìma- 
tum del MEC aU’Italia in 
materia dì politica econo¬ 
mica. 

Giunto a Roma il vice pre¬ 
sidente del MEC ha evitato 
qualsiasi incontro con i gior¬ 
nalisti, cominciando a pren¬ 
dere ieri sera i primi contat¬ 
ti col governo in un lungo 
colloquio « a due > con il mi¬ 
nistro Colombo, seguito poi 
da un pranzo al quale hanno 
partecipato Saragat e i tito¬ 
lari dei dicasteri economici 
e finanziari. Nello stesso tem¬ 
po, però, da Bruxelles veni¬ 
vano diramate precise noti¬ 
zie circa il carattere della 
missione di Marjolin a Ro¬ 
ma. Si insiste soprattutto sul 
fatto che il governo italiano 
non ha ancora risposto al me¬ 
moriale « segreto > Inviato 
dal presidente della Comu¬ 
nità, Hallstein, alTon, Moro. 
Il punto fondamentale di ta¬ 
li richieste riguarda una pre¬ 
cìsa assicurazione relativa¬ 
mente alla volontà del go¬ 
verno di realizzare una « po¬ 
litica dei redditi », vale a di¬ 
re un contenimento dei sala¬ 
ri concordato con i sindacati. 
Notizie provenienti dalla se¬ 
de centrale della Comunità 
Europea affermano che nel 
memoriale Hallstein si insiste 
particolarmente sulla neces¬ 
sità di bloccare il congegno 
di scala mobile. 

Altri due punti essenziali 
della « lista > che Manolin 
presenterà ai ministri riuniti 
stamane alla Farnesina — si 
afferma • sempre a Bruxel¬ 
les — è il contenimento in 
im massimo del 5 per cento 
dell’aumento delle spese pub¬ 
bliche, non solo del bilancio 
statale ma anche di quelli 
degli enti locali. Comuni e 
Province. Questo, che in pra¬ 
tica sarebbe un vero e pro¬ 
prio blocco della spesa pub- 
blica, dovrebbe — secondo il 
MEC — essere attuato non 

d. I. 

(Segue in ultima pagina) 




Felice Ippolito è riuscito a di¬ 
fendersi con calma ed abilità, 
mantenendo -la consueta aria 
sorridente, anche dalle accuse 
che lo riguardano più da vicino: 
l’avere assegnato lavori « non 
tutti necessari e utili -, per ol¬ 
tre un miliardo di lire, a socie¬ 
tà nelle quali era interessato as¬ 
sieme al padre, e ad altri pro¬ 
fessionisti suoi amici. 

L’imputato ha affrontato que¬ 
sta accusa come ha fatto con 
le altre, cioè respingendola in 
pieno. Ha spiegato che fu • il 
padre (ma non ha accusato il 
congiunto) a regalargli alcune 
quote delle società in questione, 
ha aggiunto che lui non sapeva 
nemmeno quale fosse la percen¬ 
tuale di azioni in suo possesso. 
Ha detto ancora, per conclude- 


leri a Bologna 

E’ morto 
il pittore 
Giorgio 
Morondi 


Do oggi 
aumentano 
cerini 
e Mìnervo 

Da oggi I nannlferl costano 
F«à cari. La Gazzetta ufficiale 

ha gahbllcato an decreto-cate- 
aacclo del ailaMro delle Fl- 
■aaae col qaale I grani del 
flannUferl aaMacona fotti aa- 
neatl: 1 cerini aa lg ano te W 
a se lire, gli svedesi da 15 a tS, 
I Minerva da M a se. 



Il grande pittore Giorgio 
MorandI è morto ieri a Bo¬ 
logna. Morandi, che aveva 
settantacinque anni, era da 
tempo ammalato incurabil¬ 
mente. - Negli ultimi tempi, 
le tue condizioni si erano 
andate progressivamente ag¬ 
gravando; da mesi non ve- 
(leva quali neaiuno se non, 
talvolta, gli amici più intimi. 
Aveva vissuto sempre a Bo¬ 
logna. E' spirate verso le 
dieci di ieri mattina tra le 
braccia delle sorelle, con le 
quali divideva la caM di via 
Fondana 36. 

(A pagina 3 la biografia). 


re Targomento, che non ebbe 
una lira da tali società. ' ' 

Questa parte dell’autodifesa 
del prof. Ippolito era forse la 
più attesa: molti credevano che 
l’ex segretario generale sareb¬ 
be caduto in una serie di con¬ 
traddizioni e che avrebbe finito 
con rabbassare le armi Cosi 
non è stato: l'imputato è riusci¬ 
to a superare anche lo scoglio 
più consistente che la Procura 
generale gli ha messo davanti. 

Felice Ippolito non si è limi¬ 
tato alle società, ma ha affron¬ 
tato anche^ altri argomenti; fra 
i quali il più interessante è quel¬ 
lo della progettazione delle 
«celle calde», speciali impianti 
per la conservazione e lo studio 
del plutonio. Per la progett^o- 
ne e la costruzione delle «celle 
calde » Ippolito fece spendere al 
CNEN quasi un miliardo di lire. 

L’imputato • ha spiegato che 
la costruzione delle «celle cal¬ 
de » avrebbe permesso al nostro 
paese di trattare da pari a pari, 
in seno all’Euratom, con nazioni 
anche molto più avanzate di 
noi negli shidi sulle applicazio¬ 
ni delreoergia nucleare. 

Altro argomento toccato te 
Ippolito è stato quello degli ap¬ 
palti per vari miliardi concessi 
a licitazione o trattativa privata. 
Anche in questo caso l’imputato 
ha avuto la risposta pronta: do¬ 
vendo svolgere lavori urgenti, 
il CNEN non poteva permetter¬ 
si il lusso di perdere tempo se¬ 
guendo la solita trafila burocra¬ 
tica. L’ente nucleare era un or¬ 
ganismo vitale, pronto a spen¬ 
dere, ove ve ne fosse necessità, 
anche centinaia di milioni, sen¬ 
za bisogno di attendere le au¬ 
torizzazioni (d’altro canto non 
necessarie) dei vari ministeri. 

Si è iniziato alle 9.20 e il 
presidente ha chiamato subito 
i’imputato. _ 

PRESIDENTE — Venga, 
v enga . 

IPPOLITO (dopo aver battu¬ 
to col dito sol microfono per 
sentire se tutto era in ordine) — 
Sono accusato di interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio per avere 
affidato lavori di progettazione 
alle società ArchitnedeM, Arion, 
Vitro e SDD. Chiarisco subito 
che la società Arcìiimedes non 
ha avuto alcun incarico dal 
CNE N. 

PRESIDENTE — Le altre so¬ 
cietà delle quali lei era azio¬ 
nista? 

IPPOLITO — Ebbero lavori 
di progettazione per circa un 
miliardo. Non è vero, però, ehe 
tali società siano state costitui¬ 
te da me, da mio padre e da 
altri proprio per svoljrore inca¬ 
richi per conto del CNEN. Lo 
studio tecnico SDD, ad esempio, 
esisteva molto tempo prima riae 
io mi laurea ssi in ingegneria. 

PRESIDENTE — Comunque, 
lei affidò incarichi di progetta¬ 
zione.- 

■ IPTOLITO — Lo studio tecni¬ 
co SDD è uno del migliori dTta- 
lia per quanto riguarda Tinge- 
gnerìa idraulica Mio padre — 
uno dei fondatori di questo sbu 
dio — ebbe incarichi di pro¬ 
gettazione dal prof. Francesco 
Giordani, quando questi era di¬ 
rettore del Comitato nazionale 
delle ricerche. Il prof. Giorda¬ 
ni manifestò la sua riconoscen¬ 
za a mio padre, il quale aveva 

AndrM Baribati 
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Acuiti i contrasti in seno alla Dire zione del PSI 




Lombàrdi esclùso dalla 
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Delegazioni a Montecitorio 

/ mezzadri : 
migliorare le 

' i * I * 

leggi agrarie 

Incontri con In presidenza della Ca¬ 
mera e con i gruppi parlamentari del 
PCI, PSIUP e PSi 


Folte delegazioni di mez¬ 
zadri si sono recate ieri a 
Montecitorio per esprimere 
ai parlamentari le esigenze 
della categoria in ordine alla 
legge sui patti agrari. 

I mezzadri si sono incon¬ 
trati con la presidenza della 
Camera e con i gruppi par¬ 
lamentari del PC3I, del 
PSIUP .e del PSI ai quali 
hanno espresso la ne¬ 
cessità che la legge sia ulte¬ 
riormente migliorata e de¬ 
finitivamente approvata nel 
giro di pochi giorni: intanto, 
però, i lavoratori intendono 
applicare su tutti i prodotti 
Taumento del 5 per cento in 
più nei riparti, utilizzare 
pienamente la disponibilità 
del loro prodotto, dividere 
tutte le spese in misura non 
superiore al 50 per cento. I 
mezzadri hanno inoltre ri¬ 
chiesto che i gruppi parla¬ 
mentari si adoperino perchè 
la forza pubblica non inter¬ 
venga nelle vertenze in atto 
per intimidire o frenare la 
lotta dei lavoratori. . 

Le delegazioni hanno in¬ 
fine espresso l’esigenza che 
il Parlamento affronti al più 
presto le altre leggi per la 
istituzione di Enti di svilup¬ 
po collegati alle regioni, con 
ampi poteri di intervento 
nelle strutture agrarie, fon¬ 
diarie e di mercato per assi¬ 
curare il passaggio della ter¬ 
ra in proprietà a chi la la¬ 
vora, garantire lo sviluppo 
produttivo, aiutare l’esten¬ 
dersi delle forme associati¬ 
ve, mettere tutti gli stru¬ 
menti economici, a comin¬ 
ciare dalla Federconsorzi, 
nelle mani dei contadini c 
al servizio del Paese, 

Concluso mercoledì il di¬ 
battito sui bilanci finanziari 
(Bilancio, Tesoro, Finanze), 
la Camera ha discusso nelle 
due sedute di ieri quelli dei 
dicasteri della Giustizia e 
dell’Interno. 

Sul bilancio della Giusti¬ 


zia hanno parlato gli ono¬ 
revoli Giuseppe GONELLA 
(MSI); BREGANZE (DO; 
Giorgio GUERRINI (PSI). 
il quale si è soprattutto sof¬ 
fermato sui problemi relati¬ 
vi alla riforma dei codici, 
della Corte dei Conti e del 
Consiglio di Stato; MANCO 
(MSI); MI LIA (PDIUM); 
CALDO (MSI). , 

Sul bilancio ' dell’Interno 
hanno parlato gli onorevoli 
Virgilio FERRARI (PSDI), 
il quale ha sottolineato la 
esigenza (contrapponendola 
però, secondo una tesi cara 
a Saragat, alle « riforme di 
struttura >) di sviluppare la 
rete dei servizi sociali nei 
grandi centri urbani; Maria 
Pia DAL CANTON (DO, la 
quale ha denunciato le gravi 
c sperequazioni » nel settore 
assistenziale, sanitario e pre¬ 
videnziale, auspicando che 
si possa arrivare rapida¬ 
mente a un servizio nazio¬ 
nale di sicurezza sociale: 
ALMIRANTE e ROMEO 
(MSI). 

Sul bilancio della Sanità 
hanno preso la parola Fer¬ 
ruccio De LORENZO (PLI), 
FORNALE (DO. ROMA¬ 
NO (PSDI) e USVARDI 
(PSD. 

All’inizio della seduta po¬ 
meridiana l’on. BETTIOL 
(DC) aveva commemorato il 
senatore Umberto Merlin, 
recentemente scomparso, ri¬ 
cordando anche la sua atti¬ 
vità antifascista: il senatore 
Merlin, che era stato uno dei 
fondatori del partito popo¬ 
lare, fu infatti incarcerato a 
Padova dal regime. Tutti i 
gruppi della Camera si sono 
associati, ad eccezione di 
quello missino; per il gover¬ 
no si è associato il ministro 
della Pubblica istruzione, 
GUI, e per la Presidenza 
della Camera l’on. RESTIVO, 
Iche presiedeva la seduta. 


commissione 

economica 

Relazione di De Martino sul viaggio a Belgrado -1 capigruppo raggiungono 
l’accordo sull’iter del dibattito alla Camera sui bilanci e i patti agrari 


Ferrari Aggradi al Senato 

Il governo punta 
su enti agricoli 
baroaatki 


La Corte dei Conti ribadisce l’iliegalità dei bilanci 
Intervento del compagno Conte , 


I.O Corte del Conti ha ripro-i 
posto al governo, con una de¬ 
libera clamorosa, la necessità 
di porre termine al disordine 
amministrativo negli Enti di 
riforma fondiaria e di rior¬ 
ganizzarli con criteri e dimen¬ 
sioni adeguati ai compiti che 
si intende assegnarglL La que¬ 
stione è esplosa, ieri mattina, al¬ 
la Commissione Agricoltura del 
Senato, che per la seconda vol¬ 
ta affrontava la discussione sui 
progetti di legge governativi! 
sugli enti di sviluppo e sul rior¬ 
dino fondiario. 

La richiesta della Corte dei 
Conti è pervenuta al governo 
il 10 giugno. Essa parte dalia 
costatazione che, delle osser¬ 
vazioni ripetutamente fatte in 
passato dalla Corte io merito 
ai bilanci, nessuna è stata pre¬ 
sa in considerazione dal go¬ 
verno. Anzi, nel frattempo il 
governo — pur essendo consa¬ 
pevole che l’attuale apparato 
non è utilizzato — non lo ha 
ridotto né ha provveduto ad 
impiegarlo meglio dando corso 
alia delega assegnatagli dal 
Piano Verde. Risultato: gli enti 
Deita Pa dano. Maremma, Flu- 
mendosa. EFTAS. Puglia e Lu¬ 
cania. Fucino, ERAS. ONC- 
Campania, Opera Sila hanno un 
fabbisogno annuo di 36 miliar¬ 
di per sole spese di ordinaria 
amministrazione (spese non co- 
perle, fra l’altro) mentre la 
loro attività è in gran parte 
paralizzata. 

I senatori comunisti hanno 
fatto rilevare che un chiari¬ 
mento di questa grave situa¬ 
zione è pregiudiziale per ogni 
ulteriore discorso sugli enti di 
sviluppo. Il ministro Ferrari 
Aggradi, per tutta risposta, ha 
presentato un foglietto volante 
fa cui si indica il numero dei di¬ 
pendenti (oltre 11 mila) senza 
' alcuna specificazione sul loro 
impiego. Ha - aggiunto, invece, 
alcuna dichiarazioni che confi 


^rano gli enti di riforma per 
il futuro come un organo del 
ministero dell’Agricoltura, «un 
ente fra gli altri» (Ispettorati 
agrari. Consorzi di bonifica 
ecc„.) con mansioni esecutive 
nei settori del riordino fondia¬ 
rio. «della zootecnia e dei pro¬ 
blemi di mercato», cosi som¬ 
mariamente indicatL Vi è. in 
questo, un ulteriore svuotamen 
to degli enti di riforma tale da 
metterne in dubbio persino la 
utilità, anziché un passo in 
avanti verso gli enti regionali 
di sviluppo come organi di pro¬ 
grammazione e d’intervento 
nelle strutture agricole. 

Questa impostazione è stata 
contestata dal compagno se¬ 
natore Conte, che ha ricordato 
come il governo abbia già vio 
lato la legge istitutiva degli en 
ti di riforma: 1) includendo nel¬ 
le cooperative di assegnatari e 
quindi prestando assistenza a 
proprietari terrieri non colti¬ 
vatori diretti; 2) non rinnovan¬ 
do alla scadenza dei tre anni 
i consigli di amministrazione; 
3) non emanando regolamenti 
per la contabilità e il personale 
degli enti; 4) lasciando che le 
quote-terra pagate dagli asse¬ 
gnatari fossero indebitamente 
spese dagli enti; 5) non impo¬ 
nendo agli enti di consegnare 
le opere costruite (i borghi di 
servizio ai comuni, le chiese 
alle parrocchie ecc...) e di non 
assumere in proprio, in ogni 
caso, la gestione di impianti 
spettante alle cooperative; 6) 
trascurando di applicare persi¬ 
no la delega del Piano Verde 
per fissare l’ambito legionalc 
di azione degli enti. 

La Commissione Agricoltura 
del Senato tornerà a riunirsi 
questa mattina. E* evidente che 
il governo non potrà rinviare 
una precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità sulle questioni sol¬ 
levate. 


Al termine di una f.nticosa 
giornata trascorsa in riunioni 
e contatti attorno allo spinoso 
problema dei provvedimenti 
anticongiunturali (sui quali ri¬ 
feriamo in altra parte) ieri 
sera, alle 22 circa, si è riunita 
la Direzione del Partito socia- 
li.sta. La convocazione era at¬ 
tesa da tempo, dato ii ritorno 
dalla Jugoslavia di De ciarlino 
e Lombardi, restati assenti nel 
periodo « caldo » del dibattito 
alla Camera, del colpo di sce¬ 
na del c ripensamento > socia¬ 
lista sulla scuola e delle « ini¬ 
ziative » di rottura sindacale 
assunte dai più oltranzisti 
« nenniani », come Palleschi. 

Era intenzione di questi 
gruppi più agitati di trasfor¬ 
mare la riunione di ieri sera 
in una sorta di « atto di accu¬ 
sa > contro i « lombardiani », 
c in particolare contro Santi, 
accusato di avere votato con¬ 
tro la proposta di digerire lo 
schiaffo di Rumor sul caso 
della scuola. La battaglia fron¬ 
tale dei c nenniani > oltranzi¬ 
sti contro i c lombardiani », 
rei di essersi, per la prima 
volta, schierati nel voto con 
la « sinistra », è stata però rin¬ 
viata, sembra per l’intervento 
moderatore di De Martino. Ciò 
non ha impedito, tuttavia, il 
realizzarsi di una misura che, 
nel giuoco interno dei rappor¬ 
ti di forza tra 1 gruppi diri¬ 
genti, va a sfavore dei « lom- 
hardiani ». E’ stata criticata, 
infatti l’assenza di un < coor¬ 
dinamento > sul piano econo¬ 
mico, tra partito e governo. 
Ed è stata decisa la nomina 
di una « commissione econo¬ 
mica ». Un notevole stupore 
ha prodotto la notizia che di 
questa commissione economi¬ 
ca, (che dovrà trattare le que¬ 
stioni generali e di imposta¬ 
zione e mantenere i contatti 
con i ministri socialisti) non 
fa parte Lombardi il quale, fi¬ 
no a questo momento, lisulta- 
va il dirigente politico più ver¬ 
sato in materia. Della nuova 

< commissione ». (la cui costi¬ 
tuzione veniva presentata dai 

< nenniani > come un primo 
ridimen.sìonamento dei lom- 
bardiani) fa parte, invece, in¬ 
sieme a Brodolini, Petriccione, 
Bonacina, anche Mariani, già 
appartenente alla sinistra e, 
ora, fervido « nenniano ». 

La Direzione del PSI ha voi 
discusso, piuttosto a lungo (su 
una relazione di Venturini) il 
problema della Conferenza di 
organizzazione. La linea di 
Venturini, protesa a fare di 
questa Conferenza una sorta 
di < congresso > di sconfessio¬ 
ne dei < lombardiani » c della 

< sinistra > (fino al punto, si 
affermava, di approvare le ri¬ 
chieste scissioniste di Palle¬ 
schi sul tema dcirAllcanza 
contadina) non è però riuscita 
a imporsi fino in fondo. La 
Direzione, infatti, ha deciso di 
riconvocarsi per discutere le 
linee di questa conferenza che 
è stata confermata per il 27-30 
giugno. 

Altro tema venuto in discus¬ 
sione ieri è stata la questione 
della scuola e dell’atteggia¬ 
mento che i deputati socialisti 
dovranno tenere durante il bi¬ 
lancio della Pubblica istruzio¬ 
ne in occasione del voto sul 
famoso « capitolo > di finanzia¬ 
mento alla scuola confessiona¬ 
le. Ma anche su questo argo¬ 
mento (che il direttivo del 
gruppo aveva già deciso, pro¬ 
nunciandosi per l’astensione) 
la Direzione non è riuscita a 
mettersi d’accordo, e tornerà 
a riunirsi. Infine De Martino 
ha tenuto una breve relazione 
sul viaggio in Jugoslavia, dan¬ 
do nel complesso un giudizio 
positivo sugli incontri avuti e 
sullo stato dei rapporti fra il 
PSI e l’Alleanza socialista ju¬ 
goslava. 

C()Nffl!(NZAMICAPIGiniPPO 

La discussione fra i capigrup- 
po parlamentari per trova¬ 
re un accordo sul calen¬ 
dario dei lavori della Came¬ 
ra, si è conclusa ieri. Un 
comunicato emesso al termi¬ 
ne delia riunione — che il 
giorno innanzi si era chiusa 
senza giungere ad alcuna de¬ 
cisione — ha informato che 
« i presidenti dei gruppi han¬ 
no preso atto della proposta 
formulata dal Presidente del¬ 
la Camera di tenere sedute 
antimeridiane e pomeridiane 
nei prossimi giorni feriali, 
nella previsione che, dato il 
numero ormai ridotto degli 
iscritti rispetto a quello ori¬ 
ginario, sìa in linea di mas¬ 
sima possibile concludere lo 
esame del bilancio entro gio¬ 
vedì 25 e, quindi, nel pieno 
rispetto del termine costitu¬ 
zionale. Le altre informazioni 
raccolte dopo la fine della 
riunione hanno permesso di 
apprendere che subito dopo 
la di.scussione sui bilanci ver 
,rà messa all’ordine del gior¬ 


no la discussione sui patti 
agrari. 

Nel corso della riunione i 
rappresentanti del gruppo del 
PCI hanno confermato a pro¬ 
posito dei bilanci, la neces¬ 
sità di un dibattito serrato, 
sottolineando al tempo stes¬ 
so l’importanza che tale di¬ 
battito assume dopo le posi¬ 
zioni espresse da Moro nei 
suoi recenti discorsi. 

In quanto alla discussione 
sulle leggi agrarie, i rappre¬ 
sentanti del PCI hanno ricor¬ 
dato che le difficoltà attuali 
circa i tempi della discus¬ 
sione sono da attribuirsi ol¬ 
treché all’ostruzionismo delle 
destre all’attività del gover¬ 
no e della maggioranza. Si 
ricorderà, infatti, che a suo 
tempo sia governo che mag¬ 
gioranza respinsero la propo¬ 
sta comunista di iniziare l’e¬ 
same dei patti agrari alla Ca¬ 
mera, — invece che al Senato 


— dato che la Camera al mo¬ 
mento della presentazione del- 
le leggi non era impegnata, 
come è adesso, a discutere 
contemporaneamente i bilan¬ 
ci. I rappresentanti del PCI 
hanno anche ricordato la suc¬ 
cessiva proposta ‘ del gruppo 
comunista di discutere nella 
Commissione agricoltura (in 
sede legislativa) i disegni di 
legge sui patti agrari. Nel 
corso della riunione di ieri, 
va rilevato che il capogruppo 
del PSI, Ferri, ha aderito al¬ 
la proposta del Presidente per 
un prosieguo della discussio¬ 
ne sui bilanci fino al 25, ri¬ 
nunciando alla richiesta priì- 
annunciata il giorno innanzi, 
per una immediata discussio¬ 
ne dei patti agrari, anche a 
costo di chiedere l’esercizio 
provvisorio per l’approvazio¬ 
ne dei bilanci. 

m. f 


Palermo 


Diffamatore 

democristiano 

condannato 


Aveva pubblicato false 
e calunniose notizie sul 
compagno Macaiuso 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 
Un diffamatore del compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso è 
stato severamente condannato 
stamane dal Tribunale di Pa¬ 
lermo, che ha cosi deQnitiva- 
mente stroncato un maldestro 
tentativo di speculazione com¬ 
piuto dalla DC e che era già 
costato una completa ritratta¬ 
zione al segretario regionale 
d c., dottor Verzotto. I giudici 
della 1 Sezione penale del Tri¬ 
bunale palermitano hanno dun¬ 
que condannato a otto mesi 
di carcere (con la condizio¬ 
nale), centomila lire di multa 
e al risarcimento (da liqui¬ 
darsi in separata sede) dei 
danni morali alla parte lesa, 
il signor Luigi Cheli, direttore 
dell’Agenzia di stampa ARIP, 
portavoce dei dorotel siciliani, 
per avere questi diffamato il 
compagno Macaiuso, indican¬ 
dolo come un protagonista del¬ 
la vicenda nota come « lo scan¬ 
dalo Santalco ». 

La nota d’agenzia che aveva 
provocato la querela di Ma- 
ealu.so, era stata » lanciata » 
un anno fa in occasione delle 
elezioni regionali siciliane, e 
immediatamente ripresa — in 
una « Tribuna politica » radio¬ 
fonica — dal dottor Verzotto 
il quale, per suo conto, ha già 
ampiamente ritrattato ogni co¬ 
sa. Patrocinatori di parte ci¬ 
vile sono stati ì compagni on. 
Varvaro e La Porta. 


g. f. p. 


La conferenza stampa di ieri 

Gescal: gare al rialzo 
per 16 oiìliardi di lire 

Sono state outorizzote da Pieraccìni nonostante la revisione 
dei prezzi - Il personale riprende lo sciopero 


Rivelati dopo le dimissioni del governo 

Gravi retroscena 
della crisi siciliana 


» Una bomba scoppierà 
fra 10 minuti... »: la notizia 
della telefonata ha fatto ra¬ 
pidamente il giro dei grup¬ 
petti di funzionari, tecnici, 
giornalisti che nel ridotto 
dell*Eliseo erano in attesa, 
ieri mattina, dell’inizio del¬ 
la conferenza stampa della 
GESCAL, Qualche attimo 
di perplessità, poi è preva'- 
so il buon senso e i due re¬ 
latori, il dott. Alfredo Fra- 
gomeni, che dirige il comi¬ 
tato centrale dell'ente, e il 
prof. Aldo Fiaccadori, pre¬ 
sidente della GESCAL, han¬ 
no preso, nell’ordine, la pa¬ 
rola. Un episodio condanna- 
bile, ma sintomatico del 
giudizio, largamente diffu¬ 
so fra i cittadini, sulla at¬ 
tività c sulle responsabilità 
dell’Ente per l'insoluto pro¬ 
blema della casa. 

I dirigenti della GESCAL 
hanno taciuto per un anno 
durante il quale le accuse 
loro rivolte avrebbero fat¬ 
to arrossire anche il meno 
pudibondo degli uomini pub¬ 
blici. E, ieri, finalmente, 
hanno parlato. Anche se 
non hanno convinto. Infatti, 


la conferenza stampa è stata 
un tentativo di rispondere 
alle generali critiche sulla 
Gestione, critiche rese più 
acute, nelle ultime settima¬ 
ne, dallo sciopero di 22 gior¬ 
ni del personale e dalle da- 
morose dimissioni del prof. 
Bruno Zevi, che avrebbe 
fatto il gesto — ha detto 
maliziosamente il dott. Fra- 
gomeni — perchè « ha av¬ 
versato la legge istitutiva 
deUa GESCAL e perchè è 
affascinato, lui docente di 
architettura, dai problemi 
dei « centri storici » per i 
quali la GESCAL ha compe¬ 
tenza solo incidentale... ». 

Le notizie più rilevanti 
sono queste. 

La GESCAL non ha forti 
giacenze di liquidità: - con¬ 
tro i 128 miliardi disponibili 
al 15 maggio vi sono impe¬ 
gni per completare i piani 
del secondo settennio della 
cessata INA-Casa per 109 
miliardi di costruzioni ai 
quali devonsi aggiungere 33 
miliardi per pagamenti ri; 
guardanti cantieri esistenti 
al momento della costituzio¬ 
ne dell’Ente (aprile 1963), 


A «Tribuna politica» 

Contraddittorio 
Tonassi sul 

blocco dei solari 

- » 

Il PSDI è contro il blocco ma appoggia la richiesta 
dì Moro perchè, in fondo, gli operai italiani 
mangiano più carne che nei 1861 


Segretario politico di turno 
a «Tribuna politica», alla TV, 
è stato ieri sera l’on Mano 
Tanassi. segretario del PSDI. 
Nel presentarne i connotati 
biograflci. Jader Jacobelli (in 
mancanza di elementi) ha ri¬ 
cordato che Tanassi è nato a 
Ururi e che - ha lavorato molti 
anni in Eritrea 
Tanassi ha poi introdotto il 
dibattito con toni pacati, rias¬ 
sumendo le posiz.oni del PSDI 
che intende — egli ha detto — 
favorire l'ascesa dei lavoratori, 
provvedere alla scuola, la casa, 
la sanità, la sicurezza soc.ale 
Strumenti per tali realizza¬ 
zioni sono il centrosinistra e 
la -solidarietà per fronteggia¬ 
re l'aspra congiuntura 
Dopo la introduzione si è 
svolto poi il dibattito con i 
giornalisti che. m assenza del 
noto Mangione, è stato civile 
e su binari di reciproco ri¬ 
spetto. A una domanda del 
compagno Ardent;. d rettore d: 
- Monito Nuovo -, sulle pro¬ 
spettive deirunificazione PSDI- 
PSI. Tanassi è stato esplicito 
Dopo avere rivendicato, come 
mento del PSDI. Pailantismo. 
egli ha specificato che il PSDI 
chiede al PSI. -soltanto, di 
« aderire alla Carta di Fran¬ 
coforte - dell’Intemazionale so¬ 
cialdemocratica. (Come è noto, 
si tratta di un documento tra 
i più reazionari mai sgorgati 


dairintemazionale socialdemo¬ 
cratica). Rispondendo poi ad 
•altre domande. Tanassi ha con¬ 
fermato blandamente, con le 
note riserve, l’adesione del 
PSDI alle regioni e aU'urbani- 
stica 

La questione del blocco de 
salari e della posizione del 
PSDI al nguardo è stata po 
sollevata dal compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, il quale ha chie¬ 
sto a Tanassi come si concilia 
il fatto che essendo l'Italia U 
paese con i salari più bassi 
d'Europa il PSDI appoggi le 
proposte di Moro dj - conte¬ 
nerli - ulteriormente. Tanassi 
ha replicato affermando che 
- noi siamo contro il blocco dei 
salari, perchè è un errore eco¬ 
nomico ed un errore politico». 
Dopo di che, però, egli ha rin¬ 
novato r- apx^Ilo ai lavorato¬ 
ri -, che — come aveva detto 
in precedenza — tutto som¬ 
mato mangiano (statisticamen¬ 
te) 17 kg di carne all'anno, 
nspetto agli 8 kg che man¬ 
giavano nel .1861, all'atto del¬ 
l'unità d'Italia Avendo Ferrara 
fatto notare la contraddizione 
fra la volontà di far mangiare 
più carne agli operai e tl pro¬ 
posito di bloccare loro I salari 
(secondo l plani di Moro) Ta¬ 
nassi. evitando di pronimciarsi 
.sul discorso del Presidente del 
Consiglio, si è detto sicuro che 
« il progresso continuerà ». 


per la restituzione di deci¬ 
mi di garanzia e di impe¬ 
gni con i Comuni per le 
spese di urbanizzazione. Da 
notare, tuttavia, che gli in¬ 
cassi sono costanti e men¬ 
sili, contro le « uscite », an¬ 
corate all’attuazione dei pia¬ 
ni di costruzione. Talché, il 
deficit è soltanto nominale. 

La GESCAL ha elaborato 
un piano triennale (primo 
atto di quello decennale) 
per una spesa di 300 miliar¬ 
di, più 60 che saranno an¬ 
ticipati dalle aziende priva¬ 
te e pubbliche che coccor- 
reranno alla ' aggiudicazione 
dei bandi di costruzione di 
prossima emanazione. A 
questo piano sono interessa¬ 
ti 700 comuni, fra i quali 
Milano. Torino e Roma. In 
quest’tdtima città si preve¬ 
dono gare di appalto, ai pri¬ 
mi di luglio, per lavori del- 
l’importo di 3 miliardi e 700 
milioni. Le costruzioni do¬ 
vrebbero sorgere nel quar¬ 
tiere Tuscolano. Il piano 
« parte » subito per le Coo¬ 
perative (201: degli stanzia¬ 
menti) e aziende private e 
pubbliche (IS'ìó). E’ in via 
di espletamento il primo 
concorso per l’Albo nazto- 
nale progettisti ed è in at¬ 
to la complessa operazione 
relativa alla liquidazione del 
patrimonio ereditato (una 
locuzione questa impropria, 
poiché riNA-Casa si è tra¬ 
sferita pari pari nelle strut¬ 
ture, negli uomini, nelle 
idee, nel prepotere della 
DC, alla GESCAL) che, te¬ 
nendo conto dei prezzi at¬ 
tuali. supera notevolmente 
i previsti mille miliardi di 
valore. 

Le domande del nostro 
giornale hanno fatto, però, 
emergere le contraddizioni 
di fondo della GESCAL. 

E’ stato cosi confermato 
che il ministro Pieraccìni 
ha autorizzato 94 < gare al 
rialzo » - nonostante fossero 
state ag^ornate le basi d’a¬ 
sta, soggiacendo così alla 
ricattatoria manovra - della 
diserzione delle gare di ap¬ 
palto; è stato altresì con¬ 
fermato che l’intera attività 
viene sollecitata ad ubbidi¬ 
re agli aspetti marginali 
della congiimtura, perdendo 
ogni « novità » rispetto agli 
scopi della veccùa legge 
INA-Casa. L’obiettivo della 
legge istitutiva della GE¬ 
SCAL era, ed è, quello di 
fare dell’Ente un » cuneo di 
rottura nella situazione del- 
1 ’ edilizia sociale, connessa 
com ’ è alla applicazione ra¬ 
pida ed efficiente delia 167 ». 
come ha riconosciuto, nella 
replica. Io stesso dottor Fra- 
gomeni. Ma è proprio que¬ 
sto collegamento ad essere 
spezzato sul nascere da¬ 
gli attuali orientamenti, dalle 
sollecitazioni e dalle mano¬ 
vre in atto (è stata pre¬ 
sentata al Consiglio dei mi¬ 
nistri una leggina per auto¬ 
rizzare la GESCAL, nel suo 
piano triennale ad operare 
• al di fuori » della 167!), 
di cui torneremo a parlare. 

In questo quadro si pon¬ 
gono i problemi dell’inqua¬ 
dramento e del trattamento 
del personale, problemi che. 
a nostra domanda, il pre¬ 
sidente prof. Fiaccadori ha 
ribadito essere secondo la 
GESCAL • prcssocchè inso¬ 
lubili». nonostante la pre¬ 
cisa norma dell'art. 39 del¬ 
la legge istitutiva della 
GESCAL. ’ n personale, in¬ 
tanto, ha deciso di ripren¬ 
dere lo sciopero a partire 
da lunedi. . . 

Silvestro Amore 


Intervento «in extre¬ 
mis » dei dorotel - Per 
il comune è intervenu¬ 
to Nonni? 


Dilla noitra redaaiooe 

^ ^ ’ PALERMO, 18. 

Gravi retroscena sulla ca¬ 
duta del governo siciliano; 
di centro-sinistra presieduto 
dalVon. D’Angelo, sono emer¬ 
si stanotte e confermano la 
pesantezza dei compromessi, 
del ricatti, delle richieste 
avanzate dai dorotei da un 
lato e dalla destra socialista 
dall’altro, per tentare sino 
all’ultimo di impedire che la 
crisi regionale, virtualmente 
aperta da alcune settimane 
per l’incalzante iniziativa 
delle opposizioni di sinistra, 
esplodesse clamorosamente 
rivelando, anche, la gravità 
dei contrasti hi seno al grup¬ 
po d.c. 

Da Roma, dunque, ancora 
pociie ore prima che il go¬ 
verno rassegnasse formal¬ 
mente le sue dimissioni al- 
l’Assemblea, - un autorevole 
esponente doroteo della dire, 
zione democristiana ha pro¬ 
posto al gruppo jan/aniano 
che si è inserito nella crisi 
(e al quale fa capo la c ban¬ 
da > che ha controllato per 
anni l’Amministrazione co¬ 
munale di Palermo, legando¬ 
si a speculatori e a mafiosi), 
di sviare l’attenzione della 
commissione parlamentare 
antimafia, puntata sull’am¬ 
ministrazione municipale del 
capoluogo e, insieme, di bloc¬ 
care de/initiuamente ia pro¬ 
cedura per lo scioglimento 
del Consiglio, in cambio del 
ritiro delle dimissioni detto 
assessore Nicoletti e della ri¬ 
nunzia ad insistere nella 
crisi. 

Ma ormai questa era ad un 
punto tale che nessun com¬ 
promesso è valso a impedire 
che la situazione precipitas¬ 
se. Contemporaneamente una 
altra manoura si suiluppaua, 
ancora da Roma, per il Co¬ 
mune dove, sempre ieri sera, 
il Consiglio era stato convo¬ 
cato (per la terza volta) per 
l’elezione della nuova Giun¬ 
ta, dopo le dirhissioni presen 
tate dalla amministrazione 
DC-PSDI il 30 aprile scorso, 
sull’onda delle sensazionali 
rivelazioni degli scandali mu¬ 
nicipali. 

Ebbene, secondo le affer¬ 
mazioni fatte in consiglio da 
un esponente liberale, il nuo¬ 
vo rinvio (imposto dalla DC 
quando ormai sembrava esse¬ 
re stato raggiunto un accor¬ 
do per la formazione di una 
giunta DC-PSDI-PRI) sareb¬ 
be stato provocato da un in¬ 
tervento personale dì Nenni 
per guadagnare tempo e ten¬ 
tare così di convincere l’uni¬ 
co consigliere socialista a par¬ 
tecipare alla giunta. Si trat¬ 
ta di un’affermazione che, 
se non smentita, avrebbe un 
significato eccezionalmente 
grave: la destra del PSI, in 
sostanza, anziché battersi per 
lo scioglimento del Consiglio, 
premerebbe perchè il suo 
esponente locale, che ha con¬ 
dotto una coerente battaglia 
contro il corrotto gruppo di 
potere de, appoggi ora la co¬ 
stituzione di una giunta di 
centro-sinistra costituita da¬ 
gli stessi uomini inquisiti dal¬ 
l’antimafia! 

La situazione economica 
dell’Isola, e in particolare la 
crisi nelle miniere, è stata 
intanto nuovamente esami¬ 
nata dalla > segreteria regio¬ 
nale della ‘ CGIL, alla luce 
dei più recenti, deboli atti 
compiuti dal governo ora di 
missionario per reagire al du¬ 
ro attacco del padronato, e 
in particolare ai massicci li¬ 
cenziamenti alla miniera 
€ Pasquasìa » della Edison c 
alla progressiva smobilitazio¬ 
ne delle zolfare. La CGIL, 
che ha espresso la sua com¬ 
pleta solidarietà agli operai 
che continuano ad occupare 
la € Pasquasia >, ha invitato 
alla mobilitazione i minato¬ 
ri e la popolazione delle pro¬ 
vince minerarie, per intensi¬ 
ficare la lotta per l’estromis¬ 
sione del monopolio della 
Edison dai giacimenti di sali 
potassici. 


Alla Commissione 


Lavoro della Camera 


Approvato 
l’aumento 
degli assegni 
familiari 


La Commissione Lavoro 
della Camera, riunita in sede 
legislativa, ha approvato ieri, 
dopo un lungo dibattito, il 
disegno di legge sul miglio¬ 
ramento degli ussegni fami¬ 
liari e del trattamento di 
Cassa integrazione per gli 
operai sospesi dal lavoro. Gli 
a.s.segni familiari aumente¬ 
ranno di 30 lire al giorno per 
j figli, di 22 per il coniuge 
e di 35 lire per gli ascendenti. 
Il 50 per cento degli aumenti 
decorrerà dal 1. ottobre pros¬ 
simo e il restante 50 per cen¬ 
to dal 1. aprile 1965 
Il trattamento di Ca.ssa in- 
fegi‘azione per gli operai scv 
spesi dal lavoro avrà la du¬ 
rata di Un anno. Per i primi 
tre mesi sarà corrisposto 
per le sospensioni da zero a 
40 ore, per gli altri tre mesi 
da zero a trentadue ore, per 
i successivi tre mesi da zero 
a trentadue ore e per gli ul¬ 
timi tre mesi da zero a ven¬ 
tiquattro ore settimanali. 

Nel corso del dibattito i 
compagni Mazzoni. Tognoni 
e Sullotto hanno sottolinea¬ 
to la necessità di superare 
con urgenza i limiti conte¬ 
nuti dalla legge mediante un 
provvedimento organico che 
riformi InUa la materia. Gli 
assegni familiari devono es¬ 
sere estesi ai coltivatori di 
retti, ai mezzadri e ai coloni; 
deve essere introdotta la sca 
la mobile. 

I deputati comunisti hanno 
anche chiesto che il governo, 
in attesa della preannuncia¬ 
la riforma del sistema pen¬ 
sionistico, disponga un im¬ 
mediato e congruo aumento 
di tutte le pensioni, portando 
i minimi a 20 mila lire. Il 
ministro Bosco non ha vo¬ 
luto prendere nessun impe¬ 
gno preciso affermando che 
l’aumento delle pensioni non 
può essere preso in conside¬ 
razione fino al 1. luglio 1965. 


Emendamenti 

governativi 


Limitata 

l’autoaomia 

* 1 * j 

dei coasìglì 
regioaali 


E' continuata ieri alla Com¬ 
missione per gli Affari costitu¬ 
zionali della Camera, l’esame 
della legge riguardante le «nor¬ 
me per la prima elezione del 
Consigli regionali delle Regioni 
a .statuto normale». Era all’or¬ 
dine del giorno tutta la materia 
riguardante i ricorsi avverso la 
elezione, in materia di opera¬ 
zioni elettorali, dì ineleggibili¬ 
tà, incompatibilità, di decaden¬ 
za, ecc. In tutte le proposte 
avanzate, fatti salvi alcuni di¬ 
ritti fondamentali dei Consigli 
regionali, si precisa la compe¬ 
tenza della Corte d’Appello per 
i ricorsi di ineleggibilità e di 
decadenza, del Consiglio di Sta¬ 
to per i ricorsi riguardanti le 
operazioni elettorali. In altri 
termini, il sorgente Consiglio 
regionale non avrebbe la capa¬ 
cità di risolvere nel suo ambito 
i ricorsi e verrebbe considerato 
alla stregua di un qualunque 
(Tonslglio comunale o provin¬ 
ciale. Tale risoluzione del pro¬ 
blema, pur suscitando perples¬ 
sità e a\'verslone, poteva però 
essere tollerata purché fosso ri¬ 
ferita alia sola prima elezione 
dei Consigli regionali. 

Renonchó nella Commissione 
per gli affari costituzionali, d c. 
socialisti e socialdemocratici 
hanno presentato una catena di 
emendamenti allo stesso dise¬ 
gno di legge governativo, da al¬ 
terarne la impostazione e la 
portata. Con gli emendamenti 
presentati. la maggioranza di 
centro sinistra dà alla legge, va¬ 
lore permanente e non prowl- 
sorio. investe, cioè, non solo 1 
consigli regionali risultanti dal¬ 
la prima elezione, ma anche 
quelli che li seguiranno succes¬ 
sivamente 

Non solo: con gli emcnd.i- 
menti presentati e in parto già 
approvati in commissione dalla 
maggioranza, tale criterio di ri¬ 
soluzione del contenzioso elet¬ 
torale. dovrebbe essere genera¬ 
lizzato e persino imposto a Re¬ 
gioni a statuto speciale, come 
la Sicilia c la Rardonna che at¬ 
tualmente godono, al riguardo, 
di ampia autonomia. 

A nome dei commis.sarÌ co¬ 
munisti. il compagno D’Onofrto 
ha messo in rilievo la dannosa 
portata degli emendamenti pro¬ 
posti. dichiarando di non poter¬ 
li accettare, riservando ogni 
azione a tempo e in sede adatta. 


g. f. p. 


Un vergognoso 
episodio 

Qualche settimana fa i filofa 
scisti del Tempo hanno « cele 
brolo » il ventennale della libe¬ 
razione di Roma cercando, con 
consapevole mendacio, di but¬ 
tar fango sui migliori combat¬ 
tenti della resistenza romana e 
in particolare sul compagno Ro¬ 
sario Bentivegna. Saturalmente 
poi — per la cronaca sul gior¬ 
nale di morfcdl scorso — Il 
Tempo ho dormo pubblicare 
la più completa delle smentite, 
riconoscendo di aver travisato 
fatti sui quali la giustizia arena 
già do lempo espresso un chia¬ 
ro giudizio (e sui quali del re¬ 
sto, in sede di cronaca, nel lon¬ 
tano '44, Il Tempo stesso aveva 
dovuto pubblicare esatte infor¬ 
mazioni }. • 

Può essere che la smentita 
metta ora il giornale fOofascLsta 
al riparo dai rigori della legge 
Essa non serve però a cancella¬ 
re un vergognoso episodio di 
malcostume giornalistico e un 
grottesco tentativo di travisare 
I la storia per alimentare le pro¬ 
prie nostalgie. 


Da luglio 

Nuovo riduzione 
dell'ororìo 
olio Olivetti 


TORINO, 18 

Dopo la richiesta dì convo¬ 
cazione plenaria del consiglio 
di gestione Olivetti avanzata 
dalla parte elettiva dell’orga- 
nismo per chiarire alcune voci 
preoccupanti relativamente al 
livello dell’occupazione negli 
stabilimenti del complesso, 
l’azienda ha fornito oggi al¬ 
cune spiegazioni. Pur smen¬ 
tendo ogni Intenzione di pro¬ 
cedere a licenziamenti di per¬ 
sonale, la ditta ha preannun- 
ciato la decisione di ridurre 
nuovamente l’orario di lavo¬ 
ro, per un totale di 92 ore per 
operaio, per necessità produt¬ 
tive. La Olivetti ha anche an¬ 
nunciato che ' il numero dei 
reparti interessati alla ridu¬ 
zione di orario sarà inferiore 
a quello dei mesi scorsi. Inol¬ 
tre è stata confermata la riu¬ 
nione plenaria del consiglio di 
gestione entro la prima setti¬ 
mana di luglio. La ditta si è 
impegnata a fornire. In quella 
occasione altri chiarimenti ed 
a di.cutere le modalità e i 
tempi della riduzione dello 
orario. 


IN BREVE 


Munìcipolizzote 
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A Torino 

L'ADESSPI contro 
le sovvenzioni olla 
scuola privata 

TORINO, 18 

Il comitato direttivo della 
sezione torinese della Associa¬ 
zione per la difesa della scuola 
pubblica italiana (ADERRPI) 
ha diramato oggi un comuni¬ 
cato in cui. « preso atto della 
concessione dei contributi sta¬ 
tali alla scuola privata previsti 
nel capitoli 65 e 88 del bilancio 
della P.I. in netto contrasto 
con le norme costituzionali (e 
in contraddizione persino con 
la polìtica di contenimento 
della spesa pubblica), eleva 
\ma Indignata, vivissima pro¬ 
testa contro tale provi’edi- 
mento ». 

L'ADERSPI rivolge quindi 
un - appello a tutte le forze 
democratiche della scuola e 
agli organismi polìtici rappre¬ 
sentativi afiìnchè respingano 
ogni decisione aperta o lar¬ 
vai.! intesa a favorire la scuola 
privata, chiede che tale somma 
sia destinata al hnenziamento 
del doposcuola della scuola 
dell'obbligo «come previsto 
dalla legge costitutiva della 
scuola media, attualmente elu¬ 
sa) e sollecita un effettivo, 
adeguato impegno dnanziario 
per tutta la scuola di Stato 
come scelta politica preminen¬ 
te». 


Nuovo ordinamento Belle Arti 

E stato presentato al Senato un disegno di legge in base 
al quale il diploma supcriore di Belle Arti avrà valore giuri¬ 
dico n provvedimento prevede la creazione di quattro corsi 
di studio: pittura, scultura, scenografia e magistero del di¬ 
segno. Questi corsi avranno un biennio propedeutico co¬ 
mune. superato il quale gli allievi accedono al secondo biennio 
di specializzazione. Il disegno di legge governativo prevede 
che. in relazione al nuovo ordinamento, le tasse scolastiche 
dovranno essere maggiorate. 


Il Consiglio generale della Confederazione della Muni¬ 
cipalizzazione. riunitosi a Roma, ha nominato vicepresidenti 
il dott. Luigi Accurti. l’avv. Cirenei e l’aw. Murgia ed ha 
eletto nella Giunta esecutiva Coppa, Dordoni. Fazzmt-Glorgì, 
Maggi e Ricca. 

II Consiglio generale ha quindi definitivamente appro¬ 
vato il nuovo schema di testo unico per la municipalizzazione. 


Riavio servizio di leva 


L’Ufficio stampa del Ministero della Difesa comunica che 
il 25 giugno scadono i termini per richiedere ai distretti mili¬ 
tari i vari benefici di esenzione, ritardo o rinvio del servizio 
di leva, previsti dal manifesto di chiamata alle armi affisso 
in questi giorni in tutti i comuni. 




















<1 




l’Unità / venerdì. 19 giugno 1964 


PAG. 3 / attualità 


La scomparsa di Giorgio Morandi 


E 




UN GRANDE PIHORE 
UN UOMO LIBERO 

La sua fedeltà alla propria ispirazione e il suo rigore morale avevano acqui¬ 
stato negli ultimi anni di facili e passeggere mode un nuovo significato 


SALUTO A 
MORANDI 


Tutti sopeuano, da qualche 
mese, che era ormai questio¬ 
ne di giorni: i giornali ave¬ 
vano il pezzo pronto, e al¬ 
cuni non hanno resistito a 
fare uscire il necrologio pri¬ 
ma della sua morte. Morandi 
è stato l'ultimo dei grandi 
pittori italiani, per la pu¬ 
rezza con cui aveva saputo 
custodire il nucleo autentico 
della sua voce senza transi¬ 
gere di un segno solo. Ne.s- 
sun foglio, nessuna tela por¬ 
ta un segno, un graffio in più 
di quanto fosse necessario. 

Ci sono molti modi di es¬ 
sere eroi, e Morandi lo è 
stato in uno dei tanti modi 
possibili. L'ho visto, appe¬ 
na un mese fa, sul letto che 
doveva essere il suo letto 
di morte: la testa affondata 
nei cuscini, la barba incolta, 
lo sguardo intenso e quella 
sua civetteria della memo¬ 
ria che gli faceva rievocare 
gli incontri con minuzia di 
dettagli. Aveva l'aria di un , 
filosofo greco. Pensai anche 
a uno struggente ritratto di ' 
Géricault morente: lui. tan¬ 
to dissimile da Géricault e, 
come lui, della stessa fami¬ 
glia di eroi. 

Noi, in gioventù, eravamo 
stati polemici contro Moran¬ 
di, ed avevamo i nostri mo¬ 
tivi nel momento che ra- • 
gione e passione ci impone¬ 
vano un rischiare più espli¬ 
cito. Misuravamo i fatti, se 
pure in piena sincerità, con 
un metro sbagliato, j . i - 
Come tutti gli artisti veri, 
Morandi faceva quello che 
doveva: i suoi stessi limiti 
fi limiti a cui si era, in pie¬ 
na coscienza e intelligenza 
critica, incatenato) sono mi¬ 
sura e prova della sua gran¬ 
dezza. Un artista è grande e 
vero quando sa essere .se 
stesso, nel bene e nel male. 
Ed il male, in tal caso, muta 
di qualità e si trasforma in 
bene. Questi anni di scompi¬ 
glio ce lo avevano restituito 
nella sua integrità, ci ave¬ 
vano fatto capire come egli 
non fuggisse, ma perseguis¬ 
se anzi il suo impegno in 
tutta la pienezza del suo 
onore di artista. Morandi }u 
un pittore coraggioso, e chi 
pensa il contrario non sa co¬ 
sa sia il coraggio. In questi 
anni di scompiglio, egli è 
l’ultimo esempio dell'arte 
classica italiana, un pittore 
fedele agli oggetti, alle cose. 


al visibile. Ci lascia un csem- I 
pio, un argomento di medi- • 
tazionc, oltre all'alto mes- | 
saggio della .sua poesia E la \ 
sua poesia non .sarebbe tan- ■ 
to alta, e neppure poe.sia, se I 
ad e.ssa non potessimo nnire 
il .significato di una profon- | 
da moralità, la portata di un | 
insegnamento. 

Morandi è stato il più colto I 
dei pittori italiani contem- • 
poranei. Ricordo le visite t 
alla Galleria Borghese, con | 
lui e con Maccari, le soste . 
davanti a Caravaggio, a Sa- 1 
voldo, al Lotto. Vedeva la 
pittura da pittore e da stori- | 
co Le cose che diceva sono ' 
tutte impresse nella mia | 
mente i 

Ricordo anche gli incontri i 
mattutini in Piazza S. Marco | 
deserta e i di.scor.si e i con¬ 
trasti nostri sul possibile e | 
sull’impossibile della pitta- ' 
ra. Ricordo un discorso sul- | 
l’arte negra, su Cézanne, sul | 
cubismo, e come ne traessi- , 
mo conclusioni opposte. Ora, | 
gli avrei parlato diversa¬ 
mente, sebbene i discorsi no- I 
stri avessero, al fondo, lo ' 
stesso amore, la stessa osti- | 
nata fiducia nella pittura, la | 
stes.sa incrollabile convin- - 
zione. I 

Morandi aveva fatto, uni¬ 
co tra i pittori italiani as- | 
sieme a Boccioni, una ana- * 
lisi non formale delle prò- | 
poste di Cézanne e del cu- 1 
bisti. Il suo giudizio era . 
quello di un uomo che ave- I 
va familiarità con la pittu¬ 
ra antica e perciò parlava I 
della pittura a lui contem- * 
poranea come uno storico | 
dell’arte. I 

'Dalle colonne deH'Unìtà ■ 
mandiamo a Morandi il più \ 
commosso e il più sincero 
dei saluti, un saluto c un ì 
ringraziamento Ci scusiamo • 
con lui dei giorni in cui lo | 
abbiamo capito male, sicuri | 
che il no.stro omaggio odier- . 
no dovuto ad una coscien- | 
za lentamente acquisita di 
ciò che è vero e di ciò che | 
è bene: sicuri che il nostro I 
omaggio ' reverente non è ■ 
sull’onda della moda ma, | 
ancora una colta, contro la 
moda: è l’omaggio dovuto a | 
C-/Ò che resta, a ciò che ha | 
profonde radici nel cuore . 
umano. ' | 

REX.^TO GUTTUSO 


Giorgio Morandi è mor¬ 
to ieri, a anni, a Bolo¬ 
gna. dove, silenziosamente, 
era sempre vissuto La no¬ 
tizia, sebbene prevedibile 
e, purtroppo, anticipata, 
con inaudito cinismo, da 
certi rotocalchi, ci ha ugual¬ 
mente commossi e stupiti 
Con Morandi scompare una 
delle figure più straordi¬ 
narie dell’arte italiana con¬ 
temporanea; un artista che 
è sempre vissuto apparta¬ 
to, chii.sc in un suo mondo 
ristretto, quasi di provin¬ 
cia: la Bologna letteraria e 
artistica bonacciona e cor¬ 
diale post-car lucciana nel¬ 
la quale sembra impossi¬ 
bile abbia potuto fiorire 
una pittura così interio¬ 
re, silenziosa, calibrata^ 
Nella vita di Morandi è 
cMfficile trovare dati bio¬ 
grafici straordinari, appari¬ 
scenti. I suoi smessi contatti 
con la cultura figurativa 
italiana ed europea, sebbe¬ 
ne strettissimi e assai pro¬ 
ducenti. avvengono per for¬ 
za spontanea, senza ade¬ 
sioni clamorose e senza ge¬ 
sti polemici. 

Abbiamo detto del mon¬ 
do carducciano; ebbene 
proprio in opposizione a 
tutto ciò che di estroverso, 
facinoroso. declamatorio 
quel mondo rappresentò 
per la cultura italiana sì 
afferma e si caratterizza 
l’arte di Morandi. E quella 
prima scelta, più che di 
gusto, fu una scelta ideale: 
raffermazione di un rigore 
morale, di una intensità e 
profondità di sentimenti 
assolutamente inesprimibi¬ 
li col metro della declama¬ 
zione e della esteriorità ac¬ 
cademica. Così, Morandi, 
proprio per aver saputo e- 
vitare lo scoglio del car- 
duccianesimo (per quel 
tanto che di esso confluì 
nelle correnti decadenti, in 
D’Annunzio e quindi nel 
futurismo), si trovò ad ope¬ 
rare al di fuori di questi 
movimenti. E anche quan¬ 
do parve aderire al mo¬ 
vimento dei « Valori Pla¬ 
stici 1 *. esponendo con quel 
gruppo d’artisti in varie 
capitali europee, la sua fu 
un’adesione che non lo im¬ 
pegnò sul piano della rico¬ 
struzione archeologica del¬ 
l’immagine figurativa né Io 
spostò dai temi della sua 
ispirazione, che erano quel¬ 
li dei sentimenti intimi, s^ 
greti, di un uomo dalla vi¬ 
ta tutta interiore, sofferta 
e dolente come quella di 
Cézanne. 

Morandi difese la liber¬ 
tà del suo mondo interiore 
il profumo aspro e silente 
di quelle sue dimesse e 
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Una recente foto di Giorgio Morandi 




Giorgio ' Morandi: ' Fiori, 
1926 (particolare). 

polverose immagini, contro 
le numerose suggestioni che 
hanno tentato tutti gli ar¬ 
tisti italiani della sua ge¬ 
nerazione, Così, egli fu e- 
straneo al Futurismo, so¬ 
pravanzandolo sul piano 
dei contenuti, anche se ad 
ispirare la sua pittura era¬ 
no sempre e solo le botti¬ 
glie, o i paesaggi ombrosi 
e discreti della sua Emilia. 
Qui. del resto, il discorso si 
dovrebbe allargare, inve¬ 
stendo i dati di una discus¬ 
sione i cui termini restano 
ancora da chiarire. Infatti 
i contenuti dei futuristi, an¬ 
che se scopertamente e ru¬ 
morosamente moderni, co¬ 
stituiscono il logico svilup¬ 
po della tematica post-car¬ 
ducciana (Inno a Satana), 
positivistica e dannunziana 
e. sul piano della pittura, in 
fondo, Boccioni conclude, 
sviluppandolo, il mondo di 
un Prevìati, innestandolo 
nelle esperienze della Se¬ 
cessione di Vienna. 

Morandi invece si muove 
in un'aura assai vasta e vi¬ 
va, che è quella che invol¬ 
ge e spinge verso certi ob¬ 
biettivi di espressione i Cu¬ 
bisti e lo stesso Picasso 
post-cubista. Ma — e que¬ 
sto è un altro dei dati ca¬ 
ratteristici dell’arte moran- 
dìana; forse il più impor- 
I tante —. il suo aderire, ob¬ 
biettivamente o volontaria¬ 
mente, a determinati indi¬ 
rizzi dcU’arte europea con- 
tcmpioranea. non riduce mi¬ 
nimamente Toriginalità ita¬ 
liana del suo talento e del 
suo mondo ideale e cultu¬ 
rale. Direi, anzi, che l'am- 
piezza e la universalità del- 
I la pittura morandiana è di¬ 
rettamente proporzionata 
alla apparente limitatezza 
dei suoi temi ispirativi. E' 
un fenomeno analogo .a 
quello della poesia del pri¬ 
mo Ungaretti e al suo modo 
d'essere universale in un 
mondo letterario avvelena¬ 
to dal dannunzianesimo e 
dal decadentismo prov'in- 
ciale. 

Cosi, anche se Morandi c 
tra i pittori che partecipano 
alla prima mostra milane¬ 
se del Novecento, nulla vi 
e. nella sua pittura, che giu¬ 
stifichi Tequivoco di un in- 
truppamento assolutamente 
innaturale ed arbitrario 
della sua arte in qiieH'in- 
dìrizz.o estetico che signifi¬ 
cò. per l'Italia, l'abbando¬ 
no di ogni stimolante e se¬ 
ria ricerca di linguaggio e 
l'adesione alla restaurazio¬ 
ne reazionaria dei valori 
formali proclamata dai fa¬ 
scisti col loro pernicioso 
richiamo all’ordine. 

Negli anni della restau¬ 
razione reazionaria della 
cultura borghese. anz\ .si 
precisa meglio e si definì- : 
sce con più ligore e auto-' 
rità il valore positivo del¬ 
l’arte di Giorgio Morandi: 
















il valore che definirei di 
opposizione al provincia¬ 
lismo e al cosmopolitismo, 
che sono poi gli aspetti di 
un medesimo fenomeno di 
chiusura ideale. La sua 
ostinatezza, nel volersi 
rinchiudere nel mondo 
caldo e intimo degli affetti 
discreti; quel suo modo di 
essere fedele ai temi cir¬ 
coscritti della sua antica 
ispirazione ignorando com¬ 
pletamente i richiami e lo 
blandìzie di ogni facile 
successo. convogliarono 
verso la pittura di Giorgio 
Morandi l’amore e il ri¬ 
spetto dei giovani artisti 
Italiani, oppressi e umilia¬ 
li dalla volgarità e dalla 
meschinità della cuUiira 
ufficiale fascista. I vari 
gruppi di opposizione al 
novecento, infatti, hanno 
tutti un aggancio, al¬ 
meno iniziale, col do¬ 
lente ermetismo della 
pittura morandiana. Essa 
indicò il modo come ritro¬ 
vare. nella coerenza e nel¬ 
l’approfondimento .stilisti¬ 
co del proprio mondo poe¬ 
tico, la gioia di una liher.a 
creatività. 

Naturalmente, l’indic-i- 
zlone di Morandi non po¬ 
teva div’entare — e non lo 
diventò, infatti, per i glo-^ 
vani più dotati e sen.sibili ’ 
un invito a estraniarsi 
dall’impegno delle idee e 
dalla tormentosa adesione 
ai movimenti e alle passio¬ 
ni della storia e della so¬ 
cietà. L’indicazione di 
Morandi, che 'era quella 
che un grande pittore, da 
pittore, cioè libero ma 
coerente al proprio mon¬ 
do fino - all’ossessione, po¬ 
teva dare in quegli anni c 
continuò a dare fino a ieri, 
era dì tutt’altra natura: 
era. appunto, una indica¬ 
zione di libertà e di rigo¬ 
re morale. Il mondo poeti¬ 
co morandiano fu un rifu¬ 
gio prezioso, nel momento 
del clamore provinciale del 
fascismo e della cultura 
reazionaria, per riprender 
fiato e proseguire il cam¬ 
mino da soli, verso altri 
obiettivi. Cionostante, mai 
il messaggio di umanità 
contenuto nei quadri di¬ 
messi e dolorosi di Mo- 
landi ha perduto, per noi, 
validità e significato. Ei è 
ptoprio per questo motivo 
che noi piangiamo la sua 
scomparsa come una pei- 
ditj irreparabile per l’ar¬ 
te italiana. In questi ulti¬ 
mi anni, con l’avvento al¬ 
trettanto clamoroso e scan¬ 
dalistico di certe mode ac- 
c.ademiche e mercantiU. il 
messaggio della pittura di 
Morandi ha riacquistato il 
vigore e il significato di 
libertà che noi gli attri¬ 
buivamo in quegli oscuri 
e Irntani anni di lotta por 
l’ia libera cultura. 

Paolo Ricci 


Prima votazione 

I cinque 
candidati 
al premio 
Strega 

Sono Bevilacqua, Arpino, 
Bernari, Benedetti e Fras¬ 
sineti 


Ieri sera, a Roma, in casa 1 
di Maria e Goffredo BeIlon-| 
ci si è svolta la prima vota¬ 
zione per il « Premio Stre¬ 
ga », che sarà assegnato ai 
primi del prossimo mese di 
luglio. Gli « .Amici della do¬ 
menica * hanno votato così: 
61 voti ad .Alberto Bevilac¬ 
qua e a Giuseppe Arpino, au¬ 
tori, rispettivamente, dei ro¬ 
manzi La Califfa e L’ombra 
delle colline, 57 voti a Carlo 
Bemari. autore del romanzo 
Era Vanno del sole quieto, 
38 voti ad Arrigo Benedet¬ 
ti, autore del lomanzo II 
passo dei Longobardi. 24 vo¬ 
ti ad Augusto Frassineti, au¬ 
tore dei racconti pubblicati 
sotto il titolo Un capitano 
a riposo. Questi cinque scrit¬ 
tori sono i candidali al «Pre¬ 
mio Strega 1964 ». La vota¬ 
zione finale, che avverrà la 
sera stessa della premiazio¬ 
ne al Ninfeo di Valle Giulia, 
a Roma, deciderà quale sarà 
il vincitore. 




Un’opera di Giorgio Morandi del 1929. 


Una dichiarazione 
di Carlo Levi 

Uno dei 
pochissimi 
autentici poeti 

La morte di Giorgio Mo¬ 
randi è una perdita grave e 
dolorosa ■ per tutti, poiché 
egli fu uno dei pochissimi 
autentici poeti tra gli artisti 
italiani contemporanei. AA 
suo dato poetico iniziale, 
attraverso l’esperienza origi¬ 
nale e giovanile della prima 
avanguardia, egli seppe dare 
forma e stile permanente, 
mai rinnegato o mutato ne¬ 
gli anni, con assoluto rigore 
artistico e morale: tanto più 
approfondendo il suo mondo 
quanto più esso si limitava 
nei suoi confini, riducendosi 
a pochi oggetti, familiari e 
semplici, pure forme, simbo¬ 
li della permanenza, su cui 
passa, come una polvere 
candida, silenzioso il tempo. 

CARLO LEVI 


Bologna in lutto 

Il sindaco Dozza e Possessore provinciale Bergonzini hanno 
reso omaggio allo salma - Commemorazione al Consiglio 
comunale - Funerali in forma solenne a spese della città 


BOLOGNA, 18. 

Questa mattina si è spento 
nella sua abitazione, dopo due 
mesi di terribili sofferenze 
inflittegli da un male senza 
scampo, Giorgio Morandi, il 
grande artista bolognese che 
per mezzo secolo ha vissuto 
nella nostra città. 

' Morandi è morto nella sua 
vecchia casa di via Fondaz- 
za, 36, nel cuore della città 
antica, dove ha trascorso 
cinquant’anni della sua esi¬ 
stenza, insieme con le sorel¬ 
le Dina, Maria Teresa e An¬ 
netta, che lo hanno assistito 
fino agli ultimi istanti. 

La notizia della morte del 


pittore ha destato nella città 
commozione e cordoglio. Il 
sindaco, on. Dozza, e l’asses¬ 
sore provinciale prof. Ber¬ 
gonzini si sono recati a ren¬ 
dere omaggio alla salma e ad 
esprimere ai congiunti dello 
estinto la partecipazione dei 
bolognesi al lutto e al cor¬ 
doglio loro, che è lutto e 
cordoglio del mondo artisti¬ 
co italiano ed internazionale. 
Il Municipio ha disposto che 
ì funerali vengano fatti in 
forma solenne, a spese della 
città. La giunta comunale dif¬ 
fonderà domani un manifesto 
di lutto. Giorgio Morandi è 
stato solennemente comme¬ 


morato in Consiglio Comu¬ 
nale. Il presidente dell’Am- 
minìstrazione Provinciale, av¬ 
vocato Vighi, ha inviato al¬ 
la famiglia un telegramma di 
cordoglio. 

Le visite alla salma dello 
artista sono state limitate a 
pochi intimi, per espresso 
desiderio dei familiari. La 
salma dello scomparso sarà 
traslata in forma privata dal¬ 
l’abitazione alla chiesa par¬ 
rocchiale. Dì là prenderà poi 
le mosse il funerale solenne 
con cui la città renderà omag¬ 
gio alle spoglie del suo gran¬ 
de figlio. 


La celebrazione domenica a Bologna 

Da tutta Italia delegazioni 
per il 20** della Resistenza 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 18. 

Ormai si vivono le ulti¬ 
me ore deH’intensa attivi¬ 
tà per la preparazione del¬ 
le manifestazioni nazionali 
indette dal PCI per il ven¬ 
tennale della Resistenza e 
della lotta di liberazione. I 
compagni bolognesi, mobi¬ 
litati come avvenne nel 
passato per le grandi ma¬ 
nifestazioni nazionali, pro¬ 
seguono nella preparazio¬ 
ne dei cartelli, degli stri¬ 
scioni, delle parole d’ordi¬ 
ne che domenica vedremo 
passare per le strade del¬ 
la città fino in piazza Mag¬ 
giore dove Amendola e 
Occhelto concluderanno le 
celebrazioni. 

Tutta la regione emiliano- 
romagnola risente di que¬ 
sta febbre di vigilia, della 
responsabilità della riusci¬ 
ta di questo ventennale at¬ 
traverso il quale il PCI ri¬ 
badirà alcuni punti chiave 
della sua posizione sui 
problemi aperti della de¬ 
mocrazia e della libertà nel 
nostro paese. Nelle tre tap¬ 
pe di quesie manifestazioni 
(Parma, Reggio e Bologna) 
il PCI ribadirà la sua vo¬ 
lontà di perseguire quella 
unità pojxilare che è ga¬ 
ranzia di successo nelle 
lotte a breve e a lunga sca¬ 
denza, ribadirà la sua vo¬ 
lontà di mantenersi .salda¬ 
mente nel punto cardine 
della lotta ai fascismo 
ovunque si annidi o tenti 
di annidarsi in Italia o 
fuori d’Italia, riconferme¬ 
rà, soprattutto. la sua vo¬ 
lontà di rafforzare, in unio¬ 
ne a tulle le forze con le 
quali è possibile un'intesa, 
la democrazia nel nostro 
Paese 

A Parma, sabato sera, il 
compagno Pietro Ingrao 
terrà una conferenza sul 
tema < Resistenza e stato 
democratico nella politica 
del PCI ». Sui problemi che 
saranno affrontati, si con¬ 


centrerà fin d’ora l’alten- 
zione del mondo politico il 
quale conosce, al di là dei 
tentativi di sottovalutazio¬ 
ne o di travisamento, lo 
spirilo con il quale i co¬ 
munisti italiani stanno af¬ 
frontando la serie di que¬ 
stioni che la scelta di una 
certa linea politica com¬ 
porta. 

L’indomani, domenica 21, 
nel corso della mattinata, 
le manifestazioni sì spo¬ 
steranno a Reggio Emilia 
per il grande incontro dei 
decorati comunisti al valor 
militare con i giovani del 
luglio ’60: incontro di due 
epoche, di generazioni che 
hanno combattuto insieme 
e isolatamente a costruire 
pietra su pietra la demo¬ 
crazia in Italia. 

Infine domenica pome¬ 
riggio la cerimonia conclu¬ 
siva, che sfocerà dopo la 
sfilata dalla Montagnola a 
piazza Maggiore, in un nuo¬ 
vo impegno di lotta a cui 
il partito comunista chia¬ 
ma i suoi iscritti per un 
nuovo e più avanzato obiet¬ 
tivo del rafforzamento del¬ 
la democrazia. 

.AI comitato regionale del 
PCI, a Bologna, giungono 
intanto senza interruzione 
da tulle le organizzazioni 
Italiane, grandi e piccole, 
messaggi continui e annun¬ 
ci sulla partecipazione al¬ 
le manifestazioni. 

Dalla Puglia hanno scrit¬ 
to che Bari. Foggia e Ta¬ 
ranto saranno presenti con 
loro delegati. Un telegram¬ 
ma da Bari più tardi ha 
annunciato: < Con delega¬ 
zione Bari parteciperà ma¬ 
nifestazione 21 Bologna 
compagno professor Tom¬ 
maso Fiore ». 

In cinquecento verranno 
dal Friuli-Venezia Giulia; 
da Verona verranno in tre¬ 
cento. da] Piemonte i fa¬ 
miliari di molti caduti pre¬ 
senzieranno aU'incontro di 
Reggio, mentre operai del¬ 


la Fiat sfileranno a Bo¬ 
logna. 

Da Asti, Alessandria, 
Biella centinaia di lavora- - 
lori con decorati viventi e 
familiari di decorati alla 
memoria. Millecinquecento 
compagni da Milano rap¬ 
presenteranno l’organizza¬ 
zione popolare del capoluo¬ 
go lombardo. A Reggio 
Emilia vedremo i giovani 
protagonisti delle lotte an 
tifasciste e delle lotte per 
la pace di Sesto San Gio¬ 
vanni e di Milano. Verran¬ 
no in memoria di Ardizzo- 
ne, lo studente ucciso men¬ 
tre protestava, mentre 
chiedeva con altre migliaia 
e migliaia di milanesi che 
si fermasse la provocazio¬ 
ne, la corsa alla guerra per 
Cuba. Il pittore Ernesto 
Treccani farà parte della 
delegazione che presenzie¬ 
rà anche alla manifestazio¬ 
ne di Parma. Siena a sua 
volta comunica la necessi¬ 
tà di rettificare la cifra dei 
partecipanti indicata in 
precedenza: non saranno 
più cinquecento rappre¬ 
sentanti. ma ottocemo e 
forse mille. 

A Reggio Emilia è stalo 
organizzato un treno spe¬ 
ciale, ma quanti saranno 
ancora i pullman e le mac¬ 
chine? Da Carpi partiranno 
100 auto, dalia montagna 
modene-se 100 pullman. Il 
Partilo comunista della 
Repubblica di S, Manno, 
impegnato in una dura 
campagna elettorale, invie¬ 
rà a questa manifestazione 
una sua delegazione uffi¬ 
ciale 

Da Parma a Bologna, tra 
sabato e domenica, gli ui»- 
mini della Resistenza, gli 
uomini che sono in fondo 
assurti a - simbolo di una 
guerra tenace e irrinuncia¬ 
bile al fascismo si ritrove¬ 
ranno dopo venl’anni, lutti 
insieme: quelli che allora 
avevano vent’anni accanto 
a quelli che già avevano 
vissuto una delle più in¬ 


tense esperienze di lotta di 
quei tempi, che avevano 
scelto la lotta e l’esilio, la 
guerra di Spagna e la Re¬ 
sistenza in Italia. Tutti in¬ 
sieme. questi uomini, che 
nella Resistenza hanno vi¬ 
sto la base della vita de¬ 
mocratica in Italia e che 
non ritengono quello un 
periodo concluso, incon¬ 
treranno la schiera nume¬ 
rosa dei giovani che imper¬ 
sonano la lotta di Luglio, 
quella che ha fermato una 
delle involuzioni più peri¬ 
colose di questi venti anni. 

Adolfo Scalpelli 


Villaggio dello 
gioventù 
di tutto il mondo 

La Federazione Giovanile 
Comunista Italiana e la Gio¬ 
ventù del Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale Algerino or¬ 
ganizzano per i mesi di luglio 
ed agosto un c Villaggio di 
vacanze per l’amicizia della 
gioventù di tutto il mondo». 

Il « villaggio > è situato a 
22 km. da Algeri in località 
Sidi Fcrruch (una pineta in 
riva al mare). L’alloggio è 
previsto in bungalow da 6 a 
8 posti, con possibilità di si¬ 
stemazione per coniugi. 

Sono previste tre escursioni 
in varie città algerine, visite 
alle aziende del settore socia¬ 
lista, incontri con i giovani ed 
i lavoratori. 

Il * villaggio » è fornito di 
attrezzature per tutti gli sport 
nautici (vela, sci nautico ecc.) 
completamente gratuiti. 

^ quota dì partecipazione 
c di L. 70.000 (comprensiva di 
vitto, alloggio per i 21 giorni 
e del viaggio in aereo da Niz¬ 
za ad Algeri e da Algeri a 
Nizza) 

Per informazioni rivolersi 
airufficio Esteri della Fede¬ 
razione Giovanile Comunista 
Italiana (Via dei Frentoni 4. 
Roma). 
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Intervista col compagno sen, Gigliotti 

le vere ragioni 
dell'attacco all'ACEA 

Cosa sì nasconde dìefro la malafede e la laziosìtà di una campagna 
giornalistica — Pelago di contrasti ed interessi e di risentimenti 


1 


Sulla campagna che si è scatenata 
contro l'ACEA prendendo a pretesto 

11 « caso Verducci », il compagno sena¬ 
tore Luigi Gigliotti ci ha rilasciato la 
seguente intervista. 

Il prefetto con provvedimento del 
17 giugno ha annullato le delibera¬ 
zioni della Commissione amministra- 
triee deirACEA n. 270 bis del 4 mar¬ 
zo 1955 (riconoscimento all'ing. Ver- 
duccl di un'anzianità convenzionale 
di anni 12), n. 350 del 12 aprile 1958 
(conferma per un altro triennio del¬ 
l'Incarico di direttore dell'Azienda e 
riconoscimento di un ulteriore pe¬ 
riodo di anzianità convenzionale di 

12 anni) e n. 595 del 3 giugno 1964 
(liquidazione In base ai 12 anni di 
servizio effettivo ed ai 24 di anzia¬ 
nità convenzionale). Qual è il tuo 
pensiero sul motivi addotti dal pre¬ 
fetto a giustificazione del provvedi¬ 
mento? 


Provvedimenti frutto 
d'una volontà collegiale 

Sarebbe ■ indelicato da parte mia 
esprimere un giudizio sul motivi di 
diritto sul quali è fondato il provve¬ 
dimento e sulla situazione abnorme 
che si è verificata, con rannullamento 
anche i deH’lncarlco per il ■ triennio 
1" maggio 1058-30 aprile 1961, Inca¬ 
rico che di fatto è stato espletato. In¬ 
dubbiamente è più che opportuno, sot¬ 
to il profilo politico e amministrativo, 
che tutti gli atti delle Aziende muni¬ 
cipalizzate che comunque interessino 
il bilancio, siano sottoposti all’esame 
del Consiglio comunale. Trovo, comun¬ 
que, strano che nessun organo del Co¬ 
mune — sindaco, assessore preposto 
alle Aziende, Giunta municipale, di¬ 
rettore di Ripartizione e suol funzio¬ 
nari, segretariato generale — sia nel 
1955, sia nel 1958, nel ricevere le de¬ 
liberazioni per la semplice presa di 
atto a norma dell’art. 23 del reg. dei 
10 marzo 1904 n. 108, non abbiano ri¬ 
tenuto necessario restituirle alla Com¬ 
missione amministratrice con invito a 
conformarsi alle prescrizioni dell’arti¬ 
colo 16 del T.U. del 15 ottobre 192b 
n. 2578. . ' 

Quali a tuo avviso furono i motivi ‘ 
che, ' nel '1955‘e hel ' 1958, Indussero 
la Commissione amministratrice del- 
l’ACEA a prendere 1 provvedimenti 
che il prefetto ha annullato? 

E’ da premettere, innanzi tutto, che 
quei provvedimenti sono frutto di una 


volontà collegialmente espressa: 1) dai 
sindaci del tempo (Salvatore Rcbec- 
chlni nel 1955 e Urbano Cloccetti nel 
1958); 2) dalle Giunte municipali da 
quel sindaci presiedute; 3) dagli as¬ 
sessori dell’epoca al Tecnologico (nel 
1958 l’on. L’Eltore, oggi assessore de¬ 
mocristiano della Giunta di centro si¬ 
nistra); 4) dal presidente dell’epoca 
dell’ACEA (il senatore Corbellini sia 
nel 1955, che nel 1958, nel mentre nel 
4 maggio 1961 presidente era il con¬ 
sigliere di Stato prof. Andreoli. già 
vice sindaco di Roma; 5) dai compo¬ 
nenti dell’epoca delle Commissioni am- 
ministratrlci. designati dai vari partiti 
(o fra essi, per quella del 1958. il dot¬ 
tore Nlstrl, oggi consigliere comuna¬ 
le) che all’unanimità accettarono le 
proposte fatte dal presidente. 

Debbo perciò ritenere che sia in 
perfetta malafede quel giornale del 
mattino che in una serie di velenosi 
e tendenziosi articoli definisce quella 
decisione come colposo, anzi dolosa e 
come tale crede di poterla attribuire 
al solo compagno Giorgio Coppa, uni¬ 
camente perchè Giorgio Coppa è iscrit¬ 
to al partito comunista ed è nella 
Commissione amministratrice della 
ACEA su designazione del gruppo 
consiliare comunista. Il nostro gruppo, 
in questa occasione, conferma a Cop¬ 
pa, a mio mezzo, anche a nome di 
tutti i comunisti romani, solidarietà, 
stima ed assoluta fiducia. Malafede e 
faziosità ancora più evidente, ove si 
ricordi che quel giornale per lo scan¬ 
dalo della segnaletica stradale non ha 
saputo scrivere una sola parola di de- 
plprazione. 


te «municipalizzate» e le 
condizioni del mercato 


Debbo poi ritenere, e cosi rispondo 
alla domanda, che tutti gli organi e 
le persone che ho sopra elencato, cre¬ 
dettero di fare all’ing. Verducci le 
forti, fortissime concessioni delle qua¬ 
li oggi si discute, perchè, non facen¬ 
dole, avrebbero perduto la collabora¬ 
zione di quel dirigente, la cui opera 
a sindaci, assessori preposti al servi¬ 
zio, giunte municipali, presidenti del¬ 
la Commissione e commissari sembra¬ 
va essenziale per la vita e lo svilup¬ 
po dell’ACEA (grandiose opere di de¬ 
rivazione di acqua e costruzioni di co¬ 
lossali centrali elettriche a servizio di 
una città sulla quale incombeva la mi¬ 
naccia di rimanere senza luce c senza 
acqua). 

Noi comunisti deploriamo che di 
fronte a pensioni di fame (fra le altre, 


quelle della previdenza sociale e quel¬ 
le dei mutilati di guerra) esistano sti¬ 
pendi colossali (anche di due milioni 
ed oltre al mese), nel settore privato 
e di conseguenza anche nel settore 
pubblico ed * abbiamo recentemente 
proposto alla Camera del deputati con 
un apposito ordine del giorno (Barca 
ed altri) che il limite delle L. GOO.OOU 
mensili non venga mai superato. L'or¬ 
dine del giorno è stato respinto dalla 
maggioranza, ma il problema resto e 
sarà risollevato, poiché questo e non 
altro è quello vero. Fino a quando 
però queste^ saranno lo condizioni del 
mercato, anche le aziende municipa¬ 
lizzate purtroppo debbono subirle, se 
vogliono avere dirigenti capaci e se 
non vogliono vederseli rubare dalle 
aziende private. 


livore anticomunista 
e antimunicipalizzazione 

■ Che cosa, a tuo avviso, si nascon. 
de dietro la lotta che si fa a Giorgio 
Coppa ed all’ACEA? 

E' difficile rispondere alla domanda. 
Indubbiamente in primo luogo il li¬ 
vore anticomunista e antimunicipaliz¬ 
zazione. Ma probabilmente anche altre 
cose ancora. Recentemente un dirigen¬ 
te del Comitato romano della Demo¬ 
crazia Cristiana, che nel passato ha 
avuto dal Comune appalti di lavori 
per circa un miliardo, già componente 
della Commissione amministratrice 
dell’ACEA, su invito del suo partito, 
.si è dimesso dalla carica. Forti lotte 
interne, spesso soltanto personali, an¬ 
che in vista del prossimo congresso, 
esistono nell'interno della Democrazia 
Cristiana, in sede nazionale ed in sede 
locale. L’ACEA dovrebbe, il 7 pros¬ 
simo novembre, avere -la concessione 
di acqua potabile da circa un secolo 
gestita, e la cittadinanza sa in quale 
modo, dalla Società Pia Acqua Marcia 
die, con tutti i mezzi, cerca di con¬ 
servarla. Lavori colossali, per diecine 
di miliardi, debbono essere iniziati 
presto dall’Azienda per dare a Roma 
t’acqua potabile che le è necessaria. 
La distribuzione di energia elettrica, 
‘ già gestita dalla Società Romana ed 
ora dall’ENEL, dovrebbe essere tra¬ 
sferita all’Azienda municipalizzata. E’ 
perciò difficile orientarsi in questo pe¬ 
lago di contrasti, di sentimenti, di ri- 
sentimenti e di interessi. 


Sconosciuto abbandona il bracciale in una chiesa 

«^Ifo rubaio per fame»: 
restìtuisce // grìsbi 


Il furto in una clinica della Pi- 
nata Sacchetti dieci giorni fa 

«L’ho fatto per fame... mi è dispiaciuto tanto, 
anche perché la signora è una casa amica, ma non 
potevo fame a meno: ho dovuto rubare l’anello e il 
bracciale per pagare alcuni debiti. Ora. ho potuto 
spegnare il bracciale e lo restituisco: appena mi sarà 
possibile, restituirò anche ranello... >, con questo bigliet¬ 
tino, un ladro, o una ladra, ha restituito un bracciale, 
che un paio di settimane prima aveva rubato, in una 

clinica della Pineta Sac- 
- chetti, ad un’anziana de¬ 

gente. la signora Flora Ma- 
.. - cedonio Passerini. Nalural- 

Per II tempordla mente, non è andato a con- 

- segnarlo alla polizia: ha 

preferito fare un bel pac- 
chettino ed abbandonarlo 
su una panca della chiesa 
^ ^ di San Gregorio al Celio. 

Sopra, ha scritto stampatcl- 
■ iwSJSAAl lo il nome del commissario 

^ del quartiere, il dot*. Mata- 

rese, al quale lo ha conse- 
111IC? gnato un sagrestano. Ora la 

„_ , signora Passenni ha già ria- 

anche ieri sulla vuto il suo bracciale: spera 

s^braA *aver suo Proprio che lo sconosciuto 

ingrasso definitivo, è stam mantenga la sua pr^essa e 
messa in fuga da quest’onda- f-PO's'blie. 
ta di maltempo, che ormai da > gioiello 
una settimana, sta imperver- Tutto è cominciai il 31 
sando su tutta la provincia. magg.o scorso, quando la si- 
Dopo la solita mattinata di gnora Passerini si accorse 
sole. Facqua. la grandine, il <^he. daU’armadio della sua 
vento si sono fatte vive nel camera nella clinica \ illa 
primo pomeriggio con la vio- Speranza, erano scomparsi 
lenza ormai consueta: erano. bracciale d’oro tempesta- 

aU’incirca, le 16. quando so- to di rubini e un anello con 
no cascati giù i primi goc- 14 bnilantini \ ane furono 
ciolonL E’ finita mezz’ora do- le indagini dei carab.nierì 
po, ma è stata sufficiente per della tenenza Aurclia: per i 
sconvolgere ancora una voi- militari, il -• caso - poteva 
ta, per tre. quattro ore. la g'à considerarsi chiuso le¬ 
vita in numerose zone. ri. invece, il colpo di scena: 

Corso Francia, la circon- il sagre.stano di San Grego- 
vallazione Nomentana. nu- no al Celio ha trovato il 
merose altre strade di gran- pacchetto e lo ha portato al 
de comunicazione sono state commissariato. Il doti. Ma- 
trasformate. come al solito. tarese si è trovato davanti 
in torrenti. E decine e de- la lettera e il gioiello; sul 
cine di scantinati e di nego- m.'mento. non ricordandosi 
zi. alla Garbatela come sulla dei furto, è caduto d.ille nu- 
Colombo come a Monte Ma- volo. Lo sconosciuto aveva, 
rio, sono stati invasi dalie però, scritto anche un nu- 
•eque. I vigili del fuoco han- mero di telefono, quello di 
no ricevuto almeno ccntocin- casa Passerini, 
quanta chiamate: .sono dovu- Un rapido controllo e tutto 
ti aeeorrere in ogni dove. è stato chiaro. 


Sciopero il 23 prossimo 

Comizio edile 
a Porta S. Paolo 


Gli edili romani, nel qua¬ 
dro delia giornata di lotta na¬ 
zionale fissata per il 23 giu¬ 
gno, sciopereranno dalie ore 
dodici in poi e si riuniranno 
a comizio alle ore 14 al Par¬ 
co delia Resistenza (Porta 
S. Paolo). 

La battaglia ha per obict¬ 
tivi la piena occupazione, il 
rispetto del contratto integra¬ 
tivo provinciale e. in genera¬ 
le, una nuova politica dell.i 


Le vetture delPATAC 

4 volte più comode 
cinquant'annì fa 


Le statistiche sull’ATAC 
nascondono sempre qualche 
sorpresa Quella di quest'an¬ 
no. per la verità, è una sor¬ 
presa solo a metà, poiché 
migliaia di passeggeri sanno 
molto bene che cosa signifi¬ 
chi viaggiare durante le ore 
di punta; secondo i dati ela¬ 
borati daU’Istitulo centrale 
di statìstica, risulta infatti 
che. tenendo conto della ca* 
pacìtà media delle vetture 
(63,6 passeggeri nel 1961 e 
100 nel 1963). l’utente di og¬ 
gi dispone sulle varie vettu¬ 
re deH’azienda di uno spa¬ 
zio pan a un quarto di quel¬ 
lo che aveva a disposizione, 
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La lotta contro ia compagnia dì bandie¬ 
ra si estende e si inasprisce. Gli assi¬ 
stenti di volo sono al loro ottavo giorno 
consecutivo di .sciopero. E, ora, anche 
i piloti hanno deciso la lotta... 

Nessun «volo» 
da meauttotte 

Disumani orari di servizio per hostes- 
ses e stewards — Malattie a catena 


Da mezzanotte, mentre hostesses e stewards ini¬ 
ziano l'ottavo giorno di sciopero, anche i piloti del- 
l’AlItalia sono in lotta per rinnovare i contratto 
di lavoro scaduto da cinque mesi. Nessun aereo 
della compagnia aerea italiana partirà per 24 ore e il 
sindacato autonomo della categorìa ha minacciato un 
proseguimento deH’azìone nel caso in cui la direzione 
aziendale non dovesse abbandonare immediatamente il 
suo atteggiamento intran- ;—;- 






casa attraverso l'attuazione di 
riforme che eliminino le spe¬ 
culazioni e la rendita fon¬ 
diaria. 

Approfittando della situa¬ 
zione venuta a crearsi per In 
contrazione dell’attività edi¬ 
lizia. 1 costruttori stanno pro¬ 
cedendo a vere c proprie ri¬ 
duzioni dei salari attraverso 
la dequalificazione e l'aboli¬ 
zione dei superminimi provo¬ 
cando un profondo sdegno 
negli operai. 


invece, un viaggiatore d: 50 
anni fa 

Comple-isivamentc. duran¬ 
te il '63. l’ATAC ha traspor¬ 
tato oltre 922 milioni di per¬ 
sone. La media giornaliera 
ò di due milioni e mezo di 
utenti. 

Per quanto riguarda la 
velocità, all'ultimo posto si 
trova il fìlobus, utilizato sui 
percorsi centrali, che corre 
in media a 12 chilometri al¬ 
l’ora Il tram è di poco più 
veloce: 12.6 chilometri al¬ 
l’ora. L’autobus, invece, ar¬ 
riva alla velocità — certo 
non da record di 14,13 chilo¬ 
metri orari. 


sigente; sono anche in agi¬ 
tazione per diversi motivi 
i motoristi, gli operai e gli 
impiegati. Non è improba- 
Ijile die nel giro di podii 
giorni tutti i dipendenti 
deH’Alitalia si trovino con¬ 
temporaneamente in .scio¬ 
pero. 

Continua intanto la gran¬ 
de dimostrazione di combat¬ 
tività di hostesses c stewards. 
Si tratta di lavoratori in pos¬ 
sesso di un buon bagaglio cul¬ 
turale. con discrete retribu¬ 
zioni. addetti ad una attività 
non priva di interesse: cosa 
il spinge a lottare cosi tena¬ 
cemente. cosa c’è dietro que¬ 
sta •< esplosione - sindacale? 

La rivendicazione di fondo 
concerne la limitazione gior¬ 
naliera. settimanale c men¬ 
sile degli orari di volo e di 
servizio. Poche cifro bastano 
a indicare l’urgenza e ia 
drammaticità di questa ri¬ 
chiesta: neU’uUimo anno si 
sono uccise tre hostesse.s su 
300 (una percentuale molto, 
troppo aita; se alla Fiat si 
fosse verificato qualcosa del 
genere avremmo avuto una 
vera e propria ecatombe con 
3000 vittime) e i tentativi di 
suicidio sono stati •numero¬ 
sissimi; l'ottanta per cento 
delle hostesses abbandona il 
servizio dopo appena tre an¬ 
ni di attività perche un così 
breve periodo di tempo è 
stato sufficiente a ' logorare 
il fisico', a far toccare con 
mano l’entità dei pericoli 
del volo.. Le altre durano 
al massimo dicci anni perchè 
dopo vengono "Sbarcale» (e 
cioè dichiarate non più Idonee 
al volo) • come limoni spre¬ 
muti. Ci sono poi quelli che 
non arrivano a dare le dimis¬ 
sioni o ad essere messi in 
pensione; in sci anni ben 30 
fra hostesse.s e stewards sono 
morti in sciagure aeree. 
Vediamo concretamente co¬ 
sa significano gli attuali ora¬ 
ri. Gino Parut fa il bilancio 
della sua attività di un mese: 
"Ho effettuato 112 ore di 
volo delle quali 53 notturne 
e non sono stato particolar¬ 
mente oberato di lavoro per¬ 
chè c’è dii ha volato anche 
por 125-130 ore. Ho viaggia¬ 
to molto toccando città come 
New York (due volte). Nai¬ 
robi, Johannesburg. Accra ed 
altre ancora ma di esse non 
conosco altro che gli hotels 
nei quali ho dormito. Come 
potrebbe essere altrimenti? 
Si pensi a cosa significa pre¬ 
stare servizio sulla linea 
Roma - Nairobi - Roma: sono 
stato prelevato a casa mia 
alle ore 19,30; il decollo da 
Fiumicino c’è sfato alle 21.10 
e l’atterraggio a Nairobi al¬ 
le 19 (ora italiana) del gior¬ 
no seguente; un'ora per re¬ 
carmi in albergo e sedici di 
riposo (non mi sono mo'-o 
dall’albergo perchè ero sfi¬ 
nito); alle dodici del giorno 
seguente aH'arnvo nuovo pre¬ 
lievo, decollo da Nairobi alle 
13.23. atterraggio a Fiumici¬ 
no alle 7 (del quarto giorno 
di viaggio) e arrivo a casa 
alle 8.30. In comple.sso 45 ore 
di servizio e 16 di riposo». 

" Come sorprendersi se. in 
queste condizioni, molti as¬ 
sistenti di volo ricorrono al¬ 
l’uso di eccitanti? I medici 
li sconsigliano severamente 
perchè rovinano il fegato c 
nelle donne possono provo¬ 
care la sterilità. Ma. ditemi, 
come 3i fa a resistere a un 
volo di 17 ore consecutive su 
aerei nei quali soltanto due 
poltrone sono riservate per i 
sci assistenti di volo? ». 

Non si tratta d’iin caso li¬ 
mite. Tutte le lince con il 
Sud-Africa, r.4merica Latina 
e l’estremo oriente presenta¬ 
no situazioni analoghe. L’.Ali- 
talia può " ispirare » tutte le 
note di agenzia che vuole e 
manipolare le cifre riguar¬ 
danti gli orari come meglio 
crede, ma non può negare 
che gli a.ssistenti di volo del- 
l’Air-Francc nel I960 (con il 
vecchio contratto) avevano 
una limitazione a 13 ore dcl- 
l’orario di servizio giornalie¬ 
ro mentre quelli della com¬ 
pagnia italiana ne rivendica¬ 
no nel 1964 una di 14 oro; 
non può negare che, ad esem¬ 
pio. gli aerei deH'Alitalia di¬ 
retti all’estremo oriente cam¬ 
biano €>quipaggio soltanto a 
Bangkok mentre le altre 


di zone climatiche) sono ro¬ 
vinose e provocano frequenti 
e gravi malattie. Epatiti vi¬ 
rali, alterazioni della compo¬ 
sizione del sangue, disturbi 
fisiologici per le donne, esau¬ 
rimenti nervosi, ulcere, oti¬ 
ti ctc. L’Alitalia non rico¬ 
nosce le malattie professio¬ 
nali o questo è spesso alla 
origine di molti drammi; 
prentiiaino, a titolo di esem¬ 
pio, il caso dello stcuiard Mi¬ 
chele Ragusa: si tratte d’un 
giovane di 28 anni che è stato 
operato già due volte per 
l’ulcera e che non potrà più 
continuare il suo lavoro: così 
giovane si trova già costretto 
a battersi per strappare una 
pensione, ma con ogni proba¬ 
bilità i suoi sforzi risulte¬ 
ranno vani. 

Altro aspetto importante 
della lotta è l’alta qualifica¬ 
zione c i delicati compiti de¬ 
gli assistenti di volo. A bor¬ 
do di ogni aereo ei sono 900 
chili di materiale da usare 
in casi di emergenza (sette 
battcllini. un salvagente per 
ogni passeggero, bombole di 
ossigeno da azionare in po¬ 
chi secondi in caso di ava¬ 
ria. estintori per domare gli 
incendi a bordo, scivoli, cas¬ 
sette di sicurezza); hostesses 
e stewards, in caso di amma¬ 
raggio 0 di attcrraggio di 
fortuna, devono agire tem¬ 
pestivamente, secondo le det¬ 
tagliate e complesse istruzio¬ 
ni apprese durante un corso 
trimestrale, per salvare la vi¬ 
ta dei passeggerL Gli assi¬ 
stenti di volo possono tro¬ 
varsi di fronte ai fatti più 
impensati: a colpi di mano 
di assassini dell’OAS, a crisi 
di follia di un passeggero, ad 
un parto improvviso (in que¬ 
sto caso Vhostess si trasforma 
in ostetrica...). La cronaca ha 
puntualmente registrato av¬ 
venimenti di questo genere. 

I dirigenti dell’Alitalia. pur 
sapendo tuttociò e pur sa¬ 
pendo che il codice della na¬ 
vigazione aerea proibisce ad 
ogni compagnia di « arruo¬ 
lare una. persona senza re¬ 
golare contratto o senza la 
preventiva visita medica ». 
non hanno esitato a sosti¬ 
tuire gli assistenti di volo 
con panciuti e occhialuti im¬ 
piegati che nulla sanno del¬ 
le norme da mettere in pra¬ 
tica nel casi dì emergenza e. 
in generale, degli aerei. Si 
tratta per fortuna d’una spa¬ 
ruta minoranza degli impie¬ 
gati perchè gli altri non solo 
non vogliono fare i crumiri 
ma vogliono addirittura en¬ 
trare in lotta. 
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I Contro I 

I il governo | 

I Manifestazione 
I regionale: • 
I parlerà Amendoloi 

. Il .1 luglio svolgerà in . 
I Rom.i. una manifestazione I 

• regionale di opposizione al I 
I governo di centro-sinistra ■ 
I c di lotta per dare alla si- ' 

* tuazionc politica uno sboc- ■ 
I co po.=itivo. fondato su una ' 
I nuova maggioranza c su un | 

nuovo programm.a. imper- | 
I iiiato sulle riforme di slrut- 
I tura, sulla programmazione | 
economica democratica, sul- | 
1 ratluazionc dell'ordinamcn- 
t to regionale. Parlerà il com- | 
I p.agno Giorgio Amendola | 
{ della Segreteria del PCI . 
I L'afflusso nella capitale 1 
, di migliaia di contadini prò» | 



Un aspetto della manifestazione di protesta dell» hostess c degli steewards 


Severo il pretore con il macellaio 

Corna in Vetrina: 
8 mesi di galera 

Otto mesi in galera per le corna in vetrina. Si è conclusa così, ieri in 
Pretura, la annosa polemica fra la succursale della ditta Zega, via Roma¬ 
gna 28, e l’attigua macelleria «Due Draghi». Il pretore, dott. Vitalone, 
ha dato ragione alla Zega: Alberico Amati, proprietario della macelleria, è 
stato condannalo a otto mesi di reclusione più le spese processuali e sua moglie, 
amministratrice del negozio, a novantamìla lire di multa. La polemica era comin¬ 
ciata oltre un anno or sono. Alcuni giornali avevano « scoperto > Tepi-sodio ai primi 
di febbraio e avevano cominciato a scrivere colonne di piombo, sulla < vicinanza > 
e sui c dispetlucci > dei due 


t lo r»-gionale. Parlerà il com- | 

I p.igno Giorgio Amendola | 
della Segreteria del PCI . 
L'affluwo nella capitale 1 

I di migliaia di contadini prò» | 
venienti da tutte le zone 
agrarie del Lazio ed il lo- | 

I rò incontro, per gli stessi | 
motivi generati, colla mas¬ 
sa degli operai c def demo- 1 
cratici romani, ripropone | 

I con bruciante attualità, la 
urgenza di una politica di | 
rinnovamento della regio- | 

I ne. i cui punti piu che mai 
restano: la riforma agraria | 
generale, la riforma urba- I 

f nistica. un programmi di ' 
indiistrializzizione che gi- | 
rantisca strultiire produt- I 
' ti\-e solide ed un sistema * 

I di distribuzione rhe. rea- ■ 
lizzando il pissiggio dlret- 1 
to dalla produzione al con- • 

I ciimo. spezzi il dominio dei * 
monopoli c della Fedcrcon- I 
sorzi • 

Ogni sezione impieghi, nel 


compagnie cambiano cquipag- | ‘ | 

gio a Karachi o Bombay li- Ogni sezione impieghi, nel • 
mitando notevolmente le pre- | prossimi giorni, le sue mi- I 

stazioni e lo sforzo ♦^ìslco dei I gliorl energie per g.srantlre I 

dipendenti: non può negare • Il piò ampio carattere di . 

che l’attivo di bilancio regi- I I 

les, A Ja ■ op<TAndo Intensamente tan* I 

strato Io «corso anno è do- nelle rampajrne quanto 

vuto. in massima parte, al 1 poi cantieri e nelle fabbri- | 

fatto che l’organico aziendale | che. perchè edili ed operai. | 

è quasi la metà di quello dì , mezzadri c coloni, contadi- 

altre compagnie. | JJ* ,** ‘’oltivatorl diretti, af* I 

t « j- ..«-n I flulse-ino a migliaia, per di- | 

con.eguen_ze di questi mostrare la loro comune 

orari (tanto piu massacran- | volontà di imprimere scelte | 

ti in qtianto sono accompa- | nuove e decisive alla poli- | 

gnali da accelerazioni e dece- tira de] paese 
icrazìoni dei Jet, cambiamen- | | 

ti repentini di fusi orari * 


esercizi; « dispoUucci > che , 
erano ben presto degene¬ 
rati in vere e proprie scor¬ 
rettezze professionali: nel¬ 
la vetrina della macelleria 
apparivano sempre più vi¬ 
stose paia di corna, men¬ 
tre dairintemo ad ogni ora 
la radio, accesa a tutto vo¬ 
lume. urlava le ultime can¬ 
zonette. E. a quanto pare an¬ 
che il proprietario si affac¬ 
ciasse spesso sulla soglia del 
negozio per discutere alquan¬ 
to animatamente con i com¬ 
messi del vicino esercizio. 

Naturalmente la storia fi¬ 
niva per disturbare il diret¬ 
tore delia Zega che faceva 
ricorso al commissarialo. E 
da qui alla carta bollata il 
passo era breve; la macelle¬ 
ria veniva chiusa tempora¬ 
neamente, e per un periodo 
di tre giorni, per disturbo alla 
quiete pubblica, mentre sul 
proprietario piovevano le 
querele della Zega. 

Ieri neU’aula della Pretura 
si è conclusa finalmente la vi¬ 
cenda; la ditta Zega, assistita 
dagli avvocati Gatti e Tom- 
massi. ha vinto la sua causa. 
L’Amati, che è fratello del no¬ 
to gestore di sale cinemato¬ 
grafiche. è stato condannato 
per diffamazione, ingiurie, c 
minacce, mentre è stato as¬ 
solto dalle accuse di lesioni. 


Mostra 

etnografica 

albanese 

« 

Dal 12 giugno è aperta alia 
galleria - Giosi » di via del 
Babbuino 70 una mostra etno¬ 
grafica albanese, allestita dal- 
l’istituto di storia c lingui¬ 
stica dell’università di Tirana. 
La rassegna presenta un pa¬ 
norama dell’artigianato c del 
folklore albanesi attraverso 
numerosi secoli. 

Tra i lavori più interessanti, 
sono le opere in filigrana: ar¬ 
mi dalle impugnature fine¬ 
mente lavorate, parure com¬ 
plete di orecchini, collane, 
spille, braccialetti e fibbie, ta¬ 
bacchiere. cofanetti, vassoi, 
candelabri. Notevoli anche le 
sculture in legno, 1 teppcti, i 
merletti, alcuni costumi origi¬ 
nali. che sono giunti fino ad 
oggi in.iltcrati nei caratteri 
fondamentali. 
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Il giorno i 

Oggi, venerili 19 
giugno (171-195). I 
Onomastico: Gerva- | 
sio. 11 sole sorge al- 


piccola 


I le ^,36 e traiiinnia | 

I alle 20,13. Luna pie- I ^,rJL 

. na 11 25. 

I--1 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 55 maschi e 
al femmine. Sono morti 32 ma¬ 
schi e 16 femmine, dei quali 
5 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 80 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 13. massima 
28. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono una lieve diminuzione 
della temperatura 

Genitori e scuola 

Stasera alle 17. nei locali det- 
l'Associazione cattolica artisti¬ 
ca operaia, via deU'Umillà 36. 
avrà luogo l'annunciata confe¬ 
renza stampa sul tema- « Hcla- 
zioni tra genitori c scuola. 
Esperienze c prospettive a! ter¬ 
mine dell'anno scolastico *63-64». 
Interverranno parlamentari, ca¬ 
pi di istituto, insegnanti e stu¬ 
diosi di problemi della scuola. 


il partito 


Riconoscimento 

Il Capo dello Stato ha confe¬ 
rito al compianto dott. France¬ 
sco Papa una medaglia d'argen¬ 
to ed un diplome di beneme¬ 
renza in riconosci‘..enio della 
opera che svolse presso il mi¬ 
nistero delle Finanze. 


Commissioni 


Oggi alle IMO presso la sede 
del comitato regionale via dei 
Frentanl 4. è convocata la Com¬ 
missione economica regionale. 
O.d.G.: Olscnssionc relativa al 
problemi della programmazione 
economica del Lazio. 

Stamattina alle 9,30 è convo¬ 
cata in Federazione la commis¬ 
sione provincia. 

Raduno 

partigiano 

I partecipanti alle manlfest.'i- 
zloni di Bologna che hanno 
provvedalo alla prenotazione del 
viaggio presso la Federazione 
romana, sono pregati di trovar¬ 
si alle • di domenica mattina 
davanti al bar di II classe, si¬ 
tuato airinierno della Stazione 
Termini. 

Tutti coloro che raggiunge¬ 
ranno Bologna con aato pro¬ 


prie sono pregati di ritirare In 
Federazione un cartoncino di 
riconoscimento che faciliterà lo 
accesso ai lunghi di posteggio. 

Gli automnhilisti che non fa¬ 
cessero in tempo a ritirare tale 
cartoncino sono pregati di ap¬ 
porre ai parabrezza della loro 
auto la .Seguente scritta: PCI - 
Ventennale della Resistenza - 
Bologna 21 giugno 1964 . Lazio. 

Per tutti, l'appantamento è 
alle ore 16 precise alla Monta¬ 
gnola (situata di fronte alla sta¬ 
zione di Bologna) dove al n. 32 
\l è 11 raggruppamento del La¬ 
zio. 

Convocazioni 

GE;NZi\NO, ore 18,30, congres¬ 
so con Verdini e CesaronI; TOR 
aAPIENZA, ore 20, aitilo cam¬ 
pagna stampa comunista con 
Prato; TESTACCIO, ore 20. as¬ 
semblea di sezione con Allegra; 
TIBURTINA, ore 20, C.D. con 
Favelli; SAN PAOLO, ore 194*, 
riunione C.D. con Anccschl; 
IT.Alia, ore 20,30, attivo campa¬ 
gna stampa comunista con I.om- 
hardi; GARBATELL.A. ore 20, 
riunione C.D. con Giuffrida; 
ACILIA, ore 19,30, rinnlone at- 
tiS'O con Duranti e Greco; AR- 
DEATINA, ore 20, riunione co¬ 
mitato direttivo con Cini; FRA¬ 
SCATI, ore 19, riunione segre¬ 
teria e Gruppo consiliare co¬ 
munista sui trasporti con Fred- 
duzzl; VALMONTONF., ore 20, 
assemblea tulle Università agra¬ 
rie con A. D’Alessio; TRIONF.\- 
LF, ore 19, rinnlone gruppo 
edili: I.ABARO, ore 1940, as¬ 
semblea; PRIMA PORTA, ore 
20. assemblea¬ 
li Comitato della zona Por- 
tuense è convocato per oggi al¬ 
le 20,30 presso la sezione Por¬ 
to Fluviale -ler discutere; cam¬ 
pagna stamiia. Partecipa il com¬ 
pagno Mader'-h*. 

Manif estazióni 

MONTE SACRO, ore 19, co- 
mlrlo con Renzo Trivelli; TI- 
BURTINO III, ore 19,30 comi¬ 
zio con Edoardo Pcrna; DON¬ 
NA OI.IMPIA, ore 20. assem¬ 
blea con Edoardo D'Onofrio; 
SUBIACO, ore 18, comizio alla 
Cartiera CrispI con Mario Manr.- 
mncarl: S. GIOVANNI, ore II. 
assemblea donne con Mirella 
D'Arcangeli; TRIONFALE, ore 
It, riunione dei comitati diret¬ 
tivi delle cellule aziendali del¬ 
la zona; I.ABARO, ore fO, ts- 
srmblea; PRIMA PORTA, Of 20 
assemblea. 


‘ , » * » • 
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Le discolpe di Ippolito continuano a essere accuse 

< Oltre i 100 milioni hia 
sempre firmato Colombo» 


#AG. 5 1 cronaclie 


UAVVOCATO / Poter pariare prima 


Prezzemolo 
e reattori 
nucleari 


Limputato ha superato lo scoglio più arduo: le società nelle quali 
era interessato -r Gli intralci della burocrazia e la ricerca scien¬ 
tifica — Gli accordi con TEuratom 


C g K2II IIIS I (Dalla prima paeina) PM. — Stiamo parlando del chimedes, l'imputato ha dichia- 

■ VII li SVI I ' plutonio o delle «celle calde -? rato che ciò non è vero e che 

prestato gratuitamente la sua IPPOLITO — DI tutti e due i rimborsi furono fatti solo dal 
I * opera, come ha fatto fino a oggi perché le « celle calde •» servo- CNEN per conto del quale i 

n HAI A41^1 (prima per U CNRN e poi per no per studiare il plutonio. E viaggi erano avvenuti. Il se- 

llllljIlBfll I il CNEN) nel settore delle ac- pensare che Saragat ha detto condo rimborso Ippolito lo fe- 

" ' que radioattive. Gli altri lavori e scritto che il plutonio non ce figurare per fini fiscali. 

f I .... affidati a mio padre seguirono serve: corbelleria più gro.ssa Rapidamente l’ex segretario 

K^omuìiqite la si rigiri, ijiic- soJco tracciato dal primo in- non Pho mai sentita Ma tor- generale ha esaminato l’accusa 
Il istnitloria per il a caso Ip. carico dato dal prof. Giordani, niamo alle «celle calde-- si di aver liquidato alto societh 

Uiton e mcrcdihile. E non Non capisco come ciò possa co- tratta di speciali ambienti che SDD e Arion somme maggiori 

ilo per le ragioni esposle dai slituire reato. Tanto più che utilizzati per studi sul quelle dovute dal CNEN: le 

'ifewfori, aia nel corso dell'in- diversi lavori non furono asse- _i,,tnnin ima matarii fon/la due società approntarono prò- 

prò,;;. nS?a aS": B-:»! PÌÙ .mA quelli rleWe. 

c/ie pur. la sarcastico) - l’Italia « por il CNEN pàsH "o"„'ióVTpoTlSrLÒ cS^ 

icessila e — perche no? — Cnnisco ner lei erano cose Si trattava inoltre di un grosso Pucu ‘^^ *“* *. i t „ 

MUSO m occermmcii co,„. SoJpS°'plc?olo...‘'' problema Internazionale: lo SS"rr'Ì’eap“dlvfslJr‘ ’ 

eti, non sommari, e la vio^ IPPOLITO — Il fatto è che «cdle calde» ci avrebbero in- dal vari capi a vi ton 

rione dei dirilli fondamentali nello studio tecnicQ SDD non fatti permesso di trattare alla Una seiretarfo del 

drimpntato. Appare incredi, avevo alcun interesse Mio pa- pari con le altre nazioni in seno ex segretario de 

7e ner nif//o ^liri ena-ti drc mi avcva intestato alcune all’Euratom e di inserirci nei ® 

• ’ ^ , ,■ ' quote, ma gli eventuali guadagni progetti di questo ente. Della aato 45 milioni all^a società 

IO oggi al vaglio del dibat. venivano divisi fra i soci che decisione di affidare la proget- Arton, la Qnale progettò la 

mento pubblico. avevano lavorato, mentre io non tazione delle « celle calde » alla 

/ magialrati inquirenti lian- presi parte ad alcuna progetta- Vitro parlai con aicuni membri P^posito, i impuiiuo na acixo. 
j fatto un elenco delle impw- zione e quindi non ebbi una del Comitato direttivo. Non po- ‘ aeciso cu ^sirume 

rioni che sembra quello del- lira. tei parlarne col ministro, il “"d sede per il CNEN ma 

speso, infilando una cosa do- Pf^?SIDENTE — Parli degli quale era introvabile per i suoi t,rF della Commissione diret- 

> Paltra, come viene viene. ^"?pp?Jlito^"° Ho affidato a n‘ Pd.*‘‘ÌF*- in- fjva non si era ancora stabi- 

asì il prezzemolo è finito ac- ® vigilia delle elezioni, nto dove edificarla. Nel corso 


‘ L'Interrogatorio 'del prof. Ippolito prosegue sulla 
‘linea e nella successione che l’ordine di cattura ha 
.tracciato nel contestare le accuse. 

Ieri è stata la ■ voltai > cosi, delle Imputazioni 
che si riferiscono all'interesse privato in atti d'ufficio 
jcd all'abuso continuatoIn atti di ufficio, che, come 
dicemmo la volta scorsa, sono, al pari del peculato, 
reati contro la pubblica amministrazione, che possono 
essere commessi soltanto da un pubblico ufficiale, mai 
da un privato. 

L’interesse, però, che l’interrogatorio del prof. Ippo- 
lito suscita è dovuto, a nostro parere, più che all’attesa 
di cosiddetti « colpi di scena », al fatto che l’opinione 
pubbiica si domanda come mai un accusato, per for¬ 
nire spiegazioni suil’accusa che gii si contesta, possa 
farlo soltanto dopo che un ordine di cattura o di com¬ 
parizione o di accompagnamento sia stato emesso a 
carico di lui e non già prima che una decisione cosi 
grave sia stata assunta; e come mai il cittadino sia 
reso consapevole dell’accusa che grava sulle sue spalle 
solo quando è tratto In arresto o, comunque, sul finire 
dell’istruttoria e non prima. 

Un problema si pone, dunque. Indipendentemente 
dall’esito di questo processo: quello, cioè di sapere 
quale sarebbe stata, non diciamo la sorte, ma almeno 
l'indirizzo dell’istruttoria, se le spiegazioni, i chiari¬ 
menti, e le giustificazioni odierne fossero state fornite 
a tempo debito. In condizioni di uguaglianza tra poteri 


dell'accusa e poteri della difesa prima che un ordine 
qualsiasi fosse Intervenuto a creare un alone di sospetto 
sull'accusato. 

Si agita, qui, senza — ripetiamo — entrare nel me- 
rito delle accuse rivolte al prof. Ippolito, uno del pro¬ 
blemi-fondamentali di ogni convivenza civile: quali 
siano, cioè, le norme da adottare per conseguire la 
verità nei giudizi penali, problema che non riguarda 
questo o quel singolo cittadino accusato ma la Intera 
collettività. 

I termini di questo problema non sono nuovi In Italia, 
ma anzi risalgono ad almeno due secoli addietro, anche 
se non sono stati mai tradotti in atto da una classe 
dirigente che non mostra interesse, nè trova II coraggio 
di passare dall'accusa segreta a quella pubblica, dalle 
prove raccolte In segreto a quelle raccolte In pubblico, 
dalla condizione di privilegio di cui gode l'accusa a 
quella di parità tra questa e la difesa, dal carcere pre¬ 
ventivo adottato come strumento di tortura e di perse¬ 
cuzione al carcere preventivo che duri il meno possi¬ 
bile e sia mezzo soltanto per impedire la fuga dell’ac¬ 
cusato e l’occultamento delle prove del delitto. 

Sono queste le garanzie reali dell’onore e della libertà 
del cittadino, di cui ora come ora si fa strazio prima 
ancora che II giudizio sulla colpevolezza o meno sia 
stato emesso. 

Giuseppe Berlingieri 


prestato gratuitamente la sua 


I lavoratori reclamano la ricostruzione della «Faentina» 


Siesta .sia all inizio de proces. “““ 

^ che pure sottolineavano la p j^ tono 

ecessita e — perche no? — Capisco, per lei 
obbligo di accertamenti com- troppo piccole... 
ìeti, non sommari, e la via- IPPOLITO — I 


/ «pendolari> del Mugello 


Uoicano la Fìrenze-Roma 


[aimpagnola.diCortinaème. cifra pagata era t^utt’altro che nòrriuscH à fà^mi dceve^ si ^n e aTna"conclusione 
folata ai reattori velici ^ eccessiva L’Ar.on ha anche pr^ oltre due mesi. per?hè non eravamo al cor- 

iutonio, il contabile di can- gettato la nuova sede, ma di rente di auale fosse la snesa 


re si ritrova accomunato al «l'insto fatto sono accusato in 
ico di statura intemazionale, “ 

d^Iiant pubblicitari ai con- PRESIDENTE — Passi alla 
fnaono con rare istallazio- Vitro. 

i scientifiche, con le « celle IPPOLITO — La Vitro Corpo- 
aidea per esempio. ration of America è una grande 


tre due mesi. perchè non eravamo al cor¬ 

rente di quale fosse la spesa 
^ , da affrontare. Per questo in- 

JnimSfrO caricai la società Arion di 

svolgere una vasta indagine 
I • per la ricerca del terreno mi- 

O COfaZfOfl0 gliore e di preparare un pro¬ 
getto di massima, che poi sa- 
Ippolito ha quindi fornito rebbe stato completato se 


Intridiamoci, anche il prcz- spiegazioni sull’incarico di col- avesse avuto l’approvazione 

molo può essere rubato e Pf®" laudo affidato agli imputati in- della Commissione direttiva 


la nnlitirn ntiHrnro Hi ij»i .tIaUUa «»:^w%aa>4a^»«a tr ^u uue iiiaccfiiiie uei ^utiu uuna uivi^twiic 

» atnmmtstratwa dt un uomo dam nessidK^ha detto nuHa.^ gj- ^ scagionato ticio era formato da soli citi- 

certe beghe personali. Pensi a rispondere versato alcune centi- d'Jc geometri, capaci al mas- 

Facciamo il c/iso di quc.slc ® avV ”^GATTr“(di?ensore di’ di migliaia di lire al co- simo di costruire qualche ba- 

moae « celle calde » che ieri j ^ da «"a*® dottor Perusino Ponvsini racchetta. Mi rivolsi alla Arion 

ippouioi 1 lavori ainuaii uai n » nor^hÀ frn 1 Tìropettist. 


n certe beghe pcr.sonali. P- ■ 

Facciamo il cn.sn di queste 
amose a celle calde ly che ieri ip^oHtò) ' 
anno avvinto l attenzione del professor 


'ribunalc, degli avvocati e del quelli dati da Ippolito 
Hibblico, Il capo tTimputazio- sta è la realtà. 

»e parla di lavori fatti e.scgui- 

e da Ippolito a non tutti ne- .. 

essari e utilin; un unico cal- jL0 fC ^0//0 

Icrone. L’imputata ha detto: 

>/f CiYEiV commis.sionò ad una Coidc H 

^cietà americana altamente 

specializzata nel settore niiclea. ,P- M. — Il professo! 


Giordani vanno bene ^anch’egli imputato). Il Perù- Perché aveva fra i progettist. 
1 da ’DDOlUo no- aue- sini preparò per il CNEN l’in- l’architetto Paganowski. il quale 

I ua «UULIi&lU MV* UUC* .__ . A«rA«fA rm 1«af/’i Itti lfil_ 


lavori che corrispondevano P.Uf 


jelli dati da Ippolito no: que- •• i* 

a è la realtà ^ero regolamento del personale, aveva appena terminato un la- 

lavorandoci sopra per anni. voro analogo a quello che ser¬ 
per quanto riguarda alcuni viva a noi. 

I ^ aaI f A dipendenti del CNEN mandati PRESIDENTE — Passi al 

L6 ** CGffU a lavorare presso società priva- settimo capo di imputazione. 

> m te. Ippolito ha detto che era IPPOLITO — Non so per- 

COloG n 'i l’unico modo per non licenziar- chè, ma sono accusato di abu- 

' li e ha aggiunto che le società so di potere. Avrei affidato 

P. M. — Il professor Giorda- pagarono regolarmente Edl’ente lavori a licitazione e tratta- 


AVV. GATTI — 
non sono morti e 


nucleare gli stipendi di tale tiva privata in^ce che coni 


ul un certo piano di .sviluppo CATTI — Ma g l altri personale, che ebbe inoltre il 

m-innnle e di rnnnnrti inier e qui c e solo modo di Stare a contatto COH Presente che questa era la 

w.ionalc e di rapporti iiW r ippoiito. ingegneri e tecnici di vasta fa- prassi, per di piu consentita 

azionali. Fra essi la co.strii. ippoLITO — Lasciamo per- mi A proposito dei viaggi che dalla legge. I lavori raggiun- 
lone delle celle calde n. dcre... Torno alla Vitro amori- si sarebbe fatto rimborsare tan- secondo il capo d ac- 

Più modestamente d’altri, il cana. La società fu consultata to dal CNEN quanto dall’Ar- somma di 4 miliardi, 

nibblico ministero attuale ha dal professor Giordani anche . i ma non è specificato di quali 

Iiie.stn: ad spieghi con seni- per la progettazione e la costru- appalti si tratti. Voglio ap 


licitò di che si tratta ». « Ec- jione del Centro nucleare di 

... . Ispra e solo all ultimo momento - ■ ni;iia,iiuiic iJiivuia c»*» biuo%,- 

o. Lei, signor proairatore — deciso di affidare l’incarico ! ■ Lcata e resa necessaria dalla 

M cominciato Ippolito ^ un’altra ditta, disposta a far ^ ■ dinamicità del nostro ente: 

Bffo a suo tempo gli articoli lavorare un certo numero di ■ ■ eravamo partiti in ritardo e 

ell’on. Saragat... t>. Il magistra- ingegneri del CNEN, i quali ■ J non potevamo permetterci al- 

» è scattato, come .se fo.sse .sta- avrebbero potuto imparare come ■ All f PAf ■ Ire perdite di tempo incaglian- 

0 punto da una vc.spa: a No, si costruisce una grande cen- J ^ . doci nel^ burocrazia dei mi- 

n ìnscinmn andare ner cn- tralc nucleare. . ■ ■■ " nisteri. Ogni appalto concesso 

. f "j - . GIUDICE A LATERE_Sul- ■ CEI * ^ comunque approvato da ap- 

itan. a La prego -ha insisti. GIUDICE A LAT^E SlU- ^ 09110 GEI ? posile commissioni da me isti- 

0 Ippolito — vedrà che cen- italiana cosa ha da ^ ^ . contratti supe- 

-o con la spiegazione. Saragat ippouTO — E una filiazio- I La Procura generale dim riori ai cento milioni vennero 

Ls.se che le centrali produttrici ne della Vitro americana. Ebbe ■ W««no ha chiesto che la ! 

i plutonio, come la nostra di da noi quei pochi lavori che ■Corte di Appello dichiari il? vole Colombo. I relativi incar- 

,atina, non servono a nulla, le società completamente Italia- ■ fallimento della Società Fi- ^ furono sempre man- 

o non ho mai .sentito una cor- ne non erano in grado di svol- ■ nanrioria Italiana (SFI), lam 

iclleria scientifica più grossa, gare. La Vitro ebbe anche un ^società del crak di trenta» fare le sue osservazioni ma 


giungere che la prassi deUa 
licitazione privata era giusti¬ 
ficata e resa necessaria dalla 
dinamicità del nostro ente: 
eravamo partiti in ritardo e 
non potevamo permetterci al¬ 
tre perdite di tempo incaglian¬ 
doci nella burocrazia dei mi¬ 
nisteri. Ogni appalto concesso 
fu comunque approvato da ap¬ 
posite commissioni da me isti¬ 
tuite e tutti i contratti supe¬ 
riori ai cento milioni vennero 
firmati dal presidente onore¬ 
vole Colombo. I relativi incar- 



Gli operai seduti sui binari bloccano il treno (a sinistra); la polizia cerca di dissuadere gli operai dal continuare la manifestazione. 


Persiste il maltempo 


pone nelVEiiratom. Non c poco 
•cr un paese arrivato tanto in 


IPPOLITO — E un altro prò- ■.tiratira — non essendo con -1 
getto affidato alla Vitro. Qui • forme alla legge — eme.s.so i 


zioni del ministro, non quelle 

occorre un discorso piu lungo... m dal ministro Colombo, su pa-• . ... , 

ttardo in qiie.to settore. Ir- p m — Siamo d’accordo: do- ■ rere del governatore Carli,^ L udienza si e chiusa con la 

IO fu decisa la realizzazione ^.^ebbe spiegarci che cosa sono ■ nel febbraio scorso. Il 24 Z trattazione, per ora solo par- 

ellc celle calde che .servono queste «celle calde». "prossimo sapremo come lam ziale. delle ultime accuse di 

ppiinfo, in una centrale mi- IPPOLITO (girandosi sulla 2 Corte d’appello giudicherà il m peculato rivolte al professor 

/care, a studiare il plutonio n. sedia e parlando direttamente ■ ricorso della Procura. JI/at-■ IppoUto. L’imputato ha fatto 

Altmrc rimputato ha rispo- col P. M.) - Volentieri.^ mio però è già clamoroso.; «f 1"* 

ro airacacsa di aver conferito AVV. GATTI - Forse l’accu- L’Unità- /u l’unico glor-^ if accuse "è SuSl? di av« 
ncnrichi di lavoro a licita-io- sa avrebbe dovuto documentar- Znale a sostenere — al mo-m ‘e accuse c e queua ai aver 
ncnric/ii ai lavoro a itcìia.io prima... ; mento del crak — che per» versato 8i0 milioni aU Euratom 

le e a trattativa privata, e Se p imbarazzo) — Pen- Scoprire determinati perso-" oltre alla cifra stabilita nel- 

Titvo la pra.yu, del resto ben l’imputato a spiegarci di ■ naggi de. facenti parte della ; l’eccordo mteraazionale fra PI- 

loia ol prcsinctitc del che cosa si tratta. ■SF/* Coloinbo ero rfcor5o talia e Sii altri paesi che fanno 

’olombo c al cicepresidenic IPPOLITO _ Vede, signor * provvedimento a norma m parte di questo organismo. 

^ococcifl che la condividevano, procuratore, lei avrà Ietto gli ■ della legge bancaria pur non ■ 

In regolamento amministrali- articoli deH’onorcvoIe Saragat.» «essendo la SFI una banca* 

•o del Comitato non esLstera. P. (quasi gridando) — Non •‘''on essendo una banca, la" |l 


col P M) _ Volentieri ■ to però è già clamoroso. * on discorso generale ed en- 

AVV. CÌATTI — Forse Taccu- ■-L’Unità- fu l’unico glor-; Jrerà oggi nei particolari. Fra 


Ancora temporali 
vìttime e danni 
nel Meridione 


FIRENZE, 18. 

All’alba gli operai «pendolari» del Mugello hanno fatto scattare il segnale di al¬ 
larme del treno su cui viaggiavano. Diciotto treni, Io « Italicus », la « Freccia del 
Sud », direttissimi, diretti, accelerati, i famigerati « treni operai » del Valdarno, 
con le migliaia di viaggiatori che trasportavano, sono rimasti bloccati per tre ore. 
Dalle 6,38 alle 9,33. E' una storia lunga, quella che ha spinto ancora una volta « quelli 
della Faentina » a protestare nella forma ormai divenuta consueta. Lunga venti anni. 
« E’ cominciata quando non ero ancora sposato — ha detto un manifestante— ora ho 
un figlio dì diciotto anni che fa la stessa mia vita ». La « Faentina » congiungeva 
Faenza a Firenze attraverso il Mugello. La guerra l’ha distrutta. Da allora è stata una 
teoria di promesse, di silenzi da parte dei vari governi democristiani, di attese de¬ 
luse. ma anche di dure lotte, da parte degli operai del Mugello, _ __ ^ 

costretti a compiere in un’ora e mezza la strada che potrebbe i. ”” 

essere percorsa in mezz’ora. Solo che il governo si fosse deciso, | 
finalmente, a ricostruire la Faentina. 

Oggi i treni dal Mugello ai posti di lavoro e da questi al | , 

Mugello devono innestarsi a Pontassieve, triplicando il per- • 
corso. I 

Dopo promesse lunghe venti anni, dopo che una parte dei | 
lavori di ■ ricostruzione sono già stati iniziati, ecco giungere, 
martedì sera, una perla di risposta ministeriale. Il ministro | 

Jervolino risponde che la copertura finanziaria dei prezzi oc- I . 

correnti per la ricostruzione totale (e che serve quella par- • 

ziale visto che ì treni, fino a prova contraria, non sanno nè | pOTtiì t*ÌÈn I 


OGG 
DOMA 


Furto con 
nuvola 


LONDR.A. — Gioielli per 


regolamento amministrati- 
dei Comitato non esLstera. 


lelientc imponeva una grande ferimento a Saragat. ■ Con un provvedimento ar- m 

ttiritò e dinamicità per colma- PRESIDENTE (conciliante) — ■ bitrarìo. ora contestato dalla J 
e il dLsiacco dagli altri paesi ■». Va bene, va bene, ma solo in ■ stessa Procura generale. Co- ^ 
Ma non seguivate — ha os- relazione alle «celle calde». ; lombo e Carli hanno messo^ 
errato un giudice — la con- IPPOLITO — Di Saragat de- . il crak in - frigidaire -, han- ■ 
.x.-r.-fZ Ij, n.nn vo parlare perchè sono accusato «no salvato tra l’altro alcuni» 

abilita dello Stata. I.a laspo- faftb progettare le -cel- ■ personaggi di borsa, la.scian- " 

la esteta netta. « ,> o, nnf»im/- ealde» di Latina e quando "do però privi di tutela » ri-; 
sente. Enti come il scoppiò il cosiddetto scandalo. ; .snarmiatori. creditori della^ 

engono costituiti dallo Stato l’onorevole Saragat— ;SF/. E infatti per tutelare ia 


proprio per non seguire In eon- 

labililà dello Stato. .Iltrimenti 1 it • 

ìarebhe bastalo costituire una COtbcllCflO 

iirezionc in più prr,«o il mi- 
listero dcirIndustria c allora JZ 

la ricerca nucleare-. In Inghil- 

lerra e in Francia ci proraro- p. M. (interrompendo ancora) 
no. ma poi cambiarono lutto ». — Basta con Saragat! Ci dica 
L’imputato ha concluso con «celle calde- 

n,-. IPPOLITO (sorridendo, ma 
M co^ide^ dcclso ad andare fino in fondo) 

PIO.- «<yn c facile convincere _ disse che le -celle 


I risparmiatori che ora viene 
I chiesto il fallimento. Ma da 


peculato rivolte al professor .. saltare nè volare?) «non esiste, nè è dato di prevedere ogg, ' * 

1 Ippolito. L’imputato ha fatto . quando potrà essere assicurata ». i _ 

un discorso generale ed en- Nelle regioni meridionali.Uadino di 25 anni, Vincenzo Durante le campagne elettorali (ce ne sono state tante in | nUtJOlU 

jtrerà oggi nei particolari. Fra specie in Puglia, temporali Cialdone è stato ucciso da un venti anni) il tono era diverso 

le accuse c’è quella di aver g naufragi continuano a im- fulmine. La esasperazione, questo tutt’altro che vago senso di essere | lonDR.A. — Gioielli per 

versato 870 rnilioni aU Euratom perversare con una violenza Secondo il parere dei me- presi in giro, e neppure in maniera elegante, è esplosa in ma- yjj calore di 60 milioni sono 

oltre alla cifra stabilita nel- ecggjjQnale, provocando in- teorologi, Taltuale situazione aiera clamorosa. j,l ^*afi rubati da cinque uomi- 

1 Mcordo internazionale fra li- _ volte mortali Nel non tende a mutare - Mcialista -^ndolare» da trenta anni sedu^ | „£ mascherati in una gioiel- 

talia e gli altri paesi che fanno ciaenii, a \oiie monaii. rtei non iciiue a iiiuidic. binari davanti al treno da cui era sceso con gli altri 500 rf, rzolders Green Gli 

parte di questo organismo. Foggiano e nel Barese, i dan- A parte il fatto che nel m^ gf,p giorno, per tutto l’anno («salvo a Natale, Pasqua, la | ..omini si sono serviti di un 

ni alle colture ammontano se di giugno e frequente la Festa dei lavoratori e al Ferragosto») passano un quarto della I espediente creando nelVin- 

oramai a parecchie centinaia attività temporalesca, quel vita in treno, in autobus, m bicicletta, si confessava con un . lerno del 'negozio una corti- 

ff di milioni. In diversi centri, che però contraddistingue lo ragazzo; -S.no all’anno scorso quei governi passati ci credo j fumogena prodotta dal 

Il wwIlUI V torrenti d'acqua hanno inva- attuale periodo è l’accentua- che non hanno fatto niente. Ma ora .. Non ci capisco più niente-. lancio di una scatola di pol- 

• ■ I» so le strade e allagato nume- ta persistenza dei temporali . distanza di una stazione l’una dalPaltra tre - treni ojw- | ^.^re bianca che ha quasi ac- 

Simbolico rose abitazioni. Decine di fa- su tutta 1 Italia e, in partic(> cacato i commessi. 

i-AT, Hol i-SQ — ha nriiglie hanno dovuto sgom- lare, sulle regioni centrali e ^ cospicua parte, a brevi passi sulle traverse della | C— 

!• rnni.totn l’itaiia af tirare in tutta fretta e sono su quelle meridionali. strada ferrata è andata a solidarizzare con i compagni del I 

m-ò siSicàmente S^uS state sistemate in alberghi e L'Italia è stata interessata MugoUo. . . . 

lorn ^r un dollaro l'anno :1 scuole. in questi giorni da im vortice Anche per quelli il problema dei trasporti è sentito, vitale. | cfriwl/l/p 

Centro nucleare di Ispra. Tale Gli incidenti stradali non freddo proveniente dall’Eu- Anche loro più volte, durante la scorsa settimana, hanno bloc- ohmmmic; 

accordo venne sottoscritto da si contano più: le strade del ropa centrale, che si è fer- calo i treni su cui viaggiavano. A quaranta gradi di c^ore, I _ In rista degli 

una nostra commissione pre- Sud, coperte di limo e fra- mato poi tra le regioni cen- stipati come sardine m scatola e in condizioni di disagi f - ej^ami alcuni allievi dei corsi 

rve^nne'^jSrrall^lSr? m^- 5“^”® meridionalL ^fairo^lSf^magra figura il commissario di PS che. con- | NirX'ac‘Ìraii^'‘«' 

mstro deìli E^terf Segni {?I- tate trappole pericolose. (Quindi fino a che il vortice tonnato dal suo corteggio d, poliziotti e carabinieri, se ne è » 

Tàlir^silro impelati a ter- Ui provincia di Foggia le freddo in quota non si spo- „5c,to, davanti ai mamfestanti seduti sulle rotaie: -State at* i Pi" D*? “ 

minare i lavori^df^struzione regioni più colpite sono quel- sterà, persisteranno i feno- tenti, perchè queUi di Pontassieve, di Incisa e di Figline sono | 27^anni^abitante^in 


migiie nanno ao\uio sgom- lare, redimii veiuiau e ess.. una cospicua parte, a brevi passi sulle traverse della | C* _r_j_T. _T* g_ii. rm 

brare in tutta fretta e sono su quelle meridionali. strada ferrata è andata a solidarizzare con i compagni del I ^uBSCiitOTC 

I state sistemate in alberghi e L'Italia è stata interessata Mugello. i ” 

1 scuole. in questi giorni da im vortice Anche per quelli il problema dei trasporti è sentito, vitale. | 

e Gli incidenti stradali non freddo proveniente dall’Eu- Anche loro più volte, durante la scorsa settimana, hanno bloc- OtllWICIH: 

a si contano più: le strade del ropa centrale, che si è fer- cato i treni su cui viaggiavano. A quaranta gradi di calore, | degli 

- Sud, coperte di limo e fra- mato poi tra le regioni cen- f ® condizioni di disagio fa- | 

nate in più punti sono diven- trali e quelle meridionalL ^ ^ commissario di PS che. con- | 

. tate trappole pericolose. Quindi fino a che il vortice tonnato dal suo cortiggio d, poliziotti e carabinieri, se ne è * ‘J* 

. In provincia di Foggia le freddo in quota non si spo- „;cito, davanti ai mamfestanti seduti sulle rotaie: -State at* i ° 

e regioni più colpite sono quel- sterà, persisteranno i feno- tenti, perchè quelli di Pontassieve, di Incisa e di Figline sono | 


decl^ad^andaro fin^hT 
laar «Aon c facile conrinverr _ caraeat disse che le 

mo scienziato ad accettare una calde » Son servivano a 
ipparecchialura, uno .strumento rncntre anche il ministro 1 
ft ricerca in luogo di un altro durante un viaggio in Ai 
»ercàè costa meno ». Insamma, ha avuto modo di render 
lon si tratta di calamai per una loro importanza 

lezione di ufficio catastale. P- 

r. , . j’L'f _^,. 1 .icosa sono le -celle cal 

Eno le incredibili confiis.om ippoLITO — Deve cap 

Icgli inquirenti. Esse, oltrctut- sono accusato di 


; rio. E gli altri personaggi? 
; / Cartotti, i Marazza, gli 
m Spataro, come se la cave- 
m ranno? E una colta che la 


azione di ufficio catastale. • P- M. - E non ci dice che .j^or-so? 
r- ì • cosa sono le -celle calde»?... ■ • Con auesto orovvedimen-m ®. a accus 

Erro le incredibili confiis.om ippoLITO - Deve capire che • - QUermò ColoS - " .P‘®"“ 

degli inquirenti. Esse, oUretnt- sono accusato di -cosa abbiamo inteso coprire» «r^’animo. M 

ro. danno in certi momenti c sono le celle calde -: sono ac- .„cssiiiiO. ma solo sai cagliar-; degfrac7o*’rdi 
MI certi argomenti al professor cu.sato perelè le ho fatte proget- «dorè i risparmiatori.. -. .Ma; accorai 

Ippolito ttìtollo forzo ili pcrsno* fare Conìunc|uc le spiegherò che hnnno Queste po- ■ Ippolito sp 

_? __ ««r - 1 ».; pnc>i ^nniv rhtoHpnrlA _—- 2 r»—. « ner r’snettar 


deirEuratom al prezzo di mer- traffico e rimasto parabzzato il A un'ora la domenica...- Ci alziamo alle quattro, per an- I 

cato. L’accordo fu però ratifi- per diverse ore. Le idrovore *111 OPuiQIC - dare a lavorare...». - j. • I 

cato dal Parlamento a un anno dei vigili lavorano ininterrot- _ ■ . «Qui devono circolare i treni » dice il commissario. l 

dalla sua firma, e il CNEN. tacente da ieri sera per prò infOSSICflfÉ «Anche alla "Faentina" dovrebbero circolare, ma non 

1 ■ incaricato di portare a termine Hm-ine di stabilì circolano...». ^ . j . I 

“;■ i lavori, si tfovò in grave ri- ^ t • In tenuta di guerra, i tutori del'ordine, dopo due ore di | 

tardo. Ricordo che in ogni riu- QQ QOS V6I8II0SI blocco, sono arrivati a decine. Schierati nella strada sotto- 

’■ _ nione intemazionale tanto *1 nosa-Canne lOfanto e stra- 9 stante la ferrovia, hanno atteso lordine di intervenire. Una I 

ministro Colombo quanto il sot- ripato: una utilitaria con 4 MILANO. 18. commissione eletta dai dimostranti si è recata dal commissa- • 

toscntto venivano messi in persone a bordo è stala tra- Quaranta operaie di una «Noi torniamo sul treno se lei telefona al prefetto che una ■ 

ato d’accusa per l’inadem- volta e trascinala dalle ac- fabbrica di tessuti elastici so- delegazione operaia del Mugello vuol parlare con lui ». Le | 
enza del nostro paese Ci j nuallro sono riusciti rimaste intossicate da ve- condizioni sono state accettate. Alle 9.33, dopo tre ore, i -pen- 

ovammo. cosi a dover prov- ‘ ’i:,,, ,,, snnn esalaioni che hanno sa- dolari- sono saliti sul treno | 

‘dere rap damente al rispetto ® su un e auuu jurajo jj reparto in cui lavo- prefettura, il vice prefetto ha dato assicurazioni dello I 

!gli accordi. siali successivamente salvati ravano. interessamento del suo ufficio presso il ministro dei Trasporti . 

Ippolito SP cgherà oggi che daH’intervenlo dei vigili. i Venti di loro hanno dovulo . Speriamo solo che non continuino a prenderci in giro I 
‘r r snettare eli accordi Due disgrazie mortali nel essere ricoverate alla Clinica _ detto uno della delegazione — perchè siamo decisi ad * 


40 operaie 
intossicate 
do gas velenosi 


MILANO. 18. 


Essa è stata ascoltata anche 
I dal segretario e dal preside 
I della scuola che hanno chia- 
I mato la volante. Ai funziona- 
I ri della questura il Drago- 
* netti ha detto che stava de- 
I clamando quello che ' gli 
I passara per la testa » 

I 20.000 

I comaniamenH 


Aione che permette poi a lui cosa sono, chiedendo scusa a ■ Y"/-*o"a chè ^inó ìa Prò-i C®r r spettare gli accordi, «l . Gue disgrazie morali nei essere ricoverate aiia vn.mca _ ^a detto uno della delegazione - Pcrcne siamo aecis, aa 
ét! niinsi di- qualche colicga chc potrebbe Zmirà ricorre contro il nron-• GNEN fu costretto a spendere Materano: sulla strada Alta- del Lavoro di Milano Fortu andare fino in fondo. Ne abbiamo abbastanza..». | 

. » * . ' no™ essere in aula per il linguaggio Sicato ^ non" miliardo, ora conte- mura-Matera una « Giuliet- natamente sono state dichiara- n problema della Faentina sarà discusso prossimamente | 

stnitlamenie — c que.sto n n (jiy„jgativo che dovrò usare. I » conforme ’ alla legge e slZ ®tatn nel capo di imputazione la > slittata sulFasfaltO ha- t® tntte fuori j^ncolo. jal Consiglio provinciale; lo ha annunciato alla driegazionc 

atnrn nd nìeuno — .su altre « COnjqrme aiia legge e .?• ■ /w-m» t io r, si , dicarazia è stata provo- j.i _ nanrinifn-i « «Sol XSnoAlIn n nrpsidente della Provinci.'». I 


HAMMOND (Indiana) — 
Un giudice di Hammond ha 
condannato Joseph àfontaiio, 
di 15 anni, e Robert Lee 
Bìirns, di 17 anni, a copiare 
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Il voto dei giorni scorsi al Senato 


“1 


Un nuovo colpo alla 
scuola pubblica 

Numerosi docenti esprimono la loro protesta per l'aumento del iìnanziamento 
alla scuola privata, votato da DC, PSDI e MSI, con l'assenza del PSI 


Sul voto dei giorni scorsi al 
Senato, che ha visto approvato 

— dalla DC, dal PSDI e dal 
MSI, e con l’assenza del PSI 

— l’aumento degli stanziamenti 
alla scuola privata, abbiamo rac¬ 
colto una serie di dichiarazioni 
di docenti e personalità del mon¬ 
do scolastico italiano. Eccone i 
tosti; 

Prof. Cesare Musatti 

Ordinario di psicologia aH’Università 

di Milano - 

II problema dibattuto in questi gior¬ 
ni delVaumentato stanziamento di fon¬ 
di statali per le scuole private, e cioè 
con/essionali, si inquadra in un pro¬ 
blema di carattere generale, che è 
quello della politica clericale. 

Viene esercitata una concorrenza ver- 
so le istituzioni scolastiche e assisten¬ 
ziali dello Stato, cosi da creare una 
rete attraverso la quale larghi strati 
della popolazione siano mantenuti in 
uno stato di soggezione spirituale ver¬ 
so la Chiesa. 

Ma quest’opera, con cut viene assi¬ 
curato un potere politico alla Chiesa, 
è compiuta con i quattrini dello Stato 
medesimo. 

L’argomento giustificativo addotto è 
che lo Stato, se non ci fossero le scuo¬ 
le private, sarebbe costretto ad orga¬ 
nizzare altre scuole. La verità è che lo 
Stato, assegnando fondi alla scuola 
privata, sottrae tali fondi alla scuola 
pubblica, e si mette perciò nella con¬ 
dizione di non assolvere l’obbligo co¬ 
stituzionale di provvedere all’istruzio¬ 
ne di tutti. Cosi si giustifica il diffon¬ 
dersi di sempre nuove scuole confes¬ 
sionali, e si ha un circolo vizioso. 

Alcuni si meravigliano che il Partito 
socialista non opponga, pur essendo al 
governo, una valida resistenza a queste 
pretese della Democrazia Cristiana. Ma 
non c'è nulla di cui meravigliarsi. E’ 
infatti scontato che su molte cose mar¬ 
ginali la Democrazia Cristiana potrà 
fare qualche concessione al PSI, allo 
scopo di garantirsi a sinistra una co¬ 
pertura alla propria azione. Ma non 
mai cederà sulle scuole private con¬ 
fessionali, il cui potenziamento, a spese 
dello Stato, è uno dei cardini della 
politica clericale. 

Prof. Ludovico Geymonat 

Ordinario di filosofia della scienza al- 

rUniversità di Milano 

Il recente comportamento del PSI 
a proposito del finanziamento statale 
alle scuole private non fa che coronare 
una lunga serie di concessioni compiute 
da tale partito nel delicatissimo settore 
della scuola i cui posti chiave sono 
tutti rimasti, oggi come ieri, nelle mani 
degli elementi più retrivi della DC. 
Per timore di porre in crisi il governo 
di centro sinistra i compagni socialisti 
finiscono per > avallare, sta pure di 
mala voglia, provvedimenti gravissimi 
che compromettono il futuro stesso del¬ 
lo stato italiano. E’ il logico risultato 
del riformismo, il cui triste compito 
storico sembra unicamente quello dt 
coprire a sinistra una politica di con¬ 
servazione e di involuzione. 

Prof. M. Berengo 

Straordinario di storia moderna alla 

Università di Milano 

I nuovi favori concessi alla scuola 
confessionale si sono configurati fin 
dall’inizio come fatto compiuto, dinan¬ 
zi al quale la DC ha ammonito i suoi 
alleati ad allinearsi per non turbare 
Vequilibrio governativo, e cui, in aperta 
deroga a tutte le precedenti enuncia¬ 
zioni programmatiche, il PSI sembra 
concedere il suo tacito avallo. In con¬ 
fronto alVesplicita affermazione di 
consenso per la scuoia privata (che 
spesso abbiamo sentito proferire negli 
ultimi anni! queste sovvenzioni, lar¬ 
gite con vaghe garanzie di non più 
rinnovarle, ci sembrano più preoccu¬ 
panti e più insidiose. La stessa giu¬ 
stificazione dei nuovi stanziamenti, mo¬ 
tivata con la loro relativa esiguità 
(•qualche centinaio di milioni-) vale 
a indicare con quali criteri si ammini¬ 
stra il denaro destinato alla scuola, e 
con quanta prontezza ci sì mostra di¬ 
sposti a transigere sulle più elemen¬ 
tari questioni di principio. Son è adot¬ 
tando e imponendo siffatti sistemi che 
la riforma degli studi può seriamente 
avviarsi. 
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Prof. Roberto Fieschì 


Incaricato di fisica dello stato solido 

all’Università dì Milano 

Non mi stupisce che il partito di 
maggioranza, ancora una volta, sul 
problema della scuola, voglia imporre 
la sua volontà contro le precise norme 
contenute nella nostra Costituzione. 
Eccezionalmente grave mi sembra tn- 
vece il significato politico legato alla 
manorra del governo: t proucedimenfi 
economici a facore della scuola con¬ 
fessionale sono passati al Senato con 
i voli anche dei fascisti, e i socialisti 
non nonno voluto opporsi. Grazie alla 
debolezza dei socialisti si rischia cosi 
di perdere i frutti del contrastato suc¬ 
cesso ottenuto dai laici diriotto anni 
fa alPAuemOlca Costituente. 


Prof. Maurizio Vitale 

Ordinario di storia della lingua Ita¬ 
liana all’Università di Milano 

Nel recente grave episodio al Senato 
delta votazione, con la compiacenza 
socialista, del finanziamento in favore 
delle scuole private, non tanto colpisce 
e preoccupa l’atteggiamento della DC, 
la quale ha sempre decisamente orien¬ 
tato il suo disegno politico confessio- ■ 
naie alla mortificazione della scuola 
pubblica, quanto la posizione del PSI 
che ha rinunciato ad uno dei suoi 
fondamentali impegni programmatici. 

E quando un partito, come quello so¬ 
cialista, è disposto per ragioni di for¬ 
mula politica a rinunciare a un punto 
cosi essenziale del suo programma co¬ 
me quello della difesa e del potenzia¬ 
mento della scuola pubblica (che è poi 
un nodo capitale della democrazia in 
Italia), e a tollerare favori alte scuole 
private, significa allora che il processo 
di degenerazione della sua politica è 
un fatto compiuto. 

Prof. Giulio Maccacaro 

Incaricato di statistica medica e bio¬ 
metria all’Università di Milano 

10 insegno all’Università di Stato; 
mia moglie insegna in una scuola me¬ 
dia statale, e mio figlio frequenta una 
scuola media statale. In tutte e tre 
queste situazioni, si aouerte la carenza 
dell'intervento dello Stato per incre¬ 
mentare il livello dell’insegnamento e 
dotarlo di maggiori mezzi. E’ pertanto 
inconcepibile per me che lo Stato di¬ 
stragga parte dei suoi fondi, già cosi 
limitati, a vantaggio della scuola pri¬ 
vata. 

Prof. Mario Gliozzl 

Ordinarlo di matematica al liceo Ca¬ 
vour di Torino. Presidente della Fe¬ 
derazione nazionale insegnanti scuo¬ 
le medie 

Ritengo che il provvedimento con¬ 
trasti con il dettato costituzionale. Per 
la scuola media si passa da 46 a 29S 
milioni; contesto ciò che da qualche 
parte si afferma: la cifra non è pic¬ 
cola, e grande, senza dubbio, è l’au¬ 
mento che ' lo stanziamento ha subito 
in questo settore: sei volte. Con incre¬ 
menti annuali di questa entità il rischio 
è di fare si il piano decennale della 
scuola, ma della scuola privata. Temo 
stia accadendo ciò che accadde per 
gli istituti legalmente riconosciuti; nel 
1923 in tutta Italia erano 7; uno — •La 
Provvidenza • — era a Torino. Con la 
riforma Gentile vennero riconosciuti. 
Si disse allora: • Non cascherà il mon¬ 
do per qualche agevolazione a questo 
settore della scuola privata •. Oggi gli 
istituti legalmente riconosciuti sono 
oltre tremila. All’incremento ha dato 
un suo particolare contributo in questo 
dopoguerra il ministro Gonella. 

Prof. Giovanni Favilli 

Direttore dell’Istituto di patologia ge¬ 
nerale dcU’Università di Bologna 

Ridotto nei suoi termini più semplici, 
il contrasto fra la Democrazia Cristia¬ 
na e il Partito socialista a proposito 
dell’aumento degli stanziamenti nel 
bilancio del ministero della Pubblica 
Istruzione per le scuole private (ossia, 
praticamente, per le scuole controllate 
dalle organizzazioni religiose) si riduce 
a due punti. Il primo consiste nella 
ipocrisia della giustificazione gover¬ 
nativa: invocando la •modestia - del- 
Taumcnto della spesa si è tentato di 
farlo apparire in forma di un irrile¬ 
vante gesto benefico, suggerito dalle 
condizioni difficili in cui le scuole pri. 
vaie sono venute a trovarsi, sperando 
così di nascondere il nocciolo della 
faccenda, consistente nel fatto che non 
esistono giustificazioni costituzionali né 
legislative, mentre invece i quattro par¬ 
titi della maggioranza governativa si 
erano impegnati a discutere in alira 
occasione il problema delle scuole pri¬ 
vate. 

Viene in mente la vecchia storiella 
del ragazzo che. sorpreso a rubare 
l'uva, dice di non aver fatto mente 
di male perché ne ha preso solo qual¬ 
che chicco, e non un bel grappolo. 
E cosi, intanto, a forza di chicchi, uno 
oggi e uno domani, lo Stato dà alla 
scuola privata un grappoletto di circa 
due miliardi annuì, in barba a quel 
certo capoverso deìVart. 33 della Co¬ 
stituzione, secondo il quale • enti e 
privati hanno il diritto di istituire 
scuole e istituti dì educazione senza 
oneri per lo Stato-, 

11 secorido punto consiste nell’atteg¬ 
giamento dei socialisti, t quali, allon¬ 
tanandosi dall'aula al momento della 
votazione, hanno reso possibile che la 
richiesto dell’aumento degli stanzia¬ 
menti fosse approvata. Fino ad oggi 
era lecito attendersi che almeno nella 
questione del finanziamento delle scuo¬ 
le pricafe i socialisti si mostrassero 
intransigenti, c coerenti con uno dei 
princìpi fondamentali delia loro ideo¬ 
logia politica: la difesa della scuola 
di Stato dall'assalto delle scuole pri¬ 
vate (confessionali). Ora pare che non 
sia più cosi, ed è da domandarsi scon- 

•• solatamente se, nonostante le accese 
proteste di un socialista autorevole 
' quale è l’onorevole Tristano Codigno- 
la (riportate dall'Espresso del 14 giu¬ 


gno), dallo ' storico incontro - dei cat¬ 
tolici con i socialisti dovevano svi¬ 
lupparsi simili frutti. 

Dichiarazione unica del 

Prof. Otello Rimondi 

Direttore del laboratorio di Dosime¬ 
tria e del 

Prof. Protogene Veronesi 

Docente di fisica sperimentale presso 
l’Istituto universitario di fisica •‘Au¬ 
gusto Righi >» 

Ciò che è accaduto a proposito del 
finanziamento delle scuole private è 
altamente preoccupante e rappresenta 
una ulteriore prova di come l'ala più 
clericale della DC consideri gli impe¬ 
gni assunti. Noi non ci meravigliamo 
di un fatto del genere ben conoscendo 
la mentalità di coloro che hanno pro¬ 
mosso e sostenuto il provvedimento. 
Ci stupisce che la delegazione gover¬ 
nativa del PSI abbia con tanta disin¬ 
voltura ingoiato il rospo e compren¬ 
diamo il profondo disagio deìl’on. Ca- 
dignola e della on. Carettoni, dei quali 
abbiamo ascoltato più volte sincere 
ed oneste prese di posizione in difesa 
della scuola pubblica. Cosa è rimasto 
del loro lavoro, del loro contributo ' 
ad una limpida battaglia, condotta as- ’ 
sieme, per la difesa della scuola na¬ 
zionale'! Ci pare ben poco. Da questo 
episodio emerge, secondo noi, la prova 
più valida che soltanto uno schiera- . 
mento veramente laico (a cui possono 
partecipare e partecipano molti cat¬ 
tolici), che superi ogni pregiudiziale 
discriminatoria, può garantire la sal¬ 
vaguardia nella scuola italiana di quei 
principi di libertà per i quali da tanti 
anni ci battiamo. La presenza in uno , 
stanza dei bottoni -, senza una forza 
polìtica ed ideale adeguata, capace di 
fare rispettare i patti sottoscritti, co¬ 
stituisce soltanto un inganno (od una 
illusione) che fatalmente ed inesora¬ 
bilmente . porta a conclusioni come 
quella recente relativa ai provvedi¬ 
menti della scuota privata. 

Prof. Oliviero Mario Olivo 

Direttore dell’Istituto di anatomia uma¬ 
na normale e dell’Istituto di istolo¬ 
gia ed embriologia generale della 
Università di Bologna 

Prima dì pensare a sovvenzionare 
le scuole private, lo Stato ha il dovere 
di provvedere ai suoi obblighi statu¬ 
tari, cioè a quello di mettere a dispo¬ 
sizione di tutti t cittadini le scuole di 
ogni ordine c grado. E’ delittuoso che 
disperda il denaro pubblico sovven¬ 
zionando iniziative private di specula, 
rione o intese a fini di fazione mentre 
non si fa quanto si dovrebbe fare 
per la scuola pubblica. 

Sen. prof. Paolo Fortunati 

Direttore dcH'Istituto di statistica del- 
rUniversità di Bologna 

La vicenda del finanziamento sta¬ 
tale della scuoio priuata. quale è emer¬ 
sa dal recente dibattito al Senato e 
quale si prospetta nella discussione che 
avrà luogo alla Camera dei deputati, 
ripropone, in termini chiari ed espli¬ 
citi. il problema dell'ordinamento sco¬ 
lastico pubblico, sulla base di una 
corretta interprctarione delle norme 
costituzionali c nella prospettiva delle 
esigenze reali di una società moderna, 
sul piano culturale, economico, socia¬ 
le e politico. 

A parte la elementare constatazio¬ 
ne che, di fronte alle gravi carenze, 
unanimemente riconosciute, della seno, 
la dello Stato, è doveroso che ogni 
necessario incremento della spesa pub¬ 
blica sia anzitutto destinato a colmare 
al più presto le carenze stesse. La 
questione della libertà della scuola c 
della libertà degli insegnanti non può 
assolutamente, in una moderna società 
democratica, essere, in linea di prin¬ 
cipio. affrontata e risolta come con¬ 
trapposizione e distinzione di scuole 
statali c non statali, ma deve essere 
impostata come libera articolazione 
di idee, di metodi, di orientamenti 
nel campo unico di una scuola unica 
statale. E" questo il solo criterio, che 
può fare della scuola la formazione 
e la verifica di una libero società, in 
cui la dinersità degli orientamenti idea¬ 
li non ostacoli, ma anzi promuova il 
costituirsi di nuovi rapporti econo¬ 
mici e sociali. 

Pare a me che sia i credenti, che 
affidano a una scuola Ideologica non 
statale la difesa e lo sviluppo di un 
patrimonio ideale, sia i non credenti, 
che pensano ad una scuola ideologica 
statale per la difesa e per lo sviluppo 
di un altro patrimonio ideale, commet¬ 
tano un errore di metodo e di pro¬ 
spettiva. La scuola deve dare la pre¬ 
parazione e la formazione per sce¬ 
gliere con consapevolezza un orienta¬ 
mento. Ma la libertà della formazione 
e della scelta è tanto più consaperole 
e garantito, quanto più aperta e non 
discriminata è la formazione degli in¬ 
segnanti. 

Una scuola • particolare - non pud 
mai dare tale garanzia. Nella vicenda, 
dunque, della scuola privata sono in 
discussione le prospettive di una libera 
e democratica società moderna; quelle 
prospettive che l’unità della Resistenza 
ha fissato, e che occorre rilanciare con 
grande e serena e tenace tensione idea, 
le, in tutto il paese. 


ANPUI, UNAU e UNURI 
sollecitano il governo 
ad assumere precisi im¬ 
pegni per la riforma 
degli Atenei - Un docu¬ 
mento inviato al presi¬ 
dente, al vicepresiden¬ 
te del Consiglio e al 
ministro delia Pubblica 
istruzione 


In tutti gli Atenei si è 
svolta ieri la « Giornata pol¬ 
la democratizzazione c il fi¬ 
nanziamento dell’Universi¬ 
tà » indetta daU'ANPUl, dal- 
l’UNAU e dairUNURI. I pro¬ 
fessori incaricati, gli assi¬ 
stenti e gli studenti si sono 
astenuti dairattività didatti¬ 
ca e di ricerca. 

La manifestazione di ieri 
ha portato di nuovo alla ri¬ 
balta la situazione di pro¬ 
fondo disagio delie nostre 
Università. Le tre Associa¬ 
zioni hanno inviato in pro¬ 
posito un documento al mi¬ 
nistro della P. !.. al presi¬ 
dente ed al vice presidente 
del Consiglio in vista degli 
impegni che il governo dovrà 
assumere di fronte al Par¬ 
lamento in occasione della 
imminente presentazione del¬ 
le linee programmatiche di 
sviluppo della scuola. 

. Le tre associazioni — è 
detto nel documento — han¬ 
no dovuto ricorrere ancora 
una volta aU’astensione dal¬ 
l’attività didattica per mani¬ 
festare il proprio dissenso 
alla politica immobilistica 
che ha caratterizzato Fazio¬ 
ne del ministro della P. I. 
negli ultimi tre anni, e la 
propria fermezza a quegli 
ambienti universitari che im¬ 
pediscono, per salvaguarda¬ 
re i loro interessi di falso 
prestigio scientifico, una na¬ 
turale evoluzione dell’Uni¬ 
versità verso forme più effi¬ 
cienti e democratiche, nel su¬ 
periore interesse del Paese ». 

Il documento passa poi ad 
illustrare le linee di una ri¬ 
forma universitaria che in 
molte parti si discosta dalle 
conclusioni cui è pervenuta 
la commissione di indagine 
sulla scuola. Le richieste di 
carattere immediato prospet¬ 
tate daU’ANPUl, dall’UNAU 
e daU’UNURI sono le se¬ 
guenti: . ' . 

CONSIGLI DI FACOLTA*: 

partecipazione a pieno titolo 
dei professori aggregati e di 
un'equa rappresentanza delle 
altre componenti universita¬ 
rie attualmente escluse qua¬ 
li i professori incaricati, gU 
assistenti e gU studenti. 

CONSIGLIO DI AMMINI¬ 
STRAZIONE: riforma radi¬ 
cale dell’attuale struttura, 
sia in ordine alla capacità 
decisionale, sia per la sua 
composizione, affinchè diven¬ 
ga un organo reale di auto¬ 
governo con la partecipazio¬ 
ne responsabile di tutte le 
categorie universitarie. 

CORPO ACCADEMICO: ri¬ 
strutturazione con la parte¬ 
cipazione dei professori di 
ruolo ed incaricati nonché 
degli istituendi professori ag¬ 
gregati. Il corpo accademico 
deve essere, inoltre, integra¬ 
to da una rappresentanza di 
assistenti e di studenti. 

Queste richieste mirano. In 
definitiva, a conferire alle 
Università una effettiva ed 
efficace autonomìa e garan¬ 
tiscono, inoltre, una ordinata 
evoluzione verso nuove strut¬ 
ture (istituzione dei Diparti¬ 
menti) che si rendono indi¬ 
spensabili per risolvere l'at¬ 
tuale crisi della Università 
italiana « caratterizzata — 
osserva il documento — da 
un progressivo impoverimen¬ 
to del livello scientifico e 
didattico e dal sorgere di 
iniziative extra universitarie 
per sopperire alle carenze 
delle sue strutture », 

Le tre Associazioni osser¬ 
vano poi che di fronte a pro¬ 
blemi di tale portata c di 
tanta importanza . non sono 
accettabili soluzioni interme¬ 
die o di ripiego che perpe¬ 
tuino il caos e permettano 
Fambiguo gioco delle Fa¬ 
coltà e dei Rettori per elu¬ 
dere e vanificare lo spirito 
della riforma ». Anche nel¬ 
l'ambito dei Dipartimenti, di 
cui si chiede l’istituzione per 
legge, si sottolinea l’esigenza 
di organi democratici di di¬ 
rezione. 

In riferimento al diritto 
allo studio, il documento 
prospetta l'esigenza di una 
concreta cd organica politica 
che elimini le strozzature so¬ 
ciali ed economiche che at¬ 
tualmente riducono drastica¬ 
mente l'ingresso all'Univer¬ 
sità dei giovani appartenenti 
ai ceti popolari, non garanti¬ 
scono concretamente la pos¬ 
sibilità di una frequenza e 
di un pieno impegno di stu¬ 
dio durante il periodo uni¬ 
versitario ed annullano ogni 
possibilità di accesso ai più 
alti gradi della carriera 
scientìfica e didattica, dove 
la selezione è basata esclu¬ 
sivamente sul censo. 

Le tre Associazioni univer¬ 
sitarie, infine, dopo aver con- 
- fermato la loro piena dispo¬ 
nibilità per la elaborazione 
di un disegno di legge entro 
il 30 giugno, chiedono al 
governo che intanto assuma 
precisi impegni in tal senso 
‘ affinchè le richieste sopra 
indicate, da tempo avanzate 
e condmse da larghi settori 
dell'opinione pubbUca, siano 
finalmente accolte. 
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Una pagina di diario in prima media. Il metodo di insegna¬ 
mento delle lingue moderne continua ad essere aridamente 
grammaticale. D’altra parte non viene superata l’abitudine 
di dare molti compiti da svolgere a casa. 
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dopo 

la chiusura 


MILANO : BILANCIO DI 
UN ANNO DI «MEDIA» 



Milano non è VItalia; tut¬ 
tavia per la varietà delle si¬ 
tuazioni che si incontrano 
nella sua provincia può co¬ 
stituire un punto di vista 
non disprezzabile da cui 
porsi per chi voglia osser¬ 
vare quali problemi ha sol¬ 
levato il primo anno di 
funzionamento della nuova 
Scuola media unificata. 

Si pensi per esempio che 
nella provincia di Milano 
(escluso il capoluogo) fino 
all’anno scorso su cento ra¬ 
gazzi che dovevano essere 
a scuola per i tre anni di 
postelementari, cinquanta 
evadevano quest’obbligo: 
una percentuale superiore 
a quella media nazionale. 
Si assiste insomma al para¬ 
dosso per cui lo sviluppo 
industriale e produttivo si 
traduce, per gli strati me¬ 
no abbienti della popola- 
zio, m una maggior tenta¬ 
zione di mandare i ragazzi 
al lavoro prima del mo¬ 
mento dovuto. 

Ma poi l’anarchia capita¬ 
listica, in una provincia di 
forte immigrazione, non 
riesce a far tenere il passo 
alVedilizia scolastica. Si ri¬ 
corre alle improvvisazioni. 
Qualche volta è necessario 
farlo. Si pensi per esempio 
che ancora in Italia non esi¬ 
ste il regolamento edilizio 
per la nuova Scuola media 
(doveva esser pronto entro 
il gennaio 1963). Così in 
questo momento nascono a 
tutta forza scuole che non 
andranno bene. (Diciamo 
tra parentesi che, nella ca¬ 
renza dello Stato, c’é stato 
il Comune di Bologna che 
ha lanciato per proprio 
conto un concorso per dar¬ 
si da sé un regolamento). 

I programmi 

II Comune di Milano si è 
gettato sulla prefabbrica¬ 
zione, e adesso sta facendo 
marcia indietro. Non per il 
principio della prefabbri¬ 
cazione, che andrebbe be¬ 
nissimo, ma per avere af¬ 
frettatamente adottato bre¬ 
vetti attinti da esperienze 
straniere, diuersissime nei 
presupposti dalie esigenze 
della città di Milano. Basti 
dire che in questi giorni, 
nelle scuole prefabbricate 
di Milano, si sta morendo 
di caldo. Non era stato pre¬ 
visto. 

Più in generale i bre- 
retti stranieri dt prefabbri¬ 
cazione che sono stati adot¬ 
tati prevedono tipi di edi¬ 
pei a struttura uniforme, 
che rendono assai difficile 
l’approntamento delle aule 
speciali e degli altri accor¬ 
gimenti opportuni per Vap- 
plicazione dei nuovi pro¬ 
grammi della Scuola media. 

Perché certamente, nei 


programmi, la nuova Scuo¬ 
la media dovrebbe essere 
diversa da quelle tradizio¬ 
nali che conosciamo in Ita¬ 
lia. La didattica attiva, la 
osservazione scientifica, la 
educazione attraverso il la¬ 
voro vi hanno fatto il loro 
ingresso innovatore. Nei 
programmi, dico. Perché 
quanto alla realtà, si tratta 
il più delle volte di un 
compromesso. Qualche vol¬ 
ta doloroso; qualche altra 
paradossale. 

I programmi per esempio 
prevedono che gli scolari 
compiano delle ricerche 
per conto proprio, su de¬ 
terminati argomenti. Que¬ 
sto importante principio 
educativo potrebbe trovare 
la sua più razionale appli¬ 
cazione nell'ambito del do¬ 
poscuola, dove l’allievo, 
con la sorveglianza e la 
guida di un docente, do¬ 
vrebbe poter trovare ac¬ 
cesso a una biblioteca sco¬ 
lastica ben dotata, ed eser¬ 
citarsi a cercare da sé, sui 
libri degli adulti, quanto 
gli può interessare. 

Ma nella pratica? Nella 
pratica i doposcuola sono 
rari. Le biblioteche scola¬ 
stiche ben fomite ed ac¬ 
cessibili ancora più rare. E 
i ragazzi debbono svolgere 
a casa quella ricerca che 
avrebbe un senso nell’am¬ 
bito del mondo della scuo¬ 
la. Conseguenza? Un se¬ 
condo paradosso dell’ordi¬ 
ne sociale: che cioè la nuo¬ 
va Scuola media, nata per 
porre sullo stesso piano i 
ragazzi dt ogni origine, fi¬ 
nisce per avvantaggiare 
enormemente, per questo 
aspetto, coloro che hanno a 
casa genitori in grado di 
consigliarli ed orientarli, 
cóloro che hanno una bi¬ 
blioteca ben fornita e cosi 
via. 

Lo stesso si dica per il 
lavoro in gruppi, pure con¬ 
sigliato dai programmi: se 
svolto nell’ambito del do¬ 
poscuola, orientato e gui¬ 
dato dai docenti, è estre¬ 
mamente positivo per il 
formarsi di uno spinto di 
collaborazione tra i ragaz¬ 
zi ed aiutarli ad allargare 
la sfera delle proprie ca¬ 
pacità e punti di vista. Se 
abbandonato a se stesso, 
può scadere ad espediente 
meccanico, che si arena di 
fronte alle diffidenze dei 
genitoru 

E che dire delle osserva¬ 
zioni scientifiche? Esse, 
per giudizio quasi concor¬ 
de dt insegnanti, presidi 
e genitori, hanno rappre¬ 
sentato la grande conqui¬ 
sta pedagogica della nuova 
Scuola media. Gli stessi in¬ 
segnanti di matematica, co¬ 
stretti irrazionalmente ad 
insegnare questa materia 
per cui non hanno un’ap- 


profondita preparazione¬ 
specifica, vengono spesso 
trascinati dall’entusiasmo 
dei loro alunni. Si raccon¬ 
ta di bambine di paesi ar¬ 
retrati della provincia che 
chiedono come si faccia a 
diventare insegnanti di 
scienze. E in città l’osser¬ 
vazione del mondo animale 
(ormai quasi sconosciuto 
nella vita d’ogni giorno) 
suscita un inaspettato in¬ 
teresse tra gli alunni. Ma 
i mezzi a disposizione? 

Gli insegnanti 

Anche qui, si ha la sen¬ 
sazione di sforzi sporadici 
e non coordinati. Una scuo¬ 
la di provincia ha il pro¬ 
iettore, e ha le filmine di 
argomento scientifico; ma... 
mancano le tende per oscu¬ 
rare le finestre; co.sì il pro¬ 
iettore non si può adope¬ 
rare. 

Un’altra scuola possiede 
dei reattivi chimici; ma al 
posto delle provette per 
usarli, deve mendicare dal¬ 
la bidello dei bicchieri. E 
se si vogliono scavare delle 
radici per la lezione di bo¬ 
tanica, la bidello tirerà 
fuori dalla credenza i cuc¬ 
chiai. Poi qualche cucchiaio 
si sciuperà, qualcuno per¬ 
sino verrà rotto. E chi li 
pagherà alla bidello? In 
città, per queste e mille 
altre esigenze poste dai 
nuovi metodi d’tnsegnu- 
mento, si va avanti a for¬ 
za di sottoscrizioni, o dt 
spese direttamente effet¬ 
tuale dalle famiglie (natu¬ 
ralmente questo non ha più 
nulla a che vedere con la 
istruzione gratuita obbliga¬ 
toria). Ma in provincia fa¬ 
re così è evidentemente 
impossibile. 

Vi è poi una materia, 
quella delle applicazioni 
tecniche, che va proprio 
avanti tutta a forza dt spe¬ 
se per gli allievi: sì co¬ 
struiscono oggetti in legno, 
in cartone, in ceramica, 
qualche volta in metallo: 
navi, casette, aeroplani, 
squadre, vasetti, portace¬ 
nere e si spende, si spende, 
si spende. In una scuola di 
Milano vi è stato persino 
un genitore che — risto 
l’interesse del figlio per la 
nuova materia — ha rega¬ 
lato alla nuova Media un 
banco da falegname e uno 
da fabbro. 

E per gli insegnanti? 
Confusione e compromessi 
anche qui. I professori di 
matematica — abbiamo vi¬ 
sto — hanno dovuto inse¬ 
gnare anche scienze. Quel¬ 
li che magari all’Avvia¬ 
mento insegnavano mate¬ 
rie agrarie, insegnano ora 
. applicazioni tecniche. E 
qualcuno sappiamo che ha 


Sia pur con timidezza e ingenuità, per la prima volta l’insegnamento della musica sta entrando nella scuola media inferiore 



passato l’estate a esercitar¬ 
si. Per tutti ci sono pro¬ 
grammi e metodi nuovi. 
Ma corsi di aggiornamento, . 
nulla; o in misura ridicola. 

E i presidi delle diverse 
scuole non vengono riuniti 
per confrontare le rispet¬ 
tive esperienze e per gene¬ 
ralizzare i risultati positivi. 
Essi provengono da due ti¬ 
pi di scuole (le ex medie e 
l’ex avviamento) di natura 
diversa tra loro. Gli uni 
poi sono quasi sempre pro¬ 
fessori dì lettere; gli altri, 
spesso ingegneri, o laureati 
in materie tecniche. Ma 
continuano a rimanere re¬ 
ciprocamente ignoti, senza 
che il Provveditorato ab¬ 
bia preso, durante l’anno, 
delle iniziative per ravvici¬ 
narli. 

Così non à da meravi¬ 
gliarsi che i metodi, i giu¬ 
dizi, la situazione didatti¬ 
ca siano diversissimi da 
istituto a istituto. Questo — 
per certi aspetti — può es¬ 
sere anche un bene, quan¬ 
do testimoni di una libertà 
di sperimentazione pedago¬ 
gica. Ma il guaio è che 
spesso la diversità tra scuo¬ 
la e scuola è segnata da un 
confine di natura sociale. 
Cosi le prime classi della 
nuova scuola, situate negli 
ex Avviamenti, sono diver¬ 
se da quelle nelle ex scuole 
Medie: e lo sono per uno 
s/orzo didattico minore, per 
una maggior tendenza ad 
accontentarsi. Lo testimo¬ 
niano quei professori che, 
per caso, si trovano ad in¬ 
segnare in entrambi i tipi 
dt classi. Cosi è pure trop¬ 
po grande la differenza di 
livello che separa le scuole 
delle minori località della 
provincia da quelle del ca¬ 
poluogo. 

Sono grossi e numerosi 
problemi. Ma di essi e dei 
molti altri, posti in luce da 
questo primo anno di espe¬ 
rienza della nuova Scuola 
media, dovremo ritornare 
a parlare. 

Quinto Bonazzola 


I fondi per la scuola 
materna 

L.a compagna on. Giorgina 
Arian Levi ha Interrogato, 
con richiesta di risposta scrit¬ 
ta il ministro della P.I., -per 
sapere in che proporzione — 
negli anni scolastici 1962-63 e 
1963-64 — i fondi destinati 
alla edilizia e alla gestione 
delle scuole materne private, 
in base alla legge 24 luglio 
1962, n. 1073. sono stati di¬ 
stribuiti fra le scuole mater¬ 
ne dei Comuni e quelle ge¬ 
stite da altri ** 
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Spoleto: crisi 
’el settimo anno 


lenoni affermo che 
m abbandonerà la 
Ittò ma dice anche 
le il finanziamento 
è scarso 

Dal nostro inviato 

SPOLETO, 18 

’ E un anno bisestile, quindi 
kle/lco. Oggi, poi, è dicias- 
fte: ce n'è abbastanza per 
uiare questa edizione del 
stivai con mano pronta agli 
ngiuri Diceva pressappoco 
1, ieri, un antico sostenito- 
del ‘'Festival dei due mon- 
al termine d’una confe- 
iza-stampa tenuta da Gian- 
Wo Menotti. 

Ina chiacchieratina spiccia e 
regiudicata. Anche perchè, a 
tscindere dalle considerazio- 
cabalistiche di cui sopra, il 
stivai di Spoleto (cioè « dei 
mondi M, infatti non è la 
[Issa cosa, per quanto da an- 
: ormai le due sigle sembra- 
w equivalersi), incorre que- 
volta nel caos della con- 
kntura. 

ìunque Menotti ha tenuto a 
zcisare che per il futuro non 
|ò più assicurare la perma- 
jza del Festival a Spoleto. E 
ira? Allora il Festival se ne 
irebbe a Bergamo, città più 
(ca e comunque capace di as- 
irare la copertura finanzìa- 
della manifestazione. 
Festival — dice Menotti 
non siamo d’accordo) — 
^estivai dei due mondi, non 
Spoleto. Bergamo ha fatto 
iposte concrete per ospitar- 
(duecento milioni), ma lui, 
tnottl, non abbandonerà Spo- 
finchè Spoleto non ab- 
idonerà il Festival. Questo 
in risultato della chiacchiera- 
diciamo cosi, più contabile 
artistica. Menotti ha poi 
legato, infatti, che dei due- 
ito milioni un centinaio 
partono ^ prima che si alzi il 
parlo (orchestra, coro, pub- 
icltà, paghe). 

[Ma è un po’ come dire che, 
Vrcmuto un limone, se ne pren- 
V un altro. La città di Spoleto, 
tr la verità, in questi ultimi 
mi, ha spremuto ed è stata 
fremuta abbastanza. Le sue 
sorse economiche, cioè, si so- 
esaurite nel drammatico pro¬ 
esso di. smobilitazione inda- 
|riale e non per nulla anche \ 
lesso, accanto ai manifesti 
el Festival, figurano per le 
rade quelli annuncianti un 
iminente sciopero degli edi- 
La congiuntura, per Spole- 
è incominciata già da tempo, 

S a tuttavia, proprio in questa 
se di congiuntura " ufficiale 
i Enti locali hanno compiuto 
sforzo maggiore nella * vo- 
contributi; i quali, proprio 
lest’anno, anche da parte del 
tinistero del turismo e dello 
pettacolo, .sono stati conside- 
Iti con più comprensiva at- 
knzione. 

[La misura può essere ancora 
isufficiente, ma è lontana sia 
il fabbisogno, sia dal compar¬ 
ire un abbandono, da parte 
il Festival, della città che gli 
dato fama. 

contrario, la partecipa¬ 
rne finanziaria americana — 

I poi precisato Menotti — 
^oprio da quest’anno (e in 
iincidenza con le offerte di 
trgamo: la parentesi è no¬ 
ia) si è limitata a sostenere 
[Itanto le manifestazioni di uno 
ti due mondi: il suo, e senza 
insìderare, peraltro, tutto quel 
Ispicuo patrimonio di attrez- 
Ifure che in questi anni la 
Iftà di Spoleto ha accresciuto 
Itomo al Festival. Vogliamo 
ire che la faccenda non può 

S sere risolta unilateralmente, 
ettendo all’asta il Festival, 
a va anch’essa inserita nel- 
ter peraltro non soltanto bn- 

f ieratico, che dovranno affron- 
re. anche sotto il profilo delle 
iranzic artistico-culturali, tut¬ 
oli Enti musicali italiani. 

Al settimo anno di vita, cioè. 
Fe.ctiral — questo è il pun- 
deve uscire da una si- 
liazionc che diremmo • gari- 
itdino'. Non si tratta più di 
teplierc opportunisticamente 
ìa sede, ma di definire (e la 
lestione si ripresenterà sem- 
re, in qualsiasi posto il resti¬ 
si trasferisca) la .struttura 
bterna della manifestazione 
che noi continuiamo a dire 
Ispolctina-1; finanziaria, arn¬ 
ica. culturale che tenga più 
into dei risultati delle prime 
azioni che degli esperimenti 
kccessivi. 

I^Pcr dime una: abbiamo sen- 
)to ieri che il regista cinema- 
jrafico Louis Molle, intcstar- 
ftosi a debuttare nel campo li- 
co, ho però già giurato che. 
tr cariti dopo questa ^espe- 
tnza * (ha curato la regia del 
ivaliere della rosa di Strauss 
Ite domani sera inaugurerà il 
estivai), magari si dedicherà 
! teatro di prosa, ma niente più 
isico. Staremo a vedere. La 
kera sarà cantata in lingua 
ìesca da cantanti americani e 
retta da Thomas Schippers. 
[.Seguiranno (sabato) lo spet¬ 
talo di balletti inglesi pre- 
ntati da Paul Taglor e, do- 
rnica, * Bella ciao ra.<^sepna 
canzoni (e di storia) italia- 
curata da Roberto Leydi e 
Ifppo Crivelli 

1 Dopodomani prenderanno an- 
le il eia i •Concerti del mez- 
giorno » c le rappresentorio- 
dcl ' Teatrino delle sette ». 
seconda parte del Festival 
ttcrnerà nel Teatro Caio Me- 
tso rallestimento di atti uni¬ 
stranieri e italiani, ancora da 
tfinire, e gli spettacoli cine- 
itografici (cinema contempo- 
ineo) allestiti dalla rieista 
Imcritica. 

171 Teatro Nuovo avrà una 
tonda serata di gala con il 
netto 'Raymondo* (Margot 
tteyn e Rudolf Nureyerl, la 
ira dei IO luglio. 

Erasmo Valanto 


Ultime battute al Maggio espressionista 

«Attesa» di Schdnberg 
in scena al Cemunale 

L'opero è stata allestita sulla base dei pannelli disegnati 
dal musicista - Ripresa del « Mandarino meraviglioso » di 
Bartok e del « Volo notturno » di Dallapiccola 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18. 

Ieri sera al Teatro comunale 
sono andati in scena, forman¬ 
do un trittico composito e in¬ 
teressante. tre lavori in un atto, 
cioè: Erwartung («Attesa») di 
Arnold Schoenberg, Il manda¬ 
rino meraviglioso di Bela Bar- 
tok e Volo di notte di Luigi 
Dallapiccola. 

Erwartung. ascoltato già anni 
orsono in sede concertistica sot¬ 
to la direzione di Hermann 
Scherchen, ha avuto quest’an¬ 
no. per la prima volta a Fi¬ 
renze, la sua piena realizza¬ 
zione scenica. Data la « stati¬ 
cità » costante di questo dram¬ 
ma con un unico personaggio, 
non ci è dato affermare con 
assoluta sicurezza che la sua 
realizzazione scenica possa con¬ 
tribuire in forma decisiva alla 
comprensione dell’ angoscioso 
travaglio che turba il perso¬ 
naggio: una donna, in una sgo¬ 
mentata, allucinata attesa del¬ 
l’amante. Comunque sia. questa 
edizione ha il merito Indiscus¬ 
so di essersi ispirata fedelmen¬ 
te, ai fini della sua attuazione, 
agli scritti indicativi ed ai pa¬ 
stelli inediti dello stesso 
Schoenberg: è quanto basta a 
giustificarla. 

Composta nel 1909, su li¬ 
bretto di Marie Papponheim. 
in questa breve opera conflui¬ 
scono. estremamente vitali, tutti 
quegli elementi (armonici, me¬ 
lodici. ritmici) che costituisco¬ 
no l’essenza del nuovo linguag¬ 
gio pancromatico. Una musica 
di un sottile prismatico can- 
g|antìsmo espressivo (che per 
certi aspetti ricorda la grande 
lozione del Pclléas debussinno) 
rispecchia i vari stati d’animo 
della protagonista. Ottima la 
esecuzione, sia da parte del so¬ 
prano Lyane Syneck, che ha 
restituito il personaggio della 
donna con raccolta, drammati¬ 
ca intensità, sia da parte del¬ 
l’orchestra, che guidata abil¬ 
mente d.a Antal Dorati, ha sa¬ 
puto cogliere tutte le sottili 
sfumature, talora impondera¬ 
bili, insite nel tessuto stru¬ 
mentale. Adeguata la regia di 
Aurelio M Milloss. valide le 
scene di Piero Sadun. 

All’opera schoenberghiana ha 
fatto seguito il Mandarino me¬ 
raviglioso. balletto (già rap¬ 
presentato a Firenze) con mu¬ 
sica di Bela Bartok. coreogra¬ 
fia di Aurelio M. Milloss. Mu¬ 
sica di una copiosa, sanguigna 
drammaticità, quella del Man¬ 
darino. Una musica di presa 
immediata, la cui erompente 
carica manhene ancor oggi in¬ 
tatta la propria forza nativa. 

La vicenda si riassume breve¬ 

mente cosi: tre malfattori co¬ 
stringono una ragazza ad ade¬ 
scare degli uomini, che essi 
deruberanno. La ragazza inizia 
la propria danza piena di se¬ 
duzioni: il primo cliente, un 
vecchio epilettico, viene scac¬ 
ciato in maio modo perchè 

troppo povero. Il secondo uo¬ 
mo. uno studente, non riesce 
gradito ai tre che decidono di 
disfarsene gettandolo in un ca¬ 
nale. Si avanza ora il terzo 

cliente, un mandarino, un uo¬ 
mo ricco, ma dall’aspetto n- 
pugnante. che ha vissuto solo 
per accumulare quattrinL La 
ragazza inizia la danza per 
risvegliarne 1 sensi; l’uomo è 
come risvegliato da un lungo 
torpore. H desiderio di posse¬ 


dere la ragazza lo pervade. E’ 
il momento per i tre malfattori 
di agire: ma ogni tentativo di 
sopprimerlo resta infruttuoso 
Il mandarino, che non ha mai 
veramente vissuto, non può mo¬ 
rire. Morrà solo quando potrà 
soddisfare il proprio desiderio 
con la ragazza in cui la pietà 
ha vinto la ripugnanza. 

Eccellente l’esecuzione per 
opera dei vari interpreti, cioè 
Lothar Hoefgen, Tilly Soeffing. 
Lodovico Durst. Aldo Gardone. 
Enrico Sportiello. Guido Guidi. 
Guido Trols. La regia e la di¬ 
rezione coreografica, efficientis¬ 
sima. realizzata da Aurelio 
M. Milloss. Efficienti scene e 
costumi di Emanuele Luzzati. 

La serata si è conclusa con 
la rappresentazione di Volo di 
notte di Luigi Daliapiccola. 
Scritta intorno al 1937, questa 
opera rappresenta un chiaro 
esempio delle caratteristiche 
della scrittura dallapiccoliana, 
tipica di quell’epoca e nello 
stesso tempo cl rivela le co¬ 
stanti stilistiche che si ritro¬ 


veranno nelle opere del perio¬ 
do della maturità. Cosi rileve¬ 
remo. per sommi capi, che la 
sostanza sonora, sempre fles¬ 
sibilissima nelle mani di que¬ 
sto avvertitissimo compositore 
assume atteggiamenti che di 
volta in volta si enunciano in 
nuclei altamente drammatici o 
in diafane trasparenze sonore 
colme di un arcano, trascenden¬ 
te lirismo 

L’esecuzione dell’opera dal- 
lapiecoliana ' è stata assai sod¬ 
disfacente sotto tutti i punti 
di vista. I vari interpreti, Sci¬ 
pione Colombo, Renato Cesari. 
Herbert Handt, Mirto Picchi, 
Enzo Guagni, Vallano Natali, 
Augusto Frati, Mario Frosini. 
Franco Calabrese, Magda 
Laszlo. Giuliana Matteini. Na- 
ma Nardi sono stati all’altezza 
delle rispettive parti. Antal Do¬ 
rati ha diretto con cura e gran¬ 
dissimo senso della misura. Ot¬ 
timo il coro Istruito da Adolfo 
Fanfani. 

Antonio Mazzoni 


Monza 


Teatro in fiamme 
Sospeso lo spettacolo 
Valli-Falk-De Lulle 

Danni ingenti alia compagnia e alle attrezza- 
zature — Si rappresentava Pirandello 


MILANO, 18. 

Un incendio si è sviluppato 
questa sera nel palcoscenico 
del Cinema-teatro Manzoni di 
Monza, dove era in program¬ 
ma la commedia di Pirandel¬ 
lo. Sci personaggi in cerca 
d’autore, presentata dalla com¬ 
pagnia di Giorgio De Lullo. 
Romolo Valli e Rossella Falk, 
Elsa Albani. 

Il fuoco è divampato, mez¬ 
z'ora prima dcU’inizio dello 
spettacolo, quando soltanto un 
centinaio di spettatori si tro¬ 
vava in sala; il teatro e stato 
cosi evacuato senza difficoltà. 

Le fianune, provocate da un 
corto circuito, hanno avvolto 
il telone c in pochi minuti si 
sono propagate a tutto il pal¬ 
coscenico distruggendo scena¬ 
ri. addobbi, effetti di scena e 
attrezzi. L'allarme è stato dato 
dalla trovarobe, Lia Di Pie¬ 
tro, di '2G anni, che ha avver¬ 
tito subito i vigili del fuoco 
in servizio nel teatro. La don¬ 
na. con l’attore Alberto Mare¬ 
scalchi. di 23 anni c col mac¬ 
chinista Paolo Bassi, di 32, 
hanno posto in salvo i costumi 
e gli attrezzi della compagnia: 
quest’ultima. secondo un pri¬ 
mo inventario, avrebbe avuto 
un danno di 10-15 milioni. 

La compagnia ha dovuto so¬ 
spendere temporaneamente la 
tournée che l'avrebbe portata 


L'avanspettacolo 

Predo Pistoni botte 
i fratelli De Vico 

Finalissima stasera con la compagnia Maggio 


domani a Venezia. Danni mag¬ 
giori ha subito il teatro ed è 
probabile che la direzione del 
locale sospenda la stagione. 

Sul posto sono intervenuti 1 
vigili del fuoco di Milano, di 
Monza e di Sesto San Giovan¬ 
ni che hanno domato le fiam¬ 
me dopo oltre tre ore di la¬ 
voro. 

La Di Pietro, nel tentativo 
di porre in salvo i costumi del¬ 
la compagnia, si è bruciata par¬ 
te dei capelli, ma non ba avu¬ 
to ustioni. 


Prima serata del Festival 
« Un disco per l'estate » 



Mìlva a 
St. Vincent 


Nutrito 
elenco di 
film per 
lo Mostra 
di Porretta 


PORRETTA TERME, 18 

Alla li mostra internazionale 
del cinema libero, che si svol¬ 
gerà a Porretta 'Terme dal 27 
giugno al 4 luglio, sono stati 
finora iscritti i seguenti film: 
Adteu Philippine di Jacques Ro- 
zier (Francia': L’amante di Vil- 
got Sjoman (Svezia); Lady Bug 
di Frank Perry (USA); Qual¬ 
cosa d’altro di Vera Chytilova 
(Cecoslovacchia): Soit di Enri- 
que Molina (Columbia); The 
loneliness of thè long distancc 
runner di Tony Richardson (In¬ 
ghilterra); Morambong di Jean- 
Claude Bonnardot (Francia); 
Sciogliere e legare di Miklos 
Jancso (Ungheria): Ganga Zom¬ 
ba di Carlos Diegues (Brasile); 
Il peccato di Bo Wideberg (Sve¬ 
zia); The Leattier Boys di Sid¬ 
ney Furie (Inghilterra); Gold- 
stein di Philip Kaufman e Be- 
niamin Mannstar (USA); Open 
thè door and see thè people 
di James Hill (USA). Altri film 
sono annunciati in arrivo nei 
prossimi giorni. 

NeU'ambito della Mostra si 
svolgerà una Rassegna retro¬ 
spettiva dedicata aita « nouvelle 
vague ». comprendente lungo- 
metraggi e cortometraggi ine¬ 
diti per rifalla. Il programma 
prevede la presentazione di cor¬ 
tometraggi di Jean-Luc Godard, 
Francois Truffaut. Agnès Varda, 
Alain Rcsnais, Jacques Demy, 
Georges Franju. Robert Enrico 
0 Marcel Hanoun. Verranno 
inoltre proiettati i seguenti film 
a lungometraggio: Paris nous 
appartieni di Jacques Rivette: 
Le signe du Lyon di Eric Roh- 
mer; Le Bel Age di Pierre Kast; 
La piramide humaine e Mof. un 
noir di Jean Rouch: Le petit 
soldat di Jean-Luc Godard: Le 
combat dans Vile di Alain Ca- 
valier; Vne simple histoire e 
Le huitième jour di Marcel Ha¬ 
noun; L’enclos di Armand Gat¬ 
ti; Les bonnes femmes di Claude 
(Thabrol; Description d’un com¬ 
bat e La Jetée di Chris Marker; 
La potute courte di Agnès 
Varda. 

Nel quadro della Rassegna 
si svolgerà un incontro inter¬ 
nazionale sul tema «< Il cinema 
libero oggi nel mondo». 


le prime 


Cinema 

La vergine 
dì cera 

Dc 2 li ormai numerosi e ar¬ 
bitrari adattamenti cinemato¬ 
grafici che il regista-produttore 
americano Roger Corman ha 


e da obiettive difficoltà priva¬ 
to. L'impresa è ardua piu del 
previsto; non basta mostrarsi 
rispettosissimi verso il presi¬ 
dente e fedeli suoi strumcntL 
occorrono sistemi più radicali 
[«L’intase» che ostacola la sua 
carriera, come afferma la bion¬ 
dina sua amante. - è in alto » 
Bisogna far piazza pulita a par- 


frVftn -cioè a partire dal 
tratto dagli stupendi ^3ccontijpj.^^j^p^^p ^ 

rate. Venendo loro a mancare 


Fredo Pistoni c Beniamino 
Maggio sono i finalisti del pri¬ 
mo Festival den’a\anspettaco- 
lo. Si incontreranno stasera, al 
Teatro Sistina. Maggio o Pi¬ 
stoni? Alla giiir.a. questa sera, 
il responso. 

La compagnia di Fredo Pi¬ 
stoni ha battuto ieri sera, con 
un punteggio di 15 voti contro 
4, la compagnia del fratelli De 
Vico. Tutto sommato. Io spet¬ 
tacolo di Pistoni è apparso più 
scorrevole, più scoppiettante. 
Sesso e comicità vi sono pro¬ 
fusi a piene mani- Pistoni, è 
noto. .<51 richiama al personag¬ 
gio Charlot DelTomino coi 
baffetti. la tuba e il bastoncino 
imita la mimica, quasi il can¬ 
dore. La sua ingenuità, secon¬ 
do il vecchio ma sempre valido 
cliché, finisce per avere la me- 
glic. In più. Pistoni aggiunge 
alla comicità le sue capacità di 
ballerino. Non gli manca il con¬ 
torno di belle ragazze: -«Cin¬ 
que soubrettcs cinque», è il 
sottotitolo della sua rivista. Lo 
verità (quella che va im giro 


nuda). E come tante verità. Pi¬ 
stoni manda nude in passerella 
Dorotea Storpili, Luciana Star. 
Savina Romani, Egle Rossi e 
Gioconda Bnno. Cinque figlio- 
ione con le quali madre natura 
è stata fin troppo munifica. 
Completa il quadro il Balletto 
giarrettiera (tanto per non per¬ 
dere Tabitudine). 

Augh!, lo spettacolo dei De 
Vico, ha confermato len sera 
di essere assai debole di costi¬ 
tuzione. La lungaggine dell’epi¬ 
sodio sugli indiani è per esem- 
p.o imperdonabile. la sua man¬ 
canza di ' idee ' pure Peccato, 
perchè i De Vico hanno verve 
da vendere. E peccato, soprat¬ 
tutto. per Flora Hans, balleri¬ 
na. cantante, soubrette e chi 
più ne ha più ne metta. E' lei 
che tiene in piedi l’intero spet¬ 
tacolo. Avrebbe mentalo di 
più. 

Stasera, dunque, il grande 
incontro: Fredo Pistoni contro 
Beniamino Maggio. 

I. S. 


di Edgar Allan Poo, questo è 
senz’altro il peggiore, mancan¬ 
dogli anche la cura scenografi¬ 
ca e fotografica degli altri esem¬ 
plari. E’ difficile, oltre tutto, di¬ 
stinguere in quali precisi testi 
si debba ritrovare Tongine del¬ 
la fosca storia presente: intes¬ 
suta. diremmo, con i detriti di 
mediocri \olgarizzazioni e mi¬ 
stificazioni. più che con pagine 
autentiche del geniale scritto¬ 
re. La - vergine di cera » è He- 
lene, misteriosa ragazza nella 
quale, per il maleficio d'una 
strega, s'incama Io spirito della 
defunta moglie d’un barone te¬ 
desco: la cui personalità psico¬ 
logica e ufficiale è stata assun¬ 
ta. poi. daU’amante della don¬ 
na. In questo mortuario pastic¬ 
cio viene implicato un giovane 
ufficiale napoleonico, che, inna¬ 
moratosi della fanciulla, riesce 
a sottrarla alla prevedibile eca¬ 
tombe. ma lei gli si .«quaglia 
letteralmente fra le braccia, co¬ 
me un cono gelato stretto con 
troppo calore. 

A parte questa scena, e una 
altra non meno inutilmente di¬ 
sgustosa. il film è puerile. 1 truc- 
cni sono modesti e appena cor 
retta si può definire la recita 
zione di Boris Karloff (lontano 
ormai dalle glorie orrifiche dì 
un tempo). Sandra Knight Jack 
Nicholson. Alfred Gordon. Ma- 
rv Hilton. Colore, schermo pa¬ 
noramico. 

ag. sa. 

Tre morti 
per Giulio 

Impiegato In una potente 
azienda francese il giovane Giu¬ 
lio tenta la scalata ai jiosti piu 
alti stimolato • dall’ambizione 


quelli che sono ai posti più 
bassi possono salire. Il presiden¬ 
te è tradito dalla moglie, aman 
tc del direttore generale: buon 
per Giulio che con una lettera 
anonima rivela il fatto. Il gio¬ 
vanotto pensa con tal atto di 
sbarazzarsi almeno del diret¬ 
tore generale. Dopodiché sem¬ 
bra che non succeda nulla; la 
lettera, invece, mette in moto un 
ingranaggio dagli esiti esiziali e 
tali da far compiere al nostro 
Giulio una splendida c impre¬ 
vedibilmente rapida carriera. 
Senonche lo - arrampicatore - 
stesso presto si avvede quanto 
valga il biblico detto: «Chi di 
spada ferisce di spada muore» 
Un raffinato spasso questo 
film di Marcel Bluward (i dia¬ 
loghi. pungentissimi, sono di 
Michel .Audiard), espresso in 
una rappresentazione fantasio¬ 
samente paradossale, spregiudi¬ 
cata c dal ritmo serralo. Inte¬ 
ressante in quanto rispecchia 
acutamente l’ansia mortale di 
questo mondo borghese in cui 
ciascuno dovrebbe essere il fao- 
bro della propria fortuna e ba¬ 
dare egoisticamente solo a se 
stesso (-< n lavoro non paga, il 
delitto sì »). D’altra parte que¬ 
sto mondo sembra accettato così 
com'è. con tutto il suo male. Si 
propone un eroe campione di 
amoralità, ma è simpatico, ha 
successo e ciò è bastante. Per 
questi motivi il film finisce con 
limitarsi ad essere un puro gio¬ 
co, sottile e intelligente quanto 
si vuole, ma solo teso a fini d» 
evasione. Eccellenti gli inter¬ 
preti: Jean Claude Brialy nei 
panni del protagonista, Sophie 
Daumicr, Louis De Funes. Mi¬ 
chel Scrrault. 

vie# 


Dai nostro inviato 

SAINT VINCENT, 18 

C nn la voce del giovane 
Fianco Do Bcllis, la rassegna 
eanzonettistica dì Saint Vin¬ 
cent dedicata al Dùco per 
l’estate ha preso il via stasera, 
nella piccola sala del Casino: 
14 canzoni per 14 dischi già 
in commercio e per 14 inter¬ 
preti. Ed è solo il primo round: 
a mezzanotte di sabato avremo 
ascoltato 42 canzoni ed altret¬ 
tanti cantanti, una cifra record 
nel campo dei festival E que¬ 
sto tour de force non è ri- 
ser\'ato solo ai volontari fans 
di Saint Vincent: osso coinvol¬ 
ge anche il pubblico dei tele- 
spettatori, ai quali il festival 
giunge ogni sera in ripresa di¬ 
retta. E’ davvero difficile ca¬ 
pire come si possa accettare a 
cuor leggero una porzione così 
esagerata dì canzoni: già di per 
sè. la canzone è un prodotto 
senza molte protese, ed oggi 
si è ridotto ad una vuota for¬ 
mula di effetti sonori e ritmici. 
Una canzone insignificante co¬ 
me Stcs.sa spiaggia, stesso mare 
pub, nella sua estrema orec- 
chìabilità. essere canticchiata 
meccanicamente o quindi si 
spiega il suo successo di un 
anno fa. Ma si provi a molti¬ 
plicare Stc.s.'ia spiaooia, .stesso 
mare per 42: il risultato è un 
mostruoso ingrandimento, una 
gigantesca fiera del nulla: c il 
troppo non riesce a fare spet¬ 
tacolo. Già le 14 canzoni ascol¬ 
tate questa sera non si distin¬ 
guevano eccessivamente una 
dalTaltra; più che 14 varia¬ 
zioni di un tema erano 14 ri¬ 
petizioni di un unico schema. 
Qualcuna è emersa, come Mare 
non cantare di Kramer, una 
melodia carezzevole ed evoca¬ 
tiva che Fred Bongusto ha 
reso efficacemente; La casa 
più bella del mondo, affidata 
a Betty Curtis, si rifà invece 
curiosamente a CUarìot (le due 
prime frasi musicali del ritor¬ 
nello sono addirittura identi¬ 
che) forse perchè questa è stata 
l'ultimo successo, oltre un an¬ 
no fa. della cantante che oggi 
è un po’ in ribasso; tuttavia la 
canzone di stasera aveva un 
testo dignitoso, con alcune im¬ 
magini felici; Pino Donaggio, 
al contrario, ha preferito una 
volta tanto abbandonare i suoi 
moduli romantici e classicheg- 
gianti. mentre ì tre Marcellos 
Ferial hanno ^clto una can¬ 
zone. Sei divemata nera, dalle 
cadenze folcloristiche, una can¬ 
zone. comunque, che oggi è in 
testa alle vendite fra tutti ì 
42 dischi legati a Saint Vin¬ 
cent. 

Il resto non è fatto di brutte 
canzoni, e questo è il difetto; 
quasi nessuna tra queste 42 
canzoni è brutta o malfatta; 
sono semplicemente tutte uni¬ 
formate sullo stesso standard. 
Una delle più belle, unitamen¬ 
te a Mare non cantare è Un 
grande desiderio, di Beppe Car¬ 
dile. che ascolteremo domani 
sera in apertura. Tunica so¬ 
prattutto a possedere una idea 
c una intelligenza musicale; 
eppure, pare che non sia af¬ 
fatto fra i quattordici vinci¬ 
tori del referendum radiofo¬ 
nico, i cui risultati saranno co¬ 
municati ufficialmente sabato 
sera. Fra i bocciati di riguar¬ 
do c’è quasi sicuramente Mil- 
va. la quale avrebbe dovuto 
presentare una canzoncina da 
juke-box, cantata con voce da 
ragazzina sguaiata (il risultato, 
dato il carattere particoiarc 
della voce della cantante, era 
più che mai grottesco). Milva 
ha dichiarato forfait e non si 
è presentata stasera a Saint 
Vincent. Pare che abbia detto, 
aleuni giorni fa. che e=^3a igno¬ 
rava di dover concorrere con 
quella canzone (da lei stessa, 
per altro commissionata) al fe¬ 
stival. A ciò che si dice la di¬ 
stratta Milva avrebbe appreso 
che del disco si sono vendute 
finora soltanto 50 copie: boc¬ 
ciata dai radioascoltatori e c()n 
scarse probabilità di appello in 
ottobre, quando saranno pre¬ 
miate le 14 canzoni vendute 
nel corso dclTestate. la can¬ 
tante. sconfitta anche nella sua 
nuova metamorfo<5i urlatrice. ha 
ceduto microfono e telecamera 
alla giovane Vanna Scotti, la 
quale ha appunto interpretato 
Quando parto per il mare. 

In omaggio alTestate balnea¬ 
re erano anche altre canzoni 
ascoltate stasera; Imparerò a 
nuotare ha promesso la brava 
Carmen Villani mentre Con fe 
sulla spiaggia ha offerto un 
Nico Fidenco meno noioso del 
consueto (ma quante volte, se 
non è impressione .sbagliata, 
avevamo già sentito in passato 
canzoni uguali alla sua'’>. Bru¬ 
no Filippini. Ennio Sangiusto 
Remo Germani e la debuttante 
Carla Corti hanno puntato 'Ul 
no: Non ho il coraggio. Non 
è finito. Non piangere per me. 
Non c'è stato niente, mentre 
Jane De Clerc si è chiesta 
Per chi? c noi con lei 

Daniele Ionio 


contro 

canale 

Dalla Cappella 
alla canzone 

Sappiamo oramai quel 
che ci attende per que¬ 
st’estate: abbiamo già nel¬ 
le orecchie le parole e t 
motivi che ascolteremo 
per un paio di mesi e più, 
al mare o ai monti, ogni 
volta che ci troveremo nei 
pressi di un juke-bo.\ o di 
un giradischi. La grande 
operazione commerciale- 
pubblicitaria che porta co¬ 
me titolo Un disco per 
Testate è giunta sul video, 
per la sua fase conclusi¬ 
va. Così la televisione , 
continua a servire gli in¬ 
teressi dei grandi « disco- 
grafici », invece di mo¬ 
strarcene In radiografìa. 
Comunque, ieri sera ab¬ 
biamo avuto la conferma 
che tutte le strade condu¬ 
cono, oltre che a Roma, al¬ 
la canzone: al motivo di 
successo si può arrware, 
infatti, dall’oratorio come 
dai film di Bcrgman o ad¬ 
dirittura dalla Cappella 
Sistina. La Cappella Si¬ 
stina, anzi, sembra essere 
divenuta oramai un otti¬ 
mo precedente, quasi un 
passaporto di sicurezza per 
i nuovi cuntanti. 

Al di là di questo, na¬ 
turalmente, non abbiamo 
appreso altro, perché i Fe¬ 
stival della canzone sono 
tutti uguali, c questo, in 
fondo, non ha nemmeno il 
sapore dell’inedito. L’uni¬ 
co a fugare, di tanto in 
tanto, la monotonia delle 
successive apparizioni dei 
cantanti era Enzo Torto¬ 
ra, che da molto tempo 
non vedevamo più sul vi¬ 
deo: pur nei limiti di una 
occasione come quella di 
ieri sera, egli ha dimostra¬ 
to di essere sempre un 
presentatore capace di ri¬ 
sollevare con unq battuta 
tagliente lo spirito dei te¬ 
lespettatori. 

Sul Primo canale, ab¬ 
biamo visto un altro nu¬ 
mero di Cinema d’oggi. 
una rubrica che viene giu¬ 
dicata da molti in fase di¬ 
scendente. Noi non siamo 
d’accordo su questo giudi¬ 
zio: Cinema d’oggi ha de¬ 
gli alti e bassi, c, certo, fa 
fatica, in questi tempi di 
crisi del cinema, a trova¬ 
re gli argomenti. Ma non 
decade quasi mai al livel¬ 
lo della banalità: in gene¬ 
re, et si può sempre tro¬ 
var dentro qualco-sa di in¬ 
teressante, di pungente, di 
inatteso. Come la discus¬ 
sione di ieri sera con Pao¬ 
lo Panelli: una discussio¬ 
ne quanto mai franca, con¬ 
dotta fino in fondo anche 
■ a costo di imbattersi in 
qualche momento difficile. 
Questo di dare una di¬ 
mensione autentica agli 
incontri con gli attori è, 
secondo noi, uno dei me¬ 
riti di Cinema d’oggi; che 
non viene annullato da 
certi colloqui tra artificio¬ 
si e convenzionali condot¬ 
ti in genere da Paola Pi¬ 
tagora. 

Buona, ieri sera, è stala 
anche l'idea rii offrirci una 
piccola antologia degli 
amari finali dei film sulle 
rapine: occasione per una 
brevissima riflessione di 
costume. Meno, invece, ci 
è piaciuta la visita sul set 
del film che si gira in piaz¬ 
za Nai'ona: ci sembra che 
in questi casi Cinema 
d’oggi dovrebbe adoprarc 
meglio l’obbiettivo. .sì da 
fare un discorso con le im¬ 
magini. oltre che con le 
parole, le interviste, il 
commento critico. 

g. c. 


-HalW- 

programmi 

TV - primo 


10,30 Film 

per la sola zona di Homa 

18,00 La TV dei ragazzi 

Mago per un giorno 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,50 Concerfo 

operistico diretto da Ar¬ 
turo Basile 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (II edizione) 

21,00 Un'abitudine 
a che serve? 

Originale televisivo di Al- 
do Formosa Con Turi 
Ferro, Franca Parisi, Um¬ 
berto Spndaro, Siuidro 
Tuminelli Regia di Anton 
Giulio Majano 

22,45 Una giornata 
nei camping 

Servizio di A. Branchi 


della notte 


23,15 Telegiornale 

TV - secondo 

Telegiornale 


21,00 

tTjs 


e segnale orarlo 


La società 
del benessere 


inchiesta nel Paesi Scan¬ 
dinavi di Enrico Graa e 
Mario Craveri Quarta 
puntata 


22,15 Un disco per l'estate (seconda serata) 


23,15 Nolte sport 



Nunzio Filogamo presenta « Un disco per Testate » 
(secondo, ore 22,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 6,35: Corso di lin- 
gua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno: 10,30; Ribalta 
internazionale; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Musi¬ 
ca c divagazioni turistiche; 
11.30; Torna caro Ideal; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto.,; 13.15: Zig-Zig; 13,25- 
14: Due voci e un microfono; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15; Le novità da ve¬ 
dere: 15,30: Carnet musicale; 
15,45: Quadrante economico; 


16: Programma per l ragaz¬ 
zi; 16.30: Concerto del vio¬ 
lista Fausto Cocchia e del 
pianista Tullio Macoggì; 
17,25: Incontro con il sopra¬ 
no Gaiina Vichnevskala; 18: 
Vaticano secondo; 18.10; Due 
intermezzi dì Miguel De Cer¬ 
vantes; 19,10: La voce del 
lavoratori; 19,30: Motivi In 
giostra; 19,53; Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Giugno Radio-TV 
1964; 20.30: Storia d’Italia 
dal 1915 al 1943; 21: Concer¬ 
to sinfonico. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8.30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30, 19,30. 20,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8.40: Canta Johnny Do- 
relli; 8,50; Uno strumento al 
giorno: 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9,15; Ritmo-fantasia; 
9.35: Un passaporto per Èva; 
10,35: Giugno Radio-TV 1964; 
10.40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,35: Piccolissimo; 
11,40: Il portacanzoni; 12- 
12.20: Colonna sonora; 12,20- 
13: Trasmissioni regionali: 


13; Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: La 
rassegna del disco; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Parapiglia; 
17.35: Non tutto ma di tutto: 
17,45: La discomantc; 18.35: 
Classe unica; 18.50: Novità 
sul mare alla XXIV Mostra 
di Ancona; 19,05: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
La trottola; 21: George Fo¬ 
yer al pianoforte; 21,15; Un 
disco per Testate; 


Radio - terzo 


18.30; La Rassegna; Lette¬ 
ratura italiana; 18.45; Vito 
Frazzi; 18.55: Orientamenti 
critici; 19.55: Panorama del¬ 
le idee; 19,30; Concerto di 
ogni sera: Robert Schumann, 
Hector Berlioz, Manuel De 


Falla; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Ludwig van 
Beethoven; 21: Il Giornale 
dei Terzo: 21,20: Tre diverti¬ 
menti per l’orecchio, di 
Jean Tardieu; 22,35: Darius 
Milhaud, Paul Hindcmitb. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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HENRY di (ari Andenai 


Morto il direttore 
d'orchestra 
Melik - Pashaev 

MOSCA. IR 

n direttore d’orchestra so¬ 
vietico Alessandro Melik-Pa- 
shaev è morlu la notte scorsa 
a Mosca Cinquantanovenne, 
Melik-Pashaev, di origine geor¬ 
giana, era il principale diret¬ 
tore d'orchestra del teatro 
Bolacioi. ..... . ■ ^ 
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E' l'on. Moro 
il suonatore di chitarra 

Cara Unità, 

quando ero bambino mi appassio¬ 
nai a suonare la chitarra. Dal gior¬ 
no in cui in Italia si è formato il 
ì(^i ^ centrosinistra, con la vicepresidenza 
■ dell'on. Nenni, mi è tornato'alla ' 
memoria quando ero bambino e 
suonatore di chitarra e tale ricordo 
mi ha fatto concludere che Nenni 
è diventato un suonatore di chi¬ 
tarra. 

La chitarra, infatti, la si suona 
impugnandola con la mano sinistra 
e le suonate si fanno con la destra. 
Ebbene, Nenni al governo fa una 
politica di destra e ai lavoratori 
vorrebbe far credere di essere un 
vicepresidente del consiglio di si¬ 
nistra. 

CONCETTO DI MAURO 
Paternò (Catania) 

In verità la ** chitarra la suona 
Moro ed è lui che la impugna con la 
sinistra e tocca le « corde » con la 
destra. A questo « tocco » della mano , 
destra, purtroppo non sono insensi- 
> bili 1 socialisti che siedono al governo. 

Come tutti 


gli altri gerarchi... 


Cara Unità, 

ho assistito alla Tribuna politica 
, * riservata * al fascista Michelini. 
È Egli ha tentato di giustificare l'as- 
Isasstnto di Matteotti come fatto 
storico-politico; poteva essere chia¬ 
mato così se i sicari del fascismo 
avessero ammazzato Matteotti rt- 
ìmanendo sul posto. Invece fu ra- 
|pt(o e trasportato lontano perché 
insieme a lui volevano far sparire 
[dei documenti che lui aveva che 
dovevano servire a smascherare 
Mussolini: ecco la ragione del rapi¬ 
mento e dell’uccisione. 

Michelini fu interpellato da un 
giornalista sulla questione econo¬ 
mica, e anche in questo settore pre¬ 
tese di esaltare le prodezze del fa¬ 
scismo. Però ricordo, a chiara me¬ 
moria, che nel 1929-30 e 31 molti 
contadini della zona di Castellam¬ 
mare di Stabia (Gragnano e Pom¬ 
pei) dovettero abbandonare le terre 
perché oppressi e assillati dalle 
tasse e dalle pigioni; figuriamoci 
nelle zone ancor più depresse che 
succedeva... Ma i giornali fascisti 
non ne parlavano, esaltavano sol¬ 
tanto le € opere > fatte dal regime. 

Io lavoravo in una fabbrica ove, 
a stento, si facevano 40 ore setti¬ 
manali con l’assegno familiare di 
4 lire settimanali per ogni figlio e, 
se per caso qualche operaio faceva 
41 ore, si toglieva l’assegno. E poi 
i fagioli, il pasto più diffuso nei 
pranzi dei lavoratori andavano u 
11 soldi al chilo, ma a stento si 


lettere all’Unità 


compravano ‘ perché le giornate 
erano misere. • ■ ' 

L’on. Michelini ha ragione di par¬ 
lare a quel modo, perché anche lui 
era un gerarca e se la passava bene, 
come tutti gli altri gerarchi, ma non , 
da lavoratore soffrendo, tacendo 
perché oppresso dalla dittatura del¬ 
la borghesia. 

LUIGI FAROLINO 
Castellammare di Stabia 

(Napoli) ' 

Invece 

che sul nemico di classe 

Cara Unità, 

vorrei che il compagno Nenni si 
rendesse conto di come la pensiamo 
noi lavoratori. Per il vicepresidente 
del Consiglio è proprio diffìcile ca¬ 
pire che con questo centro-sinistra 
non ce la farà mai a risolvere i 
problemi delle masse lavoratrici 
perché appare debolissimo nella 
lotta contro i monopoli italiani che, 
a parole, dice di combattere? 

I lavoratori pensano che, da solo, 
il PSl non ce la farà mai a scon¬ 
figgere i gruppi monopolisti che 
riescono a dominare (malgrado il 
PSD il governo di centro-sinistra. 
Pensano che il PSI al governo sia 
una buona coperttira per la DC 

. poiché, una parte dell’opinione pub¬ 
blica, e purtroppo di lavoratori, 
accentra la propria attenzione pole¬ 
mica su Nenni e il PSI, anziché sul 
nemico di classe. Questo dovrebbe 
far riflettere Nenni e il PSl sul 
fatto che le masse lavoratrici non 
sono d’accordo con la politica che 
essi svolgono attualmente. 

II PSI, insomma, deve capire che 
i problemi che vuole risolvere non 
potranno essere risolti senza l’ap¬ 
porto dei compagni di lotta, e cioè 
degli 8 milioni di cittadini che vo¬ 
tano comunista. 

MARIO DI LELLA 
S. Nicandro Garganico 
(Foggia) 

Un sussidio 
per la ragazza 
di Antoniminima 

Caro direttore, 

nella rubrica delle lettere all’Uni¬ 
tà del 25 maggio è riportata la let¬ 
tera della signorina Giovanna Mul- 
tari, abitante in Antoniminima 
(Reggio Calabria) che lamenta di 
non aver trovato ascolto presso 
questo ministero, nella richiesta di 
un contributo. 


Posso precisare invece che la ‘ * 
richiesta della signorina Multari è - 
stata immediatamente accolta da 
parte del Ministero della Sanità, ^ 
anche se non si è potuto provvedere 
ad erogare, come si richiedeva, un 
contributo a carattere continuativo 
e permanente, non previsto e perciò 
non possibile. 

Il Ministero della Sanità ha sol- > 
lecitalo l’intervento della Prefet¬ 
tura di Reggio e della Direzione 
generale dell’Assistenza Pubblica 
del Ministero dell’Interno. 

. Posso assicurare, avendone avuto 
conferma, che t due enti da me sol¬ 
lecitati hanno provveduto ad invia- 
. re, alla signorina Multari un sus¬ 
sidio. 

Saluti cordiali. 

GIACOMO MANCINI 
Ministro della Sanità 

Una società industriale 
nè umana nè cristiana 

Signor direttore, 

mi pare che l’Unità non abbia 
ancora dato il dovuto rilievo ad 
un recente discorso del Papa ai 
congressisti della UCID (Imprendi¬ 
tori Cattolici Italiani). 

In detto discorso, che il mondo 
del lavoro e del capitale — a mio 
modesto avviso — dovrebbe tener 
presente costantemente nei loro 
rapporti, Paolo VI (dopo aver ac¬ 
cennato ai meriti e benemerenze 
dei capi d’azienda e degli operatori 
economici), ha notato che, se nelle 
aziende vi sono dei contrasti tra 
datori di lavoro e lavoratori, a 
volte insanabili — e che comun¬ 
que lasciano profondi strascichi 
oltre le punte dei conflitti di lavoro 
(scioperi ecc.) — €vi deve pur essere 
qualche cosa di profondamente sba¬ 
gliato, di radicalmente insufficien¬ 
te nel sistema stesso, se dà origine 
a simili reazioni sociali >. 

Il che vuol dire, in parole povere, 
che la Chiesa riconosce oggi che 
€ le istanze sociali, avanzate nelle 
fabbriche (e nei campi) dai comu¬ 
nisti e dalla CGIL, non sono tutte 
infondate ed hanno una gran parte 
di obbiettiva giustificazione >. 

Il Papa ha affermato, in sostanza, 
che Tuomo non è e non deve essere 
sempre e solo visto come < una 
macchina atta a produrre quattrini 
per l’impresario, e che deve prima 
darsi importanza ai "fattore uomo”, 
poi a tutto il resto ». 

< Il sistema economico sociale, 
generato dal liberalismo manche- 


steriano — ha anche detto Pao¬ 
lo VI — e tuttora perdurante nella 
concezione della ‘ unilateralità del 
possesso del mezzi di produzione, 
e deU’economia rivolta al preva¬ 
lente profitto privato, non è la 
perfezione, non è la pace, non è la 
giustizia, se ancora divide gli uo¬ 
mini in classi irriducibilmente con¬ 
trastanti, e-caratterizza la società 
dai dissidi profondi e laceranti che 
la tormentano, appena contenuti 
dalla legalità e dalla tregua mo¬ 
mentanea di qualche accordo nella 
lotta sistematica ed implacabile, 
che dovrebbe portarla alla sopraf¬ 
fazione di una classe sull'altra ». 

Il Papa ha detto di parlare come 
difensore degli umili, e promotore 
della carità ed avvocato dei poveri, 
auspicando < l’elaborazione di una 
nuova sociologia fondata sulla con¬ 
cezione cristiana delia vita ». 

E’ significativo, del pari, che l’Os¬ 
servatore Romano (8-9 giugno c.a.) 
abbia riportato le frasi testuali del 
segretario generale dell’UCID, dot¬ 
tor Vaccari, al congresso dcll'UC^lD 
tenuto a Napoli nei giorni prece¬ 
denti: * di per sé la società indu¬ 
striale non è nè umana nè cristia¬ 
na » (eccetera). 

OSVALDO LASAGNA 
Castellammare di Stabia 
(Napoli) 

Un prete 
progressista 
e l'altro no 

Signor direttore, 

e un professionista cattolico che 
scrive, anticonformista, mi batto 
per una giustizia sociale e credo 
di trovare questa forza nella pura 
dottrina cristiana, tanto bislaccata 
ed ignorata dai cattolici stessi. 

Ho letto, pochi giorni orsono che 
un sacerdote è stato arrestato poi¬ 
ché ha aiutato dei poveri operai. 
Non può immaginare quale sin 
stata la mia gioia nel, vedere un 
sacerdote così progressista e che si 
batte con noi giovani cattolici di 
sinistra per un colloquio che vo¬ 
gliamo avere con forze che si bat¬ 
tono per gli stessi scopi. 

Con sommo rammarico devo in¬ 
vece constatare che non in tutte le 
parrocchie si trova un parroco così 
attivo: ad esempio, in una parroc¬ 
chia della mia Diocesi vi è un par¬ 
roco che vive in pieno Medio Evo. 
Ha i suoi 234 ettari di bosco, ed 
esercita un vero e proprio nepo¬ 
tismo. 


Tra banchetti e accademie, non 
passa un giorno in parrocchia, poi¬ 
ché la canonica di un paese uzeino 
è più accogliente. E del Cristiane¬ 
simo? Francamente non ci crede, 
perché va contro i suoi interessi, e 
impreca, unitamente ai suoi amici, 
piccoli borghesi, quando una bam¬ 
bina compra il pane dal fornaio 
comunista, non preoccupandosi 
della morale che va in frantumi 
nella sua canonica... 

Ecco il Cristianesimo di un par¬ 
roco che ama solo i piaceri della 
buona tavola. 

Lettera firmata 
(Caserta) ' 

La (t dilazione » 
per gli aumenti 
ai pensionati 
non è stata accettata 
dalla CGIL 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di pensionati 
dcll’INPS, vecchi operai della Ma¬ 
nifattura di Ponte a Moriano. 

‘ Sull’accordo intervenuto fra sin¬ 
dacati e governo perché venga 
preso in esame il riassetto delle 
pensioni dobbiamo dire che era ora! 

Solo che non siamo soddisfatti 
del fatto che la decorrenza del 
riassetto e quindi dei migliora¬ 
menti economici (aumenti delle 
pensioni) vada in vigore dal 
1-7-1965. 

Perché, se ci sono tanti miliardi 
a disposizione sul FAP (1.000 mi¬ 
liardi circa alla fine dell’anno 1964) 
si aspetta l’anno prossimo per uti¬ 
lizzarli? Intanto i vecchi pensionati 
dell’INPS tirano la cinghia e subi¬ 
scono nelle famiglie e nella società 
le più gravi umiliazioni! 

È’ vero che la materia va intera¬ 
mente discussa affinché non si veri¬ 
fichino le sperequazioni derivanti 
da Un trattamento uniforme (au¬ 
mento percentuale) che scontente¬ 
rebbe soprattutto i più poveri tra 
i pensionati. E’ vero che il governo 
non voleva assolutamente prendere 
in esame la questione con il solito 
€ slogan » che la congiuntura non 
consentiva l’immissione di valuta 
sul mercato! Ma trattandosi dei 
pensionati INPS il discorso non do¬ 
veva essere fatto, e i nostri avvo¬ 
cati difensori (deputati e CGIL) 
dovevano respingerlo (come hanno 
fatto), ma non accettare assoluta¬ 
mente la dilazione degli aumenti di 


X un anno! Quanti pensionati muoio¬ 
no tn un anno? Quanti che sono 
malati si aggravano! Noi vorremmo 
che nel frattempo dessero ai pen¬ 
sionati, a sanatoria 1-7-63 - 1-7-64 
almeno una indennità una tantum 
di una cifra pari a due mensilità 
della misera pensione INPS. Non 
andrebbe fallito lo Stato e si fareb¬ 
be contenta la nostra categoria che 
sull’accordo intervenuto vede, pur¬ 
troppo, anche delle ombre! 

Perché tale richiesta non può 
essere oggetto di una urgente pro¬ 
posta di legge da presentarsi • in 
Parlamento? 

OLINDO BABBONI 
Torrette - Ponte a Moriano 
(Lucca) 


La proposta di dare !’« una tantum «» 
era stata avanzata — in sede di trat¬ 
tative — dalla CGIL, ma è stata re¬ 
spinta dal governo. L’accordo rag¬ 
giunto tra governo e sindacati non 
prevede il riassetto e miglioramento 
delle pensioni « per ri-7-'64 », ma 
-entro ri-7-’64» U che significa che 
il problema potrebbe essere risolto 
subito o. quanto meno, entro brevis¬ 
simo tempo In tal senso la CGIL ha 
fatto le proprie sollecitazioni proprio 
perché ha presente la drammatica si¬ 
tuazione che esponete L’organizza¬ 
zione sindacale unitaria insisterà per 
anticipare, ma è giusto che tutti i 
pensionati facciano sentire la loro 
pressione al governo perché, l’impe¬ 
gno assunto, venga mantenuto nel 
più breve tempo possibile. 

La « na[a » lo ha convìnto: 
si iscrive al PCI 

Cara Unità, 

sono un giovane militare, da cin¬ 
que mesi in servizio. Avrei voluto 
scrivervi prima ma qui si fa una 
vita così grama che passa ogni vo¬ 
glia o volontà di far tante cose. 
Sono bersagliere e, mi dispiace dir¬ 
lo, non sono immensamente fiero di 
esserlo. Mi trovo in difficoltà molte 
volte perché odio tutto ciò che è 
militarista Sono al reggimento da 
un mese e facciamo una vita che, a 
volte, è al di sopra delle possibilità 
di sopportazione. 

Io ho sempre fatto e faccio tutto 
il mio dovere. Ci metto tutto l’im¬ 
pegno, la forza, la volontà; e per 
fare il bersagliere di volontà e forza 
ce ne vuole parecchio. In cambio 
siamo trattati male, ma soprattutto 
ci vogliono far digerire idee e teorie 
assolutamente intollerabili. Per 
esempio i pericoli di una guerra 
moderna vengono minimizzati o te¬ 
nuti nascosti. E se se ne parla ti di¬ 


cono semplicemente che in caso di 
guerra atomica, basta scavarsi una 
fossa di ISO centimetri di profondità 
r indossare le maschere antigas. 
Certo, la fossa di 130 cm. può ser¬ 
vire, ma per seppellirci. Neanche 
per un attimo chi ci < istruisce » 
pensa però alla distruzione di tanta 
civiltà, al massacro di milioni di 
persone, di innocenti. Queste sono 
piccolezze, evidentemente. Per di 
ptu ho constatato che c’è anche chi, 
fra i soldati, cerca di far filtrare 
fanatismi e nostalgiche idee fasci¬ 
ste. Ci sarebbe da avvilirsi e sco¬ 
raggiarsi. Ma poi, si scopre qualcosa 
che risolleva ed esalta e fa rinascere 
' la fiducia. Un bèl giorno ci si accor¬ 
ge per esempio che il siciliano che 
dorme nella branda sotto, il sardo 
che dorme a fianco, il piemontese 
di fronte sono comunisti. Il cala¬ 
brese amico, un giorno, si decide a 
farti vedere la tessera del PCI, an¬ 
che se sa che rischia di essere visto 
da qualche ufficiale. Qui si sentono' 
bene nel piccolo < transistor » le 
trasmissioni di una stazione radio 
in lingua italiana di un Paese so¬ 
cialista e se suonano < Bandiera 
rossa », in un attimo, hai intorno 
una decina di commilitoni; fra que¬ 
sti vi è magari uno che mal avresti 
supposto fos.se di sinistra. Allora 
si fanno piccole discussioni a bassa 
voce, anche se con il cuore pieno di 
entusiasmo, perché hai dei compa¬ 
gni di cui ti puoi fidare veramente. 
Si parla di tante cose, della vita, 
dei nostri problemi, delle sofferenze 
che sì subiscono in silenzio. 

Vi ho scritto tutto questo perché 
qualcuno sappia che i giovani com¬ 
pagni, anche se nell’esercito, sono 
comunisti vivi e forti. Ho scritto a 
mio padre a casa che mi faccia la 
tessera del PCI se è possibile, per¬ 
ché credo di esserne consapevole, 
ora, della necessità di aderire anche 
organizzativamente alle proprie 
idee. Spero che mi risponda presto 
e mi dica che la manderà. E’ la più 
grande aspirazione che ho in que¬ 
sto momento. 

Lettera firmata 

Uno studioso 
di economia 
vuol corrispondere 

Cari signori, 

sono un economista ungherese, 
lavoro in qualità di organizzatore 
in una fabbrica di abbigliamento 
e vorrei studiare i metodi organiz¬ 
zativi dei paesi capitalisti. A que¬ 
sto scopo vorrei scambiare libri 
specializzati, tecnici e anche espe¬ 
rienze. Vi pregherei di trovare una 
persona disposta a corrispondere 
con me in inglese. 

TIBOR BALOGH 
18 Sziv Debrecen I 
(Ungheria) 
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ELISEO 

Alle 21 la tradizionale stagione 
lirica di giugno. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Fino a sabato alle 22, sabato 
; alle 17 per i giovani, domenica 
alle 17.30 : musica classica e 
I folkloristlca. Jazz, blues, splri- 
tuals 

^FORO ROMANO 
^ Suoni e luci. Alle 21 In italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco: 
allo 22.:ì0 solo In inglese 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Viale Belle Arti tei. 389156) 
Iniinincnto inizio spettacoii 
estivi di prosa 

SALA 8. SPIRITO (Via dei Pe- 
nitcnzicri) 

Domenica alio 17 la C la D’Ori- 
glia - Palmi presenta: < Maria 
Gorettl » 3 atti in 15 quadri di 
T. Tatoscione. Prezzi tamiliari. 
VILLA ALDOBRANDlNI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Imminente inizio decima Esta¬ 
te di Prosa Romana di Checco 
Durante. Anita Durante c Leila 
Ducei. 

[PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 serata conclusiva del 
primo festival nazionale dello 
avanspettacolo. Incontro dnalc 
per la proclamazione della com¬ 
pagnia vincitrice. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « Cinque alibi per 
un omicidio > di Giuseppe Zito. 

[SATIRI (Tel. 565.325) 

Martedì alle 21,30 prima della 
novità assoluta: « £’ tutta una 
morra ! * di R Mazzucco: 
< L'amore è cieco » di P.L. Bcr- 
toll; « Dolly, il gatto e rim¬ 
bianchino > di C. Tritto con A. 
Lelio-G. Donnini, T. Sciarro, N. 
Riviè, D. Corrà. Regia Paolo 
Pacioni. 

Am AZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi | 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

VÀRKTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Totò contro il pirata nero C ^ 
e C ia Valdemaro Sbarra, Ar- 
mandino Ferrara 
LA FENICE «Via Salaria 35) 
Una adorabile idiota, con B 
Bardot SA ^ e rivista Derio 
Pino 

LEBLON (Tel 552.344) 

Gii eroi del doppio gioco, con 
M. Camtenuto C ^ e rivista 
Mr. Tarabei 


VOLTURNO (Via Volturno) 

La strage di Goten llafen. con 
S. Zicmann DU 4 c rivista 
Walter Marchetti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 332 133) 
Massacro al Grattile Canjnn 
(prima) 

ALHAMBRA (Tel IZZTi'l) 

La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Veneri proibite (VM 18) DO ^ 

AMERICA (Tel 586.168) 
Dracula il vampiro, con Peter 
Cushing (ult 22,C0) G - 8 - 

ANTARES (Tel 89U.947) 
Rassegna clnematograflca- Fac¬ 
ciamo l’amore, con M Monroe 
(alle 16.30-18.40-20.40-22,50) 

S - 8-8 

APPIO (Tel 779 638) 

Cerimonia Infernale, con John 
Ircland (VM 14) DB -8 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Spencer's Moutain (alle 16,30- 
18,15-20,15-22) 

ARISTON (Tel. 353.23U) 
Operazione terrore, con GIcnn 
Ford (ult. 23) (VM 14) G .8^ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Chi giace nella mia bara*.' con 
B. Davis (VM 14) G 88 e car¬ 
tone animato (alle lH.10-18.10- 
20.35-23) 

ASTORI A (Tel. 870.243) 

I tre moacbetUerl. con M. De- 

mongeot A ♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

II ladro del re, con E Purdom 

(ap. 16, ult. 22.45) A .8 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

La frustata, con R Widmark 

A -8 

BARBERINI (Tel 471 I07i 
Doppio gioco a Scotland Yard 
(prima) (alle 16.30-18.15-20.30- 
23) 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

La pistola sepolta, con J. Crain 
(ap. 16.30, uit 23) A -8 

BRANCACCIO (Tei 735 2.55) 

La pistola sepolta con J. Crain 

A -8 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Tre morti per Giulio, con J C 
Brtaly (alle 16-18.40-20.40-22.45) 

SA -8^ 

CAPRANICHE'TTA (672.465) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alfe 16-18.25-20.35-22.45) 

S 8 


«nwtà • non è rtSDOom- 
bito ddto TgzUiloQl al 
gnmma ch« non Tengano 
comunicate texnpestivamen- 
ta alla redazione dall'AGIS 
• dal diretti InterefMtL 


...dal fìit M teleffiia... 


LEI: Pronto caro— sono io... mi ha telefonato adesso 
Loretta che è stata ieri sera col marito a vedere 
un Alia eccezionale « La vergine di cera •— 

LUI: Sì lo so! Me ne ha parlato anche nn mio collega 
in nlAcio! 

LEI: Bravo! Allora questa sera ci andiamo! TI vengo a 
prendere in nfflcio! Ciao!!— 



RASSEGNA INIERNAINAIE 
ELETIRQNICA NUCLEARE 
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ROMA 

1829GIUGIÌ01964 

pohuD dei congressi EUR 

Programma ciBcmatogranco - Teatro Pensile: Rodaggio 
Matrimoniale - Asia Magna: CokUll per nn cadavere - 
Arena delle Palme: La ragazza più bella del mondo - 
Formato ridotto; L’nncino e Lassà qnalcnno mi ama • 
Docnmentarl zcIentlBcl, didattici 


COLA DI RIENZO (330 584) 

I tre da Ashjya, con R Wld* 

mark (alle 16,30 - 18,23 - 20.30- 
22.50) DR 88 

CORSO (Tel. 671 691) 

Sflda ali'O.K. Corrai, con Buri 
Lanca.ster (alle 16-18-20.20-22,45) 
L. 1200 A 888 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Veneri proibite (VM 18) DO 8 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita • Tel. 847 719) ' ’ 

Rassegna Greta Garbo: Grand 
Hotel DR 8 

EURCINE (Palazzo Italia ai- 
l’EUR - Tel 5.910.906) 
Cerimonia infernale, con John 
Ircland (alle 16 - 18,20 - 20,33 . 
22,45) (VM 14) DR 8 

EUROPA (Tel. 863.736) 

La vergine In collegio, con N 
Kwan (alle 16.30 - 18,30 - 20,30 - 
22.50) (VM 14) A 8 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19.10-22.45 precise) 

(VM 16) DR 888 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Nightmare (alle 17-18.40-20.20- 
22 ) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

La leggenda dell'arciere di fuo¬ 
co, con V. Mayo A 88 

GARDEN (Tel a62.348) 

II ladro del re, con E Purdom 

A 8 

GIARDINO (Tel 894.946) 

Il crollo di Roma, con C 
Mohner SM 8 

MAESTOSO (Tel. 780.086) 
Rapina a mano armata, con S 
Hayden G 88 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
L’ultima pretta, con W. Holden 
(ult. 22,30) O 8 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La pistola sepolta, con G. Ford 

A 88 

METRO DRIVE-IN (6 050 151) 

I pistolcros di casa «ranUc, con 
A Nicol (alle 20.15-22.45) A 8 

METROPOLITAN <689 400) 

II terzo segreta, con S. Boyd 
(alle 16.13-18.40-20.50-23) 

DR 88 

MIGNON (Tel 669 493) 

Cronache di poveri amanti, con 
M Mastroianni DR 888 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala A* Rapina a mano armata, 
con S Hayden G 88 

Saia B. Il silenzio, con l Thu- 
lln (VM 18) DR 888 

MODERNO (TeL 460.285) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM H) G 88 
MODERNO SALETTA 
li pelo nel mondo 

(VM 18) DO 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
Cerimonia infernale con John 
Ircland (VM 14) DR 8 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
L’uomo dell’O.K. Corrai (iJt. 
22.501 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
L'ultima preda, con W HoIdcn 

. « ♦ 

PARIS (Tel 754 366) 

La s ergine di cera, con Boris 
KarloIT (alle 16-17.45-19.30-21.10- 
2230) DR 8 

PLAZA (Tel 681.193) 

La cambiale, con Totò (alle 
16(30-1830-2030-2230) C 8 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

La \ ergine di cera, con Boris 
KarlofT (alle 16-17.45-19,30-21,10- 

22.50) DR 8 
QUIRINALE (Tel 462.653) 

Tre morti per Giulio, con J C 
Brialy - S.Y ^8 

QUIRINETTA (Tel. 670 Ul2) 

I piaceri coniugali, con D Tur- 
ri (alle 17-18.45-2a43-22.50) 

' S.^ 8 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

II doiior Stranamore. con Pelei 
Sellerà (ult 2230) SA 8888 

REALE (Tel. 58023) 

L'uomo delI'O.K. Corrai 
REX iTel. 864.165) 

11 traditore del campo 5, con 
P Newman DR 8 

RITZ tTel. 837.481) 

Il silenzio, con 1 Thulln (ult 

22.50) (VM 18) DR 888 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Testimone d accasa, con T. Po- 
tver (alle 173U-20-22.50) G aa 
ROXY iTei 87UaU4) 

Delitto alio specchio, con A 
Lualdi (VM 18) G a 

BOY AL (Tel. 770 549) 

La conquista dei West (in etnv- 
ramai (alle 15 18.30-22.15) DK 8 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefonn 371 439) 

Cinema d'essai: L’occhia del 
diavolo, di I. Bergman 

SA 888 

SMERALDO (TeL SS1.581) 
n cranio e il corvo, con D. 
Boiardo (VM 14) DR 8 


schermi 

\ 

e ribalte 


SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Il gioco degli innamorati (pri¬ 
ma) (alle 16,40-19-20,50-23) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri, oggi, domani, cun S. Loren 
(alle 16-18.05-20.25-23) SA 888 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
li ladro del re, con E Purdom 
(alle 17-19.10-20.55-22.45) A 8 

Setrtiiide visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 8 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il balio delle pistole, con T. 
Young A 8 

ALASKA 

li cucciolo, con G Peck S 8 

ALBA (Tel. 570.855) 

Il terrore corre sui fiume, con 
S. Gabcl DR 8 

ALCE (Tei. 632.648) 

Gun Point terra che scotta, con 
F. Me Murray A 8 

ALCYONE (lei 8.360.930) 
Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barray G 8 

ALFIERI (Tel. 6 360 930) 

;l traditore del campo cinque, 
con P. Newman DR 8 

ARALDO 

L'inferno è per gli eroi, con B 
Darin A 88 

ARGO (TeL 434 050) 

Grisbi da un miliardo, con M 
Presic G 8 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langcn G 8 

ASTOR (lei ì 220.409) 
Controspionaggio con C. Ga 
ble DR 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Criminali contro il mondo 

DR ^ 

ATLANTIC (Tel 7 610 656) 
Pippo, Pluto e Paperino alle¬ 
gri masnadieri DA 88 

AUGUSTUS (Tel 655 4a5) 

Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langen G 8 

AUREO (Tel. 880 606) 

I conquistaiori dell'Oregon, con 

F. Me Murray A 88 

AUSONIA (Tei. 426.160) 

Pippo, Fiuto e Paperino allegri 
masnadieri D.A 88 

AVANA elei. 515 597) 

Anche 1 boia muoiono, con B 
Donlevy DR ^888 

BELSiTO (Tel. 340 66/) 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 88 

BOlTo iTel 8 311)196) 

Quattro morti irrequiell 
BRASIL tTel 5o2JoU) 

.1 forte del massacro, con Joci 
Me Crea A 8 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 

II mio corpo tl appartiene, con 

M Brando DR 888 

BROADWAY (TeL 21b /40) 

La tigre dei sette mari, con G 

M Canale A 8 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 

Giovani eroi DR 8 

CINESTAR (TeL 789 242) 

I 4 casalieri dell'apocalisse, con 
G Ford DR 88 

CLODIO (Tei. 355.657) 
Controspionaggio, con C Cable 

DR 8 

COLORAOO (Tel 6 274 2 U)> 
L'idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 88 

CORALLO (Tel 2.577 297) 
Horror, con G Ticky 

(VM 14) A 8 
CRISTALLO (Tei 461 JJ6i 
F.B.I. Cape Canaveral. con J 
Kelly G 8 

DELLE TERRAZZE 
Voci della foresta A 8 

DEL vascello (Tel. 588 454) 
I gialli di Edgar Wallace n. 4 

e 8 
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DIAMANTE (Tei. 295.250) 

Il magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 88 
DIANA (Tel 78U 146) 

Codice Z X 3 controspionaggio, 
con P. Van E>ck DR 8 

DUE ALLORI (Tei 278 847) 
Riposo 

ESPERIA (Tei 532 884) 
li ballo delle pistole, con T 
Young A 8 

ESPEKO (Tel 893.906) 

Durilo nell'Atlantico, con Ro 
beri Mitchum DR 8 

FOGLIANO irei 8 319 541) 

Il passo del carnefice DR 8 
GIULIO CESARE <353 360) 
Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barray G 8 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. 290.831) 

La bandiera sventola ancora 

A 

IMPERO (Te) 290.851) 

Iji lunga salir verde, con B 
Bcnnetl A 

INOUNO (Tel 582.495) 

Pss co lerror con A Norton 

G 8 

ITALIA (Tel 848 030) 

La frustata, con R Widmark 

A 8 

JOLLY 

I prigionieri dell'oceano G a8 

JONlO (Tel 880 203) 

I misteri di Roma, di C Zas’at- 
tini DR 88 

MASSIMO (TeL 751.277) 

I basilischi SA 888 

NEVAOA (ex Boston) 

I mastini del West, con B 
Cra'obe A 8 

NIAGARA (Tei. 6 273.247) 

Un giorno in pretura, con A 
Sordi SA 88 

NUOVO 

I due monelli, con Joseliio 

S 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione' I,a notte, con 
J Morcau (VM I6) DR 888 
OLIMPICO ilei JU3 639) 
Bunny coniglio dal fiero cipi¬ 
glio DA 8 

Palazzo (Tcl 491.431 ) 

Trono nero, con B. Lancaster 

PALLADIUM (TeL 555.131) ^ 

II re delle cene, con J. Gabin 


PARIGLI 

Il peccato, con M. Solinas 

DB 88 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Recoil, con V. Miles G 88 
RIALTO (lei 67U 763) 

Hong Kong un addio, con A 
Lualdi (VM 14) DR 88 

RUBINO 

Il ccncrcntolo, con J Lewis 

SAVOIA (Tei. 865 023) ^ 

Mondo balordo (VM 18) DO 8 
SPLENDID (lei 6*20 205) 
Canzoni in bikini M 8 

STADIUM Ilei 393 280) 

L’iiomo dalla maschera di fer 
ro. con J. Marais A 88 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta Tei 6 270 352) 

La valle del terrore A 8 

TIRRENO (TeL 573 091) 

Notti roventi a Tokio 

(VM 18) DO 4 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

II diasolo uccide cosi, con M 
Adori DR 8 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Il magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 88 

VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8.644 577) 

Bunny coniglio dM fiero cipi¬ 
glio DA ^ 

VERBANO (TeL 841.195) 
Relazioni pericolose, con Jean¬ 
ne Moreau (VM 18) DR ^ 

VITTORIA (TeL 578 736) 

Veneri proibite (VM 18) DO 8 

l'erze visioni 

ACIDA (di AcUia) 

Lo sciacallo, con J.P. Bclmondo 

ADRIACINE (Tei. 330 2*2)^^ 
II traditore di Forte Alamo, con 
G. Ford OR 88 

ANIENE 

E la terra prese fuoco, con J 
Munro OR 88 

APOLLO 

Europa operazione strip tease 
(VM 14) DO 

AQUILA 

Tarzan II magnifico, con Gordon 
Scoli A 

ARENULA (TeL 653.360) 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 888 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 

Passo Oregon, con J. Encson 

AVORIO (lei 755 416) ^ 

II prigioniero deirisola del dia¬ 
solo, con G Madison 

(VM 14) A 8 

CAPANNELLE 

Una come quelle, con E Som- 
mcr (VM 18) DR 8 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 
n glosed). con W. Chiari 

S 888 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Furia bianca, con C. Heston 

A 8 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
n vendicatore delie Cascate 

Nere, con H Peters A 8 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

delle MiMuSE (Via Cassiai 
Tutto e musica M a 

delle RUNOlNI 
Riposo 

OUKIA (Tel 317 400) 

Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langen G a 

EOELWEIS <reL 334.905) 

II canale della morte, con V. 
Stevenson DR 8 

ELDORADO 

Rapina al campo 3 , con S Ba- 

• ^1 ker A 88 


FARNESE (TeL .564 395) 

La miliardaria, con S Loren 

FARO (TeL 520.790) 

Il piede pKi lungo, con D. Kayc 

IRIS (Tel 885.536) 

Gli onorevoli, con A. Tierl 

MARCONI (TeL 740.798) ^ ^ 

I moschettieri A 8 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

Taras il magnifico, con Tonv 
Curtis OR 8 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

II rifugio dei dannati, con G 

Scott (VM 14) DR 8 

ORIENTE 

Marinai a mezzanotte A 8 
OTTAVIANO Ilei 358.0.59) 
Storie sulla sabbia S 88 
PERLA 

I pirati della costa, con L Bar-1 

ker A 8 

planetario (TeL 489 758) 
Solo per oggi astronomia 
PLATINO del 215.314) 

La donna che volevano linciare 

DR 8 

PRIMA PORTA (T. 7.610 136) 
Cacciatore di indiani, con .K 
Douglas A 88 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Venere creola, con C. Lorkhart 

DO 8 

RENO (già LEO) 

Brenno nemico di Roma SM 8 
ROMA (Tel. 733 868) 
L’assassino, con M. Mastroianni 
(VM 16) G 88 
SALA UMBERTO d 674 753) 
Agente federale Lemmy Cau- 
tion, con E Costantinc G 8 
TRIANON (Tel 780.302) 

II mio corpo ti appartiene con 

M Brando DR 888 


Arene 


AURORA 

Passo Oregon, con J 


Encson 

A 8 


CASTELLO 

Il gIo\ edi, con W Chiarì 

S 888 

COLUMBUS 

Allarme sezione omicidi, con 
J Bacr G 8 

DELLE PALME 
Riposo 

DELLE TERRAZZE 
Voci della foresta A 8 

DON BOSCO 
Riposo 
ESEDRA 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) DR 8 
FELIX 

Mare matto con G Lollobrigida 
(VM 18) SA 8 

LUCCIOLA 

Lo spatrierò del mare, con E 

Flynn A 8 

MEXICO 
Pnwslma .«periura 
NEVAOA (ex Boston) 

I mastini del West, con B 

Crabbe A 8 


ORIONE 

La Jungla del quadrato, con T. 
Curtis DR 8 

PARADISO 

Uno strano tipo, con A. Coicn- 
tano M 8 

SALA CLEMSON 
Riposo 
TARANTO 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 8 

ViRTUS , , > - 

Riposo 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Collina Z4 non risponde, con H 
Hararit DR 8 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 
Allarme sezione omicidi, con 
J. Baer G 8 

CRI8UGONO 
Riposo 

DELLE PROVINCE 
Settimo parallelo Tierra Brava 

A 88 

LIVORNO 

U-153 agguato sul fondo, con 
L. Payne A 88 

ORIONE 
La giungla del quadrato, con 
T Curtis DR 8 

PIO X 

Attacco alla base spaziale U.S. 

A 8 

RIPOSO 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Olilo SA 88 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS • 
ENAL: Alaska. Adriacine, Anie- 
ne. Ariel, Astra, Bologna, Bri¬ 
stol, Centrale, Cristallo, Delle 
Rondini. Giardino, Ionio, La Fe¬ 
nice, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Olimpico. Oriente. Orione, Palaz¬ 
zo, Planetario, Platino, Plaza. 
Prima Porta, Regilla, Reno, Ro¬ 
ma, Royal, Rubino, Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, SulUmo, 
Traiano di Fiumicino, Tuscolo, 
Ulisse, XXI Aprile. TEATRI: 
Belle Arti, Ridotto Eliseo, Satiri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riuniono di 
corse di levrieri. 



AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

«tudto medioa per la cura <<eiie 
'caoica dJsfoiiMottl c dcbnlrxaa 
keaaaalt di oriftae aervnea. pai. 
eblea. eadoerlna (nenraateni^ 
‘defieleaae cd anomalie aeaauali). 

S visile prematrininniall Dote p. 
ONACO Roma. Via VimlnalaL 
tOtasinne Termini) . scala 
■latra • plana accenda ibl c 
O rarlo P-IR in-l# e per appunta¬ 
mento cacloao M aabntn pomertd- 
gto • I feaUvi Fanti ontlo. od 
sabato pomertdglo a oej ginml 
lettivi at riceve aolo per appmv. 
umento Tei tn ne ^at Com. 
•orna liOlt dd » ptUfa mSi 


RIMINI - PENSIONE MO- 
ROINI - Sul mare - propria - 
tranquilla - giardino - auto¬ 
parco - Per informazioni tele¬ 
fonare o scrivere direttamente 
alla Pensione 26870. 

BELLARIA - VILLA BOARI 
Via Amo. 16 - Moderna e 
confortevole - cucina casalinga 
autoparco - giardino - cabine 
al mare - Giugno/sett. 1400 - 
Luglio 2000 - Agosto 2200 - 
tutto compreso. 

RIMINI - PENSIONE RO¬ 
BERTA - Pietro da Riraini. 7 - 
Telefono 28932 - vicino mare 
zona tranquilla - pensioncina 
familiare - trattamento ottimo 

- prezzi modici - Interpella¬ 
teci - Gestione propria, 

RIMINI - PENSIONE CAREZ¬ 
ZA - TeL 29948 - Sul mare - 
tranquilla - giardino - autopar¬ 
co - cabine mare - cucina bolo¬ 
gnese - Bassa 1350 - Luglio 1900 
Agosto 2400 - Interpellateci. 

BELLARIA - HOTEL ANGELI¬ 
NI - nuovo - direttamente sul 
mare con spiaggia privata - con 
e senza doccia e balconi - Vasto 
giardino ombreggiato - autopar¬ 
co - Trattamento e servizio 1“ 
ordine - Zona tranquilla - bassa 
stag 1800-2000 - Alta 2500-3000 

- tutto compreso. 


AVVISI ECONOMICI 


2 ) CAPITALI-SOCIETA' L. SO 


l'iMEU Pmzxn Vnuviieui tu 
Napoli teiefouo 240 620. Sov¬ 
venzioni tiducinrle ad impiegati 
Sconto «detti ipotecari. Auto- 
iOvveazioDL Polizzini • mutu. 
■potecan. 

I g LN. Piazza Municipio 84 
.\apoU. teiefouo 313 441 . preatit* 
fiduciari ad impiegati Autoaov 
venzioni. Sooott effetti Ipote- 
cart Polizzinl o mutui ipote- 
cafL 


Medico «peclailita deimatologn 

S STROM 

Cara scleroiiani»' larabuiatoriale 
•enza operazicne) delle 

aMMOm e VENI VAMCOSE 

Cura «Ielle complicazioni; ragadL 
flebiti. eczemL ulcere varfenF 
DISFUNZIONI SESSUALI 

' VENEREE. PELLE 

VIA (oiA n nono ■. isz 


TaL JWtol . Ore t-M; featiTi S-U 
(AuL M. San. n. 77f/^lS8 
dd SO maggio Ito») 


Il AUTU aiGTU l ll'l.l L 50 

ALFA KUBtLU VENI DUI LA 
< «LH.MISsIUNAKIA pii antica 
Jl Ronan • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi Facili¬ 
tazioni • Via Blssolatl n. 24 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(incinsi 50 Km.) 

FIAT 500 U L. 1200 

BIANCHINA 4 posti • 1400 

tlAT 500 D giardiuetta • 1.4àU 

BIANCHINA pauoram. • 1.500 

BIANCHINA ipyder 
(tetto tovemale) • 1-6(N) 

BIANCHINA spyder -1700 

FIAT 750 ( 600 D) • 1.700 

FIAT 750 trasformab • 1 800 

FIAT 750 multipU • 2 000 

FIAT 850 - 2'200 

AUSTIN A-40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 4WJ 

SIMCA 1000 GL • 2 400 

FIAT 1100 Export - 2 500 

FIAT IIOOD * 2 600 

FIAT 1100 D S W (Fa¬ 
miliare) • 2 700 

GIULIE ITA Alfa Rom. - 2 800 

FIAT 1300 * 2 900 

FIAT 1300 S W. (Fami¬ 
liare) • 3 000 

FIAT 1500 • 3.000 

FORD COQiul 315 i> 3.100 

FIAT 1500 Lunga » 3.200 

FIAT 1800 m 3.300 


FIAT 2300 • 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3.700 

Telefoni 420942 - 425624 - 420819 


5 ) 


VANII 


U M 


MAtiO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re- 
ìpons) sbalorditivi Meta[»iclii- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
nenta amori, affari, wfferenze 
l’ignasecca 63 NapolL 


7) 


OCCASIONI 


!.. 99 


ECCEZIONALMENTE!!! MO¬ 
BILI antichi - CtfiBIOSITA’ - 
TAPPETI - CRISTALLERIE 
LAMPADARI, eccetera A 
PREZZI CONVENIENTISSI¬ 
MI!! Visitateci!! VIA DUEMA- 
CELLI 36. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480.370) 


ll> I 4/Mt%l «-(Il I.EOI UM 


>14 .\OI>X 1 l'Il.UltKAFIA. Ste- 
uografia Uattilogrofla 1000 
meosiD Via Sangennoro al Vo* 
mero. 29 - NnpolL 


12) M.aTRIMONIALI L. 90 


aUblKAi.lAM, Itaioaustroiia- 
ni. Americani. Inglesi. Porto¬ 
ghesi. Spagnoli Francesi. Sviz¬ 
zeri. Germanici Olandesi. Da¬ 
nesi. Norvegesi Esquimesi, ve¬ 
nendo in Italia, sposerebbero 
sollecitamente Italiane • Rac- 
oomandasi scrivere su cartolina 
postale (o illustrata) al «Club 
Eureka -, Casella 5013. Roma. 


S 

1 

i 


14 ) MEUH'IWA MilENE L. 

ÀX 8PECIAU8TA 
pclln, dUfnnzionl 
Ur MAGLIETTA . Via Ortoo- 
18 , 49 riRRNZR . ToL.nRtlL 
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L Italia «P.O.» vittoriosa per 3-0 sulla Nazionale olimpica di Polònia 




*■‘1 


: primo passo verso Tokio 


T'. 


r' 






Per qualificarsi per l'Olimpiade di Tokio ai 
« Probabili olimpionici » italiani basterà con¬ 
tenere entro il limite di due reti di scarto 
un'eventuale sconfitta nel retour-match di 
Poznan - Le tre reti di ieri messe a segno 
da Mazzola, De Sisti e Petroni 










r 


Tre reti 












sono una 


« 


f 


garanzia? 




a 






^LIA-POLONIA P. O. 3-0 — 1 tre goleader azzurri (PETRONI. MAZZOLA e 
SISTl da sinistra a destra) lasciano il campo in compagnia del massaggiatore. 


lon sperano di rimontare i tre goal 


I polacchi dicono 


addio ai Giochi 


Ile 


rande gioia tra i dingentl e 
locatori italiani. Il secco tre 
ero inflitto alla Polonia, an¬ 
se non ci dà la certezza ma- 
atica di partecipare alle 
mpiadi di Tokio è un risiil- 
che fa bene sperare: per 
olonta sarà infatti molto dif- 
rimontare tre reti nella 
ita che si disputerà il 25 a 
nam. 

primo ad entrare negli spo. 
toi azzurri è stato il Presi¬ 
le della Roma Dettina che 
eva congratularsi subito con 
Sisti. Ma anche Fabbri l’al¬ 
atore della nazionale olim- 
i è alato sollecito a presen- 
i ai giornalisti. - Se dicessi 
sono soddisfatto dei miei 
azzi direi poco... Sono sod- 
^attissimo. Hanno giocato tnt- 
on entusiasmo Una vittoria 
; addirittura tre goal di scar- 
on era in verità nelle nostre 
ranze *. 

, Fabbri abbiamo subito chie- 


Jpfre-Pìmentel 
match mondiale 


LOS ANGELES. IS 
brasiliano Edcr Jofre meile- 
In palio il titolo di ramplonr 
diale dei «gallo* contro il 
sicano Jesus PImenie] il 15 
to al «Cnlisriim» di Los An- 
. Lo ha annunciato rorga- 
atorr piiglllsllco George Par- 
isns, il quale ha precisato che 
borsa di Jofre sarà di 40 000 
lari (oltre 24 milioni di lire) 
uella di PImentel di circa 15 
a dollari (oltre 9 milioni di 
). 


Ics. 


Bonnier il piò 
refoce a le Mons 


LE MANS. 18 
Iella prima giornata di prove 
la «24 Ore- di I.e Mans, Io 
edese Joachim Bonnier sti Fer- 
ha stabilito il miglior trm- 
sul giro, percorrendo i chilo- 
etri 13.461 in 3*47'*3. alla media 
[km. 213.290. Ecco ^li altri mi- 
tempi: 

irkes (GB) su Ferrari in 
»"2: Snrtees (GB) su Ferrari 
|3’50”2: Pedro RodrlRuez tMes- 
to> su Ferrari In 3'50"7: Vaca- 
lla <It.) su Ferrari In 3‘53”9: 
iinther (USA) su Ford in 
l^S: Melaren (N. Zel.) su Ford 
3’5S”6: MaRlloll (It.) su Fer¬ 
iti in 4 00 "1. 


Grìffith vuoìe 
fneonfrare PÒpp ? 


NEW YORK. 18 
manager del campione del 
sndo Emile Grifritb hanno 
chiarato di « essere molto inte¬ 
ssati • a un campionato mon¬ 
ile tra Giiinth e Pimbatluto 
ilo Papp « europeo • del pe- 
medl e di avere chiesto al- 
^rgantzzatnre austriaco Adnlph 
Idrr, che sorrrbhe presentare 
[match a Vienna, di instare In- 
una prima stesura del con- 
• che gradirebbero la da- 
rt primo octtombro. 


sto quale sarà il programma per- 
l’incontro di ritorno in Polonia- 

' Abbiamo avuto nella partita 
di oggi due infortunati: Hercel- 
lino e Mazzola. Penso che si 
possano ristabilire presto, tutta¬ 
via non è escluso che domani 
ci saranno altre convocazioni, 
magari per misura precauzio¬ 
nale Ut: giudizio sulla partita? 

1 primi venti minuti sembrava 
che fossimo noi a giocare in 
trasferta perché la nostra pri¬ 
ma linea stentava ad ingranare 
e la difesa si era chiusa a riccio 
come se volesse difendere il pa- 
rcagio Sono .stati Noletti e De 
Sisti a rompere gli indugi e 
allora le cose sono cambiate, ed 
è venuto il goal di Mazzola. Net 
primo tempo non è stato possi¬ 
bile fare di più a causa del ter¬ 
reno bagnato; nella ripresa in¬ 
vece ci siamo spinti con più co¬ 
raggio in avanti sicché sono 
venuti altri due goal. 

Lasciato Fabbri abbiamo avvi¬ 
cinato il capitano Mazzola, per 
chiedergli innanzitutto notizie 
deirincidente. uno stiramento 
muscolare alla gamba destra. 

• Ho sofferto un po' nel secondo 
tempo — ci ha dichiarato San- 
drino — ma spero che non sia 
cosa grave 

Che ne pensi di questa squa¬ 
dra olimpica? Ti sembra me 
glio della nazionale"* 

' .Von pos.so fare tin paragone 
tuttavia penso che abbiamo sup¬ 
plito con /"entusiasmo al natu¬ 
rale divario tecnico Comunque 
mi sembra che l'attuale nazio¬ 
nale olimpica sia più forte di 
quella del '60 -. 

Rercellino. che è stato il mi¬ 
glior azzurro in dife.sa. nell’til- 
timo quarto d’ora si è prodotto 
una distorsione muscolare. .\1 
bravo bianconero chiediamo 
quali sono le sue condizioni: 

• Mi fa male da morire e cre¬ 
do che non nuscirò a rimet¬ 
termi a posto per la partita di 
ritorno Sto aspettando che mi 
visiti il medico .Ma sono con¬ 
tento lo stesso per la bella 
vittoria '• 

Picchio De Si'ti è raggiante 
di gioia Gli abbiamo chiesto 
precur-azion. sul meraviglioso 
goal ' 5ono stato fortunato — 
ci ha dichiarato. — .Mi sono tro¬ 
vato il pallone tra i piedi in 
seguito a un rimpallo, l'ho .stop¬ 
pato e ho tirato Non ero .si¬ 
curo di fare centro perché evo 
Fin po’ sbilanciato: quando ho 
visto la palla in refe mi sono 
veramente emozionato.. *. 

' .Ma questo mi capita sem¬ 
pre... -. 

H tecnico della squadra po¬ 
lacca. Koucewicz. apparso lo- 
gic-amente insoddisfatto del ri¬ 
sultato .Mie richieste dei gior¬ 
nalisti ha risposto cosi: - Lo 
.squadra italiana è ben costrui¬ 
ta, e l’aftacco mi sembra più 
forte della difesa. Individual¬ 
mente mi sono molto piaciuti 
l.odetti. De Sisti e Soletti. Maz¬ 
zola inrece mi ha deluso. Circo 
il risultato posso dire che l'Ita¬ 
lia meritava di vincere, tutta¬ 
via il punteggio non rispecchia 
l'andamento dell'incontro. Le 
reti non .sono scaturite da azio¬ 
ni manovrate ma sono state 
quasi tutte realizzate per caso, 
con IDI pirzicn obbondonte di 
fortuna. La nazionale polacca 
non ha potuto svolgerà U suo 


gioco a causa del terreno ba¬ 
unato che frenava tutte le azio¬ 
ni. Ritengo che nella partita di 
ritorno faremo meglio, tuttavia 
il risultato di 3-0 mi sembra 
diftìcilc da rimontare Quasi si¬ 
curamente dovremo dire addio 
ai giochi -. 

Parole di vivo ringraziamento 
per le accoglienze ricevute in 
Italia sono state indirizzate ai 
dirigenti italiani e a tutti gli 
sjiortivi dal capitano della stjua- 
dra polacca Nieroba. Poi Nie- 
roba ha voluto congratularsi con 
i giocatori italiani facendo loro 
i migliori auguri per più bril¬ 
lanti successi. E‘ finita dunque 
in un clima di commozioni’ e tii 
.^incera sportività: da sottolinc.i- 
re che nessuno dei polacchi ha 
avanzato la minima riscr\ a sul¬ 
la posizione dei nostri strani •• 
dilettanti. E si che c’erano i 
moti\ i... 


f. S. 


ITxM.IA; Ztiff, l'oti’tti, NoU’tIl: Itosatu. Uercelllim. I.iiilelti: Do- 
nu’iiglilni. De Sisti, l'etmni. Mazzola, Kordiiiatu. 

l'Ol.ONI.V: Kuriiek, Giiiol-Ii, Nierolm; I.\sko. Jaiitliiiia, SiiskI; 
G.ilerk.t, I.iibariskI, S/ot.Nsic, Miislati-k. Fnlier. 

AitlllTItO: Tt’sailic (.liii;u). 

NOTE: Pioggia, terreno molto pesante per II violento aciiiiaz- 
zoiie eacitito iiti'oru prima ilell'liieoiitru i 

M.Xiti'ATOItl: al i8‘ Mazzola; nella ripresa al 24' De Sisti, ni 
10' Petroni. 



Gli azzurri ce ihanno fatta: 
senza entusiasmare magari, ma 
battendosi con energia e vo¬ 
lontà ed ottenendo per di più 
un punteggio (3-0) che dovreb¬ 
be essere sufficiente per spa¬ 
lancare ai nostri dilettanti (fal¬ 
si) le porte per To‘:io. Infatti 
et sembra difficile che i polac¬ 
chi ric.scano a rimontare i tre 
(lual nel retour-matcli del 23 
a Poznam: vi sembra difficile 
perchè la difesa azzurra è ap¬ 
parsa pressocehè imperforabile 
impostata come è .vti un buon 
portiere, su due ottimi terzini 
d’ala, su un Rosato forse anche 
troppo roccioso e su un Bercel- 
lino che ha spazzato inesora¬ 
bilmente la sua area. Si potrà 
obiettare che a Poznam sarà 
tutta un’altra musica In quan¬ 
to i polacchi attaccheranno as¬ 
sai più di quanto non abbia¬ 
no fatto all’Olimpico: ma l’obie¬ 
zione per il momento non scal¬ 
fisce il giudizio di merito dato 
sui difensori azzurri che han¬ 
no bene impressionato come in¬ 
dividualità ed anche come re¬ 
parto. 

Ciò al contrario di quanto 
è avvenuto per il resto della 
squadra, ovvero a centro campo 
ed all’attacco ove i nostri han¬ 
no tardato molto ad ingrana¬ 
re sia per la scarsa intesa, .sia 
perchè i polacchi hanno imbro¬ 
gliato tatticamente le carte ar¬ 
retrando l'ala destra ed il cen- 


Controllì I 


antidoping: I 
tutti negativi I 


I.a Federazione Medico 
Sporlìsa Itallniia ha tra¬ 
smesso alla Fcdercalclo i 
risultali del controlli ef- 
tetliiati saltato 'Zi e dome¬ 
nica 24 maggio a giocatori 
.ippartcìienti a (ntle le so¬ 
cietà di serie A impegnate 
nella peniillinia giornalu 
del iiiassjiiKi torneo c per 
la Serie B a Parma e Pra¬ 
to; ed il 31 iiiaggiti a gio¬ 
catori apparteiiciili alle 
societ.i «Il serie \ Iiiter. 
.\lalaiita, Boltigna. Lazio, 
Modena. Messina. Tttrino, 
Sampdorla. Impegnale nel- 
riiltinia giornata del mas¬ 
simo lorneti. I.e analisi ef- 
irllitale dalla rompelenle 
commissione sono risulta¬ 
le all'esame croniaiografi- 


I 


I 


le all esame croniaiograii- « 
co tutte negative per le so- I 
stanze amfeiamino-simlil ■ 


Sui problemi del Totocalcio 


V/yate rìi^ne 


delh Cottsirita 


Il CO.M ita tr.vsmei«:o ieri tra¬ 
mite le agenzie di stampa la se¬ 
guente nota. - La Consulta Par- 
l.imentare delio Sport riunitasi in 
Roma, ha preso atto con compia¬ 
cimento de! f.itto che il testo del 
progetto di legge sulla moditlea 
delle all mote cTel Totocalcio da 
elaliorato sia stato prese:i- 
t.-ito alle camere da alcuni griii> 
pi. mt ntre altri li.mno preanmm- 
ci.ito la presentazione di an.ato- 
glie proposte dì legge, impegnar.- 
Uoci a sostenere tali provvedi¬ 
menti nel loro iter p.irlaitienlare 
o auspicando che intesto sia il 
piu rapido possibile onile con¬ 
sentire I entrata in funzione im. 
mediata delle misure finanziane 
indicate. \ tale scopo lo con¬ 
sulta confida che il goserno pos- 
S.I reperire la copertura nercs.«.i- 
ria per il prossimo esercizio se¬ 
mestrale Consulta SI è poi 

interessala delta prei>ar.i''ione 
della nostra squadra olimpica per 
Tokio documentandosi anche su 
quante viene f.iito In altri p.iesi 
in vista dell'imminente manife¬ 
stazione olimpica .Allo scopo di 
consentire la piu regolare e com¬ 
pleta attività funzionale, la Con¬ 
sulta ha poi stabilito che le sur 
riunioni siano d'ora in poi tenu¬ 
te il primo giovedì di ogni mese 
Erano presenti i seguenti sena¬ 
tori c deputati, sen. Giuseppe Mo. 
linari. sen Guido De Uunter- 
richter. on Erminio Pennacchini. 
on. Marcello Simonacci. on. Re, 
nato Quiniieri. on. Fernapdo De 
Marzi, on. Francesco .Amodic 
(DO; on. Otello Nannuzzi. on 
Ignazio Pirastu on Pietro Amen¬ 
dola. on. Serfio Scarpa fPCIt. 
on RafTaele Di Nardo, on. Cosi¬ 
mo .Abate, on Silvano Armaroll. 
on Nello Mariani (PSD; on. Lui¬ 
gi Durand De La Penne, on Vit¬ 
tore Calcila (PLI): on Caslmiro 
Vizzini (PSDI); on Francesco M 
Servello, on RaRaelo Dolflno 


'?»ISIi; on. .Antonino Montanti 
(PRU; on Domenico Ceravolo 
'P.'^ICPf 

Fin qui la nota diramata dallo 
agenzie, nota compilata in una 
■-iiuuzione abbastanza confusa a! 
termine di una riunione carat- 
icriz-zaia da un dibattito viN'ace 
e a tratti aspro Nei prossimi 
giorni per chiarire la situazione 
e i rapporti tra la Con.’^ulta e la 
Frcsidenz.i del CONI in panico 
(.tre torneremo suH’argomento. 


V. Hanover vince 
0 Tor di Volle 


L'americ.ana Vamp Hanover. 
triitiando sul piede di r22"5 ai 
km. suH.-i dist.inz.i di 2tX)0 me¬ 
tri. «1 imposi .1 nel premio 
Circo M.is«imo (lire 2 milioni). 
prov.i di centro delLi riunione 
di corse .«l trotto svoltasi ieri 
sera a Tor di Vaile 

Vamp H.anovt’r ha preceduto 
Teheran e Bonali tutti partenti 
.ti primo ii.a'tro, mentre tra i 
penalizzali solo l'americano 
Fowaricss H.inover é riuscito a 
trov.ir posto sul tabellone 
Ecco i nsult.ati: 

1. Corsa 1) Inaino, 2) Olmedo. 
v 13. p 13-13. acc. 35 2 Corsa- 

1) Fiocco d'oro; 2) Mau v 40; 

p 20-14; acc 54 3 Corsa; 1) 

Irvine; 2) Baroli v. 49. p 93-52, 
acc. 194. 4 Corsa: 1) Uruguay; 

2) Jerome; 3) Poerio v 20; p 13- 
13-18; acc 59. 5 Corsa: 1) Spar¬ 
viero; 2) Ariosto. 3) Franco pe- 
s.mle V. 93, p 26-15-14; acc. 114 

6 Corsa: 1) Vamp Hanover; 2) 
Teheran v J9; p 12-16; acc 36 

7 Corsa; 1) El Faregh; 2) Tor¬ 

rione. 3) Lar V. 14; p. 14-18-19. 
acc. 92. ,. „ ., ~ 


tro avanti per mantenere avan¬ 
zati invece i due interni (il JO 
in pratica la faceva da centro 
avanti) e l'ala sinistra. Si ag¬ 
giunga che la pioggia ed iJ ter¬ 
reno viscido hanno logicamen¬ 
te ostacolato sopratuito colo¬ 
ro che dovevano costruire: e 
SI vedrà che non c’e poi da stu¬ 
pirsi eccessivamùnte del ten¬ 
to amo dei nostri e della to¬ 
ro di'.contiuuità di rendimen¬ 
to dovuta anche alle imienuttà 
di Petroni e Forlnnato (non¬ 
ché al calo registralo nel finale 
da Mazzola). 

Comumpte pian piano Desi¬ 
sti, Mazzola r Domenghini so¬ 
no riusciti ad ingranare la 
marcia giusta ben sorretti co¬ 
me erano alle spalle da quel 
commovente e generoso ma¬ 
ratoneta che è Lodetti: cosi 
già nel finale del tempo il por¬ 
tiere polacco veniva severamen¬ 
te impegnato e. infine, costretto 
alla re.sa al 38’ (dopo che Maz¬ 
zola aveva per.so per un soffio 
due palle goal). L’azione del 
goal è partita da Noletti che st 
è incuneato in profondità ser¬ 
vendo poi Domenghini in po¬ 
sizione di mezz’ala: il neo in-, 
terista ha smistato subito a Maz¬ 
zola che si è liberato con una 
finta del .suo angelo 'custode 
ed ha insaccato battendo il por¬ 
tiere in u.scìtu » 

Il goal ha avuto il potere 
di .scuotere ■ i polacchi spin¬ 
gendoli rer.s'o la rete di 7.off: 
ma pur esercitando una certa 
.superiorità territoriale per una 
ventina di minuti circa Fa- 
ber c compagni sono nnseiti 
solo rarì.ssime volte ad insi¬ 
diare tl portiere azzurro. Ciò 
come abbiamo detto è dipeso 
dalla prova positiva delia dife¬ 
sa italiana ma anche dai limiti 
degli arrer.sari. La manovra 
invero non era spiacevole, la 
prcparaziuiie dei singoli sì e 
palesata ottima, ma purtroiipu 
nel quintetto di punta fmlaeco 
fa difetto la fantasia nella scel¬ 
ta dei temi offensivi nonché la 
decisione e la precisione nel 
tiro a rete. Considerando che 
l'attacco dei polacchi era eom- 
fio.sfo dai cinque titolari lìellii 
unziouale A (fiuindi diffiril-j 
mente t golaeehi potranno schie-\ 
rare attaccanti migliori nel rc-j 
tour match di Pozuami nìÌ 
vede come possa essere ab¬ 
bastanza fondato l’ottimismo', 
sull'iugresso dei nostri al ai-' 
roiir tinaie delle Olimpiadi: ut 
timisrno orriamente che non', 
avrebbe avuto ragione di esse -1 
re .se i nostri si fossero ferma¬ 
ti a dormine suoli allori (ov¬ 
vero sul guai di .Mazzohi ) 
fT succe.'.so però che .spronati 
da qualche rischio della fidla ali 
azzurri hanno ripreso ad attac¬ 
care raddoppiando al 24’ in mu¬ 
do abbastanza fortunoso: traver¬ 
sone di Domenahtni. pallonetto 
di Mazzola a De Sisti. rimpallo 
su un polacco e tiro .secco del 
' Picchio - giallorosso che man¬ 
dava il pallone in fondo al sacco. 
Subito dopo lo stesso • Picchio-’ 
avrebbe potuto raddoppiare su 
passaggio di Ledetti: ma tl suo 
tiro ha fatto la barba al palo. 

Poi tornava ad attaccare la 
Polonia che sfiorava due volte 
il goal: al 2.3' quando Zoif e 
l.odetti salvavano a scivoloni 
.su Lubanskzi ed al .3.V quando 
Miisìalek solo davanti a Zoff 
colpiva male dì testa la palla 
spiovente sul calcio d'anaolo al¬ 
zandola troppo sulla traversa 
Nuovi fischi, nuora impennata 
dei nostri e terzo aoal: azione 
l.odetti. De Sisu. Domenghini. 
trarer.sone bel colpo di testa di 
Petroni e palla in rete 

fai folla allora appioudiia ah 
azzurri soprattutto per premiare 
la loro generosità e la loro com- 
baitività: ma un po’ tutti la¬ 
sciavano lo stadio con l'impres¬ 
sione che fosse stato commesso 
un gros.so imbroglio Dilettanti 
.Mazzola. De SistL Domenghini 
e compaania bella? Via non 
scherziamo: i calciatori stessi 
sono t primi a ridere della 
falsa qualifica appiccicata loro 
addosso per comodità da One¬ 
sti e Pasquale. *■ Dilettante io 
che guadagno oltre venti mi¬ 
lioni all'anno? - — ha detto 
.Mazzola: - Gioco perchè è il mio 
dovere ed il mio mestiere: e 
quando sto sul rompo non ri¬ 
sparmio mai le energie. Ma far¬ 
mi passare per dilettante mi 
sembra un po' troppo... -. Un 
po' tutti gli altri hanno fatto 
capire le stesse cose: e gli spet¬ 
tatori dal canto loro hanno mo¬ 
strato di comprendere perfet¬ 
tamente la situazione, pur non 
lesinando gli applausi a coloro 
che li hanno mentati, con ciò 
operando una giusta distinzione 
tra i meriti sportici dei calcia¬ 
tori e la politica dei dirigenti. 


IT.ALIA-POI.ONIA I*. (). 3-U — Il primo goal degli a'z/iirri reuliz/.atu da MAZZOl.A dopo 38’ di gioco. 


Mentre si parla dello scambio Jair^Morrone 


Lazio: oggi debutta a Kiev 


Mazzingh i ~A us Un 
giovedì 25 a Torino 



La Roma parte 


per la Svizzera 


Come Lorenzo è finito alla Roma 
Il sensazionale » passaggio » sal¬ 
verà Marini Dettina aH'assem- 
blea di luglio ? 


L.t torin-e clell.i Lazio in URSS 
imzuT.à questa .ser.i a Kiev con la 
p.irtita elle t.i vedrà oppo.sta alla 
«(III.idra localo dell.i • Dinamo -. 
l.utu>di «era la L.izio scenderà 
m c.imix) .1 Uinol.'-k. iin.i città 
liidil'-t ri.i’c che come Kic\ .«i tro- 
\ i in l’cr.iin.i i^ne'-'l,! seconda 
I >1 ultima partii i dtdia L.izio in 
i l'RS.^ «aià gioc.it. 1 1 (Mitro lo Sh.ik- 
t -I i'tn.ile c. (polis'., (Il, c.iiiijMif- 
ii.i'o d; (alcio «oiittiio Dalla 
I H'sr' la L.izio si recherà in Ro- 
inalila per .'•ottenere .ili lini incon¬ 
tri a Bnc.arest e Cie-i.mza Nella 
gleni.il.1 di ieri non .«i sono a% li¬ 
te notirie circa altri ing.iggi da 
I .irte dcll.i ..-.Miet.'i bianc.izziirt 1 
(.M.i r-: r.iffor/.ino \i>ci di un 
( vt nln.i'e s( .imhio .T lir-Morr-.ne) 


rOKINO. 18 

l.'org.iliiz/aziiiiie C7BL' ha aiiniinci.ito oggi i lie giovedì 2.5 
si svolgerà a Torino ima riunione inipemiala siill.a rivincila 
tra 3I.iz/:nghì ed .Austin (il pugile che ha messo ai tappeto 
Sandro u Koma). Nel soltorlou Burriini sc la vedrà nm il 
dominiraiio Jimenez rhr vorrebbe strappare a «Tore» il di¬ 
ritto di battersi ron Kingperlit per il mondiale, (’omplelanu il | 
programma gli inrontri àie Coy->Ieiino. nonati-Righeschi e| 
Cnrletti-I.orrnzi. Nella foto: M.AZ/.lN'nill. 


I-.i coiiiitiv.i gi.iroro'ì'-1 elio 
parti cip. rn ail.i Copp.i ilelle .Al¬ 
pi pirtii.i ipie.''!.! m.itlin.i .die lU 
(I iI.'.oTop.it Io di f iuiniciiiii per la 
svi/zer.i K.inno ji.irte de.la co¬ 
mitiva I «egueiili gioc.itori M.it- 
t-iK i Ni gri'" o. F.'iii.iii.i. .Ardiz- 
zii.'i t'iT'iiii. Mil.ilr.i-i, Fr.i’-coli, 
l'-fp in.~i C’.i I pellet ì 1. Orl.ando, 
N.ideni. Fr.iiii I'i OHI .AiigeliliO, 
M.iiifri (imi. Niiiile i l.eon.irdi. 
\i I l'mji igiiera i.i sipi.i.lr.i l'a.Ie- 
n dorè Kri( 7 .iii o i! dirigente 
!!i.incori- Anelli- Lori-nzo c Onal- 
tter: .-egoir.inrie la •api-idr i come 
eS'iTV .iton 


Eiiminati ì viola 


. 1 

S. Paulo e Zenith 


in finale a Firenze 


r - 


FIORENTIN.A; .\Ibertosi; Rnhotti lB'’naglia). Castelletti; Brizi 
PIrovano: Hamrin. Lojarono. .Amarildo. Bettlni. s’eminario. | 

SAN PAOLO: Siilv. De Sordi. Briliri. Rihrrto I.eal. Jiirandir, 
Faustino. Marco .Antonio. Del A’eccbio. llazzani, AAalilir. 

.ARBITRO: Roversi diBoiogna. 

MARCATORI; al 2r p.t. Del Vecebio; .-<1 49' dei si. Bazzani e; 
al 43' Seminario. , 

NOTE: terreno perfetto, Iji Fiorentina gioca In compirlo bianco.' 
il San Paolo In rosso-nero con rifiniliirr in bianco. .A| 2.5' del 
primo tempo infoniinio a Robotii che e sostituito da Brnagita.' 
Sono nsciii nella ripresa Marco Antonio e Faustino sostituiti ila, 
Virgilio c Prado. AI 46' e uscito Berlini sosfimito da Balslmelli., 
Calci d'angolo 16 a 3 per la Fiorentina. i 


Roberto Prosi 


FIRENZE. 18 

Dopo la eliminazione del portoghesi del Benflca ad opera 
del sovietici dello enith nella prima giornata del torneo • Ciil.i 
di Firenze », stasera si è registrata nna seconda sorpresa: anche 
la Fiorentina e stata eliminata, nonostante si presentasse raffor¬ 
zata dagli innesti di .Amarildo e del sud americano Berlini, ad 
opera dèi San Paolo. 

Gli ospiti hanno condotto un primo tempo veloce e brioso, 
con azioni scintillanti che hanno raccolto applausi a scena aperta: 
e sono andati In vantaggio ai £2’ con iin goal rii Dei Vecebio 
l'ex gittcaiore del Napoli. 

I viola (in verità abbaittanza JeltatI) hanno reagito rogliendu 
due voile la traversa, una prima su punizione di Lojacono ed 
una seconda sn colpo di testa di Seminario. Ancora nella ripresa 
i viola hanno attaccalo a lungo: due volte è stato bravissimo 11 
portiere Sitlv a salvare due goal quasi fatti, ed In una terza 
occasione l'arbitro ha negato iin rigore alla Fiorentina per fallo 
so Hamrin. 

Poi al 38’ I brasiliani hanno raddoppiato in contropiede; e I 
viola hanno potuto solo accorciare le distanze a 3' dalla line 
con Seminarlo. 

Cosi Zenith e San Paolo sono le squadre che fi batteranno 
sabato nella Anale per il primo e secondo posto; BenAca e Fio¬ 
rentina Invece se la vedranno por il terso o pnnrto. 


.A ni-oril.ire lo jj.irolt grosso - 
iiiilirizz.ito a Lorenzo ihiranto lo 
ulliniii .illeii.imeiiio dell.i I,azìo e 
.-ill.-i - jiropi’ntazioiio ■ <lol nuovo 
.tllt-n.-itoro Maniioen < '*- vi r.'imen- 
lo (la cliiodorsi quanto fosse im- 
t>ortanto p<T l.i l-i/io Fi'x trainor 
iM.mr.azzurro «- eotno «i.i potuto 
:ice;i(l*-ro ehi- u:i .itiioro -- vosi 
gr.inilo lomo quello «ho i diri¬ 
genti o i tifosi hiaiK .'i/viirn nu¬ 
trivano j>or 1 .argonlino .'«hbi.a po¬ 
tuto trasformarsi c<<--i rajiiclamon. 
le in uri orilo l.anto sfrenato 
J*urtroppo «on «-o-o tli«- ac « .idono 
nel 'momlo del «..ah-io e ebe è 
difllcile spiegarsi 

Indubtiiamente Lorenzo L.i fat¬ 
to molto pv-r la I.azio ma d.illa 
(lanchina bi.incazzurra ha am-lie 
fatto molto per se «tesso ,Ac«'ol- 
to con diffidenza al suo arrivo 
in Italia fren n<- - Ir-ipp.i gnnaur 
r senza espertenzu per l'infitoni. 
lo clima ridia noctra serie P -, 
Don Ju.in si «'' siiliito imiio'-to 
all -itten/ione gei.et.ale i><>rtando 
l.t Lazio il, .A e pn '-entandr» nel- 
i ultimo (-amt>>onato un.i squadra 
«'he. pur priva di nomi ili grido 
ha saputo ottenere «iegli onore¬ 
voli nsnil.'tti F.attosi un ~ nome - 
nella I.azio alla prima oc«-asione 
l'argentino ha pr<-so il volo con 
i.a sjieranza di ar«-i«-scere La su.« 
fama c il suo presticio ni timone 
di una squadr.» pm (jl.asonata 

Ha cali-olato giusto Don Juan'* 
.-A rifletterci itene, e valutando 
obiettiwamente i fatti, alcune^ 
perplessità sui futuro di Lorenzo 
appaiono legittime Ma vetliamo 
innanzi tutto come si e giunti al 
suo divorzio d.all.a L,izio e al suo 
sensazionale p.issaggio alla Roma. 
La stona itu-omincia in un pic- 
<-oIo bar di via A’Irenza dove nna 
ser.a degli ultimi giorni di mag¬ 
gio uno degli intimi del Com- 
mis.sario della Roma, Marini Det. 
lina, si trovo ad esternare ad al¬ 
cuni giornalisti !«• preoi-cupazio- 
ni del conte per la prossima as¬ 
semblea dei SOCI. - Cosa raccon¬ 
teremo — l.iinent.av.'i l'avvocato 
X — ai SOCI giallnrossi all'asseni- 
ìilra di luglio'* Ci vorrebbe un 
colpo grosso. L'anno scorso l ac¬ 
quisto (Il Sormani mise tuffi <i 
tacere, ma quest'anno'* Non si 
può mica spendere mezzo miliar¬ 
do all anno per un solo gioca¬ 
tore,.. - 

« La soluzione — interloquì un 
noto giornalista esperto di pugi¬ 
lato — ci sarebbe, ingaggiate Lo¬ 
renzo* L'acquisto di Lorenzo può 
far epoca, e Lorenzo non coste. 
rrt certo come .Sormani. Eppoi 
non si addebitano all'allenatore 
tutti t guai della Roma’... •. 

L'idea piacque a Marini Detti¬ 


na e pochi giorni dopo si mosae- 
ro I suoi emissari il primo incon¬ 
tro con Lori’itzo avvt’iine a Fre- 
gciie e poiclic a Dettina non man¬ 
cano 1 mezzi l;i tr.ittativ.i non fu 
difficili-, tanto piti chi- a favorlr- 
l.i coiitnhtiiKMi'i. mdirett.unente, 
gli stcs.si dirig(-nti della Lazio; 
1 -sen.dori che dov-evano siste- 
in.in- 1.1 p.iii»- tln.inzi.iri.i e che, 
iiivcn-. t.ird.irono .i versare 1 

• contributi • priMiit-'Sl. e il Pre- 
‘-idi-nft- Mic(-'i che dt-lte alla stam¬ 
pa un comunicato iu -1 quale, do¬ 
po aver elogiato l'opcr.i di Lo¬ 
renzo, Lisciava libero Don Juan 
di prendere altri im|n‘gni. Quan- 
d'> r.iggiiin.-'i-ro raccordo i diri¬ 
genti della Lazio si trovarono di 
fronti- .li f;iMo (ompiiito chiuse- 
in. come suol dir.si. Li stalla do¬ 
pi» chi- il mig.ior ptilcflro del- 
1 ' (lli-v-.imi-nto bi.incazz.urr(i era 
uscito Lorenzo inf.iUi. .ivcva già 
llim.itn per a Roma promettendo 
.i-iclit- grandi eost- RiiiscirA a 
m inlcncre le promi-.s.se? 

Gli sportivi romani se lo an- 
giir.ino. ma già d.i qualche parte 
«i incomincia .i «cminarc i primi 
dubbi «Itili- possihilit.à dcll'argen- 

• ino 

K la diclii.irazione di Marini 
Di-itìna die La Koma farà del 
tutto per non '•bruciare- l'en- 
iK-siino allenatore non convince 
troppo, penile Li sti-ssa promessa 
I la fi-c«* .ip{>ena alcuni mt-sì fa a 
.Miro i- prima .'incora er.a stata 
f.itt.a a tanti .altri allenatori. Ri¬ 
cordate II- paroli- del conte? 
i - ivjreffjnoio — ihsse — almeno 
un altro i aiup-onalo prima di 
(li’tilicare Miro, perchè non è 
i/iuslo aildchiiare a lui, "povero 
tharolo" piortilo a Roma nei 
(poni- pegipoTi, gli errori di altri 
iilieniit-iri l-a pomes.sa fu sinan- 
< he .«v.ilL'da da un contatto per 
(lue .inni ifliio ai '*> 5 i, ma il con- 
Tr.atlo è gi.i st.ato straceiato A 
luglio ci s.ira I .Assemblea e Lo¬ 
renzo può salvare Dettina, Mirò 
no il prezzo della salvezza ha 
dovuto pagarlo lo spagnolo Ma 
li.istera Lorenzo a salvare Det- 
tina"’ A'eiiremo 


Certo, alla Roma. I.orenzo non 
potrà operare ni-!Iu stesso clima 
l.iV4>rev<>lc in CHI «i trovò ad 
operare alla I„azio 

I tifosi laziali lo h.mno tolle- 
r.iio nei periodi piu nen (sette 
«confitte I onsccutive). Io hanno 
incnr.aggi.ato in molte occasioni e 
lo h-inno nppl.'uidito in alcune 
tiartite-eapol.ivoro (per la Lazio) 
conclusesi con preziosi pareggi 
come l’incontro con ITnter. 1 
tifosi gialloros.sj, è noto, si al- 
Tt-ndoiio l)en altri tr.aguardi. Ne¬ 
gli .ambienti romanisti, come ab- 
bi.'imo .ici'cnn.ato. si comincia Riò 
a formul.are qualche riserva sul¬ 
le capacità del trainer argentino 
ilei quale, «i dice, che è hravis- 
-imo nel giiwo difensivo ma che 
non f- ancona maturo per guidare 
i:n,i squadr.a che per i suoi am¬ 
biziosi tnguarcli dovrà giocare 
soprattutto partite di attacco. E 
SI aggiunge che il parco gioca¬ 
tori per un allenatore come 11 
s giovani- Herrera » (cosi ama 
riutodeflnirsì Lorenzo) deve es¬ 
sere formato di giovani in grado 
di correre 90 minuti su hovanta, 
mentre I.a Roma non ha questa 
possibilità 

Don Ju.an h.a fatto un salto 
qti.-ilitativo e quantitativo (40 
milioni d'ingaggio): sarà un salto 
nel buio? Vedremo Certo il bi¬ 
nomio Lorenzo'Dettina. so fun¬ 
zionerà. non avrà vita faeilc; gli 
avversari sono molti e già co¬ 
minciano ad amare nell ombra 
le spade Si dire .anelli* che pre- 
.sto avranno .a disposizione sinan- 
ehe un giornale .Se cosi è — 
e i tifosi si augurano che cosi 
non sia — il futuro della Roma 
sarà assai pltì ricco di spine 
di rose. 


Franco Scottoni 
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PAG. 10 / economia e lavoro 

Prosegue la lotta dei metallurgici per i premi 


r Unità / venerdì 19 giugno 1964 


Napoli 


Compatto sciopero all’ltalsider 


TESSILI M.C.M. IN CORTEO 




Corteo dei 
metallurgici 

alle OMFP 


' PISTOIA 18. 

Questa mattina i 1200 lavoratori dell’OMFP — azien¬ 
da nicceaiiiea a partecipazione statale — hanno manife¬ 
stato per le vie cittadine contro i reiterati tentativi della 
direzione di limitare le libertà della Commissione inter¬ 
na. Ieri gli operai si erano astenuti dal lavoro per tutto 
il giorno, unitariamente, rimanendo però in fabbrica. 

Da molto tempo Pistola non aveva assistito a una 
risposta così decisa e unitaria alle provocazioni della 
direzione. Essa era giunta persino a negare ai membri 
della Commissione interna il diritto di entrare nella pro¬ 
pria sede e a rifiutare di riceverli. 

Neirazienda, è aperta la vertenza per la contratta- 
zinne del premio di produzione. Su questi problemi chia¬ 
ra è la posizione dei sindacati: il rifiuto della direzione 
a trattare deve essere vinto e le rivendicazioni accolte. 
Già martedì vi sono state due ore di sciopero, procla¬ 
mato dalla FIOIV1, cui avevano aderito tutti i lavoratori; 
altre due ore di sciopero, questa volta proclamato dai tre 
sindacati, sono previste per domani pomeriggio, per il 
premio. 

E’ chiaro che le Officine meccaniche ferroviarie vo¬ 
gliono porsi alla testa deH’intransigeiiza padronale di 
tutta la provincia. Su questi fatti, volti a calpestare i 
diritti acquisiti dai lavoratori con gli accordi e il con¬ 
tratto, è augurabile che vi sia una chiara presa di imsi- 
zionc da parte dei partiti, delle organizzazioni democra¬ 
tiche e degli stessi parlamentari pistoiesi. 

Nella .serata la Commissione interna e i sindacati si 
sono riuniti per studiare gli sviluppi della battaglia per 
le libertà e il premio. 

Una trappola 
per i premi 


/V«/i è corto cnsiinlo il fat¬ 
to che, nel giro di itnn sotti- 
inann, in tatto lo aziende aio- 
talriivccaaicho a partocifta- 
zionc statalo si sia giunti al¬ 
la rottura dolio trattative sul 
premio ili produzione: così 
come non dipende dal caso 
che la rigida posizione del¬ 
le direzioni aziendali, del- 
rintersiinl, doir.iS iP si e~ 
sprinta in parallelo con la li¬ 
nea delle grandi aziende pri¬ 
vate 0 si saldi slrcttamonle 
(on lo enunciazioni di poli¬ 
tica economica e sindacale 
esposte dal governatore del¬ 
la fianca ifItalia e, ancora 
più autorevolmente, dall'ono¬ 
revole Moro. 

Siamo di fronte cioè non 
ad un fatto n normale n del¬ 
la vita sindacale, a nn pur . 
grave ma specifico scontro ■ 
.sui livelli normativi e sala¬ 
riali nella definizione di nn 
istituto che il contratto espli¬ 
citamente demanda alla con¬ 
trattazione aziendale, ma ad 
nn disegno padronale che 
tende a realizzare contem¬ 
poraneamente diversi nhiet- 
tiid. 

La linea padronale che le 
singole direzioni, rintersind 
e r.4S.tP esprimono oggi in 
modo ancora ' più esplicito 
della .stexsa Confindnstria, si 
articola sul pratico — anche 
se non formale — rifiuto del- 
Vapplicazionc delia norma 
fondamentale del contralto, 
che impone ristitnzione in 
ogni azienda del premio di 
produzione collegato a para¬ 
metri obiettivi e quindi ini- 

■ mcdialami'nlr diiianiirn. c sn 
offerte di carattere sidariale 

■ assolutamente limitate. 

Si propone in sostanza di 
rendere inoperante ri.stiinto 
del premio di produzione per 
il 1964 e il ’ò.> offrendo, nel¬ 
la maggior parte dei casi, 
una « forfettizzazione » .sala¬ 
riale e una definizione della 
normativa del premio che 
dovrebbe diventare operante 
nei fatti solo nel 1966 v i ìoè 
dopo la «M-adrnxa ilrl ron- 
trallo. Contemporaneamente, 
sì oppone re.si.stenza ad una 
chiara definizione della nor¬ 
mativa. sia per quanto inte¬ 
ressa una giusta individua¬ 
zione degli elementi a cui 
il premio deve essere colle¬ 
gato — e che i sindacati uni¬ 
tariamente rivendicano sia il 
rendimento del lavoro — .'.'o 
per quanto concerne il con¬ 
trollo sui dati, che .si vor¬ 
rebbe sottrarre alle rappre¬ 
sentanze dirette del .sindacato 
nella fabbrica. Ciò, unito a 
offerte salariali talmente ba.s- 
se — .sul valore della « ba.se » 
e dcirm incremento n — da 
non rappresentare neppure 
una ba.se di discu.s.sione. 

La tolontn di non ricono¬ 
scere un'adeguata .soluzione 
salariale al premio di produ¬ 
zione .si esprime quindi in 
una po.sizione che è parte in¬ 
tegrante di una linea di po¬ 
litica sindacale attorno alla 
quale è oggi in atto un duro 
.scontro. C una posizione 
pienamente collocata nella 
linea generale, nota come 
« politica dei redditi •, che 
si propone di centralizzare 
liiltr le .scelte e le decisioni 
di carattere salariale, vinco¬ 
landone la dinamico alle de¬ 
cisioni di vertice piu n meno 
contrattate ira' governo, pa¬ 
dronato e .sindacati, linea al¬ 
la quale CGIL e FlOM fer¬ 
mamente si oppongono soste¬ 
nendo rautonomia e Fartico- 
èazione della contrattazione 
«t diversi livelli; antonomin e 
articolazione che .sono alla 
bpse del contratto dei metal- 


nonostante le provocazioni 


Un giorno di ferie im¬ 
posto come serrata Ravenna: padroni taccagni 

Violato l'accordo sugli 

Agricoltura alla malora 
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nifesti sindacali 


meccanici per la conquista 
del quale fu conilnttn vittn- 
riosamente una grande lotta 
unitaria. 

In effetti, la posizione del¬ 
le aziende pubbliche tende 
quindi a realizzare l'obictti¬ 
vo della predeterminazione 
centralizzala, e ne è prova 
la catena di rotture tulle .«iiì- 
lii sie.ssa linea 

Chiaramente .si tende a ri- 
eetilraliz/are le vertenze, a 
predisporre una .situazione 
che .spinga « obiellivamente » 
ad una di.scu.ssione globale I 
della .soluzione normativa e 
salariale da dare al premio. 
In questo modo si darebbe 
un colpo mortale alla con¬ 
quista fondamentale del con¬ 
trailo dei metalmeccanici, af- 
fos.sando Vautonomn contrat¬ 
tazione aziendale. ■ o dimo¬ 
strando » che la .soluzione dei 
problemi che si aprono nel¬ 
le aziende può venire solo 
dalla conirallazione globale c 
di vertice, lìa qui. a negare 
nei falli liilla la cnnlrallnzio- 
ne articolata, a con.siderarla 
nn errore, il pa.s.so è breve, 
anche per l'avanzare di linee 
parallele alla poliliea di cen¬ 
tralizzazione, quale quella 
del •• risparmio contrattuale ». 

Itlocco della contrattazione 
nrlicolala, politica dei redditi, 
risparmio contrallnale, sono 
quindi i cardini di un attac¬ 
co all'aulonomia della con- 
Irnllazinne sindacale, e 
ili del ^iinl.tr.ilii. nialanmnie 
coperto dalVesallazione della 
possibilità per i sindacali di 
partecipare alle derisioni ge¬ 
nerali di poliliea economica. 
La resistenza .sui premi di 
prmtuzione è quindi parte di 
un disegno generale che leu- 
ile a SI notare di ogni potere 
ef lenii o il sindaralo e a 
bloccare il miglioramento 
della condizione nperain, che 
ha la .sua ba.se prima in una 
libera dinamica del .salario, 
elemento derisivo per la stes¬ 
sa lolla per Ir riforme di 
sinilinra. 

Im haltaglin aperta nlFIlnl- 
sider. nei cantieri navali !HL 
all'4lfn. alla Siemens, come 
alla RII', alla Zoppas e in 
centinaia di altre aziende 
metnimrrcaniche .sia privale 
che pubbliche, per un pre¬ 
mio di produzione che corri¬ 
sponda alle indicazioni del 
contralto e che snddisii le 
r.sigenzc dei lavoratori, si 
presenta quindi come decisi¬ 
va. Con il premio di produ¬ 
zione. nelle lotte di questi 
giorni, i metalmeccanici di¬ 
fendono le conquiste fonda¬ 
mentali del 1962-’63 e si op¬ 
pongono a un tentativo di 
involuzione che nessun sin¬ 
dacalo può accettare. 

Le lolle .si vanno rapida¬ 
mente estendendo c ognuna 
esprime chiaramente la vo¬ 
lontà dei lavoratori e dei sin¬ 
dacali di ottenere contempo¬ 
raneamente un risultato po¬ 
sitivo sia salariale che nor¬ 
mativo sul premio, e una fer- 
- ma riconferma del diritto al¬ 
la conlmllazione ' articolata. 
Da qui na.scr il riliuto a ac¬ 
cedere. anche sul piano pu¬ 
ramente tattico, ai tentativi 
padronali di aeneralijfjarr la 
vertenza. Il prrmin di prodii- 
’ zionc c iuiliilo ronlraiiiialc 
di carallcrc aziendale: de»e 
quindi e*M're definito azien¬ 
da per azienda. 

Im trappola che è stata 
aperta per cogliere i metal¬ 
lurgici e i loro sindacati su 
una posizione che favorireb¬ 
be le manovre in atto a tutti 
I livelli, non .scatterà. 

Bruno Femox 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 18. 

I primi due scioperi di 24 
ore proclamati nazional¬ 
mente dalle tre centrali sin Un’aiUa BStatC Calda 
dacali nel gruppo Italsider, 

per il premio di produzione, data per andar 

ha ottenuto 1 unanime ade- ^ 

sione degli operai metallur- 

gici degli stabilimenti geno- D^l nostro inviato 
vesi. dell ex ILVA di Savo- DA,,r.x,MA 

na e dell’impianto di Novi ,, RA\ ENNA, 18 

I imito ■’ * risparmi.'ire quattro 

i..ipiie. , . . soldi, lasciano andare l’agr.- 

Le cifre rese note dai sin- coltura alla malora •• Il giu- 
dacati provinciali di catego- dizio è del dirigente del sin- 
ria sono state confermate, ducato braccianti della UIL 
dalla stessa direzione gene- di Ravenna Chi manda l’a- 
rale del gruppo siderurgico gricoltura alla malora per 

.. n-iiteiMinymno stit-ilo l.n ‘Rlottio soldi sono 1 gios.si 

a pali cipa/ine siaiaie. la della provincia. Gente 

liliale ha comunicato che le magar: a Firenze o 

percentuali di scioperanti a Roma e che non ha nessun 

variano dal 96 per cento del interesse a produrre. «Cosa 

r« Oscar Sinigaglia * al cen- vuole, considerano la terra 

to per cento registrato nella investimento 

stabilimento di Cogoleto e al- ° 

1 irnpianto di Sestri Ponente, agrari di Ravenna? 

A Novi Ligure ha scioperato Forse no. Ma quelli che con- 

il 97 per cento degli operai tano. quelli che dirigono la 

mentre alla SIAC-Italsider e associazione degli agricoltori. 

a Savona la percentuale de- _ 

gli scioperanti è stata del 98 

per cento. Una parte degli p , 

impiegati, ò sce.sa in sciope- 1 ©T COUfl 

ro accanto ai compagni ope- ___ 

rai. (Percentuali elevatissi¬ 
me si hanno anche a Napoli. 

Bergamo, Piombino, S. Gio- • 

vanni Vnldarno). 

La situazione è pesante in 
tutti gli stabilimenti del 
gruppo; ovunque c’è atmo¬ 
sfera di battaglia e ciò non « ^ 

solo per Tottimo — ma pre- 

vedibile — successo delle KMM' W mm 

prime giornate di lotta, ma mwm BvwwilBl 

anche, e forse sopratutto, per 

la convinzione che l’Italsider 

va cercando la grossa provo- jgV 

cazione. sta artificiosamente - mmau 

creando un clima da « fattac- MMm 

ciò >. E’ di martedi. difatti. m 

la notizia che nel complesso * 

< Oscar Sinigaglia > di Cor- ^ ^ ^ 

nigliano la direzione ha im- P||icr|tg OStenSIOIIfi 
posto a tutto il personale, per 
la giornata, a cavallo delle 

due prime giornate di scio- La lotta - dei braccianti ne 


per risparmiare 4 soldi 


Un’altra estate calda dei braccianti? — La compartecipazione va liqui¬ 
data per andare avanti dando le aziende a chi le lavora 


FIOT' 






.cembruno poii.sarla in questo 
modo. 

.. L'anno scorso — spiegava 
il dirigente UIL — gli zuc¬ 
cherifici stavano per chiude¬ 
re per mancanza di barba¬ 
bietole Abbiamo chiesto d: 
impiegare le macchine per 
il raccolto Per non spendi're, 
preferì lono la zappa dei 
braccianti pen.sionati Una 
classe dirigente vecchia, pi¬ 
gra. taccagna e senza idi-e. 
Nessuna meraviglia, allora, 
se le campagne ravennati 
sono fra le più agitate d'I¬ 
talia e della stessa Emilia: 
se gli scioperi, ogni estate, 
sono numerosi. L’anno scorso 
per la compartecipazione si 
stette in ballo diversi mesi. 
La vertenza, si poteva risol¬ 
vere in pochi giorni. Invece 


Per contratti e previdenza 

Scioperi 
bracciantili in 
16 province 

Riuscita astensione di 3 giorni a Firenze 


bastò appena una stagione, 
pcrcliè SI dovettero stipular.^ 
tanti contratti iiuante erano 
le aziende. Firmaiono gli 
■< accordim ■■ quasi tutti (il 
(> 0 v, ). nonostante la minaccia 
di e.spnlsione dall'organizza¬ 
zione E Urinarono sulla base 
dello richic.ste dei s.ndacati 
Perche allora non si cercò 
una si.stemazione meno diHì- 
cile su base prfiv.ncialo? 

Quest'anno 111 discuss.one 
ci sono il contratto di com¬ 
partecipazione e quello dei 
braccianti c salariali fl.ssi. Ma 
nonostante l'esperienza della 
calda estate del '63, i diri¬ 
genti degli agrari non voglio¬ 
no trattare. Sono co.sl ripresi 
gli scioperi, di 24 ore l '8 di 
gnigno, proclamato solo dalla 
Federbraccianti. e di due 
giorni, il Là e il IG. indetto 
questa volta anebe dalla CIL. 
Si ripeterà la vicenda del¬ 
l'anno scorso? Avremo un'al¬ 
tra estate c.alda? Fcderbr.ac- 
cianti e UH. fanno intendere 
che non dipende da loro 
Spelta all'A.'Jsociazione degli 
agricoltori dire se sono di¬ 
sposti a trattare sulla baso 
delle proposte dei sindacati. 
Risulta, intanto, che nume¬ 
rosi agricoltori si sono di¬ 
chiarati disposti a conside¬ 
rare favorevolmente queste 
proposte. 

Per il bracciante certo è 
importante avere un con¬ 
tratto che gli riconosca un 
salario adeguato alla sua 
qualifica. Ma non dovrebbe 
essere meno importante per 
Tagricoltore disporre di ma¬ 
nodopera capace di assolver* 
agevolmente i nuovi compiti 
dell'organizzazione produtti¬ 
va. Invece succede che. per 
taccagneria e insipienza dell.i 
classe dirigente, la più esper¬ 
ta generazione contadina è 
stata costretta a cercare sa- 


NAPOI.I — Un aspetto del vivaee corteo dei tessili delle IMaiiifatturc cotoniere me¬ 
ridionali (azienda IRI) durante lo sciopero totale di ieri per il rinnovo del contratto, 
che la categoria attende ormai da sette mesi. 


Aperti i lavori deirassise FILM-CGIL 

Gli 4:operai del mare» 
a congresso ad Ancona 

La relazione di Renzo Giardini sullo nuova figura dei 
morittimo - Dimezzata l'incidenza della bandiera italiana 
sui traffici dei porti nazionali 


la giornata, a ca\ aiio^ aeue ^ ^ lario e dignità fuori dalla 

due prime giornate di scio- La lotta-dei braccianti per Toscana si vanno svolgendo terra, nei cantieri edili. E poi 
pero nazionale, una giornata ii rinnovo delle contrattazioni specifiche iniziative per la ri- mag.iri c'e ancora chi si me¬ 
di ferie o di riposo a con- provinciali e la risoluzione dei forma agraria. A San Cimi- raviglia delle dimensioni doi- 

guaglio. problemi previdenziali prose- guano è stato effettuato un po- crisi dell'agncoltura itn- 

La decisione unilaterale di 8 *’® ^ sempre più aliar- deroso sciopero unitario citta- nana, mc.Tpace di tenere il 

«snnore antioneraio p anti- investe attualmente dino contro il blocco dei sa- P»sso t’oli le e.sigenze del 

sapore aniiopeiaio e ami province. In provincia di lari, e per la riforma agraria Pae.se» Ma la cnsi sta anche 
sciopero, e venuta dopo che Firenze è in atto uno sciopero e previdenziale. 9**'- 9 p 1 disordine conlrattua- 

la stessa direzione aveva vio- d: 72 ore che si concluderà oggi Nej prossimi giorni sono pre- polla ostinaz.onc con cui 
lato l’accordo raggiunto con a mezzanotte. visti scioperi provinciali e rifiuta di stabilire rapporti 

la Commissione interna su- Mercoledì l’astensione dal grandi manifestazioni a Bari, normali con ; sindacati: in 
di elenchi dei lavoratori lavoro è stata deU’oftanta per Foggia. Brindisi. Catanzaro, ^na politica, cioè, che anche 
pspntnti d'ilio scioDero ocr la ‘^‘-•nto. Ieri vi è stato un al- Me.ssina, Enna. Agrigento. .Si- p ano contrattuale vuole 

• ....«•Tvo anali infninTiti irr»- largameiifo dello sciopero con racusa. Sassari. Matera tenere fuori della porta 1 

stelliez.za rtegli imptanlt. \o- j.j partecipazione del 90 per A Potenza inizia oggi uno lavoratori e i loro rappre- 
liitamcnte ignorandone i li- cento. Massiccia è la partoci- sciopero di 48 ore proclamato sentanti. 

miti precedentemente accet- pazione alla lotta dei salariali dalla Fcderbmccianti. CISL. ,.^a compartecipazione e un 

lati. fissi. La maggioranza delle UIL. I dirigenti dei tre sinda- altro grosso problema sul 

L’atteggiamento della dire- aziende capitalistiche sono cali parleranno insieme nei quale misurare la organica 
•zinne HelF* Ose-ir Siniea- bloccate. A Barberino di Mu- comizi programmati in vari incapacità da parte dell at¬ 
ollo .. ot-ai-o nomo è Tinto R^’ho i salariati fissi della gran- centri della provincia Anche tn^lc classe dirigente di of- 
^ azienda Martinelli hanno nella provincia di Venezia in:- .soluzioni valide, non 

suscitato la pronta risposta scioperato al lOO'ir. zia oggi uno sciopero prò- diciamo per chi vive sull 1 

dei sindacati provinciali di q • scionero di vinciate di 48 ore proclamato terra ma almeno per il Pae- 

categoria i quali, dopo aver 4 B ore con manifestazioni nelle dalla Federbraccianti e dalla 
conferito col prefetto, hanno province di Siena e di Pisa CISL. 

congiuntamente esaminato la mentre n Gro.cseto .sono in cor- ____có^arte'cipaz one si deve 

delicata situazione che si è so scioperi m varie aziende. SSnrè'^un contratto su! 


conferito col prefetto, hanno province di Siena e di Pisa CISL. 
congiuntamente esaminato la mentre n Grosseto sono in cor- 
delirata situazione che si è so scioperi m varie aziende, 
creata • nel più importante Ca lotta dei braccianti e dei 

• _o Salariati della Toscana, unita- 

stabilimento del «riippo e. battaglie dei mez- 

f]i conseguenza, in tutte le pone con forza Tesigenza 

fabbriche deH’Italsider. In un di d.are uno sbocco democra- 
comunirato congiunto fatto lico alla crisi della mezzadria 
pervenire ai quotidiani, le I grandi proprietari terrier' 
segreterie provinciali della tendono ad accentuare e ac- 

delie^ 


e c1ein»II.M definis^^^^^ Perciò le lotte dei bracciar.t. calzaturieri, anche quelle per scolte córni^aì” ‘ «ÌP 

to della direzione del Sim- ^ salariati costituiscono il conlratfo delle 300 mila con- ccc Ma mcntrè ùSi 

gaelia « una vera e pronria contestazione della vali- fezioniste sono state rotte, a „uinii chiedono di essere li- 

serrata. quindi arbitraria e (i;t.à deU'azienda capitalistica. Milano, per ralicggiamento ne- operare sulla 'terra 

antirosfitu/ionale » che dimo la quale è fallita anche nella gativo dei padroni sul collimo; pp^. fjirln produrre gli agrari 
«tra «sino a quale grado di zon.i della Padana irrigua In si vorrebbe escltidcre da que- chiedono libertà colo per aii- 
r.sasner.i 7 inne rital-idcr in- questa zona mentre gli agrari sia voce salariale aziendale la mentare i profitti, mdpen- 

tònda nortare la vertenza sul mantengono forti profitti e maggior i^rte della ^tegona dentementedallaproduz.on* 
tonoa por are la \crxenz.i sin rendita fondiaria an- I sindacali, visto che gli indù- n nostro non è un rilievo 

premio di produzione, rieor- p^ra in sviluppo, i problemi striali ponevano la pregiudizia- fazioso I fatti a Ravenna 
rendo a forme di pre.ssione e produttivi ed economici delia le su tale punto, si sono riti- __ p'non solo qui — lo d'- 
ricatto che trovano esempio agricoltura permangono inso- rati dalla trattativa, ed oggi mostrano Molte az ende in 
solo negli atteggiamenti del luti c in fase di aggravamento decideranno i tempi e le for- economia — con braccianti e 
padronato privato più rea- Per queste ragioni, mentre me della lotta, che da merco- salariati - sono nate sulla 
7 Ìonario> ' . Si effettuano forti scioperi de. ledi riprende anche per i cal- morte della mezzadria 

\ - • ' braccianti e dei salariati, ’n zalunen. Sconfitti i mezzadri, come 

I Sindacati rammentano al- hanno utilizzato la loro vil- 

l’opinione pubblica, fra 1 al-toria gli agrari"» In molte 

tro. che i lavoratori e i loro j ** *1 » u aziende, dove i padroni han- 

rappresentanti. dando prova OÌSCMitO il Contratto t'o potuto operare l-.beramen- 

di alto senso di responsa-_ ip- r<)n solo la produzion* 

bilita. discutendo sugli elen- ^ add.- 

cbi degli operai da esentare 

ri»lla lotta por lo Sic..re 7,0 |||||||||||| SI rAniirACCO ra,Tri;do Spól: 

degli impianti avevano altresì I^VIIIUIII II WIIUI WVvW letti c erano 74 animali: or.i 

acceduto alla richiesta di ga- ce ne sono solo 20. Dal '51 

rantirc il funzionamento del- ■ | • • ì»’ s. è andati ind.etro 

l’altoforno n. 2 . per il quale f|||f|l| 

oji,.ovono articolari condi- 06011 ZUCaiCI 1111 doi™i'Ì;;,',"r,Ì%am’f 

ZlOni OPCr»lll\C. ' ^0 Ora no’n ò niiActo 


TyJittf fiifn pernio Esso, sostengono, vm- 

iriIflIIflYU cola rimprenditore. Io con- 

I diziona all’inlerno dell'azien- 

rOfte DCF Ifi 8 ^' impedisce di muoversi 

liberamente Que.sti "slogans" 
.sembrano presi in prestito 
COnTBZIOniSTc dal vocabolario dei mezzadri 

TX • j it.. ..fi..... Anche i mezzadri chiedono 

Dopo un giorno dalla roterà liberi sulla terra 


delle trattative ^r i Ito mila i.^vorano per dee de re lo 


Dìscletto il contratto 


Giuseppe Tacconi 


Scioperano 
oggi i 12 mila 
Mia Rl¥ 


morte della mezzadria 
Sconfitti I mezzadri, come 
hanno utilizzato la loro vit¬ 
toria gli agrari"» In molte 
aziende, dove i padroni han- 
po potuto operare liberamen¬ 
te. non solo la prodiizion* 
non è aumentata, ma è addi- 
0 01 r ttiira dimimiit.-i Prima, per 

h| esemp o. con i mezzadri, sul- 

ilonioni II congrGSSO 

W ce ne sono solo 20. Dal '.à! 

a I • • ^ andati ind.etro 

deali zucchinfin 

MVIIII JbWWIIVI llBl I lettiVO dei compartecipanti 

' Ora non è di questa libertà 

Si svolge domani e domenica. Ecco le più .mportanti n- ' n ^naè'e'* ha 

a Ravenna. :1 congres.«o naz.o- chieste presentate agl: ;ndu- biso^^ inteAenti'nub! 
naie della Federaz onc italiana striali zuccherieri: aumento bl’ici che da' molte mrti v^n 

.-iddetii alla industr.a zucchero med.o delle retribuzioni del ^ collecRati Der*^l'agricol 

alcool (FIAIZAI aderente alla 25%; abolizione delle attuai; ^"ono tèndere a 

FILZIAT-CGIL L'ass.se naz.o-,zone sal.ar.ali e .slituzione d; quelle forze canaci d 

naie de, lavor.ator: .saccarifer: un'un ca retr.buz one naz ona- imprimere nuovo siane o alla 


è .stala preceduta da un ampio lo; riduzione a 5 delle atiuali prodiiz one di stnitturare Fa 
, de.««cra...j d.battdo rvol.or, 9 catcsono opera e. con revi- m' ™d« da rlm 

in decine e doc.ne di Mngress. .s.one de; parametri, la r dii- ^ soddisfare le 


e decine di congress. js.one de; parametri, la r.dii-j ^ soddisfare le 

J^Uam DII# Sezioni sindacali e de: z.one dell'orano settimanale d. e^,B®nze mme del mese 

dello Kiw . sindacati provinciali lavoro a 40 ore con reinbu- 

Il dibattito ha soprattinto zione garant.ta di 48 ore. la a „n ratinarla aantr^t 

I 12 mila dipendenti del riguardato la situazione ec,>.TO- coni r-itt azione .'iz.endale de. !uS?rato liSalo 

compleeeo RIV di Torino oclo- mico-produttiva del settore e. premi di rendimento, dei coi- non andare* ind'ieim 
perano oggi contro la minac- in questa luce, le prospctt.ve timi, staz.oni disagiate. livelli -, ,y"L 

eia al livello di occupaaione, rivendicative dei lavoratori di occupazione, qualifiche, ecc, .maa-e le azsemie ni nani 

confermata da recenti dìchia- dello zucchero, il cui contratto nonché :l riconoscimento dei narfecinanti à -hi Vini hà 

razioni di Agnelli. scade il 31 ottobre Frattanto, diritti sindacali 7, rato è dimostri di sa 

La decisione di lotta è stata la segreteria naz onale della n Congresso della FIAIZ.\ oprle fare fruttare Come m r 

dettata unitariamente dalle FILZIAT. d'accordo con il Di- preciserà i termini e i tempi ^ 

organizzazioni lindacali di ca- rettivo della FIAIZA, ha prov- dell’azione sindacale - che s:n mezzanna. vome per 1 ar- 
tegoria che nel proiiimi gior- veduto a disdettare il contratto, dora ci si augura unitaria — 

ni decideranno aulle sviluppo e a chiederne il rinnovo anti- per un . rinnovo anticipato e fìpBviA 

deiragitazione. • ■ c:pato al P agosto. positivo del contratto. wrBXU» rIZZigoni 


scade il 31 ottobre Frattanto, diritti sindacali dimostrato è dimostra di sa 

la segreteria naz onale della II Congresso della FIAIZA perle fa!^e fruttare Come per 
FILZIAT. d’accordo con il Di- preciserà . termini e i tempi .P‘^ 

.a. ^... 11 ^ A r *7 A u- «j a 1 1 p 1 I a __ aVia *** 11 it. u 1 j rt. voriie per Ini* 


Parlano Santi 
e Novella . 

^llo“ I 

della CGIL I 
I a Milano | 

I e Cerignola | 

Due grandi manifesta- 
I zioni si svolgeranno nel- | 

1 l’ambito delle celebrazio- I 

I n! del XX anniversario ■ 
della CGIL, a Milano do- | 
mani e a Cerignola do- 

I menica. | 

Al Teatro Nuovo della I 
capitale lombarda, nel . 

I corso di una grande ma- | 

• nifestazione di lavorato- ' 

I ri, prenderà la parola al- | 
le 17.30 di sabato Fon. | 
Fernando Santi, segreta- 

I rio generale aggiunto del- | 
la CGIL. La manifesta- I 

I zione milanese costituirà ■ 
il momento di maggiore I 
rilievo delle celebrazioni 

I deila ricostituzione del | 
sindacato unitario, che si | 
vanno svolgendo in _nu- . 

I merosi centri industriali I 
Nel paese che diede I ' 

1 natali a Giuseppe Di Vit- ■ 
torlo, alla presenza della | 
Segreteria della CGIL, di 

I una numerosa delegarlo- | 
ne della Federazione sin- I 
datale mondiale, diretta ■ 

I dal suo segretario gene- | 
rale, Louis Saillant, il 

■ ventennale della CGIL | 
sarà celebrato nel nome | 
di Giuseppe Di Vittorio. 

I AI grande dirigente sin- I 
datale è stata intitolata 

I la Casa del popolo di Ce- 1 
Tignola, costruita con lo | 
aiuto della FSM, che ha 

I voluto così onorare l’ope- | 
ra del suo Presidente e I 
rendere omaggio all’ap- ■ 

I porto da lui dato alle | 
lotte del proletariato in- 

I ternazìonale. La Casa 1 
dei lavoratori cerìanolani | 
• Giuseppe Di Vittorio » 

I sarà inaugurata domeni- | 
ca mattina ■ 

I Presiederà la cerìmo- • 
nia il segretario oenerale I 
della CGIL on. Aonstino 

I Novella: oratori ufficiali | 
della manifestazione sa- | 

I ranno l’on. Vittorio Foa. 
segretario della CGIL, e I 
a nome del lavoratori di • 

I tutti i Paesi nrenderà la 1 
parola il seoretario ge- | 

I nerale della FSM, Louis 
Saillant. 1 

I Martedì I 

j scioperano j 

I gli edili | 

Prosegue in tutta Ita- 

I lia la preparazione dello 1 
sciopero nazionale di 24 I 

I ore che gli edili effettue- . 
ranno martedi. La cate- | 
goria scende * in lotta a 

I sostegno delle rivendica- | 
zioni dibattute nella gran- | 

I de manifestazione nazio- , 
naie della FILLEA-CGIL | 
del U giugno; per garan- ■ 

I tire I livelli di occupa- ■ 
zione, già oggi grave- | 
mente minacciati; per 

I una svolta democratica I 
sui problemi dell’edilizis I 

I e contro l’atteggiamento . 
del padronato, che tende I 
ad infirmare i diritti sin- 


Orazio Pizzìgonì lLa^nj_coj|Uat^ii_| 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 18 

Quello del viarinaio non è 
più un lavoro do povera gente 
in cerca di una qualsiasi occu¬ 
pazione. Per le categorie spe¬ 
cializzate, in effetti, non lo è 
stato neppure quando la massa 
dei marittimi imbarcati sui ^vec¬ 
chi carghi e sulle sporche car¬ 
boniere di tino volta era co¬ 
stituita da giovani che la mi¬ 
seria cacciava dalle città co¬ 
stiere del nostro Paese. Ma og¬ 
gi la situazione è profonda¬ 
mente diversa. Le navi sono 
moderne dal punto di vista del¬ 
la tecnica. Sulle navi possono 
lavorare quindi soltanto •'Ope¬ 
rai * professionalmente ben pre¬ 
parati. già addestrati per ogni 
difficile e delicata operazione. 

Questo elemento è balzato in 
primo piano nella relazione che 
il Segretario generale della 
FILM-CGIL, Renzo Giardini, 
ha tenuto stasera in apertura 
del II Congresso nazionale del 
sindacato. Si tratta di un fatto 
nuovo e in un certo senso ri¬ 
voluzionario; un fatto clic sta 
radicalmente mutando la fisio¬ 
nomia dell'intero settore, ma 
che sottolinea ■ con particolare 
efficacia anche i gravi proble¬ 
mi strutturali della nostra ma¬ 
rina mercantile. 

Cerio, il ricordo del mozzo 
giramondo per avventura è an¬ 
cora molto rii'o. In generale, 
anzi, chi ha la possibilità di 
compiere una crociera, o.sscr- 
vando la destrezza con cui i 
marinai eseguono le numerose 
e complesse operazioni di bor¬ 
do, è portato ancora ad invi¬ 
diare quasi quegli uomini, cosi 
sereni e pur tanto alacri, che 
lauorando possono vedere fa¬ 
volose terre lontane e popoli 
esotici. Ma l'epoca del navi¬ 
gante romantico è tramontata 
con i romanzi, a loro modo af¬ 
fascinanti, di fin de .si»*clc. 

Un uomo, un giovane intra- 
pre.ide oggi il mestiere del 
marinaio non solo e non tanto 
se gli piace navigare, quanto t 
soprattutto se gli si offre una 
prospettiva. Se lo si paga in 
modo adeguato, se lo si fa vi¬ 
vere a bordo con i necessari 
comforts. se gli si assicura un 
periodo di attività (e di iso¬ 
lamento) relativamente breve, 
se una volta tornato in terra¬ 
ferma. come pensionato, non 
dovrà accettare per forza un 
pialto di minestra dai familia¬ 
ri o addirittura dalla pubblica 
carità. 

Se il nostro Paese vuole 
quindi competere con i con¬ 
correnti su que.sto campo de¬ 
cisivo per lo sviluppo econo¬ 
mico non può non risolrcre i 
problemi umani c sociali che 
il segretario della FILM-CGIL 
ha posto al centro della sua 
articolata relazione. 

Non si deve credere tuttavia 
che la situazione sta ancora al¬ 
l'anno zero. La FILM-CGIL, al 
contrario, ha già al suo attico 
importanti conquiste contrat- 
tuali c fortissime lotte, fra cui 
i grandi scioperi del lOSS. Essa 
organizza oltretutto il 65% del 
personale navigante (40 mila 
sulle navi italiane e 15 mila 
su quelle battenti ~ bandiera 
ombra •) ed ha buone prospet¬ 
tive di sviluppo. .Ma que.sta sua 
forza, questa sua capacità di 
mobilitazione (anche in questi 
giorni gruppi di marittimi so¬ 
no in lotta e a Napoli il tran¬ 
satlantico Vulcania è fermo da 
sabato per l'intransigenza ar¬ 
matoriale) non .sono un evento, 
casuale e fortunato, bcrnsi il 
risultato di una giusta politica 
sindacale la quale miro oltre 
tutto a risolvere i problemi che 
angustiano l'intero settore. 

La concorrenza internaziona¬ 
le. ha detto in .sostanza Giar¬ 
dini. si va facendo sempre più 
pressante, anche per effetto del¬ 
le causolc instaurate dalle con- 
fcrcnccs marittime al di là c al 
di sopra delle sovranità nazio¬ 
nali. Non solo, ma l'incidenza 


della bandiera italiana sui traf¬ 
fici • da e per - i nostri porti 
è diminuita dal 60 al 30% cir¬ 
ca proprio mentre l'incremen¬ 
to del commercio estero via 
mare raggiungeva il 70^o del 
volume globale. Il problema 
della competitività della nostra 
flotta mercantile dunque si 
presenta in forme drommati- 
che. Si tratta in pratica di rin¬ 
novare e specializzare (per set¬ 
tori merceologici) le nostre na¬ 
vi. di riorganizzare le linee di 
navigazione c di attrezzare mo¬ 
dernamente i porti conservan¬ 
do il loro carattere di pubbli¬ 
co servizio. 

In questo senso la FILM- 
CGIL non solo accetta una po¬ 
litica di pregrammazione, ma 
la sollecita, la pretende, si bat¬ 
te per realizzarla, consapevole 
che un equilibrato sviluppo del¬ 
la marina mercantile risponde 
alle esigenze generali della eco¬ 
nomia nazionale. 

Il congre.s.so della FILM, che 
si svolge nella sede della Fie¬ 
ra Internazionale della pesca, 
continua domattina con gli in¬ 
terventi e si concluderà sabato. 

Sirio Sebastianellì 


Sindacali 
in breve 

Esecutivo CGIL 

Martedì si riunisce a Roma 
FEseciitivo della CGIL, per 
discutere il seguente ordine 
del giorno; - La politica sala¬ 
riale della CGIL nel momen¬ 
to attuale» (relatore il segre¬ 
tario generalo on. Novella); 
" Iniziative della CGIL in 
rapporto all’accordo sugli as¬ 
segni familiari e le pensioni - 
(relatore Armando Roveri). 


FlOM 


11 Convegno nazionale del¬ 
la FIOM-CGIL sulle sezioni 
sindacali aziendali, convocato 
per il 20-21 a Desenzano 
(Brescia), è stato rinviato al 
4-5 luglio. 


Parastatali 


I,a Segreteria della CGIL, 
insieme a quelle della Fede¬ 
razione parastatali e del- 
I ' ENPALS ed ENPDEP. « 
stala ricevuta dal soltose^e- 
tario al Tesoro. Anderlini, al 
quale sono stati riferiti i mo¬ 
tivi dell'agitazione in corso 
per rallinoamenlo normativo 
dei trattamenti vigenti presso 
i due istituti, con gli altri 
Enti similari. Il sottosegreta¬ 
rio ha riconvocato le parti 
fra una settimana. In caso di 
mancato accordo, la lotta 
proseguirebbe. 


FILAI 


Si apre stamane a Roma il 
5. congresso nazionale della 
Federazione lavoratori ausi¬ 
liari dell’ impiego, FILAI- 
CGIL. La relazione sarà te¬ 
nuta dal segretario Daniele 
Piras; presenzieranno, oltre 
ai delegati da tutta Italia, 
Fon. Foa. segretario della 
CGIL e Silvano Ridi deH’Uf- 
ficio sindacale confederale. I 
lavori terminano domenica. 

Collocumeiifo 

I.,a Conferenza nazionale 
sulla preparazione professio¬ 
nale c sul collocamento, in¬ 
detta dalla CGIL per il 25-26 
è stata rinviata a settembre 
per consentirne una AàcUorc 
prcparaziona. - 
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FUnità / ventrdì 19 giugno 1964 


il piano fino al 70 all'attenzione dei delegati 


PAG. 11 / echi e notizie 


. Sgominata una banda di contrabbandieri 


I congress o del PO UP delìnea 

Cacciato Vambasciatore lo sviluppo 

del razzista Verwoerd ■ 

- polacco 


Opm a tonnellate 

' \ K ' • ' * * , 

in (ambio di armi 


Ginevra 





I saluti dei delegati romeno e jugoslavo cen< 
trati sui problemi deirunità del movimento 
comunista mondiale 


Dal noitro corriipondente grandi e piccole as- 

A no A Tri A IO sociazioni di massa e coope- 
11 • rative. E’ quindi sul sempre 


L’aumento della produzio- efficace ' funzionamento 
ne industriale del di questi istituti, sulla par- 

quella agricola del 15 %, del tecipazione di più larghe mas- 
reddito nazionale del 30 /o ai loro funzionamento, sul- 


Passi avanti 
per li disarmo 

Zorin propone di discutere la distruzione dei 
bombardieri «per quote» • Accordi procedurali 


Da Genova gii stupefacenti prendevano la via 
della Francia, le armi queila della Turchia — Sette 
arresti dopo due anni di indagini 

Dalla nostra redazione sfuggire alle maglie delle 
_ in forze di polizia, grazie ad un 

ULNO\ A. 18, quasi perfetto decentramen- 
Dopo due anni dt indagini, compiti tra gli affiliati, 

e stata scoperta e stroncata ,, ... • . • 

nella nostra città una vasta H sequestro di un quintale 
organizzazione iuternazionn- oPP'o operato dalla tributa¬ 


le di contrabbandieri, che 


rln in casa di un « corriere >, 


acquistavano oppio grezzo ’l f^rmo di tre turchi trovati 
dairEstrcmo Oriente, fornen- '» possesso di 150 pistole ae¬ 
do in cambio armi destinate omstntc a Genova e, infine, 
ai turchi. Si calcola che nel simultanea perquisizione 
periodo dt attività della ban- operata in decine di obifn- 
da, sarebbero sfate dirottate fiotti col reperimento di al¬ 
do Genova verso la Francia anni e di altra droga, ol- 


I lecipazione di piu larghe mas- GINEVRA, 18. aver concordato, nel loro re- tonnellate di oppio, per un “ piccoli saggi di eroìna, 

reddito nazionale del 30 /o .se al loro funzionamento, sul- n vice-ministro degli esteri cente incontro, quali co-presi- valore che si aggirerebbe sui ^^onno portato all arresto dei 
vengono confermati, a di- l’esercizio di un controllo più sovietico, Valerian Zoiin, ha denti della conferenza, le que- dieci miliardi di lire. Incoi- '’^^oggiori respon.snbili del 

battito pressoché concluso, vigile, responsabile e ìmpe- annunciato oggi alla conferei!- stioni da esaminare nel quadro go/abiie sarebbe invece il nv traffico, il capo dei quali e 

come gli obiettivi che il IV gnato che la maggioranza dei ra per il disarmo che il go- delle . misure collaterali Es- j ,, fornite ma l'ifolo-egiziano Bruno Pan- 

congresso del Partito operaio delegati vede lo sviluppo di '’emo sovietico è pronto a se sono: la riduzione dei bi- sieiirainenfe énor «l^ùnnfe a 

unificato polacco fisserà per ouelle iniziative ai vari li- un passo in due- lanci militari (pioposta sovie- " Genova. 

il ninno ouinouennale che ar- ^ i: > zinne della posizione amencn- tica); l’arresto della pioduzio- se si iicn conto del rit- , , , 

rivprò finn all’anno 1Q70 Ol rendere piu pg pioblema della distru- ne di materiali fissili (propo- mo regolarissimo e notevole H capo-banda degli espor¬ 
gli ai a efficiente il piano di svilup- zione dei bombardieri nucleari, sta americana); .non prolife- delle forniture che da Geno- tutori di armi, risulta essere 

ire una sessantina ai aeiega- pp economico del paese. Una come è noto, l’URSS ha pio- razione . delle armi nucleari, na partivano per i porti del- invece Mario Oneto. di 41 au¬ 
lì, e tra e^i 1 magpori re- attenzione particolare in que- posto da tempo a Ginevia la nonché due problemi che sa- l’Adriatico, da dove veniva- ni, che riusciva a maschera- 

sponsabill dei dicasteri eco- gjo quadro è stata dedicata distruzione di tutte le avia- ranno scelti uno dall’URSS e „o ìuibarcate per gli sbar- re facilmente la sita attività 

nomici, hanno già parlato in pcohlemi deH’agricoltura zioni da bornbardamento, men- uno dagli Stati Uniti. ,,j.j Estremo Oriente con usando il nome di suo padre, 

questi tre giorni su questo situazione è stata vi- tre gli Stati Uniti sono per la Funzionari amcnciini hanno destinazione Turchia. titolare di un negozio di ar- 

pnmo punto che costituisce gtg, sia nei suoi più impel- favorevolmente la pre- L’overazione della anale ue/ln delegazione di Boi- 

I altra parte del rapporto del Jenti bisogni (meccanizzazio bombardieri quattroccn- gg posizione sovietica sui , ta operazione, aeiia qi ai ^ 

_ r _ Al_ leiui uisugiii 4 n**„n 1 n nmorinnni p alfretlanti ._i_.V._. _= _ ìin tìtiln lìnhzin nìiesto sera zanno. 







unificato polacco fisserà per ouelle iniziative ai vari lì- compiere un pas.so in dire- lanci militari (pioposta sovie- " 

il Diano auinauennale che ar- della posizione amencn- tica); l’arresto della pioduzio- vie, se s ticn conto del rit- 

rivprà finn all’anno IQVO Ol- rendere piu pg g^j pioblema della distru- ne di materiali fissili (propo- mo regolarissimo e notevole 


NDRA — L'ambasciatore del governo razzista sudafricano nella capitale inglese cnmnaeno Gomulka oisqgni imeccanizzazio- tottanta americani e altrettanti bombardieri nucleari La con- dato notizia questa sera 

tato zittito e cacciato dagli studenti delrUniversità di; Oxford, presso la quale n^nuadro è Quindi eià ab- sovietici — di tipo analogo. ferToni, *sP rHienc^^àggiornerà il vice questore dottor Cam- 

basciatore — Carel De Wet — si era recato per « illustrare » la politica razziale bastanza delineato ner trar- cmmici, iniensuicazio- considerato c invecchiato .. Zo- j propri lavori in settembre, e penny è stata assai lunga e 


nbasciatore — Carel De Wet — si era recato per « illustrare » la politica razziale bastanza delineato per trar 
1 governo di Pretoria. De Wet non ha potuto parlare perchè al suo esordio alte re una prima impressione. 1 
da si sono levate dagli studenti, mentre dal di fuori f:entinaia di dimostranti pre- quinquennio tra il '63 e i 
ivano per entrare nella sala delia conferenza e unirsi agii studenti. Nella telefoto: ’-jq secondo le decisioni ch< 
momento della dimostrazione, mentre la polizia protegge l'ambasciatore in fuga, gj profilano, dovrà essere ur 

periodo di deciso ammoder 


arigi 



Juovè bordate golliste 
luitro ia poìitìia USA 

Gli americani dònno i numeri al lotto » dichiara il generale 
Colloquio De Gaulle-Vinogradov all'Eliseo 


periodo di deciso ammoder- nniitipa doematio:! starnata •* disarmo concordato m diciolto ui pu. 

namento deireconomia di 53 ,particolari condUionì |,a^”Ò"d’“ltl-aTar 1 rmdlcato 

ancor piu rapida intensifica- sociali della Polonia a una li- ® aura parte inaicaio ai sui problema. / cor 

ùella produzione in pj^ realistica viene pie- operato in 

tutti 1 SGttori chisvG cìgII gco- nntTiGntG confGrmsts Hgsìs ' ~ sn^ciTatotTic 

nomia, di ulteriori sforzi per gioè valido nella pratica il ^ 

l'aumento della produzione principio approvato dal Arrfonfinn genere di t 

agricola. L’ammodernamento pniip nel iq=iR sfrondo mi no non sapi 

dell’economia viene visto p^ia fase di costrizione del - - - 

come hanno ribadito il mini- socialismo la questione agra- -^d un ci 

stro dell’industria pesante, j.jg rjQP g soltanto un fatto m crociandosi 

quello doU’industria chimi- sociale ma anche un proble- ^ — ..J nero unite 

ca, il vice-premier Eugenius di produzione. • mOCAnnn LnUDD formazioni. 

domani il congresso ini- ' se così poss 

inn^n^?\^dtn diSCUSSiOne SUl nUOVO ' , P» 

rii.àhT dona Statuto del Partito che sarà 

Sturai nS rinido stil^^^^^^ ® illustrato dal ■ ■ « -- potesse al j 

nn cinò Vnifo elio hranphn nu'i membro dell’Ufficio politico ÉPSI 

Ei„S iHi S nSr?„ 

n*>rtn rii Acca prGSGntEnti uGi pdrtiti irs-’ TiTTKisict so 

P®’’ ®'^® ®®"‘'"®'® ''' ’ 

sili P cosi via) \egaU dei partiti.bulgaro, te- . - 

-, „ 1 ' desco-occidentale, francese, . to ._ - --- ^ 

Il congresso in generale e -^monn o iimoslàvn Tl nro- BUENOS AIRES, 18. 


Seconda tappa 
del «pinne di lotto 

Occupate per 24 ore centinaia di aziende 


li congresso in generale e romeno e iufioslavo II oro- BUENOS AIRES, 18, 
Dal nostro inviato calpestata, e beffeggiata ma che essa e piu che mai apparso cosciente del fatto j u' controversia ci- Una nuova tappa del co¬ 
da! suoi < alleati >, oggi essa valida oggi. che in Polonia esistono gli j^^g^ ^ come era previ sidetto «piano di lotta» 

PARIGI, 18. è temuta e rispettata. Nel- La Nation rispondendo in strumenti validi per svilup- ^jj^jig gj centro di ciascuno preparato dalla • Confedera- 
Gli americani dànno i l'arco di 20 anni di storia, ia questi giorni con un edito- pare queste energie. Dopo :1 jgg}j '^interventi II delegato zione generale del lavoro 
eri al lotto. Se continua posizione subalterna di Pari- riale ai documenti f del Di- 1958 il Partito operaio ha eia- pgrt^ito operaio romeno argentino ha avuto inizio 

saranno cotti », ha detto gì, che De Gaulle ha chia- paramento di Stato america- borato e introdotto nella pra- ^ entrato nel merito del- oggi. Questa fase prevede 

sera il Generale usando mato in questi giorni di no, ha usato infatti il tono tica un l.argo « naodello » di jg polemica, ma iTa tenuto l’occupazione dei posti di la¬ 
ne tipiche espressioni c protettorato americano » è di chi non ha bisogno di of- democrazia socialista che va g sottolineare: < L’unità dei voro per 24 ore; nella gior- 

got, nel descrivere ai de- stata radicalmente mutata, e frire altro al giudizio della dal parlamento socialista ai pgggj socialisti e del movi- nata di oggi il piano è stato 

ti riuniti aH’Eliseo in il Generale si reputa l’artefi- storia che la politica di De consigli del popolo, aU’auto- „,er,to internazionale operaio messo in esecuzione nella 

e situazione gli USA si ce incontrastato di questa ri- Gaulle — così come essa si gestione operaia e contadina ^ jg garanzia per la vittoria cosidetta < zona A » corn¬ 
ano oggi nel sud-est asia- nascita del paese neU’indi- è delineata dal '58 ad oggi — ^ __ ___ ^ della lotta che conducono nel prendente la città di Buenos 

De Gaulle aveva un to- pendenza e nella autonomia per dimostrare quale tipo di | | mondo i paesi socialisti e tut- Aires ed i principali centri 

effardo e non irato, così dalla potenza massiccia degli impresa sia stata compiuta OMIJ ' ' te le forze del progresso. No:, industriali vicini. 

e si dice che ironica sìa Stati Uniti d’America dal Generale, liberandosi dal- |_ | ha aggiunto, siamo per il raf- Secondo notizie non uffì- 

a la sua reczione alla Egli si ritiene inoltre al- la « servitù americana >. * 1 forzamento di questa unità ciali. si calcola che oltre 


a la sua reczione alla Egli si ritiene inoltre al- la « servitù americana >. ' 

blicazione, da parte del Torigine di una reazione a * Chi ha espresso verso | 

artimcnto di Stato ameri- catena di atti liberatori dal- l’America _ chiede La Na- ' 

o, dei documenti in cui la sopraffazione americana, tion _ la legittima pruden- | 

sevelt e Churchill lo non soltanto nei paesi euro- jra e diffidenza, per salvare I 
mavano « la sposa isteri- pei, ma nel terzo mondo. E gii interessi dell’Eurona se . 
oppure volevano nomi- che gli USA sfoghino oggi il non De Gaulle? ». « Gli ame- 1 
lo « governatore del Ma- loro malumore, pubblicando ricani, questi grandi uomini 

ascar > per soddisfare il le espressioni sferzanti usa- d’affari _ prosegue il gior- | 

« sfrenato orgoglio ». te da Churchill e da Roose- naie — scoprono adesso 11 su- ’ 
testi americani dimostra- veli nei suol confronti è per nprbo mercato costituito dal I 
per De Gallile, tutto som- De Gaulle la conferma che la jivieC; e si crede forse che I 
o, una sola cosa: nel do- sua strategia politica è stata Lssi sarebbero imbarazzati i 


Nuovamente 
condannati 
ì razzisti 
sudafricani 




o, una soia cosa: nei ao-jsua strategia politica e stata essi sarebbero imbarazzati i NEW YORK, 18 , do dal Partito operaio unifi- canici ed edili. Stando ad in- L'episcopato, 1 cui inas.sìmi 

terra, la Francia era ir-lnon solo fin da allora lucida, dalle conseguenze, disastrose | •• Consiglio di sicurezza | cato e dalla Lega dei comu- formazioni di fonte giorna- esponenti appoggiarono il col- 

per l’Europa se gli USA ar- o99* uo* rlsolu- ' nisti jugoslavi nel ’57 per af- lislica, sarebbero stali occu- po di stato in nome dell’anti- 

rivassero al fine di arricchir- I che ribadisce la con- ■ fermare che !’< internaziona- pati oggi 376 stabilimenti comuniSmo, comincia ora a 

si ancora', a dissolverlo In un 5011 , 11 “ «Ll.ù'dSi ' iSJen’e'iaTn'' 1'“‘,'"’T°52‘'offictae riel'ìri vI™SIl‘‘1,bbiano SSo uni 

I _ mercato atlantico, basato su | governo sudafriaano e pre- | lamio reciproco e la non che lessili, 52 officine elelln- di protesta al governo. 

LeODOiaVIIIG un lihprn cpanrhin nhp «nrpH. I diaaanp la . studia > di mi- I ingerenza negli affari inter- che e sarebbero stati para- 


: Diema aeiia controversia ci- «-ma jiuuva laHpp ■«'.a 

* nese è stato, come era preve- sidetto « piano di lotta » ordSllD 

r di bile, al centro dì ciascuno preparato dalla • Confedera- -- 

* degli interventi. Il delegato zione generale del lavoro , , 

del Partito operaio romeno argentino ha avuto inizio r 6rS6CUZIOI1l 

r non è entrato nel merito del- oggi. Questa fase prevede ^ ^ 

‘ la polemica, ma ha tenuto l’occupazione dei posti di la- |Ia| OOrillo )l 

* a sottolineare: < L’unità dei voro per 24 ore; nella gior- Sf** 

* paesi socialisti e del movi- nata di oggi il piano è stato rnnfm rfitfnlSri 

mento interna'^Ionale operaio messo in esecuzione nella LUIIIlU 1*IIIIUIIVI 

* è la garanzia per la vittoria cosidetta «zona A» com- -a-^a*,,J|^«S 

I della lotta che conducono nel prendente la città di Buenos 0 SQC 6 f QOTI 

I mondo i paesi socialisti e tut- Aires ed i principali centri JANEIRO, 18 

I te le forze del progresso. No:, industriali vicini. Dopo aver perseguitato’, ii.i- 

ha aggiunto, siamo per il raf- Secondo notizie non uffì- prigionato, privato dei diritti 
forzamento di questa unità ciali, si calcola che oltre politici, migliaia di uomini po- 
I ed esprimiamo la nostra fi- centomila operai si siano hUci e di sindacalisti di sini- 

I ducia che le divergenze pos- oggi astenuti dal lavoro oc- p'oTeVe ha"comincfamTperse- 
. sano essere risolte con una cuparido m forma pacifica g„^he dirigenti della 

I discussione fraterna sulla ba-- come del resto nelle pre- J,c e sacerdoti. A Rio sono 

I se dei documenti del ’57 e cedenti tappe del « piano di stati arrestati 22 aderenti alla 
del '60 in concordanza con le lotta » — le fabbriche e le gioventù democristiana, a Belo 
norme stabilite in comune», industrie. Al piano della Horizonte il presidente locale 
I II delegato jugoslavo. Go- centrale operaia hanno ade- dell’organizzazione. Henrique 
I sniak, si è richiamato ai rito in modo speciale i sin- Infine, anche il presi- 

I principi della dichiarazione dacati dell’energia elettri- dr’Ma"nu;i"Alu?a^ ArS? è 
I comune approvata a Belgra- ca, quelli tessili, metalmec- g^ato arrestato, 
do dal Partito operaio unifi- canici ed edili. Stando ad in- L'episcopato, 1 cui mas.sìmi 


il vice questore dottor Cam- Altri elementi della banda, 
penny è stata assai lunga e tutti arrestati, sono t fratelli 
laboriosa ed è il risultato di Renato e Giovanni Eleota. ri¬ 
unii azione concertata e con- spettivamente di 40 e 38 an- 
dotta in stretta collaborazio- ni, entrambi da Alessandria 
ne tra Squadra Mobile, nu- di Egitto, Raffaele Cresta dt 
eleo di polizia tributaria e 50 anni cd i coniugi Augusto 
carabinieri. Pastorino e Carlotta Profu- 

I tre corpi, infatti, hanno mo. Sono invece riuscitt a 
operato in un primo'tempo fuggire in Francia, Piero Fer- 
separatameute: ognuno ape- rari di 46 anni, ed II marst- 
va avuto sentore di questo gliese Jean Luis Cevolì, det- 
genere di traffico ma ciascti- to « Lui *. Altri otto uomini 
no non sapeva dell’interessa- e quattro donne sono stati nn- 
mento dell’altro. cara fermati e la loro posizto- 

Ad un certo momento, tn- ne verrà attentamente va- 
crociandosi le indagini, ven- gliata. 

nero unite le forze e le in- Secondo le informazioni 
formazioni, in modo che fos- fornite dagli inquirenti i con- 
se così possibile costruire un trabbandicri ricevevano nei 
quadro più aderente alla porti dell’Adriatico carichi di 
realta della situazione e st oppio a due quintali per par. 
pote.sse al tempo stesso ope- tita, che venivano immedia- 
rare su piu vasta scala e con famcntc dirottoti verso Ge- 
maggior dovizia di mezzi e nova, sede di tappa e smista- 
personale. mento per la Francia, e da 

Uintcra organizzazione e dove, in cambio, partivano 
rimasta sotto costante con- le pistole dirette ni turchi, 
trailo per un certo periodo 

di tempo, riuscendo tuttavia P» 

efer ìunedi 22 

Arìston 

a# Corso 

Scampoli 


TESSUTI - V. RIPETTA, 118 


Leopoldviile 


In piena crisi 
ii governo Aduia 


mercato atlantico, basato su I governo «udafriuno e pre- | . ’ * aiuio reciproco e la non cne lessili, az oiiicine eieiiri- 
un libero scambio che sareb- ' dispone lo « studio » di mi- I ingerenM negli affari inter- che e sarebbero stati para- 
be loro interamente favore- | *ure punitive nel confronti . ni tra i vari partiti > sono lizzati i lavori in 110 cantie- 
vole^ > I easo. | una piattaforma viva anche ri edili. 

Soltanto la Francia oggi . , Sento'ln''^" no? moCf- lìi 11 

osa opporsi ad essi, constata | Bolivia, è stata approvata | nnomirr ’ intomfi-gi/T rilievo si e verificato 

La Nation prima di prose- , con otto voti favorevoli. ' . operaio internazio; poco dopo mezzogiorno nella 

giiire in onesti termini* «Chi I URSS, Cecoslovacchia e | oale. si manifestano nuovi fabbrica di cucine «Volcan», 
Sali iSe eh? FAm™ ' I dove gli agenti di polirla 


I giio 

I con 


.iiiÀHiticci: lAa rianuiii. i g||o ai Sicurezza; la terza ■ dannati dalla vita T’onnM r .- 

LEOPOLD\TrLLE. 18. possono essere anche messe In oP^ne fermamente | con lo specioso pretesto | cdntinua^Go- . 

èssuna conferma o smentita relazione a dichiarazioni for- Europa si ois- . che . 5 niak è caratterizzata dal Ua pressione esercì 

tata data oggi nella capitale mutate di recente dall’ex fan- solva in una Comuiiifn atlaii- | aggravare la | j: come nrocesso 5 *»ùacati nel senso 

golese ad una notizia, pub- toccjo del Katanga. il quale a fica_che sarebbe ad essa fa- ' ' nrnndinrl rh/ci soluzione democrati 


I laburisti 
nazionalizzeranno 
l'industria 
siderurgica 


Dal 22 


STRAO 


A 


Tri 


re lo stabilimento. LONDRA, 18. I 

La pressione esercitata dai 

- j 4 - 1 j. na preannunc!ato obei nei corsoi 

nnddcati nel senso di una ,i: ..n anr*r»«n HìHotfitrh 


igolese ad una notizia* pub- toccio del Katanga* il quale a uca cne sarebbe ad essa la- 
ata dal giornale katanghe- Madrid si è dichiarato disposto tale? La Francia ». | 

ìcho du Katanga. secondo la a collaborare di nuovo con il r Nation «nieoo ohe miP. * 
de U governo centrale con- governo di Leopoldi-dUe e ad ^Pifga che que- 

ese avrebbe già liberato An- un allargamento della base po- f.”! linea direttrice della^ po- I 
e Gizenga (il leader nazio- litica del governo centrale a litica gollista si abbozzo di I 
sta amico dì Lumumba) e tutte le forze - nazionali con- fronte agli anglo-americani | 
nistiato gli ex fantocci co- golesi». « fin da quando il debole ma 

ialisti Ciombe e Kalongi. Con maggiore cautela deve es- inflessibile De Gaulle rifili- | 
st’ultimo nolo per essersi sere tuttavia appresa l’informa- fava di d ire «emrbrA nmen 




ità dei due elementi dell'in- prigionato nellisoia di Buia- •‘«f'vi.e u. . forzare 

nazione (che solo apparcn- bemba. alle foci del Congo. In De Gaulle, che gli imperia- | |U||||||l||lf| 1 co e si 

lente sono in contrasto l’uno suo favore si sono pronunciati Iismi dappertutto, in una for- ' svilupc 

1 l’altro), la notizia p’Jbbli- la maggioranza dei deputati di ma o un’altra, non sono più I _ | '(jo' jg 

I dal giornale katanghese è Leopoldviile e personalità di morti dal tempo dell’ONU di * jf || | I „r, tali 

liflcativa c interessante: in tutto il mondo anche in consi- quello che non lo fossero al | U W inaili , ‘ ‘ 

into testimonia della profon- derazione delle sue leji^po della Società de'le I v-vw vnnv in I 

crisi in cui si dibatte il go- condizioni di salute aggravate ocieia ae.ie . 1 ?,. ' l'Arno € 

IO filoamericano di Cirylle dai maltrattamenti subiti in pn- -^fazioni. si e oooiigati a . 91.691 firme sono «tate . gressiv 

la. specialmente dopo lo gione: tuttavia fino aH’oilimo concludere che ^ la Pancia. | raccolte in calce ad una | mondo 
sndersì a macchia d olio - Adula si è rifiutato di liberarlo in queste condizioni, ha ra- «fella campagna • ^ 


e ad essa fi- ' •ìtuazTone.' ” I socialismo come processo di un acceso dibattito alla Ca- 

e ad essa fa , «udafrlcani , mondiale che si manifesta in ^ Comuni che. in caso 

2 »• I erano stati difesi al Con- | forme diverse, nonché dalla economici provoca di sua vittoria elettorale nel 

iega che que- sigilo dagli Stati Uniti, ' forte asoirazione dei dodoìì reazioni a destra. Lex prossimo autunno, intende pro- 

-ice della po- | dalla Gran Bretagna e da- 1 * terelndinendenza ministro degli interni, gene- cedere ad una nuova naziona- 

i abbozzò di gli «Ifl occidentali. rale Enrique Rauch, ha fatto lezione dell industria siderur- 

I duouzzQ HI • » • I berta, b dimostrato ormai gica. 

glo-amencani | | che. nel mondo attuale, so- a.?'stato de-nazio- 

il debole ma Q 1 A 01 lo in condizioni di pace e di t cittadini nahzzato dai conservatori quan- 

Gaulle rifili- | T I sO # I | ulteriore distensione si può ansale onde su- do nel 1951 riconquistarono il 

npre amen a ' I realizzare la liquidazione del -i ^slroildo 

oggi -- con- I lirmp npr l colonìalismo e di tutte !e for- ~ 

le - si SCO- I Tirine per | neocolonialismo e raf- 

' j azione di . _ _ forzare il progresso economi- f, o po ta e paese 

gli imperia- | MA|||||lp||| | co e sociale dei paesi sotto- os . . 

to, in una for- illMlllldM sviluppati Non comprenden- 

I II ■ I do la necessità obiettiva d: ' 

1 dell ONU di gli |||ggA I tale sviluppo e sottova¬ 
io fossero al j li W 11 I I lutando l'influenza del socia-Txjrrhia ' • 

YORK, 18 I lismo e delle altre forze prò- ^ 

“ hahl'Sati a ■ 91.691 firme sono state . gressive sullo sviluppo del _ 

^ la Francia. I raccolte in calce ad una 1 ^Q^do contemporaneo, le rffllia 

.zion., ha ra. , P«..l.n. ,orze copsorvatrici che eei- 


91.691 
firme per 
Mandela 
a U Thant 


vendita a prezzi di 

LIQUIDAZIONE 

PER FINE STAGIONE 


caos ». 


endersì a macchia d’olio — Adula si è rifiutato di liberarlo in queste condizioni, ha ra- forze con.servatrici che esi- 

tutte le province sud orien- Un fatto solo è certo: la com- gione di affermarsi, occorre litici nH I stono nei movimento operaio 

— della rivolta antimpe- pagine governativa di Adula è che 1 Europa si decida a fare ' ?f« 1 J f * internazionale con il cruo- 

’sta In crisi La guerriglia si esten- altrettanto se essa deve ri- I pet«*ione e stata miernazionaie, con u grup- 

_ _* ^ • __dllrtrllcinAil* at Ut-V0 il | «si n». I r\r\ Htri^Anfo r*inACA ira toefa 


Frano 

su un villaggio: 
21 morti 


lua uuve si maciulli ikh iiKianc «.i iic» kuìiicuSSiu UII. 

potrebbero di Sumaliot Oggi è stato oggi. De Gaulle riceveva al- | oroaniMa»ioni * putirne 

__r-Vio 11 re. _._• •_ . Il organizzasioni poiiticne. 


1 quali sarebbero stati in- teeipato ancne puuu ninr......... • ^ 1 j t- 1 aiuiu.iu hh.cv ISTANBUL 18 

ti a rientrare al più presto che hanno bombarda.© le for- »1 destino . | P®: | livamente 1 circoli reazionari Alcuni giganteschi mass: 

Congo dall’Europa dove si mazioni partigiane di Mulele e Mentre, nel pomeriggio di . rfiri-Atr ^mTaoiS I mondiali che restano su posi- stàccat s« a* s?gJito dell^ tar¬ 
ano/ -esuli., ‘g.treb^ro di Sumaliot ^ oggi. De Gaulle riceveva al- | tra!n?^„,tn\ di guerra fredda» In renz:?!! piogge 

re la prima rr^nifestazlone nleato a Washington .. I Eliseo 1 ambasciatore sovie- sindacali e pubbliche, di questa situazione, ha conclu- si dal fianco di una montagna, 
'to nniu! amcricai^i^ oon Vinogradov per un col- | presidenti e primi ministri | so Gosniak. è particolannen- sono caduti su un viUaggio del- 

noifn Iffottlfinli nWi^ou^eTti voll " loqulo diirato quasi un’ora. * di numerosi Paesi, di 500 | ie importante che ogni parti- provincia di Denizh, ne.la 

m&n'e di vedi; H'SSSh. di p.r jm dibdUi.o .ccc .0 sulla po- , P.rl.m.uUrl. di 70 ,„,?i contro .alo ®.eu5enza "porSno'’’’^'' 

jernglia che nessuna azio- certo che i piloti americani im- litica estera del generale e I «^*«^ potinone chiede il ri- I "egativa e dia il suo contri- La radio turca ha comuni¬ 
bellica massiccia, condotta piegati nel Congo erano stati sui documenti pubblicati ,4al . telson Mandela. ■ P®*" formulazione di ^ato che 22 case sono state di- 

l'aiuto degli americani e Ingaggiati dalla Central Intel- Dipartimento di StMo, vede- | vValttr Situlu e di altri | una piattaforma comune qua- strutte e le altre gravemente 
le con la parteci^ztone di ligence Agency. U massimo or- yg riuniti Paul Reynatid, combattenti contro la po- * le base per l’unità del movi- danneggiate. 
itaUani '^id i*’nUnfi® Mouricc Faurc, Rcné Capi- | litica di Moregaziene e di | mento intemazionale ope- i soccorritori hanno finora 

T’SSéet nra'^SnteVere. c^A si tSvereK't^ BiUotte, odio del gov.rno aud-afrl- | ^aìo. rcL^'^?o 21 cadaveri, ma si 

i'K.ioniS Miri» A.MacciocchiL __I ■ Franco Fabiani 15?,' S‘.°^„ZTz° 


bellica massiccia. 


l'aiuto degli americani 
e con la partecipazione 


particolare le voci sullalchc del fuorusciti anticastrisU 
a Ciombe e Kalongi'cubanL 


forma comune qua- strutte e le altre gravemente 

T l’unità del movi- danneggiate. 

itemazionale ope- i soccorritori hanno finora 

recuperato 21 cadaveri, ma si 
Bvbmm BmloSsao: fcnic chc II numcro delle vit- 

rranco raoiani ume sia più aito. 


DIRETTAMENTE DAL FABBRICANTE 

Pistola a spruzzo elettrico ^'ASSISTENT'^ per sole L. 10.900 

OFFERTA SPECIALE PER L’IMPORTAZIONE IN ITALIA! FRANCO DOHICIUO. 
SENZA SP ESE DI DOGANA E DI SPEDIZIONE 

IndlspenMbUe per l lavori lo 
|■/ ir casa e giardino, per la buona 

M/fl MI manutenzione di macchine, n 

agl Mi compressore non è oeceasario, 

III lavora Innestando in qual- 

11 ( stasi presa di corrente 

c* SUrFIClE.NT£ IUIìMFiR£ 
I —I CON LA VER.NICE E SI LA- 
VORA SENZA FATICA E 

Indispensabile per la vernicia- 
tura del legno e del metalli, 
per rtmbiancatura di soffitti 
f ^ e pareti, per oIU. Diesel, dtain- 

•«A VJ feiunti e molU altri liquidi 

li , > Attrezzatura dt spruzzo cum- 

JJ pietà con ugello, filo condutto- 

iV J «■*• spina, recipiente metallo, 

^ . t V'zjf J istruzioni per l’uso e astucele 

m/T ^ m in materiate schiumoao 

Cuiitegna tn circa ZO giorni In caso dt pronto ordine - Pagherete soltanto 10 900 
Lire contro assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione (Si prega di 
non pagare anticipatameote) Specificare ij voltaggio desiderato . Sei mesi di 
garanzia (Ord'nazinoe oossibilmente in caratteri stampatello) 

PAUL KRAMPEN A CO., UTENSILI E MACCHINE 

(5672) Lelcbllngeo - Fent 221 • Ocnaanl» Oeeldealala 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / venerdì 19 giugno 1964 


rassegna 

internazionale 


I ^InglfìItArra passo verso un impegno ■ 

^ porre )a questione alla pros* 

e la Cina sima assemblea generale di 

TI , settembre. Nel primo caso, la 

V." dicliiarazione di Home non 
gleee ha dato .nino alle 3 . 

«grandi manovre elettorali». , 3 ^ dal punto di vista elei- 
Ndia giornata di mercoleiU, in Gran Bre- 


Positivo sviluppo della missione a Copenaghen 

Krusciov: un giorno nelle 


lord Home ha affermato ai 
Comuni la necessità che la 
Cina venga ammessa alle Na¬ 
zioni Unite e il ministro de- 


gli Esteri Bulier ha fatto an- che potreb- 

itiinciare un suo prossimo viag- 3 ^^^^ i„,portanza ai 


gio a Mosca dove si incon¬ 
trerà con Cromiko. Sia la di¬ 
chiarazione di Home sia 1 * 011 - 
nuncio di Biitler costituisco¬ 
no un sensibile avvicinamen¬ 
to dei conservatori alle posi¬ 
zioni dei laburisti. E’ noto 
infatti che questi ultimi rim¬ 
proverano al governo di non 
aver assunto una iniziativa per 


abloccare la situazione a prò- 3 ^^,^^^3 ^3 Irato in 

posilo della ammissione del- certo senso nella stessa ot- 

Ja Cina all ONU In quanto ,,-^3 ^ ,nj„ig,ro degli I> 
ai contatti con Mosca,^ sono steri britannico pensa soltan- 
passale solo poche settimane 3 ,JU 3 manovra elettorale, 

dal viag^o del leader dei la- j| f 3 Ho che i laburisti lo uh- 
buristi, Wilson, candidato alla biano preceduto annullercbl>e 
carica di pruno ministro, e gj. 3 jj parte reffetto. Se’ in- 

de| ministro degli Esteri del viti* nccnnln ni rnirnin eli't- 


settembre. Nel primo caso, la 
dicliiarazione di Home non 

servirà granché ai conserva- ... " _ 

tori dal punto di elei- HBIB 

torale, dato che in Gran Bre- V H 

tagna solo a novem- H 

bre; nel secondo caso, iiive- ^ ™ 

ce, manovra elettorale a par¬ 
te, ci troveremmo di fronte _ 

ad un fatto nuovo che potreb- B gg 

he avere grande importanza ai ^^B . ' 

fini della della an- ^PB B 

uosa que.stione. chiaro ^^B^PB B B^P^^U^B 

fatti che qualora fosse la Gran BMBiBB 

Bretagna a chiedere la restali- ^ 

razione dei diritti della Cina , , , . ... if • 

airONU, numerosi paesi oc- Interesse del premier sovietico per l'agricoltura 
disposizioni americane e d 1° della Danimarca - Pronta risposta ad alcuni ap- 

"’S»'’ìT viSr':»‘'huiicr prezzamenti polemici • Simpatia popolare per il 

:orfo’Tn,r.Jl'i'o'"l™'.“ ó". premier sovietico 

lica. Se il ministro degli E- 

.steri britannico pensa soltan- |v « -rt,!-» invifiln Insamma, una intera gior- 

to a una manovra elettorale, "“1 uosiru inviaiu ramni verdissimi 

il fallo che i laburisti lo uh- ODENSE, 18. mirabilmente curati inonda- 

biano preceduto anmillereblK.* Quella di oggi doveva es- ^ istallazioni 

in gran parte 1 effetto. Se in- sere, ed e stata, la giorno a (,prtcole. Krusciov era per- 
vcce accanto al calcolo elet- agricola di Krusciov in Ua- „ o,in nnir, onrri. 



fini della soluzione della an¬ 
nosa que.stione. E’ chiaro in¬ 
fatti che qualora fosse la Gran 
Bretagna a chiedere la restau¬ 
razione dei diritti della Cina 
airONU, numerosi paesi oc¬ 
cidentali non segiiirehbero le 
disposizioni americane e da¬ 
rebbero voto favorevole. 

Anche il viaggio di Butler 


Kabineito ombra GoiNlon Wal- "• ... fettamcnte a SUO ogio, sorri-\ 

gaDineito ombra, Oonton Wa! (orale vi fosse anche la sm- nimarca, la giornata, quindi, jg„*p sotto il carpello di oa- 

ker. viaggio che ha dato ri- volontà di contribuire su cui i nadroni di casa con- ,■ ? cappello ai pa 

Bultati aiinrezzabili se non al- 11 eonirinnirc su CUI l pauroni ai casa cun pronto a guardarsi Ot- 

miitait apprezzaiiiii se non at gpg necrca di accordi con- (aliano dt piu per fare im- con aria dì conoscitore 

tro perche ha permesso un ..s _;-i >-lorrio con aria ai conosciiore 


tro ncrciic ha nennesso un ... .• • i • '".V, " torno con aria di conoscitore. 

ro pcrciie na permesso un ,^3 pgt e o\es|, 1 risultali pressione sull ospite, V*arma • i„fnrmntn dove i dnnesi 

confronto appro ondilo tra le „„,rebbero essere notes olnien- segreta >, se vogUamo, di tut- aLl /anTTl o r o trai or 

1 . 0 . z,«ni nsiKtlive. E’ noi., clic ..no il programma del aoggwr- ZrJZlZtemeale L a sZ 

. n. T 'l'i l'..nir .lì'oui.i in Iiroton. „„ danese. Sin da questa ÓPo f .j ?,. l.oHalo con 

i”;rnì°r'’.l?“.:srz;:::'? X r-™-» mamua Krusaov. la fami- 


STlTa Cr..ni"'oNU è ci.e e “di'CoX“ Wa"kor ^',^1" ?en(o“QÌornaf^(i“?he rincar'! ;'’'!''"'!?''* “'“• 

1. par.eo.paz.nne .Iella Cina „ “"i“, ®Xr„izV„„«'loXien 


■ Ile responsabilità connesse risii su questo problema non 
■Ila appartenenza al massimo avevano owianienie il nole- 


il ilisarmo. .>ia mentre i tabu- ^^no la delegazione sovietica ali impedivano di osservare 
risii su questo problema non sano stati presi a bordo di impeatvano ai usserv ire 

avevano ovviamente il potè- uZ serie dV^ereUpeciali e ”” 9“ P P ° di vacche, li 
re di abbozzare accorili il mi- l Sene ai aerei speciali e scherzosamente minaccia¬ 
re Ui abbozzare acconti, ii mi trasportati nell isola di Fu- ti con un bastone inaiunaen- 
nistro degli Esteri del gnver- j ovest di Cooenaahen J j" mtpungen 

no in carica miò farlo. E un ”!”* _ °Vf 1 . ‘ dogli dt andarsene. Poi, una 


organismo internazionale con j, abbozzare accordi, il mi- trasportati nelVisol 

tribuircbbe in misura decisi- nistro deali Esteri d»l cover- 

va a smussare certi elemenli ‘^sieri iKl gnver nen. ad OVest di Cop --- 

va a smussare certi eterni nii in carica può farlo. E un - , nualità delle sue 

della sua attuale politica. Non 3 ,.e„„lo di massima in male- ^ziend^zootecniche 
e nostra intenzione di.sculere ^ia di disarmo — ad esem- 15” a 


della sua attuale pelitira. Non accorti o di massima in mate- Jr^nof^en X imcra spauen^ata auendo pr.- 

« nostra intenzione di.scuterc .i: ,ii,armn _ nd esein- Jq fuga. Il ha ancora apa- 

tale giudizio. La nostra opi- ^ per qZito riXnir le tCn^iov e stato condotto .vedete che barba- 

mone è che quale che sia la jj disarmo atomico in ‘t-^trn^Itìvlllrlcn)tnrn^\ìnìt conoscete le 

ragione che guidi questo o Europa — Ira il governo so- Agricoltura aki/z- g ig impaurite >. Infi- 

quel governo a sostenere la vietici! e quello briianiiiro quella dell ne ha raccontato ai padroni 

causa della rc.staiirazione dei contribuirebbe in misura de- e leader liberale, gasa, come ama fare spes- 

■ diritti delia Cina airONU eisiva a sbloccare i lavori Enksen, infine quella dt un suo primo, duro la-j 

I rimporlante è che su questa Conferenza di Ginevra. Proprietarw. un cer- proprio quello del 

questione si facciano dei pas- £> questa l’inienzioiic del mi- «o Andersen Quindi visita « pastore. 

. m avanti risolutivi Purtroppo. „;,,ro degli Esten Bntler? Le Zr fìnìTcZ Gli ospiti hanno fatto co- 

ri»r« • informazioni di cui si dispo- .^Pl^^elFn helln citta rìoscenzaancheconlapropa- 

Home e nel in questo momento non ganda danese in favore del 

fatto che da esse non si coni- conseiiii.iio di dare ima ri- dina di Odense. dove Kni- « Colazione a base dì lat- 

prende se il governo britaiiiu- sp„s ,3 precisa a tale interro- scjov si e recato al Munict- J?“ ; appena arrUmti a Rin- 



co abbia voluto enunciare so- "lY" . .. pio e alla vecchia casa, oggi 

lo una posizione di principio ^ . museo, del celebre scrittore 

.pp..r. .. si i™..a .lei pri- 8 . |. Zi t\ZeunlZlÌZema. 

____ una mucca rossa sul • petto 

" ^ per accoglierli a Dalum. E 

via di questo passo. Ma la 

Le repressioni in Spagna rSa'l1.''a'°pan,r « Z'. 

--- te. Persino ■ il buon fattore 

Andersen ha letto diligente- 
^ ^ gH ^ mente a Krusciov un discor- 

JB HLw w 'X w .setto, non certo scritto da 

MB BÉBÉBNBB IBHH Atll mano contadina, in cui gli ri- 

B^ ^LH.1 ^LI BB fl cordava discretamente van- 

BlBB B BIBB BBB BaBBBi BBB toaai della piccola proprietà, 

B Molte parole dette a Kru¬ 

sciov dovevano essere piuttn- 
■ B Bl B H B allusive: guardate quanto 

è fiorente la nostra agrìcol- 
mentre la com- 

^CIIbw UIIbIIU9vI9bI 

W m quindi Krusciov, do- 

po av ere pazientemente 

. . M MM j -1 j* «.z»! Ili • ascoltato, improvvisare un’al- 

Settantasette studenti cacciati dall università tra risposta, questa voua un 

po piu ferma dt quella data 

di Madrid perchè ostili al regime zClrtllqZraq TZù 

legio agricolo di Dalum, ha 

. . ... 4 ..i- u 1 __ j 1 * j- • molto lodato tutto ciò che ha 

Nostro lenrilio dotto come prova contro gli che la notte dal tredici al ^ 

MADRID 18 onestati quando essi saranno quattordici marzo scorso a- ^^g^^no parecchie cose 
. WADKlD, 10 . processati per « attentato al- vevano occupato una parte . imnarare Ma ha voi aa- 
II governo spagnolo ha sicurezza dello stato e prò- dell’università per protesta- j.. * ^ onere cavito che 
confermato oggi che la po- pagando sovversiva ed anti- re contro la decisione delle „ danesi auardano 

lizia ha scoperto alcune or- n.azionale >. Tutti gli arre- autorità accademiche di so- paaricoltura sovietica < con 
ganizzazioni antifasciste clan- g^^anno posti a disposi- spendere una conferenza del pppjjjQjj affumicati di cer- 

destine che agivano in se e jiei « tribunale dell’or- professor Tierno Galvan, che giamalisti occidentali >. 

diverse citta. Confermati - pubblico » di recente co- avrebbe dovuto parlare agli ^ . conoscono i risulta- 
che gli arresti: piu di cento studenti nel Quadro della ottenuti 

Ssf stJaiSrUIntanto a Madrid il retto- riforma ^RSS; e que.sto — ha 

- ♦ m • lo ri dciruniversità ha inter- ” . Vnnfmnti Hi nitri tre de((o francamente Krtiscìov 

Un comunicato ufficiale n- ^ settantasette studen- oVn — è un € peccato di provin- 

vela che fra gli arrestati fi- presentarsi agli esami r ^ ^ cialismo ». Quindi ha spiega- 

gurano lo studente in medi- presentarsi agii esam jg frequenza dei corsi , differenze Ira le due 

Cina Emmanuel-Justin Ca- di fine d anno e di continua- ^ 13 presentazione agli esa- ^garìtoUxirt ZolratVtl col 
stera Conde. haitiano; il pe- r^ f} studi universitari a ^i. il rettore ha deciso una Ii3 d’ mpiego 

xuvtao Oscar Seijo Onlma. '■'«riore sospensione di un ZueZSJZediMrìZ- 

Studente m economia; Il ni- accademico. tratta, s^^ ritrovati. Ha infine 

caraguegno Mano Perez notizie ua tonte attenui a m t. esnn^to con abbondanza di 

Diaz, le francesi Nicole bile. d. quegli un.vers.tar. 9- m. ^^o/ar? di tdXbi^^^^ 

Boyer e Mane Gabrielle --—-- resse per un uditorio fatto 

Hildembrandt, entrambe in- prevalentemente di agrìcol- 

segnanti, sospettate di esse- _ ^m. _ 1 _— tori, i piani di sviluppo sovie- 

re « agli ordini del segreta- PrOreStC CI StraSDUrflO tic, in questo settore. 

rio intemazionale della or- ■ w h 

.....on.inif-tc tmf-» Krusciov ho approfittato 

comunista trotz- • UEr discorso anche per dare 

. ,. . poi* I nOQOZICIll ■ rei neo * PRIE V una risposta politica ai pa¬ 
rrai cittadini spagnoli ar- poso che avevano 

di archit^ura Francisco Ja- Il gruppo socialista al parlamento europeo si prò- ki“o°'d"TsuJ’a.?iÌo,^"''io™ 
2II”»%re1arfog“ne?aic nuocìa contTO l'assoclazlono della Spagna al ZiZZ LZZZtZ'LTc: 

del Partito socialista unifi- Mercato comune Isca. Commerciate anche con 


gativo. 


a. ja 


Le repressioni in Spagna 


Arrestati più di 
cento antifascisti 

Settantasette studenti cacciati dalFuniversità 
di Madrid perchè ostili al regime 


COPENAGHEN — Krusciov e il « premier » danese 
Otto Krag appena arrivati nel capoluogo dell’isola di 
Funen per una visita di un giorno. 

(Telefoto AP-< l’Unità ») 


USA: tra poche ore il voto 


In porto (con 
un nuovo testo) 
# «aintti €ivili» 

Robbinì e pastori parteciperanno alla 
lotta dei negri in Florida 


Proteste a Strasburgo 
per i negoziati Franco-MEC 


vier Martin Mal, accusato di 
essere il segretario generale 
del Partito socialista unifi¬ 
cato (clandestino) catalano 
e Josè Maria Sanahtija Bon- 
fili, accusato di essere il ca¬ 
po dei servizi di propaganda 


derni ritrovati. Ha infine 
g. m. T. esposto, con abbondanza di 
particolari, di indubbio inte- 

-resse per un uditorio fatto 

prevalentemente di agrìcol- 
mgmn * piani di sviluppo sovie- 

iQB tici in questo settore. 

Krusciov ha approfittato 
B|E^ del discorso anche per dare 
•fWlBV una risposta politica ai pa¬ 
droni di casa, che avevano 
■A ci nrn sottolineato proprio alla vi- 
BO SI pfO* giiia del suo arrivo, il loro 


Mercato comune 


la RDT, egli ha detto oggi, c 
pea come l atto attraverso il < toglietevi dalla testa che un 


WASHINGTON. 18. 

Il voto finale sul progetto 
di legge per i diritti civili 
avrà luogo al Senato ameri¬ 
cano « in settimana »: forse tra 
poche ore. Tali le previsioni 
generali dopo che la maggio-! 


Messico 

20 contadini 
assassinati 
da mercenari 
del latifondo 

L'AVANA, 18 

I corpi di venti contadini, 
considerati «■ dispersi •*, sono 
stati ritrovati vicino alla cit¬ 
tadina messicana di Mccoman, 
nello stato di Colima. 

Come riferisce l'agenzia Pren- 
sa Latina, il responsabile della 
loro morte è il latifondista Ma¬ 
nuel Ribe Valencia, che sta fa¬ 
cendo il possibile per impedire 
ai contadini di occupare gli ap. 
pezzamentì concessi loro dal 
governo Con l'appoggio del 
governatore dello Stato, egli ha 
crealo una banda di mercenari 
e ha corrotto numerosi poli¬ 
ziotti affinchè uccidano i conta¬ 
dini. 


fili, accusato di essere il ca- Dal UOStro iOTÌatO attraverso il 

CAI-Vizi Hi nrnnaeanda r,Vn,V^, ,0 quale Franco riconferma sprez- giorno, svegnanmmi, passiate 

5^11 ° Annesta t *9*' ^®’, zantcmente davanti ai gover- trovare che la RDT non esi- 

dello stesso partito, oono sta- La sessione del Parlainento aantj della piccola Europa, co- .sfe più ». Questo Stato esiste 
ti anche arrestati Timoteo europeo, apertaa oggi a Stra- ii suo avvicinamento al e si sviluppa. E* più facile 
Ruiz Sanchez e Josè Sonano sburgo, ha registrato una netta mec non porterà mutamento al- ghe scompaiano coloro i qua- 
Berquero. che fecondo le d. P^!«»"e dej cono nelle struUure i„.en.e del fr^eSZ d? fSrio sparire. 

autonU «“«histe «rette tete frenreiite™ commlalone "e»” P^e• "e”"'*» ’“>■ 

imo dei membn del co preliminari» con la Spagna Hallstein ha risoosto Jean Rey tizie circolanti a Copenaghen. 

to centrale del Partito comu- Pernand Dehousse, senatore so- riproporre if^oto argomen- » danesi sì avprestano ad in- 
nista. ^ cialista belga, ha chiesto alla jq consiste neiralTermare vitare per VS luglio il can- 

Le prime notizie sulla on- romini^ione Hallstein, in nome l'apertura delle conversa- celliere tedesco Èrhard. per 

data di arresti erano giunte, “‘tutti irappi^ntanti^m- j,ioni apra la ria ad un mode- offrire agli alleati atlantici 


nne Gena scorda seim»*...*. ste^ e incaricata dal ^,^3 data ancora impre- Non sono tuttavia questi 

ma il comunicato odierno co- Consiglio dei ministri di Bru- ^., 53 , 3 . tuttaria piccoli attriti a dare Vim- 

stituisce la prima notizia uf- xelles e quale è 1 orientamento esitato ad ammettere che la por- pronta al viaggio TutVaìtro 
ficiale e abbastanza detta- che s intende dare alle convcr- jgjg dej mandato che l'esecutivo pgfsone vicine alla deleqn- 

gliata fornita dal governo sazioni ron la Spagna. europeo ha affidato ad Hall- • fnriotinn mi Ainor-nnn 

ujefo II parlamentare socialista ha. cfpin resta secreta ed è Impos- ^ìone sovietica mi dicevano 

franchista. con questa richiesi^ affrontato jb.ie fornire ^alcuna precisazio- stamattina di essere soddì- 

Secondo la polizt^ con , primi ambigui nodi di cotn- proposito L'unica -assi- .sfolfe per il modo come la 

questa azione si sarebt^ in- promessi dietro i quali 1 curazione - data sta nella di- mi.ssrone si svolge. La stam- 

fcrto .un colpo durif'"!»* àlTo Li- 1' R'!- PO nel s.,o insieme P correi- 

t vane .segoni, comun.ste versazionl saranno i»rtale a- 

Operami a Barcellona, condo il parere della socialde- k Pagine, piene di fotografie e 

glia. Valenza, Alicante, mocrazia. il regime di Franco ** senatore socialista belga ha notizie. Il tono di tutti gli 

bacete, Miircia e Castellon. 5 ^ 1,410 dopo. Dehousse ha ri- ripreso quindi la parola a nome i„co„fri è estremamente cor- 
Sempre secondo la polizia, cordato l'opposizione formale del del gruppo per dichiararsi in- jj , Krusciov viene avvlau- 
le organizzazioni clandestine gruppo socialista r, una qual- soddisfatto della risposta, per , . 
mantenevano i contatti con siasi associazione con la Spa- riconfermare l ostilità dei par- 

i dirigenti emigrali aU'este- gna. (intanto che su quel Paese lamentari socialisti ad ogni tipo percne la sua jrancnezza 
rn via Francia e Belgio ' regnerà una sanguinosa dii- di contatto con la Spagna di piace. Egli è popolare. Un 

Mai aat-c/t HaIIa nerniiisi- tatura ». Franco e per invitare ironica- diplomatico danese assicura- 

.'aaI in nnnrnmitan-I L'arresto di oltre cento anti- mente la commissione Hallstein na gjig nessuna visita stra- 

zioni operate in concomtian spagnoli, studenti e in- -a prendere un po' di tempo ». dopoguerra aveva 

za con gli arresti, numeroso tellettuali, avvenuto in questi anche dopo le vacanze, prima a enriosità 

materiale di propaganda è giomi a Barcellona e a Siviglia di recarsi in Spagna. suscitato aguale curiosità. 

stato scoperto e confiscato e viene interpretato da buona par- m a m ^ BtlFF» 

gna parte di esso sarà ad- te della socialdemocrazia euro- , viwiwppu ootto 


Uruguay 

Sciopero 
contro minacce 
di colpo di Stato 

MONTEVIDEO, 18 
Si è svolta nella capitale 
uruguayana una grande dimo¬ 
strazione di lavoratori all'inse¬ 
gna dello slogan: -La cospi¬ 
razione non passerà Le colon¬ 
ne dei dimostronti hanno mar¬ 
ciato sino ' alla Piazza della 
Libertà, dove si è tenuto un 
comizio di protesta contro la 
minaccia di colpo di Stato. 

Uno sciopero generale di 24 
ore è stato proclamato nel paese 
in appoggio all'azione popolare 
contro il pericolo di un colpo 
di Stato. I rami più importanti 
deU'industria e dei trasporti so¬ 
no paralizzati, i negozi e i ci¬ 
nematografi sono chiusi. ! gior¬ 
nali non escono. L’appello lan- 
ci.ato dagli scioperanti dice: 
-Noi chiediamo il rispetto del¬ 
le conquiste democratiche, lo 
aumento dei livello di vita, il 
commercio con tutti i paesi una 
riforma agraria, il controllo 
sulle imprese straniere». 


ranza - bipartitica » ha, da 
una parte respinto gli ultimi 
tentativi compiuti dai razzisti 
del sud per emendare il le¬ 
sto, dall'altra modificato que¬ 
st’ultimo. in un senso che ne 
limita ulteriormente la por¬ 
tata. 

I senatori voteranno su una 
«nuova versione» della legge, 
concordata dal ministro della 
giustizia, Robert Kennedy, e 
dal vice-capo della maggioranza 
democratica, senatore Hubert 
Humphrey. con il « leader •* del¬ 
l'opposizione repubblicana, se¬ 
natore Everett Dirksen. Il nuo¬ 
vo testo differisce da quello ap¬ 
provato il 10 febbraio dalla Ca¬ 
mera nel senso che, fermo re¬ 
stando il principio giuridico 
della integrazione razziale, re¬ 
stringe in pratica i poteri di 
interx’ento del governo fede¬ 
rale contro la resistenza delle 
istituzioni statali. 

Una prima votazione sulla 
nuova versione della legge ha 
dato settantasei voti favorevoli 
contro diciotto contrari, con un 
aumento di cinque favorevoli ri¬ 
spetto al voto che, la scorsa set¬ 
timana aveva posto fine allo 
ostruzionismo («filibustering») 
dei senatori razzisti. Il senatore 
Goldwater non era presente ma 
il senatore Tower, da lui dele¬ 
gato. ha votato -sì-. Due emen¬ 
damenti proposti deli senatori 
democratici del sud Ervin e 
TTiurmond ed intesi a diluire 
ulteriormente le disposizioni 
sono stati respinti, rispettiva¬ 
mente. con 51 -no- contro 47 
-si» e con 72 - no- contro 24 -si-, 

II reverendo Martin Luther 
King è tornato frattanto a St 
Augustine, in Florida, per ri¬ 
prendervi la campagna integra¬ 
zionista. nel corso della quale 
era stato arrestato la scorsa set¬ 
timana. King ha dichiarato al 
suo arrivo che numerosi rabbi¬ 
ni e pastori protestanti del nord 
degli Stati Uniti giungeranno a 
St. Augustine nei prossimi gior¬ 
ni per partecipare a grandi ma- 
nife^stazioni antirazziste, che 
avranno inìzio venerdì; ha ag¬ 
giunto che egli stesso resterà 
nella città - fino a quando non 
venga abolita la segregazione 
razziale. 

Le manifestazioni quotidiane 
sono già riprese in città. Diver- 
jse centinaia di negri sono sfi¬ 
lati in corteo nei quartieri dei 
bianchi ed hanno « violato » ri¬ 
storanti riservati a questi ulti¬ 
mi: cinquantuno di loro — e 
con loro alcuni rabbini — so¬ 
no stati arrestati sotto tale im¬ 
putazione. Un gruppo di negri 
ha raggiunto vìa mare una 
spiaggia riservata ai bianchi e 
vi si è trattenuto per due ore. 
dopo che questa era stata sde¬ 
gnosamente sgomberata dalla 
quasi totalità dei bagnanti 
bianchi. Altri cinquanta arre¬ 
sti sono stati effettuati tra i 
negri che si erano tuffati in 
una piscina per soli bianchi. I 
dimostranti, contro i quali il 
proprietario della piscina ha 
lanciato un bidone di acido 
(riuscendo a ustionare, fortu¬ 
natamente, solo se stesso) so¬ 
no stati ferocemente bastona¬ 
ti dalla polizia. 


Esplicite 
minacce USA 
di attacco 
al Yiet Nam 


WASHINGTON. 18 

La «New York Herald Tri¬ 
bune » riferisce oggi che fonti 
ufficiali di Washington hanno 
dichiarato che gli Stati Uniti 
sono pronti ad aumentare il 
loro impegno anche nel Laos, 
nel caso che «le forze del Pa- 
thet Lao facciano altri sforzi 
per impadronirsi di altro terri¬ 
torio « Le fonti si sono rifiu¬ 
tate di predire cosa potrebbero 
fare gli Stati Uniti — scrive il 
giornale — ma hanno fatto ca¬ 
pire che non sono da esclu¬ 
dersi attacchi sul Viet Nam 
del Nord ». 

E’ la prima volta, sottolinea 
il giornale, che una eventualità 
del genere viene espressa uffi¬ 
cialmente, anche se ad essa si 
è accennato varie volte nel 
passato. 

A fornire una base a questo 
nuovo grave piano ha pensato 
ieri sera lo stesso William Sul- 
livan, consigliere speciale del 
segretario di Stalo. Rusk, il 
quale, in un discorso pronun¬ 
ciato a Cleveland. nell’Ohio, ha 
affermato che il Viet Nam de¬ 
mocratico non solo « controllo 
e dirige » la lotta partigiann 
contro le repressioni nel Vici 
Nam del sud. ma anclie le stes¬ 
se forze del Palhet Lao nel 
Laos 

Dal canto suo. il segretario di 
Stato. Rusk. ha dichiarato alla 
commissione esteri del Sonato 
die gli Stati Uniti sono decisi 
a prendere nel Laos tutto le 
misure necessarie » per battere 
il Pathet Lao. 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to dì Stato ha ammesso stasera 
che piloti thailandesi operano 
già nel piccolo regno asiatico, 
contro il Pathet Lao. 


Nuovi scontri 
a Cipro (mentre 
si riunisce 
il Consiglio 
di Sicurezza) 

NICOSIA. 18. 

Scontri a fuoco fra greci e 
turchi sono avvenuti stamat¬ 
tina nella regione nord-occi¬ 
dentale di Cipro, con impiego 
di mortai e di armi automa¬ 
tiche. Una chiesa e una scuola 
greco-cipriota sono state incen¬ 
diate. Il comando dell’ONU ha 
inviato sul posto alcuni repar¬ 
ti: i combattimenti sono ces¬ 
sati nel tardo pomeriggio. 

Gli scontri sono avvenuti a 
poche ore daH’inizio del dibat¬ 
tito al Consiglio di sicurezza 
sulla questione cipriota e alla 
vigilia della partenza del ePre- 
mier » turco Inonu per Wa¬ 
shington dove s’incontrerà con 
Johnson. Fra pochi giorni an¬ 
che il Primo ministro greco 
Papandreu sarà ricevuto alla 
Casa Bianca. Si sa che John¬ 
son eserciterà tutta la sua in¬ 
fluenza per riunire intorno allo 
stesso tavolo i due Primi mi¬ 
nistri, ma un successo dì que¬ 
sta iniziativa americana — det¬ 
tata dai pericoli che la ten¬ 
sione greco-turca fa gravare 
sulla NATO, di cui sia Atene 
che Ankara sono membri — è 
considerato estremamente im¬ 
probabile. 


DALLA PRIMA 

Iparte del governe 
fV1Qr|Olin gere ugualmente 11 


Eliminato 
un gruppo di 
controrivoluzionari 
in Algeria 

ALGERI, 18. 

Il giornale < Alger Repu- 
blicain » informa stamane 
che forze dell’esercito hanno 
eliminato martedì una ban¬ 
da di controrivoluzionari nei 
pressi di Arba, a 30 km. a 
sud di Algeri. La banda si 
dedicava fra Paltro ad estor¬ 
sioni contro la popolazione 
della zona e contro gli auto¬ 
mobilisti che passavano sul¬ 
la strada fra Arba e Pale- 
stro. Il giornale afferma che 
tre controrivoluzionari sono 
stati uccisi, due feriti e quat¬ 
tro presi prigionieri. 
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solo nel 1964 (cosa che il go¬ 
verno italiano ha già fatto 
nell’impostazione del bilan¬ 
cio corrente) ma essere assi¬ 
curato come un perno essen¬ 
ziale della politica economi¬ 
ca futura. In questo senso gli 
orientamenti e le pretese del¬ 
le autorità del MEC — ossia 
dei tecnocrati che lo dirigo¬ 
no — hanno un riflesso di¬ 
retto, e condizionante al 
massimo, sulla programma¬ 
zione economica che nel no¬ 
stro paese dovrebbe essere 
realizzata dal 1. gennaio '65. 
Proprio por martedì prossi¬ 
mo il ministro Giolitti ha 
convocato la commissione na¬ 
zionale per la programma¬ 
zione per far conoscere le li¬ 
nee essenziali del Piano quin¬ 
quennale approntato dal mi¬ 
nistero del Bilancio; a cosa 
si ridurrà questo Piano nel¬ 
le condizioni imposte e det¬ 
tate dal MEC? 

Queste sono le questioni 
essenziali che Marjolin è 
venuto a porre al governo 
Moro con toni ultimativi. 
Anche su que.sto « tono > 
della missione affidatagli da 
Hallstein si insiste molto ne¬ 
gli ambienti della Comunità 
ove l’Italia viene accusata 
di fare una sorta di doppio 
giuoco, avendo prima ottenu¬ 
to un prestito dagli Stati 
Uniti e poi avendo sollecita¬ 
to il « mutuo aiuto » previ¬ 
sto dal trattato comunitario. 
A Bruxelles si afferma che 
per questo aiuto tutto è pron¬ 
to: entro luglio l’Italia po¬ 
trebbe ottenere, con il bene¬ 
stare del MEC, un prestito 
dal Fondo Monetarlo Inter¬ 
nazionale. si dice nella misu¬ 
ra di 140 miliardi di lire. 
Ma ancor più rapidamente 
potrebbe essere concesso il 
prestito dalle banche tede¬ 
sche, forse anche da alcune 
banche francesi. Per questo 
prestito si afferma che la fa¬ 
se preparatoria è già ultima¬ 
la: la cifra disponibile sa¬ 
rebbe di un miliardo e mez¬ 
zo di dollari che sommata a 
quella proveniente dal FMI 
porterebbe i nuovi crediti as¬ 
sumibili dall’Italia ad un to¬ 
tale di 1200 miliardi di lire; 
altre voci affermano che si 
potrebbe arrivare anche a 
2000 miliardi. 

T ministri dei dicasteri eco¬ 
nomici e finanziari che si so¬ 
no riuniti ieri per oltre quat¬ 
tro ore a Palazzo Cliigi han¬ 
no di nuovo discusso le mi¬ 
sure congiunturali prima dì 
sottoporle al benestare del- 
Tinviato del MEC. Dalle no¬ 
tizie ufficiose che sono state 
diffuse dopo la riunione ri¬ 
sulta che gli inasprimenti 
fiscali che dovevano essere 
operati con maggiorazioni 
dellTGE per alcuni prodotti, 
della ricchezza mobile e del¬ 
la complementare sarebbero 
stati ridotti della metà. U» 
minore inasprimento della 
IGE è stato previsto anche 
perché una delle que-stionl 
poste dal MEC è appunto la 
opposizione ad una misura 
che eleverebbe troppo i ca¬ 
richi fiscali sulle merci de¬ 
gli altri pae.si della Comu¬ 
nità che vengono vendute in 
Italia (mentre agli esportato¬ 
ri italiani viene dato un rim¬ 
borso della imposta, il che 
viene ritenuto un atto di il¬ 
lecita concorrenza); la mag¬ 
giorazione per l’imposta di 
ricchezza mobile e la com¬ 
plementare prevista in un 
primo momento per ì redditi 
superiori ai .5 milioni, ver¬ 
rebbe applicata solo ai red- 
deti .superiori ai 12 milioni 

Malgrado ciò sì intende, da 


parte del governo, raggiun- 
gere ugualmente la maggiore i 
entrata di 140 miliardi di lire I 
uguale a quella che si ebbe | 
con la « prima ondata > del 
provvedimenti anticongiun- | 
turali. Ciò avverrebbe con al¬ 
tre misure: - 

1. Si dà per quasi certo ; 
l’aumento del prezzo della * 
benzina: il nuovo prezzo sa- j 
rebbe di 126 per la « norma¬ 
le > e dì 136 per la « super >, 
il che porterebbe il prezzo 
del carburante quasi al «li¬ 
vello Suez » del 1956. 

^ 2. Per i tabacchi l’aumen¬ 
to sarebbe del 15 per cento e 
un analogo aumento verreb¬ 
be applicato sugli altri genei. 
ri di monopolio statale (si¬ 
curamente i fiammiferi, pro¬ 
babilmente anche del sale). 

Il Consiglio del ministri 
che dovrà prendere queste ' 
decisioni — è stato annun¬ 
ciato ieri dall’on. Colombo e 
daU’on. Tremellonì — verrà 
convocato ai primi o alla me¬ 
tà della prossima settimana. 

Suzzati- 

Traverso 

della biologia molecolare, 
nuova scienza destinata a ri¬ 
voluzionare le basi scientifi¬ 
che della medicina e della 
agricoltura e ad approfondi¬ 
re la conoscenza delle cause 
delle malattie ereditarie e 
non ereditarie, compreso il 
cancro. 

Il laboratorio, istituito nel 
luglio del 1963 — mediante 
una convenzione — dal mi¬ 
nistro Colombo e dal presi¬ 
dente del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche prof. Poi¬ 
vani, ha caratteristiche par¬ 
ticolari rispetto alle consue¬ 
te strutture degli Istituti 
.scientifici italiani, universi¬ 
tari ed extra universitari, ca¬ 
ratteristiche che ne hanno 
consentito il rapido sviluppo. 

L’istituto ha come consu¬ 
lenti un gruppo di scienziati 
italiani e stranieri di primo 
piano tra cui diversi premi 
Nobel. Nel laboratorio sono 
stati già investiti due mi¬ 
liardi di lire. In seguito a 
provvedimenti progressiva¬ 
mente restrittivi imposti ne¬ 
gli ultimi mesi dal CNR e 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio — dice fra l’altro il co¬ 
municato — que.sto centro di 
ricerche avanzate ha corso 
il rischio di morire. 

La direzione scientìfica 
del laboratorio aveva fatto 
presente la gravità della si¬ 
tuazione con un telegramma 
inviato il 4 maggio del '64 
ai ministri interessati, tele¬ 
gramma nel quale si chiede¬ 
va la convocazione del Co¬ 
mitato interministeriale per 
la ricostruzione, perché pren¬ 
desse i necessari provvedi¬ 
menti. Benché il sen. Carlo 
Arnaudi, ministro per la ri¬ 
cerca scientifica, abbia sol¬ 
lecitato il CNR e la presi¬ 
denza del Consiglio a rag¬ 
giungere una rapida so¬ 
luzione onde permettere al 
laboratorio di riprendere il 
proprio lavoro, nulla è stato 
fatto nel frattempo dagli or¬ 
gani superiori; anzi la situa¬ 
zione si è aggravata in • se¬ 
guito alla dichiarazione della 
giunta amministrativa del 
(Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche, di non essere in gra¬ 
do di prendere i necessari 
provvedimenti per la stipula¬ 
zione di nuovi contratti an¬ 
nuali per il personale scien¬ 
tifico, tecnico ed ammini¬ 
strativo. 

Le dimissioni del profes¬ 
sor Bozzati Traverso • dei 
suoi collaboratori suonano 
come una ferma protesta 
contro questa situazione. 
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l’editoriale 

e alla delimitazione della maggioranza dopo le ele¬ 
zioni del 1963, per tornare, dopo la nascita del 
PSIUP, alla tesi del dialogo con l’opposizione di sini¬ 
stra nel parlamento regionale. In tutte queste fooi 
il nostro partiti) e, successivamente, il PSIUP con i 
suoi sei deputati, hanno agito da un lato denunciando 
gli obbiettivi del gruppo doroteo della DC, dall’altro 
attestandosi su chiare scelte programmatiche che, in 
collegamento col movimento delle masse, hanno fatto 
esplodere le contraddizioni del centro-sinistra. 

E’ stato così possibile fare passare in Assemblea 
alcuni provvedimenti positivi (istituzione dell’ente 
minerario, modifica dei riparti dei prodotti agricoli, 
provvidenze per la municipalizzazione dei trasporti, 
concezione degli assegni familiari ai coltivatori 
diretti, ecc.) con una maggioranza che andava dai 
coHìunisti ad una parte del gruppo d.c. Ogni volta 
ciò ha creato un profondo sconquasso nella cosid¬ 
detta maggioranza con conseguenti ritorni all’immo- 
bilismo e alla crisi anche per l’assurda tenacia del 
g^ppo dirigente di destra del PSI di restare abbar¬ 
bicato ad una difesa acritica della formula. 

A. L PUNTO in cui sono le cose, ogni forza politica 
democratica ha oggi il dovere (li fare un bilancio 
sereno e responsabile di queste esperienze e di pro¬ 
spettare una piattaforma programmatica rispon¬ 
dente alla gravità dei problemi aperti nella società 
isolana nel contesto della realtà nazionale, indi¬ 
cando lo schieramento di forze sociali, politiche e 
parlamentari idoneo a portare avanti una polìtica 
di rinnovamento. Si tratta perciò di aprire un ampio 
dibattito non solo ai vertici degli schieramenti poli¬ 
tici ma in collegamento con le grandi spinte unitarie 
che vengono dal paese. E’ assurdo oggi riproporsi 
di superare la crisi nell’ambito di uno schieramento 
di 46 deputati. Le dimensioni dei problemi da affron¬ 
tare sul terreno dello sviluppo economico, sociale e 
democratico per respingere l’attacco dei monopoli e 
delle forze reazionarie isolane, nonché per avere il 
necessario potere contrattuale nei confronti del 
governo centrale, impongono la costituzione di un 
larghissimo schieramento di forze democratiche e 
autonomistiche. Tentare di sfuggire a questa neces¬ 
sità storica significa assumersi la responsabilità di 
aggravare la crisi delle istituzioni autonomistiche 
siciliane e favorire il più generale gioco di quelle 
forze che lavorano coscientemente per assestaro un 
grave colpo alla democrazia italiana. 
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Dopo il convegno regionale di Crotone [ Dopo l'aumento delle tariffe 

sono diminuite le corse 
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Quella del pesce in scatola, specie alici e tonno, pur nelle sue modeste proporzioni, è 
una delle poche attività industriali calabresi che proprio a Crotone, con la Monteca- 
. tini, trovano uno dei loro centri. L’altro è Reggio Calabria 


Alla Provincia di Macerata 


Bilancio 196 




comunista 


L'Impostazione delle spese non risponde alle reali esigenze 
delie popolazioni — La motivazione del voto contrario del PCI 


Dsl Doitro corrispondente 

MACERATA, 18, 

Dopo tre sedute di dibattito 
vivace, di scontri e di incontri 
sul piano politico. l'Ammini¬ 
strazione provinciale di Mace¬ 
rata ila approvato il Bilancio 
di previsione 1964. Hanno vota¬ 
to a favore i gruppi di mag¬ 
gioranza (DC-PSDI-PRI); si so- 
. no astenuti 1 compagni del Psi; 
hanno votato contro, per oppo¬ 
ste ragioni — come ha sottoli¬ 
neato il compagno Clemcnto- 
ni — i comunisti e il rappre¬ 
sentante del Pii. 

Il dibattito .sul Bilancio pre¬ 
ventivo della Provincia si è sen¬ 
z'altro differenziato da quello 
che si è svolto nelle amministra¬ 
zioni comunali. Abbiamo assi¬ 
stito ancora una volta a prese 
di posizioni da parte dello schie¬ 
ramento democristiano di sini¬ 
stra che, sul piano della enun¬ 
ciazione ripropongono con 
molta forza la possibilità di i 
una azione unitaria sui proble¬ 
mi di fondo delio sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del macera- 
te.se . 

L’avv. Pazzaglia, presidente 
della Amministrazione, con¬ 
cludendo il dibattito ha sotto- 
lineato ancora che le conclusio¬ 
ni della Conferenza agraria 
prov. del febbraio scorso, che 
indubbiamente ■ hanno rappre¬ 
sentato un momento di quali¬ 
ficazione della attività dell’Am- 
ministrazione, devono essere 
portate avanti. Non ha affatto 
respinto le critiche mosse dal 
gruppo comunista sul metodo 
della incentivazione, anzi ha 
detto che la incentivazione non 
incide nelle strutture della 
provinci.a e che solo una or¬ 
ganica riforma agraria potrà 
avviare una sana politica di 
sviluppo economico della pro¬ 
vincia e della regione. 

Polemizzando aspramente con 
le destre (già l'avv. Bianchini 
della corrente fanfaniana. ave¬ 
va individuato nella destra 
economica, nella sua pressione 
e nei suol ricatti al governo per 
affossare le riforme di struttura, 
le cause maggiori della grave 
crisi economica attuale), il pre¬ 
sidente della Provincia ha detto 
che le amministrazioni, gli En¬ 
ti locali, non possono viv'ere 
isolati dal contesto della regio¬ 
ne ma occorre il loro inseri¬ 
mento. in questo momento più 
che mai. se si crede nella Pro¬ 
grammazione economica. 

Rivolto ancora all’ing. Arrà 
(Pii) ha affermato che -«la Re¬ 
gione è diventata una neces¬ 
sità inderog.'ibile e non si pone 
in termini di costo ma di uti¬ 
lità politica, economica e so¬ 
ciale per inserire autonoma¬ 
mente l’Istituto Regionale nel 
discorso delia programmazione 
economica nazionale-. 

E su queste enunciazioni, 
che anche se più velate .s'in- 
trawedevano nella relazione 
del documento, i comunisti 


E' mio a Chieti 
Ntassimiliano 


hanno concentrato le loro cri¬ 
tiche: hanno dimostrato come 
sia distante e in contrasto la 
enunciazione c Timpostazione 
del bilancio, che nonostante ciò 
è da ritenere più avanzato del¬ 
le amministrazioni comunali 
della Provincia. 

E' un bilancio'che si differen¬ 
zia poiché c’è una scelta delle 
linee di sviluppo della Pro¬ 
vincia: agricoltura e industria¬ 
lizzazione: non accetta in modo 
supino gli indirizzi di austerità, 
anche se esiste un certo conte¬ 
nimento della spesa. 

E’ positivo che si preveda un 
mutuo di un miliardo e duecen¬ 
to milioni anche contro il pe¬ 
ricolo — come ha sottolineato 
l’avv. Pazza^ia che venga 
respinto dagli organismi supe- 
riorL Ma come sono spesi questi 
soldi? Questa la domanda che 
i comunisti hanno posto. Sono 
stanziati 50 milioni per l’agri¬ 
coltura. 50 milioni per la indu¬ 
stria. ma sono investiti male, 
polverizzati incentivando a sco¬ 
pi elettoralistici e clientelistici 
— ha affermato il compagno 
Palmini — e non sono stati con¬ 
centrati come occorre in alcuni 
punti chiave della Provincia, 
per trasformare le colture, ecc. 
nel quadro di un piano pro¬ 
grammatico e concreto. 

Questo contrasto tra le enun¬ 
ciazioni e i fatti, tra i fatti e 
le esigenze popolari, sono i mo¬ 
tivi di fondo alla base del vo- 


Il 22 e il 23 


to contrario dei comunisti. Il 
compagno Romualdo Ciemento- 
ni. nella dichiarazione di voto, 
ha auspicato che le affermazio¬ 
ni. i propositi, le enunciazioni 
espresse da tutti i settori de¬ 
mocratici possano diventare 
realtà concreta e trasformarsi 
in azione unitaria. ««Alcuni fat¬ 
ti positivi della amministra¬ 
zione, sanciti non soio nel Bi¬ 
lancio ’G4 ma nei 4 anni di Go¬ 
verno provinciale, che ha visto 
la partecipazione impegnata dei 
comunisti, lasciano bene spera¬ 
re -. £ tra i fatti ^sitivi, ii 
compagno CHementoni, ha indi¬ 
cato l’adeguamento del perso¬ 
nale, l’aggiornamento dello 
ospedale neuropsichiatrico, l’im¬ 
pegno nelle celebrazioni del XX 
della Resistenza e soprattutto le 
scelte politiche fatte che hanno 
avuto nella Conferenza agraria 
un momento fondamentale. 

Un voto, quindi, quello del 
PCI, nettamento contrario per 
una impostazione del bilancio 
non rispondente in pieno alle 
es^nze della Provincia, che si 
rileva proprio dalle contrad¬ 
dizioni che escono dalle enun¬ 
ciazioni decisamente più avan¬ 
zate dei fatti sanciti nel docu¬ 
mento: ma è anche un voto di 
stimolo, di critica costrutti¬ 
va volto a spingere avanti e 
non indietro l’azione delle mas¬ 
se, 

Stelvio Antonini 


La risoluzione per l'Ente regione r 
e per la salvaguardia dei bilanci I ^ 

Dal nostro inviato ' 

CROTONE, 18 I 

Parve ut% tributo alla retorica quello del | 

vice sindaco di Crotone quando, aprendo do- . 
manica scorsa i lavori del convegno dei Co- ì 

muni della Calabria, ricoidò come i suoi concittadini \ 

non avessero esitato un momento, nelVantichità, a . 

cacciare Pitagora allorcè Vinsigne matematico si mise 1 

in testa di istaurare un regime liberticida. In realtà i 

il convegno stesso doveva -I 

rivelarsi come un momen- dalla vita de- . ■ 

. . . . _ oh Enti loculi*. I i 

to importante e significa- seconda risoluzione ri- 

tivo di quell’impegno de- guarda direttamente la vita | 
mocratico che in questa cit- degli Enti locali nella pre- * 
tà poggia su jc ■ .lamenta so- sente situazione. | 

lide e di lunga data. Le rivendicazioni in essa i 

Crotone è uno dei pochi contenute sono le seguenti: • 
centri della Calabria (Tal- 1) riforma costituzionale | 
tro è Reggio) dove si vedo- del sistema dei controlli e 
no fumare le ciminiere. E’ abolizione della distinzione | 
una rarità che risalta, uno tra spese obbligatorie e spe- 
.squarcio violento nel pano- se facoltative; | 

rama di una regione dove .so- 2) compensazione delle I 
no quasi assenti del tutto i perdite derivanti dalVaboli- i 
segni della civiltà industria- zione del dazio sul vino che, \ 
le. La radicata tradizione e la nell’attesa di provvedimenti . 
struttura moderna della città più organici deve riguarda- | 
spiegano perchè si parli di re gli unni trascorsi ed il 1964 
essa come di una « Piccola e deve in pari tempo preve- | 
Emilia », soprattutto in ri- dere un naturale incremento * 
ferimento alla dislocazione del gettito; | 

delle forze politiche: il PCI 3) compartecipazione al- ' 
nc è alla testa con quasi il rimpasta erariale sui carbu- | 
50 per cento dei voti. ranti al fine di poter far fron- I 

Non desta quindi sorpresa te ai crescenti oneri dei co- ■ 
se proprio da Crotone e per muni per la costruzione e la | 
iniziativa di un comitato prò- manutenzione delle strade in . 
motore che faceva capo alla conseguenza dello sviluppo | 
Amministrazione civica ret- della motorizzazione; 
ta dai comunisti e dai socia- 4) contribuii ilello Staicr | 
listi, siano stati chiamati a a integrazione del fondo per • 
raccolta tutti gli amministra- il pareggio dei bilanci per la i 
tori comunali della regione parte ordinaria al fine di evi- I 
per fronteggiare una situazio- tare che ulteriori mutui a pa- • 
ne che le direttive del gover- reggia vadano ad aggiungersi | 
no sul contenimento della alla più pesante situazione 
spesa pubblica rendono, nel- debitoria. Ciò in particolare | 
la maggioranza dei. .casi, per i Comuni del Mezzogior- ' 
drammatica.' no e delle zone depresse pri- | 

La partecipazione, a dire il ve di capacità contributiva; I 
vero, è stata inferiore alle 5) adozione di un piano i 
aspettative e, soprattutto, al- pluriennale di risanamento | 
la obiettiva esigenza di con- delle finanze comunali me- . 
durre un’azione concorde per diante consolidamento di tut- L 
la soluzione di problemi che ti i mutui contratti dagli En- 
sono comuni a tutte le ammi- ti locali con ammortamento a 
nistrazioni. Un malinteso spi- lunghissimo termine e a bas- 
rito di parte ha impedito alla so tasso di interesse e con 
generalità dei Comuni non l’assunzione da parte dello 
di sinistra di portare il prò- Stato di una parte degli one- 
prio contributo alla elabora- ri relativi; 
zione di una linea unitaria di 6) soluzione del problema 
azione che non può tardare a del credito per le spese di in¬ 
dispiegarsi con la massima vestimento mediante resi^itu- 
energia se non si vogliono zione integrale della Cassa 
compromettere, più di quan- Depositi e Prestiti ai suoi 
to lo siano adesso — ed è compiti istituzionali ». 
tutto dire —, gli interessi vi- Ji documento termina an- 
tali delle popolazioni cala- nuncìando la decisione < di 
bresi. ^ promuovere opportune e 

Resta così merito delle si- coordinate azioni in difesa 
nistre aver condotto un esa- dei bilanci e contro la limi- 
me attento delle condizioni fazione della espansione dei¬ 
odierne della Calabria sotto le spese in essi contenuta, di 
il profilo politìco-amministra- aprire dibattiti nei Consìgli 
tivo e di averne ricavato una comunali e fra le popolazioni, , 
linea di lotta che si esprime interessando anche le orga- I 
in primo luogo nella volon-nizzazioni dei lavoratori af- 
tà espressa dagli amministra- finché le giuste impostazioni 
tori di abbandonare il terre- degli Amministratori trovi¬ 
no dell'iniziativa sporadica no il consenso e l’appoggio 


Giunta del PCI 
a Orbetello 

L’appoggio esterno dei PSI e del PSIUP 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 18 

La Kiuida che aiumlnlstrcrù Orbetello sarà composta 
dui consiglieri cuinimisti ed appoggiata, estcrnanieiitc, 
dal Psl e Psiiip. Tale decisione, scaturita dopo una 
serie di contatti e d| Incontri tra questi partili, anche 
se dà la possibilità al nostro partito, che ha riportato 
la maggioranza relativa ottenendo 12 consiglieri, di reg¬ 
gere le sorti dei Comune di Orbetello con una certa 
tranquillità, non rispeccliiu complclaniente il rlsiillnlo 
del voto. 

Va dello subito, però, che questo non e certo per 
responsabilità del nostro partito che ha proposto ripe¬ 
tutamente (sta durante la campagna eleltorule, che al¬ 
l'indomani del 10 maggio) «una giunta largamente iini- 
turia e rappresentativa fondai usuiraecordo tra Pei, Psl, 
Psiup. Pel e Psdl >*. 

Tale proposta, quindi, è stala avanzata dal parlilo. 
In coerenza alla sua politica imitarla fondala. Innanzi¬ 
tutto, sull’unità tra t (re partiti del movimento operalo 
(Pel, Psl, Psiup) e non su una discriminazione. Pre¬ 
clusione che è stala Invece rigidamente mantenuta dal 
Psl nel confronti del Psiup c che il Pei. logicamente, 
non poteva accettare. 

D’altra parte però, e questo va detto proprio perche 
11 Pel ha riportato il maggior numero del suffragi e 
quindi ha le maggiori responsabilità verso gl| elettori, 
non si poteva far trascorrere altro tempo che avrebbe 
solo nuociuto alla comunità orbetelllana per gli urgenti 
problemi che ad essa si pongono e che la nuova ammi¬ 
nistrazione deve rapidamente affrontare. 

In questo senso, perciò, deve essere Interpretata l’ae- 
cettazioiie del Pel che, in un comunicato del C.D. della 
Federazione di Gro.sselo, esprime « la propria partico¬ 
lare preoccupazione » perchè non è stato possibile « co¬ 
stituire una maggioranza comprendente 1 tre partili che 
si richiamano al socialismo » ed afferma che « lale ob¬ 
biettivo rimane una prospettiva da realizzarsi * in un 
prossimo futuro per im allargamento della Giunta a tutti 
i partiti della sinistra operaia. 

CIÒ significa che l’attuale decisione, mentre permette 
di iniziare l’attività del Consiglio comunale, apre la 
prospettiva per la costituzione di una Giunta unitaria 
alla quale è possibile arrivare, attraverso nuovi orien¬ 
tamenti che — cl auguriamo — sapranno determinarsi 
nei compagni socialisti, affinchè siano superati gli osta¬ 
coli odierni e sia sancita, anche sul plano amministra¬ 
tivo, quella maggioranza che 11 voto elettorale ha chia¬ 
ramente Indicato 11 10 di maggio. 

Il Pel si impegna, sin da ora. a portare avanti una 
politica amministrativa che affronti decisamente, sulla 
base di un preciso programma, 1 problemi più assillanti 
della comunità orbetelliana e li a%'vii a soluzione 

g. 


Non è solo colpa della motorizzazione • Nel 
giro di un anno la Giunta di centro-sinistra ha 
per due volte aumentato il prezzo dei biglietti 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 8. 

Gli scioperi attuati in que¬ 
sti giorni dei filovieri anco¬ 
netani per ottenere più equi 
turni di servizio non hanno 
solo costretto l’azienda mu- 
nicipali/.zata dei trasporti ad 
impiegare gli anziani con¬ 
trollori — i cosiddetti « ca¬ 
pi » — alla guida delle vet¬ 
ture ed a collocare, al posto 
dei bigliettai, ca.ssettine per 
raccogliere gli incassi delle 
corse. Semmai queste sono 
le provo della totale asten¬ 
sione del personale viaggian¬ 
te, decisa unitariamente dal-i 
la Commissione Interna. Gli 
scioperi, infatti, hanno altre¬ 
sì costretto l'azienda filovia¬ 
viaria (ATMA) a fare pub¬ 
blicamente delle gravi am¬ 
missioni. 

« La intensificazione dei 
servizi filoviari... ha compor¬ 
talo — si legge in un comu¬ 
nicato della direzione azien¬ 
dale — un aumento di per¬ 
sonale ed altre maggiori spe¬ 
se di esercizio che si conta¬ 
va di poter coprire con un 
incremento del traffico viag¬ 
giatori. Al miglioramento del 
servizio (molto relativo, pe¬ 
raltro. n.d.r.) ha fatto, inve¬ 
ce, riscontro una riduzione 
di viaggiatori... ». Pertanto la 
ATMA da una parto non ha 
accettate le propo.ste per nuo¬ 
vi turni di .servizio presen¬ 
tale da un’apposita commis¬ 
sione dì filoviari, e dall’al¬ 
tra ha deciso dì ridurre, in 
alcune ore della giornata, le 
corse fra il centro della città 
e due popolosi rioni periferi¬ 
ci, quelli di Pinocchio e di 
Posatora. 

Ma perchè l’azienda non ha 
azzeccalo le sue previsioni 
suU’incremento del traffico 
dei viaggiatori? E’ bene ri¬ 
cordare che nel giro di un 
anno (1963) la Giunta comu¬ 
nale di centro-sinistra ha per 
ben due volte deliberato au¬ 
menti delle tariffe provo- 


Avezzano 


Democratizzare 
l'Eate per il Fuciao 


Due importanti ordini del giorno approvati dai 
Consigli comunali di Pescina e di San Bene¬ 
detto dei Marsi 


per dar luogo, invece, ad dei cittadini; di formare una 

un coordinamento permanen- delegazione di amministrato- n i «nrricnAnilanf* .azioni illecite: 2 ) finanziamen- 

fe tenendo di mira alcuni ri che presenti al governo la **** ***** o «- i i»pw ur gj esecuzione rapida di tutti 


Inodì essenziali. situazione e le esigenze dei AVEZZAKO, 18. ì progetti già approntati dagli 

Abbiamo già avuto occa- Comuni calabresi e di tra- Il Consiglio comunale di Pe- organi tecnici dell’Ente e com- 

barioni? ".'MWC/ oli olii e le del U K SÌ'SHea: 3) "nSanflamintl 

il corrente mese hanno approva- specifici per ratllvità di vaio- 

dt Crotone a questa lotta, di- leccandone la più efficace |q ordini del giorno nei rizzazione prevista nella legge 
fesa dei bilanci dai € tagli» azione in difesa degli interes- quali si rivendica: 1) la demo- 1964: 4) attuazione dell’Ente di 
imposti dal governo nel qua- si delle amministrazioni». Gli cratizzazione dell’Ente per il sviluppo, con funzioni estese a 
dro della politica del conte- amministratori comunali del- Fucino, con la presenza degli lutta la regione abn^ese e 
nimento delta spesa pubbli- la Calabria, afferma infine il Enti locali e del rappresentan- 

ca, da un Iato, e riuendica- d(^umento, < decidono di co- « r f.f* ne°còn ^ favore dell’azienda contadina 

zione dell autonomia regtona- stituire un comitato p<.rma- ” liberamente eletti, ne. Con- .-issociata e di assor¬ 
te come premessa per una nente a carattere regionale bimento delie funzioni di tutti 

programmazione democrati- per indirizzare, coordinare e '^®*^**“ “ P®c* i consorzi di bonifica: l’Ente di 

co che imposti seriamente e seguire l’azione dei Comuni sviluppo deve operare nel qua- 

doni! „ solLjone i.recolori del hilonci e per là l.re'’oSrsl'regolnrife'“ReJ,°o”°e ” 

mali delta Calabria, dal- realizzazione degli obbiettivi stemazione dell’organico; l’.'il- per dare la niù sollecita so- 

* due annetti il ‘"‘*‘*^°** presente risolu- lontanamento di tutti coloro che ,uJJone a tali jròblemL i‘con- 

Su questi due aspetti il zione ». sono implicati in scandali, in jigji comunali suddetti propon- 


ri che presenti al governo la 
situazione e le esigerne dei 


AVEZZANO. 18. 


retti già approntati dagli 


Catanzaro: 2 giorni di 
sciopero nelle campagne 

Vi parteciperanno tutte le categorie dei lavo¬ 
ratori della terra 


Cìoncio 


I CHIETI, 18. 

La nascita di Massimiliano 
I ha rallegrato In casa della 
: compagna Rosetta Spaziani e 
Antonio Ciancio della segre¬ 
teria provinciale del nostro 
partito. 

Al piccolo Massimiliano c ai 
compagni Rosetta e Antonio 
Ciancio giungano gli auguri dei 
comunisti di Chicli c del no- 

str» fSornato. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 18. 

Braccianti, fittavoli, compar¬ 
tecipanti, forestali, raccoglitri¬ 
ci di olive, salariati fissi e colo¬ 
ni della provincia di Catanz.a- 
ro, si accingono a sostenere il 
secondo turno di lotta del me- 
1 se dì giugno, scioperando nei 
giorni 22 e 23 in lutti 1 comuni 
della provincia. La lotta dei la¬ 
voratori della terr.i trova cor¬ 
po nelle arretrale condizioni 
in cui viene a trovarsi l’agri¬ 
coltura c.alabrcse. e nella crisi 
che la attanaglia ormai da 
tempo. 

Le rivendicazioni che stan¬ 
no alia base di questa lotta, in¬ 
teressano tutte le categorie che 
sono chiamate a scioperare. In¬ 
fatti. por i braccianti, si chie¬ 
de un contratto unico che pre¬ 
veda rclevnmonto dei salari 
con un minimo di 2.500 lire 
giornaliere per il lavoratore co¬ 
mune; un nuovo sistema di 
accertamento degli elenchi a- 
nagrafici. collocamento, finan¬ 
ziamento della previdenza. 

Por le altre categorie, brac¬ 
cianti compresi, si chiedono 
nuovi patti di colonia c di com¬ 
partecipazione; l’avvio di una 
politica di riforma agraria e di 

E rogrammaxione - democratica 
asata sulla proprietà della ter¬ 


ra a chi la l.avoTa. con aziende 
contadine, liberamente asso¬ 
ciate. e grandi aziende coope¬ 
rative gestite dai lavoratori a- 
gricoli; la istituzione degli En¬ 
ti di sviluppo agricolo regio¬ 
nale: l’immediata approvazione 
da parte del Parlamento del di¬ 
segno di legge n. 425 d’iniziati- 
va popolare por il migliora¬ 
mento c la perequazione dei 
trattamenti previdenziali e la 
approvazione della proposta di 
legge della C.G.l L per la ri¬ 
forma delle pensioni: la dife¬ 
sa dciroccupazione dei .3.000 la¬ 
voratori forestali minacciati di 
licenziamento per In chiusura 
dei cantieri per la fine di giu¬ 
gno. Ciò avviene a seguito del¬ 
la decisione della Cassa per il 
Mezzogiorno di non finanziare 
le opere di sistemazione idrau- 
lìco-forrst.ale per la difesa del 
suolo nonostante gli it.aliani ab¬ 
bi:: no già versato nelle cas.«e 
dello stato centinaia di miliar¬ 
di di lire in Livore della Ca¬ 
labria. 

Lo due giornate di lotta nel¬ 
le campagne culmineranno con 
una grande manifestazione pro¬ 
vinciale unitaria che si terrà il 
23 giugno a Catanzaro e alia 
quale parteciperanno delegazio¬ 
ni di Lavoratori della terra di 
tutta In provincia. 

a. g. 


convegno ha approvato due 
distinte risoluzioni. La prima 
riguarda l’Ente Regione, * in¬ 
sostituibile strumento — si 
afferma nel documento — di 
elaborazione, esecuzione e 
controllo di un programma 
democratico di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, e organo 
di democrazia politica che, 
rompendo l’anticostituziona¬ 
le sistema dello Stato accen¬ 
trato, consente il libero svi¬ 
lupparsi degli istituti di au¬ 
tonomia e del decentramen¬ 
to ». Dopo aver auspicato che 
le leggi attualmente in discus¬ 
sione alla Camera « siano ap¬ 
provate con urgenza in mo¬ 
do che le regioni possano 


Isono implicati in scandali, in sl^l comunali suddetti propon -1 
2 I I azioni persecutorie nei confron- gono: a) la convocazione da 
•• ••Iti dei contadini, in ruberie o parte dell’Ente e del Ministe¬ 
ro dell’Agricoltura, delia Con- 

- ■ ferenza agraria del Fucino, con 

la partecipazione di tutte le for- 
_ ze democratiche della Marsi- 

Per la Tona lonim ^ ^ innanzitutto dei Comuni: 

lU AWna |OniVU bl la convocazione ad Avezza- 

-no della Conferenza Regionale 

Agraria per l’Abruzzo, per af- 
• #!• I frontare le questioni deil'agri- 

■ iJaaaffiABaaAJB coltura a livello regionale e 

UOniBniCU U 3fDeril0 costituzione del- 

■^^■■■waaavia W Vlllwff lllr rEnte di sviluppo con le fun¬ 
zioni Indicate. 

^ È II Importante In presa di posi- 

VM jIJ^I llg | zione dei due Comuni del Fu- 

Lallll C| dlAU Ud ■ ^1 ambedue con amministra- 

zione democratica, presa di po¬ 
sizione che sottolinea come la 


Traffico 
di coca 
a Taranto 


Nostro servìzio 

TARANTO, 18. 

Tra 1 continui e recenti 
episodi che hanno accen¬ 
tuato la criminalità a Ta¬ 
ranto, sino a giungere allo 
svaligiamento in pieno gior¬ 
no di negozi con la tecnica 
delle chiavi false, un altro 
« caso - viene ad incasto- 
stonarsi come una • perla >. 
La gente parla della sco¬ 
perta di traffico di cocaina, 
anche questo tenuto in si¬ 
lenzio. 

Ciò che abbiamo potuto 
raccogliere in ambienti non 
sospetti ci porta a dire che 
un certo traffico c*è stato, 
ma la cosa non ha interes¬ 
sato nè polizia, nè guardia 
di finanza. E' chiaro che le 
nostre Informazioni, per es¬ 
sere convalidate, hanno ora 
bisogno dell’intervento del¬ 
la polizia. 

Al centro del «« traffico > 
sarebbe un ente pubblico 
dalla cui dotazione per usi 
sanitari sarebbe stato tra¬ 
fugato un certo quantitativo 
di cocaina. Tale mancanza, 
ovvero la sua scoperta, è 
stata messa da alcuni In 
relazione ad una visita 
ispettiva effettuata tempo fa 
da un funzionarlo del mini¬ 
stero della sanità. Noi ab¬ 
biamo accertato che è pas¬ 
sato da Taranto un Ispet- 
tore, il do». Illlceto, itpet- 


provate con urgenza in mo- .SIDERNO. 18. ziative di lotta o delle masse. Su portato ® accertato che è pnn* 

do che le regioni possano Domenica 21, alle 9. si apri- stato del partito, deficienze e *** di rifoi^a ad un vico- Taranto un Ispet- 

partecipare olla fase di elabo- ® Stderao i lavori della difetti, misure per il suo rin- lo cieco, dai quale non è pos- ^ jj Illlceto, Inpet- 

razìone del Viano di sviluvvo V^nlerenza di organizzazione novamento e la necessità di siblle uscire se non attraverso oenerale oresso il ml- 

n «le”® *0"® deUa .avere un organismo di dirczio- radicale cambiamento del- sanità ma non 

quinquennale » il documento provincia di Reggio Calabria, ne politica capace ed efflcien- Tattuale indirizzo di politica SLV.V/JPJ,* rauai; Jlppor- 

prosegue chiedendo che < la E questa una tappa Impor- te, sono stati i temi affrontati, agraria. F più che mal neces- fa *Ìo’^r’Sbhla* avuto con la 
Reotone nasca con la nienez- tantissima chf» mnrluiterà un nnn imnaann « ..me.. 'o r . ^ _ 


la costituzione ed il funziona- Verso questa Conferenza — definitivamente alle ortiche 

mento dei Consigli regionali che è la prima per la zona - JJ* PEnte stesso concepito come 

../WiicojtroHMui Com.j.so»o 

f *’ ° * que^ fascia e dei paesi relh- linea e di prospeUiva niunlsta ed antisocialista, i>er 

fri Enti locali, a organi demo- fm abbarbicati nellS^terrl tendenti a creare 1 presupposti eliminare il movimento demo¬ 
cratici regionali nelle forme ^be secondo gli indirizzi go- nscessarl ai miglioramento del- cratico dalle campagne. 

e nei modi previsti dalla Co- vernativi non sono susceUioili le condizioni di vita della Ca* § « 

stituzionc, eliminando Visti- di sviluppo alcuno. Intanto lai- labria a del Mezzogiorno. ’* ** 


occupati presso l’ente pub¬ 
blico di cui abbiamo par¬ 
lato. al Dunto che aleuni 
rifiutano la consegna delie 
ecorte di cocaina 


cando così nel giro di pochi 
mesi un aggravio comples¬ 
sivo fino al 60 per cento del 
costo del trasporto urbano. 
E’ stato appunto il <- caro- 
filobus » a far sballare le pre¬ 
visioni della direzione del- 
l’ATMA e della Giunta co¬ 
munale. Oggi ad Ancona le 
tariffe sono allo ste.sso livel¬ 
lo di molte grandi città ove, 
tra l’altro, le percorrenze, 
per ovvie ragioni di dimen¬ 
sioni territoriali, sono assai 
più ampie. 

I cittadini si vedono così 
costretti a fare a meno della 
corsa in filobus quando ciò è 
possibile. Di qui la riduzio¬ 
ne del numero dei viaggia¬ 
tori e pertanto la mancala 
realizzazione degli introiti 
previsti. 

La direzione doll’ATMA 
fornisce una sua spiegazio¬ 
ne: l’incremento della moto¬ 
rizzazione. Potrebbe essere 
una giu.stificazione forse de¬ 
gna di vaglio se la riduzione 
del numero dei passeggeri 
non fosse avvenuta proprio 
dopo l’aggravio delle tarif¬ 
fo. mentre — com’é noto -- 
rincremento della motoriz¬ 
zazione è in atto da vari an¬ 
ni. Ma non sono poi anche, 
gli elevati costi dei traspor¬ 
li pubblici a spingere i cit¬ 
tadini a dotarsi di un pro¬ 
prio mezzo di trasporto? 

Da osservare che, prima 
degli aumenti, molta gen¬ 
te ud Ancona, pur in posse.s- 
so di un’auto e di una moto 
cicletta, preferiva servirsi dcj 
filobus piuttosto che affron¬ 
tare i rischi e gli ingorghi 
deli’inlen.so traffico urbane 
Ora la operazione non viene 
giudicata più conveniente, 
oggi si risparmia u viaggiare 
sulla propria utilitaria o mo¬ 
tocicletta. . 

La lezione dovrebbe c-ssi»- 
re salutare per TAmminl- 
strazione comunale di contro 
sinistra: finora per lenire : 
mali strutturali dell'ATMA 
in particolare, e della orga¬ 
nizzazione dei trasporti pub¬ 
blici in generale, essa è ri¬ 
corsa alle misure più sem¬ 
plicistiche e conservatrici: 
gli aumenti tariffari, la com¬ 
pressione delle aspirazioni 
dei filovieri (gli scioperi di 
questi giorni non sono i pri¬ 
mi), il sostanziale manter’- 
mento di un inadeguato ser¬ 
vìzio che oggi, peraltro, .si 
tenta di peggiorare ulterior¬ 
mente. 

Certo, questi non erano i 
propo.siti della Giunta o al¬ 
meno di una parte di e.ssa .se 
è vero eh»* — ultimo in or¬ 
dine di tempo l’anno scor¬ 
so — i compagni socialisti 
richiesero la < riorganizza¬ 
zione o consorzio dei traspor¬ 
li pubblici per un loro ade¬ 
guamento corrispondente c 
criteri di economicità >. Ma 
questi propositi sono rima¬ 
sti neU’arìa. Continuano a 

{ lagare — e non solo simbo- 
icamente — cittadini e filo¬ 
vieri. Le buone intenzioni — 
su queslo e su tanti altri pro¬ 
blemi cittadini — si sono 
deteriorate con il passare del 
tempo. Appunto secondo la 
logica del centro sinistra an- 
CO’-ielapr.. 

Walter Montanari 


La scomporso del 
compagno Secci 

CAGLIARI. 18 

F deceduto a Cagliari il 
compagno Antonio Secci, vec¬ 
chio combattente antifascista e 
militante fedele del PCI fin 
dal periodo clandestino. 

Quando nel 1932 si iscrisse al 
nostro partito, il compagno Sac¬ 
ci, che proveniva dalla gioven¬ 
tù comunista, era già noto come 
attivo antifascista tra l propri 
compagni di lavoro, nclTofflcina 
Chicca-Salvolini. Era stimato 
da tutti i lavoratori per il suo 
corag^o. per la sua onestà c 
lealtà. Ed è certamente per 
queste qualità che i lavoratori 
dell’officina lo considerarono 
anche durante il periodo fasci¬ 
sta. il loro dirigente di fab¬ 
brica. 

Alia caduta del fascismo, 
quando ii PCI riprese la sua 
attività legale, il compagno Sec¬ 
ci fu tra i fondatori della se¬ 
zione cagliaritana del partito. 
Con altri compagni di lavoro 
diede vita alla cellula comuni¬ 
sta di fabbrica, di cui fu se¬ 
gretario per molti anni. Ma il 
compagno Secci non era sti¬ 
mato solo perché era un fede¬ 
le combattente per il sociali¬ 
smo e per la pace. Era stima¬ 
to e ben voluto da tutti coloro 
che lo conoscevano come un 
cittadino esemplare, un padre 
generoso. 

Alla vedova c ai figli, ai pa¬ 
renti tutti giungano nella dolo¬ 
rosa circostanza le più sentite 
solidarietà dei comunisti sardi, 
della Federazione del partito, 
del Comitato regionale e del- 

r«uatl*.. 
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